GIORNALE DEL FRIULI 


Messaggero" 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONE MARTEDÌ 30 GENNAIO 2024 


POSTE ITALIANE SPA - SPEDIZIONE INABBONAMENTO PA, % Lanostra carta proviene 
P 4 
PEFC 


sesnzrzi 


Sede centrale 


Villa Santina (UD) 
Via C. Battisti, 109 
T. 0433.74177 @ 


WWW.PIVOTTI.IT 


III 


i WWW.PIVOTTI.IT 


701120 


608407 


OSTALE - D.L.353/2003 CONVERTITO IN LEGGE damateriali riciclati o da foreste 


£1,50 | DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE | TEL. (Centralino) 0432/5271 | www.messaggeroveneto.it a 
27/02/2004N.46ART.1C.1DCBUDINE gesi 


33100 UDINE, VIALE PALMANOVA, 290 


ANNO79-N°25 tite inmaniera sostenibile 9 


e o 3 A RN LA DONNA EL’ATTRICE 
Addio a Sandra Milo, è stata la musa di Fellini MALIZIA SENSUALE 
Si è spenta nella sua abitazione a 90 anni. Dal cinema con i grandi divi alsuccesso intv MAI CONVENZIONALE 
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DOPO GLI INSULTI RAZZISTI DURANTE LA PARTITA TRA L'UDINESE E IL MILAN 


Maignan, cittadinanza negata 


La proposta del sindaco De Toni non ha ottenuto il consenso dei due terzi del consiglio comunale 
CRISTIANRIGO 


INODI DELLA POLITICA 


IL VERTICE INTERNAZIONALE 
Meloni svela 

il piano Mattei: 
5,5 miliardi 
per l'Africa 


«gesto forte» chiesto dal sindaco 

Alberto Felice De Toni per «testi- 
moniare i veri valori di questa terra» 
efare di Udine un «simbolo della lot- 
taalrazzismo», nonci sarà: la propo- 
sta di conferire la cittadinanza ono- 
raria alportiere Mike Maignan ha in- 
cassato soltanto i 25 voti della mag- 
gioranza. Tutti i 13 consiglieri di op- 
posizione hanno bocciato l'ordine 


A UDINE UNA SETTANTINA DI MEZZI HA SFILATO DALLO STADIO A PIAZZA PRIMO MAGGIO 


La premieral vertice Italia- Africa 


Giorgia Meloni sceglie non a caso 
il vertice Italia-Africa come primo 
appuntamento internazionale da 
promuovere nell'anno della presi- 
denza del G7. 
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NONRDEST ECONOMIA 


I DATI DI BANKITALIA 

Il risparmio 

è cambiato 
Meno soldi 
sul conto 
PAOLINI / PAG. Il DELL'INSERTO 


I CONSIGLI DELL'ESPERTO 


Tante bandiere tricolori e del Friuli, ma nessuna associazione di categoria eraformalmente presente 


Trattori contro Bruxelles 


I motivi della protesta: prezzi, green deal e burocrazia 


MAURIZIO CESCON 


e proteste che hanno coin- 
volto gli agricoltori prima in 


del giorno e così la soglia di 31 richie- 
sta dalregolamento è rimasta lonta- 
na. Il centrodestra, pur condividen- 
do, e ci mancherebbe, la condanna 
verso ogni forma di razzismo, non 
ha condiviso dunque l’iniziativa pro- 
mossa dal sindaco. 
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CRONACHE 


IL ROGO A FAEDIS 

La casa brucia 
Si sospetta 
che l’incendio 
sia doloso 


° 
I Btp fanno olo bandiere tricolori e vessil- L'ANALISI Germania, poi in Francia, 
i i li gialloblù con l'aquila del p ATRIZIO BIANCHI poi inItalia e di fatto in tutta Euro- AE: ET 
ancora il pieno DEE SA sostegno Ia e pa vanno viste con la massima at- L'abitazione è in parte inagibile 
x A a parte delle associazioni di ca- x tenzione ed anche con la dovuta 
« Ma e meglio tegoria - Coldiretti, Confagricol- IR IN GIOCO preoccupazione. In ogni paese Vigili del fuoco e carabinieri al 
° ° tura, Cia, Copagri- anche se tut- Ji A CREDIBILITÀ gli agricoltori dichiarano che le lavoro, a Faedis, per fare luce 
diversificare » te, seppur con sfumature diver- proprie produzioni nazionaliven- sulle cause dell’incendio di- 
se, sostengonola protesta. DEMO gono punite a favore degli altri vampatoinun’abitazione. 
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ILVIAGGIO NEL PAESE DEL TENNISTA 


La gioia semplice di casa Sinner 


0 MATTEO STRUKUL /PAC.7 «(> MACCHINE «> —_— 
QUELL'INUSUALE Lavorazione terra 
ELOGIO Allevamento 
DELLA FAMIGLIA RICAMBI 


1 Campione Gentile. Non trovo altre 

parole per definire Jannik Sinner, 
giovane re del tennis mondiale, un ra- 
gazzoitaliano diventidue anni. 
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I PROTAGONSTI 


I discorsi 
a e gli slogan 


Sono stati parecchi gli agricoltori 
che hanno preso la parola duran- 
— te la manifestazione. Nella foto | 
»_ inaltoasinistra l'intervento di Lu- 
ciano Gon, molto applaudito; nel- 
la altre immagini vari momenti 
della manifestazione che ha vi- 
sto la partecipazione di una set- 
tantina di trattori. Alcuni dei mez- 
zi, quelli più moderni, costano ol- 
tre200 mila euro. (foto Petrussi) 


Maurizio Cescon / UDINE 


Solo bandiere tricolori e ves- 
silli gialloblù con l'aquila del 
Friuli. Nessun sostegno for- 
male da parte delle associa- 
zioni di categoria - Coldiretti, 
Confagricoltura, Cia, Copa- 
gri - anche se tutte, seppur 
con sfumature diverse, so- 
stengono la protesta. Ma lo- 
ro, manifestanti, sanno di es- 
sere la punta di un iceberg, o 
la linea del fronte. I 70 im- 
prenditori agricoli che, alla 
guida dei trattori, hanno “sfi- 
lato” ieri a Udine, ci hanno 
messo la faccia. Sono stufi di 
lavorare per avere, quando si 
tirano le somme, un pugno di 
mosche in mano, fare sempre 
più fatica e nonessere ascolta- 
ti là dove si comanda, a Bru- 
xelles, insede Ue. 

Il ritrovo è nel piazzale del- 
la curva Sud dello stadio Friu- 
li Bluenergy di Udine. Vengo- 
no un po’ da tutta la regione, 
dalla Carnia alla Bassa, ma an- 
che dal Pordenonese. Non c’è 
un vero e proprio “capo” del 


contro l'Europa 


A Udine una settantina di mezzi ha sfilato dallo stadio a piazza Primo maggio 


gruppo. Ortensia Michelutti, 
di San Vito di Fagagna, fa da 
portavoce, Massimo Lauzza- 
na si occupa del servizio d’or- 
dine, controlla che tutto filili- 
scio. A “vegliare” sulla prote- 
sta un nutrito schieramento 
di forze dell’ordine, polizia, 
carabinieri, polizia locale, 
che ha accompagnato il cor- 
teo di trattori una volta che si 
è mosso dal parcheggio dello 
stadio e si è diretto - erano da 
poco passate le 10 - verso piaz- 
za Primo maggio, dove era fis- 
sato il presidio, che si è pro- 
tratto fino alle 14. A parte 
qualche rallentamento, inevi- 
tabile ma temporaneo, del 
traffico nelle strade interessa- 
te al passaggio dei “bestioni” 
agricoli le cui ruote erano an- 
cora sporche di terra, tutto è 
andato come da programma. 
Coni 70 trattori anche un pa- 
io di camion «perchè presto a 
noi si uniranno in massa gli 
autotrasportatori>, hanno 
detto i manifestanti. E pro- 
prio su un camion, in piazza 
Primo maggio, è stata allesti- 


ta una sorta di “mensa” con 
pane, salame, formaggio, Pro- 
secco e succo di mela per il ri- 
storo dei partecipanti. «Sap- 
piamo benissimo come lavo- 
rare la nostra terra - racconta 
Mauro Franceschinis di Mor- 
tegliano, titolare di un alleva- 
mento e di un’azienda agrico- 
la con 30ettari di seminativi - 
, noi contrastiamo la burocra- 
zia e ci lamentiamo per le po- 
che tutele che ci dannoi sinda- 
cati. Il prezzo del gasolio è al- 
le stelle, ma ciò che producia- 
mo ci viene pagato sempre di 
meno. L’agricoltura, da sem- 
pre, ha le sue leggi, non serve 
la burocrazia dell’Unione eu- 
ropea, noi agricoltori faccia- 
moancheda pescatorie da bo- 
scaioli se è necessario. La real- 
tàè che labiodiversità dell’Ita- 
lia e del Friuli fanno gola alle 
multinazionali». 

Significativi anche i cartelli 
appesi ai trattori, in bella vi- 
sta. “Farmers feed the world” 
(“Gli agricoltori sfamano il 
mondo”), “La nostra fine è la 
vostra fine”, “Povera agricol- 


tura calpestata”, “Presente 
per difendere agricoltura e 
azienda”, “No alla dittatura 
della politica green”, “Verità 
per l'agricoltura italiana”, so- 
no alcuni degli slogan che 
campeggiano. In piazza pre- 
senti pure alcuni giovani. 
Uno studente di agraria si fa 
coraggio e prende la parola, 
con un megafono. «Il settore 
primario è il futuro, senza la 
terra non c'è domani», dice e 
strappa applausi al gruppetto 
chesi è formato attorno alui. 
Dopo il ragazzo prende la 
parola un agricoltore di lun- 
go corso, volto cotto dal sole e 
mani che hanno lavorato tut- 
ta una vita. Si chiama Lucia- 
no Gon, è di Udine, nei suoi 
40ettaritrala periferia udine- 
se, Pradamano e Remanzac- 
co, coltiva mais, soia, sorgo, 
erba medica, orzo e frumen- 
to. «Stiamo chiudendo ogni 
giorno le stalle - dice - perchè 
l'Unione europea ci impone 
la burocrazia. Invece servireb- 
be un’agricoltura più leggera 
e produttiva per dare prospet- 


Il corteo è partito 

dal parcheggio 

della curva Sud 

dello stadio 

e ha attraversato 

le strade fino in centro 


Tanti cartelli 

e bandiere tricolori: 
a vegliare sulla 
manifestazione 
anche molti tra 
carabinieri e poliziotti 
Nessuna 
associazione 

di categoria 

era formalmente 
presente, maitemi 
sono condivisi 


tive a chi verrà dopo di noi, le 
nostre sono imprese familia- 
ri, nonindustriali. Non possia- 
mo avere le stesse regole di 
una multinazionale». Al me- 
gafono si alternano anche 
due politici, come l’ex senato- 
re leghista Mario Pittoni, e il 
portavoce di “Insieme liberi” 
Ugo Rossi, che sono venuti a 
testimoniare la loro vicinan- 
za alla protesta. Dopo di loro 
arriva il turno di Sdrindule 
che racconta qualche storiel- 
la delle sue e poi c’è Gigi Nar- 
dini, anche lui della partita co- 
me portavoce degli apicolto- 
ri.«Senza le apiilmondo ha 4 
anni di vita - ammonisce -, 
non vogliamo che le api ven- 
gano sostituite dai droni». 

Nessuna organizzazione 
sindacale presente, la manife- 
stazione è stata spontanea e 
autonoma, cresciuta giorno 
dopo giorno dal tam tam sui 
social. Inogni caso Copagri di 
Valentino Targato e Cia di 
Franco Clementin hanno assi- 
curato «vicinanza e sostegno 
alla protesta». «C'è l'assoluta 
convinzione che la politica eu- 
ropea debba rapidamente 
voltare pagina, come chiede 
la maggior parte dei manife- 
stanti - dice il presidente re- 
gionale Copagri Valentino 
Targato - . Il dissenso è utile 
se porta a un confronto co- 
struttivo, se arricchisce il di- 
battito e se serve a gettare le 
basi di un futuro migliore». «I 
cortei di trattori che percorro- 
no le strade regionali sono il 
sintomo di un disagio reale. 
Un disagio che Cia-Agricolto- 
ri italiani ha già portato in 
piazza, a Roma, il 26 ottobre 
scorso con lo slogan: “Prezzi 
alle stelle, agricoltori più po- 
veri”», osserva dal canto suo 
Franco Clementin, presiden- 
te di Cia Fvg.— 
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La protesta degli agricoltori 


e proteste che hanno 

coinvolto gli agricol- 

tori prima in Germa- 

nia, poi in Francia, 
poi in Italia e di fatto in tutta 
Europa vanno viste con la 
massima attenzione ed an- 
che conla dovuta preoccupa- 
zione. In ogni paese gli agri- 
coltori dichiarano che le pro- 
prie produzioni nazionali 
vengono punite a favore de- 
gli altri Paesi dell’Unione, 
che invece verrebbero favori- 
te dalle stesse politiche co- 
munitarie, chiedendo inol- 
tre il blocco di importazioni 
da paesi extra-UE, le cui pro- 
duzioni — secondo la prote- 
sta- entrano a prezzi larga- 
mente inferiori a quelli rea- 
lizzabili nei singoli contesti 
locali. 

Aldi là delle reciproche ac- 
cuse, il minimo comun deno- 
minatore di queste proteste 
locali, che si stanno assom- 
mando in un pericoloso fron- 


E IN GIOCO LA CREDIBILITÀ DELLE ISTI 


te antieuropeo, è l’accusa ai 
“burocrati di Bruxelles” di 
imporre regolamentazioni 
sulla trasformazione green 
della agricoltura europea, 
che gli stessi agricoltori riten- 
gono non attuabili nei tempi 
definiti e quindi dannose 
per l’intero settore. 

La scelta di procedere ver- 
so produzioni sempre più so- 
stenibili in ogni ambito 
dell'economia è una opzio- 
ne di fondo dell’Europa. Si 
possono e si debbono certa- 
mente discutere le modalità 
ed anche i tempi di attuazio- 
ne di una così profonda tra- 
sformazione, ma rimanen- 
do in un percorso che ha co- 
me obiettivo la sostenibilità 


| timori degli agricoltori che scendono in piazza è di non riuscire a fare sentire la loro voce 


Prezzi, Importazioni 
burocrazia e green deal: 


ALISI 


MAURIZIO CESCON 


on si tratta di pro- 

blemidel tutto nuo- 

vi. Burocrazia, 

prezzi pagati agli 
agricoltori, ruolo delle mul- 
tinazionali, salubrità dei 
prodotti importati, green 
deal, rotazione delle coltu- 
re, uso degli agrofarmaci, 
meccanismo dei pagamenti 
Ue sono da tempotemi di di- 
battito. La novità - che ha fat- 
to scendere nelle piazze di 
mezza Italia molti imprendi- 
tori agricoli coni loro tratto- 
ri senza insegne di partito o 
di qualsiasi associazione di 
categoria - è il timore dei “Ti- 
belli” di non essere efficace- 
mente rappresentati a Bru- 
xelles, dove direttive e rego- 
lamenti comunitari piovo- 
no sulle teste di chi lavora 
senza mai fermarsi, al gelo 
di gennaio o sotto la calura 
estiva. 

«I trattori? Quelli con il si- 
stema satellitare utili per fa- 
re l’agricoltura di precisio- 
ne, costano 200 mila euro 0 
anche più - afferma Carlo 
Giulietti, presidente di Co- 
pagri Veneto e imprendito- 
re cerealicolo con 200 ettari 
coltivatiin provincia di Vero- 
na - ma in realtà non sono 
nostri, sono delle banche. 
Perchè il grande nodo che 
non viene mairisoltoriguar- 
dala redditività molto risica- 
ta di migliaia di aziende. Ad- 
dirittura peri cereali, ma an- 
che per la frutticoltura, due 


filiere importantissime in 
Veneto, talvolta si lavora in 
perdita. E così non è possibi- 
le andare avanti». Quanto 
costa un chilo di mais o un 
sacco di mele, del resto, lo 
decide la multinazionale e, 
acascata, la grande distribu- 
zione organizzata, dove il 
consumatore va a fare la spe- 
sa. E se la situazione, sul 
fronte prezzi, dovesse dege- 
nerare, gli agricoltori hanno 
paura che le multinazionali 
- americane, francesi, ingle- 
sio del Nord Europa - possa- 
noarrivare nel Nord Este fa- 
re shopping di terreni appe- 
tibili«perchè tanto una mul- 
tinazionale può permettersi 
di produrre in passivo in Ita- 
liaperchè comunque ha una 
filiera sterminata, in tutto il 
mondo, e può compensare 
ricavi e perdite», fa sapere 
ancora Giulietti. 

«E indispensabile redistri- 
buire il valore lungo la filie- 
ra - osserva dal canto suo 
Gianmichele Passarini, pre- 
sidente della Cia Veneto - , 
prevedendo prezzi adegua- 
ti per gli agricoltori, oggi 
spesso costretti a lavorare 
senza ottenere dei margini 
congrui. Vanno valorizzate 
le aree interne, comprese le 
Terre Alte, per mantenere il 
presidio economico e socia- 
le sui territori che altrimenti 
rischiano lo spopolamento. 
Riguardo la concorrenza 
estera devono valere le rego- 
le della reciprocità commer- 
ciale». Un altro nervo sco- 
perto di chi protesta è pro- 
prio l’ipotizzata “invasione” 
di prodotti come il grano ca- 


L'ANALISI 


PATRIZIO BIANCHI (*) 


ambientale ed umana 
dello sviluppo. 

Egualmente è neces- 
sario dibattere sulle 
politiche di sostegno 
da porre in campo-in 
senso letterale-ma 
con l’obiettivo condivi- 
so dispingere un così rilevan- 
te settore, come è l’agricoltu- 
ra, a gestire con successo 
una fase di transizione epo- 
cale per l'Europa ed il mon- 
do intero. 

Tuttavia la piega che sta 
prendendo questa protesta 
è non solo di respingere que- 
sta opzione “sostenibilità” 
ma di rifiutare lo stesso ruo- 
lo dell’Unione, rivendican- 
do un ritorno sovranista, 


che rischia di emargi- 
nare ancor più l’intera 
Europa in questa fase 
così difficile di riorga- 
| nizzazione produtti- 
va e politica dell’inte- 
ropianeta. 

i Lasciareuncosiìrile- 
vante settore alle spinte po- 
puliste, proprio in una fase 
elettorale i cui esiti defini- 
ranno i nuovi vertici euro- 
pei, rischia di danneggiare 
l’intera prospettiva europea 
ed infine gli stessi agricolto- 
ri. 

Per questo diviene neces- 
sario che i governi e la com- 
missione affrontino insieme 
erapidamente iltema di tem- 
pistiche reali e di modalità 


LE MANIFESTAZIONI 
SI STANNO MOLTIPLICANDO 
UN PO' IN TUTTA ITALIA 


«Le multinazionali 
impongono le loro 
regole e a noi restano 
margini di guadagno 
risicati, con il mais 

si lavora in perdita» 


nadese dove è consentito il 
glifosato (erbicida al centro 
di polemiche e divieti) o di 
olive tunisine che non ri- 
spetterebbero i parametri 
di salubrità voluti dall’Unio- 
ne europea. Dunque regole 
uguali per tutti, altrimenti 
saltailbanco. 

E poi c’è la burocrazia 
che, secondo i contadini, è 
diventata assillante, asfis- 
siante. «Se la cornice è trop- 
po stretta - spiega il diretto- 
re di Coldiretti Friuli Vene- 
zia Giulia, Cesare Magalini 
- è poi difficoltoso, peri vari 
Stati nazionali, adattarsi al- 
le regole. Possiamo miglio- 


TUZIONIUE 


praticabili di attuazione del 
vasto insieme di politiche e 
piani di azione che vengono 
riunite sotto la bandiera del 
Green Deal Europeo, mante- 
nendo però una chiara pro- 
spettiva di rafforzamento 
dell'Europa nel suo insieme 
unitario. 

In questa prospettiva si 
gioca innanzitutto il futuro 
di un mondo già sconvolto 
dal cambiamento climatico, 
ma anche la credibilità della 
stessa Unione Europea, che 
deve dimostrare che nel con- 
tempo è possibile tutelare i 
propri cittadini, garantire i 
propri produttori, ma anche 
sostenere condizioni demo- 
cratiche di gestione di così 


8 imotivi della protesta 


rare la Pac (Politica agricola 
comune, ndr), dove anche 
in Friuli Venezia Giulia ab- 
biamo ottenuto di poter fare 
mais su mais, seminando 
colture di “copertura” inver- 
nali di tre mesi, evitando co- 
sì le cosiddette rotazioni. 
Ciò significa mettere in sicu- 
rezza filiere importanti che 
riguardano eccellenze ga- 
stronomiche tipiche come il 
formaggio Montasioe il pro- 
sciutto di San Daniele. C'è 
ancora da fare? Sì c'è molto 
da fare, non molleremo gli 
obiettivi essenziali, difende- 
remo con le unghie e con i 
dentiiredditi delle imprese, 
alzeremo il tiro delle richie- 
ste». «La burocrazia viene 
sempre più appesantita - 
conferma il numero uno di 
Copagri Friuli Venezia Giu- 
lia Valentino Targato -, inve- 
ce di essere sgravata, cavilli 
e vincoli sono sempre mag- 
giori. Un'azienda media è 
costretta a perdere settima- 
ne di lavoro in campagna 
per stare dietro agli obbli- 
ghi». 

Unica nota positiva in que- 
sto panorama è che il setto- 
re vitivinicolo resta al ripa- 
ro, peril momento, da turbo- 
lenze. Iprezzi delle uve, non 
di tutte ma almeno delle più 
pregiate, sono ancora ade- 
guati. Anche se sul compar- 
to incombe la spada di Da- 
mocle delle etichette allar- 
mistiche di alcuni Stati Ue e 
delle imitazioni (caso Pro- 
sek) che potrebbero rapida- 
mente far cambiare le cose, 
inpeggio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


profonde trasformazioni 
economiche e sociali. 

Ricordo infine che la Politi- 
ca agricola comune è alle 
stesse radici del processo di 
unificazione europea fin dai 
primissimi anni Sessanta, 
che è stata più volte riforma- 
ta per permettere ai paesi 
membri di elaborare piani 
strategici tali da cogliere le 
esigenze locali ma coerenti 
con gli obiettivi comuni e 
quindi è necessario affronta- 
re insieme i problemi reali 
della nostra agricoltura, ma 
in una prospettiva costrutti- 
vae democratica per l’intera 
Europa, senza cadere nelle 
facilitrappole di sempre vec- 
chi populismi, infine dalle 
profonde matrici autorita- 
rie. — 

(*economista, ex ministro 
dell’istruzione, dell’universi- 
tà e della ricerca della Repub- 
blicaItaliana) 
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: GIUSEPPE VALDITARA 


Lieto di firmarla 


«Sono lieto di sottoscrivere 
la "Carta di Lorenzo", docu- 
mento che può senz'altro 
rappresentare un ulteriore 
strumento di tutela per i no- 
stri studenti». Lo scrive ilmi- 
nistro dell'Istruzione, Giu- 
seppe Valditara, non senza 
aggiungere che «il ministe- 
ro dell'Istruzione già dal pre- 
sente anno scolastico ha raf- 
forzato la collaborazione 
con il ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali e l'l- 
nail». 


MARINA ELVIRA CALDERONE 


C'è molto da fare 


«C'è ancora molto da fare e 
assicuro il mio impegno a in- 
traprendere ogni iniziativa 
utile a favorire la diffusione di 
una cultura della prevenzio- 
ne virtuosa, in particolare fra 
i giovani. | fatti, non le parole, 
sono l'unico modo autentico 
di onorare la memoria di Lo- 
renzo». Lo scrive il ministro 
del lavoro, Marina Elvira Cal- 
derone, nella lettera indirizza- 
ta al presidente della Fonda- 
zione AiFos, Rocco Vitale. 


ELENA DONAZZAN 


Educhiamo 


«Dobbiamo fare in modo 
che tragedie di questo tipo 
non accadano più». Lo ha ri- 
petuto l'assessore al Lavo- 
ro, Istruzione e Formazio- 
ne della regione Veneto, 
Elena Donazzan, nell'af- 
frontare iltema della comu- 
nità educante. Secondo 
l'assessore «il grande ap- 
proccio formativo per pro- 
muovere la crescita cultura 
in tema di sicurezza da par- 
tedi chi accoglie, deve parti- 
re dalla scuola». 


Il pubblico all'evento dedicato alla Carta di Lorenzo. In alto a sinistra 


Rosolen, Rizzetto, Agrustie Fedriga (Foto Petrussi) 


al 4) 


SICUrezza 


sfida da vincere 
per Lorenzo 


Il monito di Fedriga per evitare altri drammi sul lavoro 


Rosolen:la Carta è la bandiera nazionale diogni azione 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


«La grande sfida per evitare al- 
tre morti ingiuste come quella 
di Lorenzo Parelli, sta in una 
parola: sicurezza. Dal Friuli 
Venezia Giulia è partito un per- 
corso inarrestabile, non accon- 
tentiamoci». La sfida è di quel- 
le che contano perché richia- 
maalla responsabilità colletti- 
vae il presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Massimiliano Fe- 
driga, è pronto a vincerla pun- 
tando tutto sulla cultura della 
prevenzione. 

Il monito arriva dalla Carta 
di Lorenzo, il documento che 
portail nomedi Lorenzo Parel- 
li, lo studente diciottenne col- 
pito, due anni fa, da una trave 
in ferro nello stabilimento del- 
la Burimec di Pavia di Udine, 
nel suo ultimo giorno di stage. 
Leregole sono state scritte dal- 
la famiglia Parelli per trasfor- 
mare il dolore in un atto con- 
creto per evitare altre trage- 
die. Il volto di Lorenzo stilizza- 


toviaggia sui treni, vola nell’e- 
tere, arrivain ogni cuore veico- 
landoil concetto della sicurez- 
zaneiluoghidi lavoro. Lo stes- 
so faranno gli allievi degli ulti- 
mi due anni delle scuole supe- 
riori che parteciperanno al 
concorso “Memorial Lorenzo 
Parelli”, istituito dalla Fonda- 
zione AiFose dalla stessa fami- 
glia Parelli. Anche questo è un 
ulteriore passo avanti verso la 
divulgazione della sicurezza. 
A un anno dalla sua presen- 
tazione, la Carta di Lorenzo è 
diventata una piattaforma na- 
zionale di formazione. Sotto- 
scritta dal Friuli Venezia Giu- 
lia e dalle regioni Veneto e 
Marche, dalle commissioni 
istruzione e lavoro della Con- 
ferenza delle Regioni e dal mi- 
nistro dell’Istruzione, Giusep- 
pe Valditara, la Carta è stata 
condivisa da associazioni di 
categoria e fatta propria dalle 
famiglie De Seta di Noventa di 
Piave (Venezia) e Lenoci di An- 
cona, dopo aver pianto Giulia- 


no e Giuseppe, 18 e 16 anni, 
pure loro morti sul lavoro. La 
viaè aperta. Ora sitratta di raf- 
forzare il messaggio perché, 
come ha sottolineato Fedriga, 
«servono certamente buone 
leggi e l'impegno di ciascuno 
di noi, ma è decisivo che istitu- 
zioni, imprese, enti di forma- 
zione e famiglie facciano squa- 
dra perinvertire la rotta. Il sal- 
to di qualità sarà fatto quando 
nella quotidianità tutti avran- 
no costantemente presente 
chela sicurezza deve essere al- 
la base di ogni nostra attività». 


L'EVENTO 


Ieri, a San Vito al Tagliamen- 
to, nel centro di formazione 
Lef, nel corso dell’evento orga- 
nizzato dalla Regione con For- 
mindustria, moderato dal vice 
direttore del Messaggero Ve- 
neto, Paolo Mosanghini, ha 
fattotappa il progetto sostenu- 
to con la determinazione di 
sempre dalle famiglie Parelli, 
De Seta e Lenoci strette in un 


PASSI AVANTI 
PIATTAFORMA NAZIONALE 


Agrusti (Lef): i Parelli 
ci richiamano 

auna straordinaria 
responsabilità 


Il deputato Rizzetto: 
ragazzi se qualcosa 


non quadra dite dei no. 


Legge presto in aula 


Ladirettrice dell'Inail: 
23 morti sul lavoro 
nel 2028 in regione. 
Quest'anno già due 


abbraccio comune. Il primo a 
ringraziare i coniugi, Maria 
Elena Dentesano e Dino Parel- 
li, è stato il presidente di Lef, 
Michelangelo Agrusti: «Sono 
riusciti a trasformare illoro do- 
lore, certamente ineliminabi- 
le-ha detto—in un fatto che ci 
richiama indistintamente a 
una straordinaria responsabi- 
lità». Gli ha fatto eco l’assesso- 
re al Lavoro della regione Ve- 
neto, Elena Donazzan, secon- 
do la quale «la Carta di Loren- 
zo deve essere diffusa non so- 
lo perché una Regione intelli- 
gente si è assunta una respon- 
sabilità collettiva, bensì per 
farla diventare un percorso 
culturale». La Carta di Loren- 
zo «elenca principi e doveri 
che studenti, scuole e aziende 
devono osservare, le enuncia- 
zioni non sono sufficienti. 
Questo documento — ha spie- 
gato l'assessore regionale alla 
Formazione, Alessia Rosolen 
— vuole essere la bandiera na- 
zionale di tutte le azioni che 
vogliamo, possiamo, dobbia- 
mo attuare nella quotidiani- 
tà». Un percorso in cui si intrec- 
ciano gesti concreti. «L’ammi- 
nistrazione regionale dentro 
ogni atto normativo, a partire 
dalla legge sull'istruzione, e 
all’interno di ogni progetto in- 
serisce misure puntuali per ga- 
rantire la massima sicurezza 
degli studenti e di chi segue 
progetti di inserimento lavora- 
tivo. Per noi è essenziale — ha 
aggiunto Rosolen-trasmette- 
re la conoscenza sulle regole 
da osservare e icomportamen- 
ti da rispettare per prevenire 
incidenti e infortuni». Apprez- 
zando la risposta degli enti di 
formazione, l'assessore ha ri- 
cordato il piano 2022-25, re- 
datto con in collaborazione 
con il Comitato di pilotaggio 
del Protocollo sicurezza e il 
contributo dei soggetti che si 
occupano a vario titolo di que- 
ste tematiche: Inail, sindacati, 
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organizzazioni datoriali, Uffi- 
ciscolastici, Casse e scuole edi- 
lieAnmil». 


Sul fronte degli infortuni e del- 
le morti sul lavoro molto è sta- 
to fatto, ma altrettanto resta 
da fare. La direttrice regionale 
dell’Inail, Angela Forlani, non 
ha dubbi: «Va abbattuto il mu- 
ro dei 1.400 morti sul lavoro 
registrati nel 2023 in Italia, 23 
in Friuli Venezia Giulia dove 
nell’anno appena iniziato so- 
no già stati registrati altri due 
decessi, la sicurezza è vita. Se 
qualche lavoratore, a sera, 
non torna a casa per l’Inail è 
una grande sconfitta». Lo sa 
bene il presidente della com- 
missione Lavoro alla Camera 
dei deputati, Walter Rizzetto, 
colui che più di un anno fa ha 
presentato una proposta di 
legge per introdurre nei pro- 
grammi scolastici la sicurezza 
nei luoghi di lavoro come ma- 
teria obbligatoria. «Dobbia- 
mo essere bravi a prevenire le 
morti e gli infortuni sul lavo- 
ro» ha ribadito anche Rizzet- 
to, respingendo l’idea del fon- 
do di indennizzo. E rivolgen- 
dosi agli studenti del liceo Le 
Filandiere di San Vito al Ta- 
gliamento e dell’istituto Bear- 
zi di Udine, la scuola frequen- 
tata da Lorenzo, Rizzetto ha in- 
vitato i ragazzi «a dire anche 
dei no se, nei luoghi della for- 
mazione, qualcosa non qua- 
dra». E per sensibilizzarli, il di- 
segno di legge Rizzetto preve- 
de la possibilità di coinvolgere 
gli infortunati sul lavoro affin- 
ché portino le loro esperienze 
nelle classi scolastiche. Senti- 
tissimi i ringraziamenti rivolti 
alla famiglia Parellie all’asses- 
sore Rosolen, la quale — sono 
le parole di Fedriga — «non 
ama i riflettori ma si rimbocca 
le maniche». E lei si è emozio- 
nata. — 
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Formazione in Friuli Venezia Giulia 


L'impegno dei genitori di Lorenzo e del veneto Giuliano De Seta: tutto è nato da quel perché? 
Chiedono agli studenti di parlarne a scuola, ad aziende e istituzioni di mantenere alta l'attenzione 


«Trasformiamo il dolore 
in impegno civile 
per prevenire le tragedie» 


LE TESTIMONIANZE 


GIACOMINAPELLIZZARI 


n riscontro così 

partecipato Maria 

Elena Dentesano 

e Dino Parelli, i ge- 
nitori di Lorenzo, non se lo 
sarebbero mai immaginato 
eoggiauspicano che «la Car- 
ta di Lorenzo venga sempre 
consultata per trovare una 
guida». E questo l’anello di 
congiunzione tra un presen- 
te fatto di impegno civile e 
un passato troppo doloro- 
so, dove i genitori di Loren- 
zo non vogliono rimanere 
intrappolati. La forza non 
gli manca, nell’ultimo anno 
hanno attraversato l’Italia 
pur di mantenere acceso il 
faro sul tema della sicurez- 
zaediunirele forze coni ge- 
nitori degli altri due studen- 
ti morti nei luoghi di lavoro, 
Giuliano De Seta e Giusep- 
peLenoci. 

Ieri al centro Lef di SanVi- 
to al Tagliamento, al fianco 
della famiglia Parelli c'era- 
no anche Antonella ed En- 
zo De Seta, i genitori di Giu- 
liano: «Tutto è nato da quel 
«perché?» ha spiegato la 
mamma di Lorenzo sapen- 
do che la forza ispiratrice ar- 
riva sempre dal figlio. Il suo 
è un «grande dolore» come 
quello che provano i coniu- 
gi De Seta: «Ci tengo a dire— 
ha sottolineato Enzo De Se- 
ta — che Giuliano, Giuseppe 
e Lorenzo, questi tre ragaz- 
zi, sono morti per l’inco- 
scienza di altri». Per loro è 
impossibile farsene una ra- 
gione, «le morti non si accet- 
tano mai, ma quando è col- 
padi chi dovrebbe tutelarli, 
aiutarli, fa ancora più ma- 
le». Le parole di Enzo De Se- 
ta pesano come macigni e 
in tutto questo dolore non 


| ———l' 

LORENZO PARELLI 

LO STUDENTE 

MORTO NELL'ULTIMO GIORNO DI STAGE 


Maria Elena e Dino 
Parelli: continuiamo 
ad arricchire 

di contenuti la Carta 
come certezza 

di sicurezza 


ha molto senso parlare di 
perdono: «Anche se io per- 
dono o non perdono Giulia- 
no non me lo riporta indie- 
tro nessuno. Vorrei giusti- 
zia non pervendetta ma per- 
ché si trasformi in un moni- 
to per chi si assume la re- 
sponsabilità di gestire certe 
situazioni». Resta, come ha 


rr 
GIULIANO DE SETA 
IL DICIOTTENNE 

DI NOVENTA DI PIAVE 


Enzo De Seta: vorrei 
giustizia non per 
vendetta ma per 
responsabilizzare 
chi gestisce 

queste situazioni 


detto la mamma di Giulia- 
no, «il dolore nel cuore. Giu- 
liano è sempre in noi, contri- 
buiamo all'iniziativa della 
famiglia Parelli per evitare 
che si ripetano altre morti». 

Il trascorrere del tempo 
non riesce ad annullare il 
dolore, può placare la dispe- 
razione, ma non colmare il 
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Dott. Stefano Cozzini 


vuoto creato dall’assenza di 
un figlio. Questo, ieri, con 
parole più o meno forti, è 
stato sottolineato da tutti i 
partecipanti all’evento. 
L’impegno delle istituzioni 
non manca - l’Inail e la Re- 
gione investono sulla for- 
mazione anche dei respon- 
sabili della sicurezza — co- 
menon manca l’eco del pre- 
sidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, quando 
all'istituto Bearzi a Udine 
ha paragonato la sicurezza 
sullavoro a un diritto neces- 
sario. «Agli studenti chiedo 
di scaricare la Carta di Lo- 
renzo, di portarla nelle 
scuole, di leggerla e com- 
mentarla. Alle aziende dite- 
nerla sempre presente e al- 
le istituzioni di adottarla co- 
me scelta, come garanzia di 
sicurezza» ha aggiunto la 
mamma di Lorenzo prima 
di passare la parola al mari- 
to, il quale , a sua volta, ha 
auspicato di veder arricchi- 
re di contenuti il documen- 
to «per farci arrivare prima 
che accadano l’incidente e 
gli infortuni nei luoghi dila- 
VOro». 

A questi genitori la deter- 
minazione non manca, van- 
no avanti senza urlare, ani- 
mati dalla responsabilità 
collettiva emersa anche nel- 
lo spettacolo teatrale “Ocjo 
— La sicurezza è di scena” 
rappresentata, anche ieri, a 
San Vito alTagliamento, da 
Bruzio Bisignano, i Trigemi- 
nus con il supporto dell’As- 
sociazione nazionale lavo- 
ratori mutilati e invalidi del 
lavoro (Anmil). Lo spettaco- 
lo continua a coinvolgere 
gli studenti affinché preten- 
dano di veder applicare, 
quotidianamente, le norme 
di sicurezza nei luoghi dove 
imparanoil mestiere del do- 
mani. — 
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IL PRESIDENTE 


Condividiamola 


«Servono certamente buone 
leggi e l'impegno di ciascuno 
di noi, ma è decisivo che istitu- 
zioni, imprese, enti di forma- 
zione e famiglie facciano squa- 
dra per invertire la rotta. Il sal- 
to di qualità sarà fatto quando 
nella quotidianità tutti avran- 
no presente che la sicurezza 
deve essere alla base di ogni 
nostra attività. La condivisio- 
ne del documento favorirà la 
cultura della sicurezza». Così 
il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga. 


IL DEPUTATO 


Interroghiamoci 


«Quando la politica, al net- 
to delle bandiere, non si in- 
terroga su questi temi falli- 
sce».Lo ha affermato il pre- 
sidente della commissione 
Lavoro alla Camera, Walter 
Rizzetto (Fdl), nel soffer- 
marsi sulla sua proposta di 
legge che trasforma la sicu- 
rezza nei luoghi di lavoro in 
materia di studio. «Non si 
può morire a 18 anni — ha 
detto — perché ti travolge 
unatrave». 


L'ASSESSORE 


Principi e doveri 


«La Carta di Lorenzo elenca 
principi e doveri che studenti, 
scuole e aziende devono os- 
servare per contrastare il feno- 
meno drammatico, ma le 
enunciazioni non sono suffi- 
cienti. Il documento — ha spie- 
gato l'assessore Alessia Roso- 
len — vuole essere la bandiera 
delle azioni che vogliamo, pos- 
siamo, dobbiamo attuare nel- 
la quotidianità. Un percorso di 
iniziative concrete che realiz- 
ziamo con le famiglie e gli enti 
presenti sul territorio». 
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nodi della politica 


Il piano 
perTAfrica 


Risorse per 6,5 miliardi. Meloni accoglie i delegati di 26 Paesi 
Critico il presidente dell'Ua: «E mancata la consultazione» 


Luca Mirone / ROMA 


«Il nostro futuro dipende dal 
futuro del continente africa- 
no». Giorgia Meloni sceglie 
non a caso il vertice Ita- 
lia-Africa come primo appun- 
tamento internazionale da 
promuovere nell’anno della 
presidenza del G7. E di fron- 
te airappresentanti di 46 Pae- 
si (inclusi capi di Stato e di go- 
verno) e di 25 organismi mul- 
tilaterali, riuniti in Senato, 
svela il piano Mattei: 5,5 mi- 
liardi di euro per creare una 
partnership «paritaria», 
«non predatoria», con «mu- 
tui benefici». Una strategia 
appoggiata dall’Ue, con i 
suoi vertici presenti a Palaz- 
zo Madama. Meno univoco il 
messaggio arrivato dall’Unio- 
ne Africana, con il presiden- 
te della Commissione Mous- 
sa Faki che ha mosso critiche 
a Roma per una «mancata 
consultazione» al momento 
di elaborare il piano. «Non è 
una scatola chiusa, ma una 
piattaforma programmatica 
aperta alla condivisione», ha 
chiarito in ogni caso la pre- 
mier. Dopo il pranzo d’onore 
al Quirinale è stato scelto il 
Senato per ospitare i lavori 
della seconda giornata del 
vertice. Un «luogo della rap- 
presentanza e del dialogo» 
per «capirci tra noi superan- 
do ogni approssimazione», 
ha sottolineato il presidente 
Ignazio La Russa. Per Meloni 
l'Africa è «un continente che 
può e deve stupire, ma ha bi- 
sogno di poter competere ad 
armi pari nel contesto globa- 


le». Da qui la sfida «strategi- 
ca»della politica estera italia- 
na, nella sua naturale proie- 
zione a sud del Mediterra- 
neo: fornire gli strumenti 
adeguati, mettendo a terra il 
piano che prende il nome da 
«un grande italiano e da una 
suaintuizione». 


BINARIO A DOPPIO SENSO 


Roma per iniziare ha messo 
sul piatto «5,5 miliardi di eu- 
rotracrediti, operazioni a do- 
no e garanzie: circa 3 miliar- 
di dal fondo italiano perl cli- 
mae 2,5 miliardi e mezzo dal 
fondo perla Cooperazione al- 
lo sviluppo», ha spiegato la 
presidente del Consiglio. Il bi- 
nario è a doppio senso, che 
nel caso dell’Italia vuol dire 


Il governo inoltre 

ha l’obiettivo 

di ridurre i flussi 
irregolari di migranti 


anche scongiurare le morti 
in mare e ridurre l’immigra- 
zione irregolare. «Vogliamo 
creare più lavoro in Africa», 
così «daremo un colpo decisi- 
voaitrafficanti diesseriuma- 
ni», ha sintetizzato il mini- 
stro degli Esteri Antonio Taja- 
ni. L’Ue è sulla stessa lun- 
ghezza d'onda. «Il nuovo Pia- 
no Mattei rappresenta unim- 
portante contributo alla nuo- 
va fase della nostra partner- 
ship con l’Africa e si integra 
con lo European Global Ga- 
teway», ha sottolineato la 


presidente della Commissio- 
ne Ursula von delLeyen, rife- 
rendosi al progetto da 150 
miliardi di Bruxelles per le in- 
frastrutture nei Paesi in via 
disviluppo. Il modello dirife- 
rimento è proprio il paradig- 
ma italiano di «una partner- 
ship tra pari dove ognuno dà 
il proprio contributo, nel ri- 
spetto e nella fiducia recipro- 
che», ha rimarcato Charles 
Michel. Roberta Metsola ha 
ringraziato «Meloni e Tajani 
perunvero e proprio cambia- 
mento di mentalità atteso da 
tempo» nei rapporti con l’A- 
frica». 


LE CRITICHE DELL'UA 


Dall’Unione Africana invece 
sono arrivati giudizi in chia- 
roscuro sull’iniziativa italia- 
na. Il presidente di turno 
dell’organismo Azali Assou- 
mani ha parlato di una «bel- 
lissima lezione di un Paese 
fratello» sulla necessità di 
una nuova relazione parita- 
ria ed ha definito il vertice 
«un successo». Meno entusia- 
sta il capo della Commissio- 
ne Faki: «Sul Piano Mattei 
avremmo voluto essere con- 
sultati», è statala critica rivol- 
ta direttamente a Meloni. 
Ora per andare avanti «l’Afri- 
ca è pronta a discutere con- 
tornie modalità dell'attuazio- 
ne» ma, ha avvertito, «non ci 
possiamo più accontentare 
di promesse, spesso nonman- 
tenute». Rilievi subito enfa- 
tizzati dall’opposizione, da 
MSs al Pd, secondo cui l’Ua 
ha messo «una pietra tomba- 
le sul Piano Mattei». — 


crescita comune 


Itali Ar 


La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, accoglie Moussa Faki 
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L'ACCUSA 


La protesta delle opposizioni 
«Scatola vuota senza fondi» 


Boccia (Pd): «Neon c'è traccia 
nel decreto dei finanziamenti» 
L'invito a riferire in Parlamento 
La Lega preferisce il silenzio 
Gasparri difende il progetto 


ROMA 


Una scatola vuota. È l'accusa 
che le opposizioni, con toni e 
sfumature diverse, muovono 
al piano Mattei, al centro del 
vertice Italia-Africa. Da Avs a 


Più Europa, la minoranza par- 
lamentare punta il dito con- 
tro le risorse che sarebbero in 
campo per sostanziare uno 
dei progetti più strategici del 
governo italiano. E rilancia- 
no l'intervento del presiden- 
te dell’Unione africana, 
Moussa Faki, che ha esortato 
a passare «dalle parole ai fat- 
ti» perché non ci si può «ac- 
contentare di promesse, spes- 
so non mantenute». IL capo- 
gruppo al Senato Francesco 


Boccia, sottolinea: «Nel de- 
creto non c’è traccia dei 5,5 
miliardi annunciati a parole 
da Giorgia Meloni». Un pro- 
getto «fortemente voluto dal 
presidente Giorgia Meloni, 
destinato a incidere sulla poli- 
tica europea e internazionale 
peri prossimi decenni», affer- 
ma invece il presidente del 
gruppo Fratelli d’Italia alla 
Camera, Lucio Malan. E il col- 
lega azzurro, Maurizio Ga- 
sparri, aggiunge: «Questa 


L'esponente di Sinistra Italiana, Nicola Fratoianni ANSA 


grandiosa iniziativa è merito 
delnuovo governo italiano di 
centrodestra». La Lega, inve- 
ce, resta silente e parlando, a 
microfoni spenti, con qual- 
che parlamentare si intuisce 
che l’assenza di enfasi sul Pia- 
no non è casuale: «Non c’è 
niente di nuovo, ovviamente 
siamo d’accordo con questo 
metodo che portiamo avanti 
da anni. Resta il fatto che con 
Salvini ministro dell’Interno 
diminuirono sbarchi e morti 
in mare...». Batte sugli stessi 
tastil’alleanza Verdi Sinistra, 
che convoca una conferenza 
stampa ad hoc: «Togliete il 
nome Mattei da questa opera- 
zione neocoloniale, da que- 
sta gigantesca operazione 
propagandistica» che «ha 
molto di predatorio», accusa 
Nicola Fratoianni. — 
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Foto di gruppo dei partecipanti al summititalia-Africa alSenato 


LA FRASE SU MATTARELLA 


«Nonèilmio presidente» 
Trasferito il carabiniere 


Mattarella «con tutto il rispet- 
to signora non è il mio presi- 
dente»: parole dette da un ca- 
rabiniere a una dei manifestan- 
ti pro Palestina scesi in strada 
a Milano sabato scorso, nono- 
stante i divieti, e immortalate 
in un video di Localteam han- 
no scatenato polemiche e una 
bufera sul militare. L’Arma ha 
deciso il trasferimento imme- 
diato a unincarico nonoperati- 
voelaProcura di Milano, in at- 
tesa di un'informativa, aprirà 
un fascicolo. Ora il carabinie- 
re, un maresciallo capo, chie- 
de scusa. Ma nel video nel bre- 


1 Campione Gentile. Non 

trovo altre parole per defini- 

reJannikSinner, giovane re 

del tennis mondiale, un ra- 
gazzo italiano di ventidue anni 
che trionfa all’Australian Open 
rimontando due set e vincendo 
al quinto, dimostrando una ma- 
turità, un coraggio e un’umiltà 
straordinari: qualità e valori che 
lo caratterizzano come atleta e 
ancor prima come uomo. Così in 
controtendenza, rispetto all’Ita- 
liadioggi, divorata da social net- 
work e politica dell'immagine, 
da sembrare quasi sbucato da 
un dagherrotipo ottocentesco. 
Da sempre l’etica del lavoro e il 
rispetto dell’avversario, invece, 
sono elementi cardine del suo 
successo, tanto più preziosi per 
il modo in cui Sinnerriesce a far- 
li tornare, come una cantilena, 
nelle sue parole. Per questo non 


vecolloquio con la manifestan- 
te, Franca Caffa, classe 1929, 
le sue parole a proposito di 
Mattarella vengono reiterate. 
Caffa gli aveva chiesto se sape- 
vacosa aveva detto il presiden- 
te, ovvero che Israele non do- 
vrebbe negare al popolo pale- 
stinese il diritto a uno Stato. Il 
carabiniere, trasferito, si scu- 
sa: «Mattarella è il mio simbo- 
lo -dice- Mi sonoritrovato a di- 
re una frase stupida e non pen- 
sataveramente mala mia prio- 
rità era togliere una signora an- 
ziana da problemi causati da 
eventuali cariche». — 


I nodi della politica 


IDUE CENTRI I 


Sì della Corte 
albanese 
all’intesa 
con Roma 


ROMA 


l’accordo raggiunto tra 
Roma e Tirana sui centri 
per l'immigrazione «non 
lede l’integrità territoriale 
dell'Albania». E quanto si 
legge nella sentenza della 
Corte costituzionale alba- 
nese che, respingendo le 
critiche delle Ong e 
dell'opposizione locale, 
spiana la strada all’appli- 
cazione del memoran- 
dum d’intesa firmato da 
Giorgia Meloni e dal pre- 
mier albanese Edi Rama 
lo scorso novembre, gra- 
zie al quale verranno co- 
struiti, da parte dell’Italia, 
due grandi centri per mi- 
granti in Albania nella pri- 
mavera del 2024. A que- 
sto punto già tra pochi 
giorni riprenderà  l’iter 
parlamentare per la ratifi- 
ca dell’intesa, sospeso il 
13 dicembre dalla stessa 
Corte per valutare i ricor- 
si. Una sentenza accolta 
con grande soddisfazione 
da Fratelli d’Italia. Secon- 
do il capogruppo alla Ca- 
mera, Tommaso Foti, 
«svaniscono definitiva- 
mentele speranze delle si- 
nistre di veder fallire l’inte- 
sa. Con buona pace delle 
opposizioni - osserva - l’ac- 
cordo entrerà in vigore e 
le politiche migratorie del 
governo Meloni prosegui- 
ranno spedite». Anche il 
vicepresidente della Ca- 
mera Fabio Rampelli par- 
la di «una nuova vittoria 
di Giorgia Meloni» e di 
«una nuova sconfitta del 
Pd anche in modalità 
transnazionale». Ma per il 
dem Matteo Mauri questo 
protocollo è «inutile e co- 
stoso», deciso «per fare 
propaganda del governo 
prima delle europee sen- 
za alcun effetto concreto 
sul numero di sbarchi». 
Nel leggere la sentenza, il 
presidente della Corte, 
Holta Zacaj, ha annuncia- 
toche nei centri sarà appli- 
cabile anche il diritto alba- 
nese. — 


LE PRIORITÀ 


Dal Marocco al Kenya 
I progetti nel continente 
«Italia porta d'Europa» 


Bambini kenioti mentre si recano a scuola ANSA 


Gli interventi in nove Paesi 

tra istruzione, sanità, energia 
acqua, salute e agricoltura 
Verrà creato uno stumento 
finanziario per gli investimenti 


Laurence F.Talamanca/ROMA 


«Progetti concreti», inqua- 
drati in una «cornice politi- 
ca», per potenziare la colla- 
borazione con l’Africa. Così 
la premier Giorgia Meloni 
ha presentato il Piano Mat- 
tei che si svilupperà attorno 
a «cinque grandi priorità di 
intervento: istruzione e for- 
mazione, salute, agricoltu- 
ra, acqua ed energia». Ecco 
le linee generali del proget- 
to illustrate al vertice di Ro- 
ma. Sui fondi il Piano «può 
contare su 5,5 miliardi di eu- 
ro tra crediti, operazioni a 
dono e garanzie: circa 3 mi- 
liardi dal fondo italiano per 
ilclima e 2,5 miliardi e mez- 
zo dal fondo perla Coopera- 
zione allo sviluppo». Il go- 


verno intende «coinvolgere 
le istituzioni finanziare in- 
ternazionali, le banche mul- 
tilaterali di sviluppo, l’Unio- 
ne europea e altri Stati do- 
natori»: entro un anno, è 
stato annunciato, sarà crea- 
to un nuovo strumento fi- 
nanziario insieme a Cassa 
depositi e prestiti per agevo- 
lare gli investimenti del set- 
tore privato. 


In Tunisia è prevista 
la ristrutturazione 
di alcune scuole 

e scambi tra docenti 


Sono almeno 9 iPaesiafri- 
cani coinvolti in progetti pi- 
lota: Marocco, Tunisia, Al- 
geria, Egitto, Costa d'Avo- 
rio, Etiopia, Kenya, Repub- 
blica democratica del Con- 
go e Mozambico. Il Piano in- 
tende promuovere la forma- 
zione e l’aggiornamento 


SINNER, QUELL'INUSUALE ELOGIO DELLA FAMIGLIA 


MATTEO STRUKUL* 


stupisce - ma entusiasma - nel 
discorso tenuto durante la pre- 
miazione dell'Open d’Australia, 
quel suo pensiero e ringrazia- 
mento ai genitori. Nontanto per 
il fatto di ricordarli mentre alza 
il più importante trofeo della 
sua giovane ma già impressio- 
nante carriera, cimancherebbe, 
ma per quello che dice, sottoli- 
neando quanto mamma e papà 
gli abbiano garantito, fin dalla 
più tenera infanzia, una totaleli- 
bertà di scelta, senza condizio- 
narlo, fargli pressione o nutren- 
doaspettative asfissianti. 


Mentre la folla lo acclama re 
di Melbourne, Sinner si lascia 
andare a un augurio, auspican- 
do che ogniragazzino possa ave- 
re la sua stessa fortuna. Un pen- 
siero bellissimo ma anche rivela- 
tore di una condotta familiare 
forse non così consueta nell’Ita- 
lia di questi anni, nella quale le 
continue attenzioni dei genitori 
costruiscono per i figli una gab- 
bia di perenne dipendenza ado- 
lescenziale che è emotiva, fisica 
ed economica, il senso di 
iper-protezione diviene annulla- 
mento di scelte e responsabilità, 


la messa in discussione dei mo- 
delli educativi mina il rispetto 
dovuto a maestri e docenti. 
Libertà di scelta, dicevamo, e 
non dev'essere stato facile per i 
suoi genitori garantirla al punto 
da lasciar andare via di casa il 
proprio figlio, a tredici anni, per 
raggiungere la Tennis Academy 
di Riccardo Piatti, guru di alcuni 
dei più grandi campioni della 
racchetta. Da Sesto Pusteria a 
Bordighera presso una scuola 
che di certo li ha separati da Jan- 
nik per settimane e mesi interi. 
Senza alcuna garanzia di succes- 


so, si badi bene. Specie in un 
mondo come quello del tennis, 
dove l’Italia non ha brillato so- 
vente. Eppure, libero e indipen- 
dente, Sinner ha imparato a far- 
si le lavatrici da solo, a cucinare, 
acoltivare quell’impegno e dedi- 
zione che certo gli derivano da- 
gliinsegnamenti famigliari. 
Attento, gentile, discreto e 
concreto, come sono spesso le 
persone che vivono in monta- 
gna, Jannik Sinner ha via via ot- 
tenuto vittorie sempre più im- 
portanti, incontrando persone 
che, proprio come lui, ci appaio- 


dei docenti, l’avvio di nuovi 
corsi professionali in linea 
con i fabbisogni del merca- 
to del lavoro e la collabora- 
zione con le imprese, coin- 
volgendo in particolare gli 
operatoriitalianie sfruttan- 
do il modello italiano delle 
Pmi. La premier ha per 
esempio annunciato la rea- 
lizzazione in Marocco di 
«un grande centro di eccel- 
lenza perla formazione pro- 
fessionale sul tema delle 
energie rinnovabili», men- 
tre in Tunisia è prevista, già 
nel 2024, unariqualificazio- 
ne strutturale delle scuole e 
scambi fra studenti e inse- 
gnanti. 


L'AGRICOLTURA 


Sull’agricoltura si punta a 
diminuire itassi di malnutri- 
zione, favorire lo sviluppo 
delle filiere agroalimentari, 
sostenere lo sviluppo dei 
bio-carburanti non fossili. 
Per l'Algeria è previsto «un 
progetto di monitoraggio 
satellitare sull'agricoltura», 
in Mozambico «un centro 
agroalimentare che valoriz- 
zi le eccellenze e l’esporta- 
zione dei prodotti locali», 
mentre in Egitto il Piano in- 
tende «sostenere in un’area 
a 200 chilometri da Alessan- 
dria la produzione di grano 
soia, mais e girasole, con in- 
vestimenti in macchinari, 
sementi, tecnologie, e nuo- 
vimetodidicoltivazione». 
L’energia è uno dei setto- 
ri centrali del Piano con l’o- 
biettivo di rendere l’Italia 
un hub energetico, un pon- 
te tra l'Europa e l’Africa, co- 
me con «l’interconnessione 
elettrica Elmed fra Italia e 
Tunisia e il nuovo corridoio 
per il trasporto di idrogeno 
dal Nord Africa all'Europa 
centrale passando per l'Ita- 
lia». Centrale il nesso cli- 
ma-energia, con interventi 
per rafforzare l’efficienza 
energetica e l'impiego di 
energie rinnovabili. — 


no competenti, appassionate e 
temperanti i suoi allenatori Si- 
mone Vagnozzi e Darren Cahill 
—esta vivendo ilsuo sognoinsie- 
me a una famiglia che, pur pre- 
sente e partecipe dei suoi succes- 
si, mantiene quella giusta distan- 
za che permette a ogni figlio di 
mettere a frutto gli insegnamen- 
ti ricevuti, scrivendo giorno do- 
po giorno la propria leggenda 
personale. Ora l’Italia lo invita a 
Sanremo. Ma lui desidera esse- 
re lasciato libero di lavorare e 
giocare a tennis, invece. Se lo 
hanno fatto i suoi genitori, chi 
siamo noi per volere il contra- 
rio? — 

* Padovano, Matteo Stru- 
kul è autore best seller di ro- 
manzistorici, vincitore del Pre- 
mio Bancarella 2017, pubbli- 
cato in 22 lingue e 40 Paesi nel 
mondo 
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La guerre in Medio Oriente 


è 
a 


Due miliardi 


Piercarlo Fiumanò 


La crisi delMar Rosso può co- 
stare fino a 36 miliardi di eu- 
ro annui all'Italia, quasi 100 
milioni al giorno. Unvero sa- 
lasso. Solo negli ultimi 3 me- 
siil nostro Paese ha perso 3,3 
miliardi pari a 35 milioni al 
giorno permancateo ritarda- 
te esportazioni e 5,5 miliardi 
(60 milioni al giorno) per il 
mancato approvvigionamen- 
to di prodotti manifatturieri. 
L'analisi è di Confartigiana- 
to che ha calcolato l'impatto 
del calo di traffico di navi 
mercantili tra l'Oceano India- 
no e il Mar Rosso sui flussi 
dell'interscambio commer- 
ciale dell'Italia con Asia, 
Oceania, paesi del Golfo Per- 
sico e del Sud-est dell'Africa. 


IL CROLLO DEI TRAFFICI 


Le tensioni nel Mar Rosso 
hanno già fatto crollare i 
transiti nel canale di Suez: ol- 
tre 18 compagnie di naviga- 
zione, tra cui Msc e Maersk, 
hanno dirottato le loro navi 
verso il Sudafrica. Il colosso 
danese della logistica ha an- 
nunciato che non farà passa- 
re le sue navi dal Mar Rosso 
peril«prossimo futuro». Cre- 
sce iltimore che questa ritira- 
ta collettiva per evitare il pe- 
ricolo cireumnavigando l’A- 
frica non sarà temporanea, e 
si possono immaginare le 
prevedibili ripercussioni sui 
traffici dei porti italiani. Ri- 
percussioni che già si avver- 
tono a Trieste. Le navi co- 
strette a rotte più lunghe con- 
sumano molto di più e han- 
no costi maggiori, spingen- 
doinalto i prezzi delle stesse 
merci. Passando per il Capo 
di Buona Speranza il viaggio 
si allunga di 14-15 giorni. So- 
lo per il carburante occorro- 
no fra i 650 mila e il milione 
didollariin più aviaggio. 


L'IMPATTO SUL MADE IN FVG 


Secondo un’analisi di Srm, 
centro studi collegato al 
gruppo Intesa Sanpaolo, il 
40% dell’import-export via 
mare, per un valore di 154 
miliardi di euro, transita nel 
canale. E così a subìre l’im- 
patto peggiore saranno gli in- 
terscambi delle singole Re- 
gioni. Per l’export del Friuli 
Venezia Giulia sono a rischio 
2 miliardi che è il valore dei 
prodotti trasportati via mare 
dalla regione attraverso il 
MarRosso. Fra le regioni che 
rischiano di più c'è poi la 
Lombardia (12,9 miliardi), 
seguita da Emilia-Romagna 
(9,4 miliardi), Veneto (5,7 
miliardi), Toscana (4,7 mi- 
liardi) e Piemonte (4,2 mi- 


di danni per il Fvg 


Nuove stime sugli effetti dello stop alle esportazioni provocato dalla crisi nel Mar Rosso 
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tessile, abbigliamento e industria conciaria 


petrolio greggio e raffinato 


metalli, prodotti della metallurgia, macchine 


mobili, legno, vetro, ceramica 


chimica, gomma, plastica 
mezzi di trasporto 
gas, carbon fossile e lignite 


altri prodotti 


liardi). Anche nella nostra re- 
gione, secondo l’indagine, le 
micro e piccole imprese ita- 
liane in Europa «sono quelle 
a maggiore rischio». La quo- 
ta di export manifatturiero 
delle Pmidiretto nei Paesi ex- 
tra Ue è pari al 32,7% del to- 
tale europeo, con un valore 
addirittura doppio rispetto 
alle omologhe imprese tede- 


{ peso settoriale sul totale delle importazioni 
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sche. Nel 2023 ammonta a 
30,8 miliardi di euro (pari a 
1,5 punti di Pil) il flusso diim- 
port-export di merci dei set- 
tori made in Italy con mag- 
giore presenza di Pmi che 
transita attraverso il Mar 
Rosso. Le esportazioni delle 
nostre piccole imprese - evi- 
denzia ancora il rapporto - 
valgono 10,8 miliardi, a par- 


tire 4,2 miliardi per i prodot- 
ti alimentari seguiti dai pro- 
dottiin metallo e da gioielle- 
ria e occhialeria con 1,8 mi- 
liardi, la moda con 1,5 miliar- 
di, legno e mobili con 1 mi- 
liardo. C'è attenzione, poi, 
sul settore macchinari e im- 
piantie sulle piccole imprese 
del sistema di trasporto e lo- 
gistica, (nelle 14 province in 


dei container 


WITHUB 


cuisono localizzati i 15 mag- 
giori porti sono a rischio 2,5 
miliardi di euro di fattura- 
to). 


LA CRISI DURERÀ MESI 


La sicurezza della navigazio- 
ne nel Mar Rosso diventa cru- 
ciale per l'economia mondia- 
le su una rotta commerciale 
e strategica che collega l’A- 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


LA CRISI 

GIÀ CROLLATI 
TRANSITI NEL 
CANALE DI 
SUEZ: OLTRE 18 
COMPAGNIE 
HANNO 
DIROTTATO 

LE LORO NAVI 
VERSO 

L SUDAFRICA 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della >. XI 


da 


Associazione Piccole 
e Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


BANKITALIA 
LE STIME NEL 
2022 SUL 
TRASPORTO 
NAVALE 
ATTRAVERSO IL 
MARROSSO 
ERANO QUASI IL 
16% DELLE 
IMPORTAZIONI 
ITALIANE 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


sia all’Europae agli Stati Uni- 
ti. Vincent Clerc, ammini- 
stratore delegato di Maersk 
che rappresenta una delle 
10 maggiori compagnie di 
navigazione container, ha di- 
chiarato al Financial Times 
che per ristabilire un passag- 
gio sicuro attraverso il Mar 
Rosso potrebbero volerci 
«mesi». L'istituto Kiel ha già 
quantificato come il com- 
mercio globale abbia regi- 
strato tra novembre e dicem- 
bre una battuta d’arresto 
dell’1,3% senza contare il fat- 
to che icosti di spedizione so- 
no già aumentati. Il pericolo 
è che questa tendenza si ri- 
percuota sui prezzi al consu- 
mo.Il30% deltraffico globa- 
le di container passa attraver- 
so la regione del Maar Rosso 
e qualsiasi minaccia signifi- 
cativa alla sua sicurezza ha 
inevitabili conseguenze a ca- 
tena sui prezzi del petrolio e 
sulla disponibilità, e sui co- 
sti, in Occidente di articoli 
prodottiin Asia. 


LE STIME DI BANKITALIA 


Secondo le stime di Bankita- 
lianel 2022il trasporto nava- 
le attraverso il Mar Rosso ri- 
guardava quasi il 16 % delle 
importazioni italiane. Su 
questa rotta transita una lar- 
ga parte degli acquisti di be- 
ni dalla Cina, dalle altre eco- 
nomie dell'Asia orientale e 
dai paesi del Golfo Persico 
esportatori di materie prime 
energetiche. Un terzo delle 
importazioni italiane nella fi- 
liera della moda arriva attra- 
verso il Mar Rosso. L’inciden- 
za è elevata anche per le im- 
portazioni di petrolio greg- 
gio e raffinato e per quelle di 
prodotti metalmeccanici, 
che costituiscono quasi il 30 
% degli acquisti dall’estero 
del Paese. La rilevanza di ta- 
le rotta per le esportazioni è 
invece più bassa: vi transita 
circa il'7% delle merci in usci- 
ta dall'Italia. Secondo le pre- 
visioni di Via Nazionale «se il 
rischio di attacchi alle navi 
mercantili rimanesse alto an- 
che nei primi mesi del 2024, 
la necessità di seguire rotte 
alternative si tradurrebbe in 
un allungamento dei tempi 
di consegna per le merci im- 
portate via mare dall’Asia 
(con ripercussionisulle cate- 
ne di produzione) e in un ul- 
teriore aumento dei noli ma- 
rittimi». Per quanto riguarda 
questi ultimi, a metà genna- 
io l’indicatore composito 
world containerindex elabo- 
rato da Drewry era più che 
raddoppiato nel mese di no- 
vembre.— 
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uil Le guerre in Medio Oriente 


Raid in Giordania 
Biden avvisa l'Iran 
«Risponderemo» 
Rischio escalation 


La mossa del presidente Usa incalzato dai Repubblicani 
Teheran:«Noi estranei all'attacco che ha ucciso tre soldati» 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


Nuovo e cruciale dilemma per 
Joe Biden, riunitosi nella Situa- 
tion Room della Casa Bianca 
con il suo team della sicurezza 
nazionale per decidere quale ti- 
po di rappresaglia lanciare do- 
pola mortedi tre soldati ameri- 
cani - i primi dall'inizio della 
guerra a Gaza - nell'attacco su 
una postazione Usa in Giorda- 
nia, attribuito a «gruppi mili- 
tanti radicali sostenuti dall'I- 
ran che operano in Siria e 
Iraq». 

Da un lato il presidente deve 
difendersi dagli attacchi di Do- 
nald Trump e dalle pressioni 
dei falchi repubblicani, che mi- 
nanolasua campagna elettora- 
le dipingendolo come un com- 
mander in chief «troppo debo- 
le» e chiedendogli di colpire di- 
rettamente Teheran. Ossia lo 
sponsor politico, finanziario e 
militare di tutte le milizie ribel- 
li che in meno di quattro mesi 
hanno sferrato almeno 160 at- 
tacchi con droni e razzi contro 
truppe americane in Iraq, Siria 
eYemen (intotale una settanti- 
naiferiti), senza contare quelli 
di Hezbollah in Libano contro 
Israele. Biden è nel mirino an- 
che per il fallimento delle dife- 
se aeree, che pare non sianoriu- 
scite ad intercettare il drone ne- 
mico perché confuse dal suo av- 
vicinamento al target mentre 
undrone americano stava rien- 
trandoallabase poi colpita. 

Dall'altro il leader dem deve 
evitare il rischio di una escala- 
tion di quella che molti conside- 
rano già una guerra d'atrito a 
bassa intensità con l'Iran e del 
conflitto a Gaza, cosa che ri- 
schierebbe di infiammare il Me- 
dio Oriente, terremotare l'eco- 
nomia mondiale ecompromet- 


LA SUPERPOTENZA 
IL PRESIDENTE AMERICANO JOE BIDEN 
ALLA CASA BIANCA 


Trump e i suoi falchi 
accusano il leader 

di essere un 
comandente in capo 
«troppo debole» 


Estendere il conflitto 
produrrebbe un effetto 
terremoto, colpendo 

i traffici petroliferi 

e commerciali 


tere la sua rielezione alla Casa 
Bianca. «L'America risponde- 
rà, nel momento e nel modo 
che sceglieremo», ha promes- 
so Biden. E la risposta sarà 
«molto consequenziale», ha as- 
sicurato il portavoce del consi- 
glio per la Sicurezza nazionale 
John Kirby, spiegando che il 
presidente sta valutando «di- 
verse opzioni» ma sottolinean- 
do che «non cerchiamo una 
guerra con l'Iran nè un allarga- 
mento del conflitto in Medio 
Oriente». 

«Il presidente e io non tolle- 
reremo attacchi alle forze sta- 
tunitensi e prenderemo tutte 
le azioni necessarie per difen- 
dere gli Stati Uniti e le nostre 
truppe», ha avvisato anche il se- 


gretario alla Difesa Lloyd Au- 
stin, tornato al Pentagono ad 
un mese dall'intervento perun 
cancro alla prostata. 

Finora gli Usa hanno replica- 
to con limitati attacchi aerei 
maora non è facile per la Casa 
Bianca decidere una risposta 
più forte contro quella che sul- 
la carta è ancora una “proxy 
war”, una guerra per procura. 
Il raid è infatti stato rivendica- 
to dal gruppo Resistenza isla- 
micainIraq (coalizione di mili- 
zie sciite filo-iraniane), men- 
tre Teheran respinge ogni accu- 
sadi coinvolgimento sostenen- 
do che «i gruppi di ribelli nella 
regione stanno rispondendo ai 
criminidi guerra e al genocidio 
del regime sionista e non pren- 
dono ordinidall'Iran». 

C'è chi ricorda come gli Usa 
non bombardarono la Cina o 
l'Urss per il loro coinvolgimen- 
to nelle guerre in Corea e Viet- 
nam, così come Mosca non at- 
taccò Washington peril suo so- 
stegno alla resistenza afghana 
contro l'Armata Rossa, né sta 
attaccando gli Stati Uniti e i 
Paesi Nato per il loro supporto 
a Kiev. Persino Donald Trump 
nel 2019 decise all'ultimo mo- 
mento di non colpire Teheran 
dopo l'abbattimento di un dro- 
nedisorveglianza Usa, seguen- 
do la convinzione dei suoi pre- 
decessori che una guerra con 
l'Iran sarebbe pericolosa e de- 
stabilizzante pertutti. 

Un bombardamento in Iran 
potrebbe avere un effetto terre- 
moto, dai traffici petroliferi nel 
golfo di Hormuz a quelli com- 
merciali sul Mar Rosso (con gli 
Houthi che già imperversano) 
sino agli Hezbollah, capaci di 
aprire un nuovo fronte contro 
Israele. Certo, la soluzione mi- 
gliore per Biden sarebbe riusci- 


L'OPERAZIONE UMANITARIA 


Quattro ospedali pediatrici italiani 
cureranno bambini palestinesi feriti 


La possibilità di curarsi ma an- 
che di dimenticare la violen- 
zaegliorrori che hannovissu- 
to.Per 14bambini palestinesi 
- numero che aumenterà nei 
prossimi giorni - rappresenta 
questol'arrivo inItaliacon un 
volo dell'Aeronautica Milita- 
re. Sonoferiti e, accompagna- 
tidailoro familiari, riceveran- 
no le cure in quattro ospedali 


pediatrici del nostro Paese. 
L’iniziativa rientra nell’ambi- 
to di una più ampia operazio- 
ne che proseguirà nei prossi- 
mi giorni per concludere il tra- 
sferimento complessivo di 
100 minori palestinesi feriti, 
con relativi accompagnatori, 
alBambino Gesù di Roma, Ga- 
slini di Genova, Meyer di Fi- 
renze e Rizzoli di Bologna. 


re a convincere o costringere il 
premier israeliano Benyamin 
Netanyahu ad uncessate il fuo- 
co. 
Ma nel frattempo deve mo- 
strare i muscoli per far vedere 
che l'Iran non può restare im- 
punito. Un'opzione sul tavolo, 
insieme a nuove sanzioni eco- 
nomiche mirate - oltre quelle 
annunciate oggi insieme a Lon- 
dra-, sarebbe colpire gli opera- 
tivi iraniani: in particolare del- 
le forze iraniane al-Quds in Ye- 
men, Iraq, Siria e Libano, co- 
me fece Trump con il generale 
Soleimani. Ma richiederebbe 
tempo e Biden ne ha poco. — 
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Zelensky incalza Bruxelles sul sostegno da parte di Washington 


Putin, a febbraio la visita in Turchia 
In gioco le trattative con l'Ucraina 


FOCUS 


na visita di Vladimir 
Putin in Turchia po- 
trebbe rilanciare la 
mediazione di Anka- 
ra sull'Ucraina, interrotta nel 
2022 dopo qualche iniziale 
successo. Il consigliere del 
Cremlino per la politica este- 
ra, Yuri Ushakov, ha annuncia- 


to che si lavora a una missione 
in febbraio: forse il giorno 12, 
secondo fonti turche. L'atten- 
zione di Kievtuttavia pare indi- 
rizzata per ora più su quelle 
che percepisce come le incer- 
tezze dell'Occidente nel conti- 
nuare il sostegno finanziario e 
militare. A partire dalle diffi- 
coltà che l'amministrazione 
Usa di Joe Biden incontra nel 
convincere il Congresso a con- 


cedere nuovi aiuti per 61 mi- 
liardi di dollari, dopo i poco 
più di 44 forniti dal febbraio 
2022. In un'intervista all'emit- 
tente tedesca Ard, il presiden- 
te Volodymyr Zelensky ha af- 
fermato che se Washington tar- 
derà il sostegno all'Ucraina la 
stessa «alleanza tra Usa e Euro- 
pa verrà meno», e l'Europa ca- 
pirà che è destinata a essere 
«lasciata sola tra i Paesi della 


Il presidente turco Erdogan con Putin lo scorso settembre a Sochi 


Nato adaffrontare la Russia». 
Di finanziamenti, qui della 
Ue, hanno discusso anche i mi- 
nistri degli Esteri ucraino Dmy- 
tro Kuleba e ungherese Peter 
Szijjarto, in Ucraina in vista di 
un possibile incontro di Zelen- 


sky col premier di Budapest 
Viktor Orban per cercare di 
convincerlo a rimuovere il suo 
veto agli aiuti per 50 miliardi 
da parte dell'Unione. Ue che in- 
tanto ha rinnovato per altri sei 
mesi lesanzioni contro Mosca. 


Nell'annunciare la visita di 
Putin in Turchia Ushakov ha 
detto che, alle richieste di «di- 
versi Paesi», Mosca si è confer- 
mata «pronta» a trattative. Ma 
«la parte ucraina ha proibito a 
se stessa di negoziare coni rus- 
si», ha aggiunto riferendosi a 
undecreto di Zelensky che vie- 
ta perlegge negoziati. Il docu- 
mento fu firmato mesi dopo 
che nel 2022 negoziatori russi 
e ucraini a Istanbul erano arri- 
vati a una bozza d'intesa per 
fermare le ostilità. Mosca ha 
sempre detto che Kiev la cesti- 
nò su pressione di Paesi occi- 
dentali; mesi fa l'ex capo della 
delegazione ucraina David 
Arakhamia ha ammesso che fu 
in particolare l'allora premier 
britannico, BorisJohnson, ain- 
sistere perché gli ucraini conti- 
nuassero a combattere. — 
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L'OMICIDIO 


To bruciarono vivo 
dentro la sua auto 

La coppia diabolica 
scoperta dopo 2 anni 


I due simularono il suicidio del4B8enne Domenicantonio Vellega 
L'uomo venne dato alle fiamme nel marzo 2022 ad Acerra 


Orlando Piantadosi /NAPOLU 


È un omicidio che doveva 
passare per suicidio quello 
di Domenicantonio Velle- 
ga, il 48enne dato alle fiam- 
me nella sua auto la notte 
del3 marzo 2022, inuna zo- 
na isolata di Acerra, in pro- 
vincia di Napoli. A distanza 
di quasi due anni dalla sua 
morte, i carabinieri di Ca- 
stello di Cisterna, coordina- 
tidalla Procura di Nola, han- 
no arrestato la ex moglie 
della vittima e il suo compa- 
gno - Maddalena Masi e 
Francesco Miranda, di 39 e 
51 anni - a cui viene conte- 
stato l'omicidio aggravato 
di Vellega. Per gli inquirenti 
l'uomo sarebbe stato ridot- 
to infindivita nell'abitazio- 
ne della coppia, a Mariglia- 
no, e poi trasportato ad 
Acerra. La sua auto, una 
Fiat 600, venne data alle 
fiamme condentro Vellega, 
stordito ma ancora in vi- 
ta.Tutti e tre, vittima com- 
presa, sono noti alle forze 
dell'ordine per reati minori. 


IL MOVENTE 


Sul movente non ci sono cer- 
tezze anche se appare vero- 
simile che l'omicidio sia sca- 
turito da motivi familia- 
ri-sentimentali. Gli inqui- 
renti, inizialmente, aveva- 
no ritenuto plausibile l'ipo- 
tesi del suicidio poi accanto- 
nata sulla base di alcuni in- 
dizi: in primis i tentativi di 
sviare le indagini con infor- 
mazioni addomesticate. A 
suscitare dubbi è stato il ri- 
trovamento di una pistola 
che durante la prima perqui- 
sizione a casa della vittima 
non c'era. Poi le posizioni 


dei sedili anteriori dell'auto 
incui furinvenuto il cadave- 
re, trovati entrambi reclina- 
ti. I militari dell'arma non 
riuscivano a spiegarsi per- 
ché Vellega, prima di suici- 
darsi, li avesse abbassati en- 
trambi. Invece la vittima 
era stata tramortita e siste- 
mata priva di sensi sul sedi- 
le del passeggero reclinato, 
trasportata ad Acerra, in lo- 
calità «Ponte dei cani», e poi 
data alle fiamme, nell'auto, 
quando era ancora viva, do- 
po essere stata spostata sul 
sedile dellato guida. Poi c'e- 
ral'enigma della pistola, tro- 
vata solo in un secondo mo- 


mento a casa del 48enne: la 
tesi è che qualcuno l'avesse 
sistemata in un borsello, poi 
trovato in cucina, per spin- 
gere gli investigatori a rite- 
nere plausibile la pista 
dell'omicidio maturato in 
ambito criminale. Anascon- 
derla però sarebbero stati 
gli indagati, scoperti tenen- 
do sotto controllo le conver- 
sazioni della ex moglie del- 
lavittima. 


LE INDAGINI 


A incastrare la coppia delle 
tracce di sangue e dei guan- 
ti in lattice blu trovati in un 
bidone dell'immondizia a 


casa della coppia. Alcuni te- 
stimoni riferirono di avere 
visto un uomo vestito con 
abiti scuri e guanti blu allon- 
tanarsi dal luogo dove ven- 
netrovata l'auto con il cada- 
vere. Guanti dello stesso ti- 
po sono stati ritrovati due 
giorni dopo l'avvistamento 
e il ritrovamento del corpo, 
nel bidone dell'immondi- 
zia, sul balcone dell'abita- 
zione della ex moglie della 
vittima. Guanti, riferì una te- 
stimone, che Maddalena 
Masi usava per pulire il bal- 
cone. Dichiarazioni pronun- 
ciate, per gli investigatori, 
solo per giustificare quel ri- 


trovamento. Le condizioni 
igieniche in cuivenne trova- 
tala casa, infatti, erano a tal 
punto compromesse da im- 
pedire ai carabinieri l'uso 
delluminol. 

Imilitari dei Reparti Inve- 
stigazioni Scientifiche, infi- 
ne, hanno anche trovato 
macchie di sangue di Velle- 
ga nell'appartamento di Ma- 
rigliano dove vivevano Ma- 
si e Miranda, e dove la vitti- 
ma - è stato poi accertato - 
erastata presente fino a una 
ventina di minuti prima che 
la sua Fiat 600 prendesse 
fuoco nella vicina Acerra, in 
provincia di Napoli. — 


Le indagini 


«Ferragni ha ottenuto profitti 
con l'inganno». Indagato 
anche il manager D'Amato 


MILANO 


n profitto «ingiu- 
sto» ottenuto «con 
l'inganno» nei con- 
fronti dei consuma- 
tori, che avrebbero subito un 
«duplice» danno, perché in- 
dottisia a fare una scelta d'ac- 
quisto attraverso «un mes- 
saggio pubblicitario manipo- 
latorio», sia a pagare per 
quel dolce un «prezzo mag- 
giorato». E per Chiara Ferra- 
gni, in particolare, pure un 


i 

i 
| 1) 
Fabio D'Amato e Chiara Ferragni 


guadagno «derivante dalla 
rappresentazione di sé asso- 
ciata all'impegno» per «un 
progetto benefico»: un raf- 
forzamento della sua imma- 
gine sui media e un «accre- 


sciuto consenso», che «com- 
porta incrementi nei cha- 
chet accordati dai partner 
commerciali». Sono nette le 
valutazioni messe nero su 
bianco dal sostituto pg della 
Cassazione Mariella De Ma- 
sellis nel decreto con cui ha 
risolto a favore della Procura 
di Milano la questione della 
competenza ad indagare, 
che si era creata tra gli inqui- 
renti milanesi e quelli di Cu- 
neo, sul caso delle vendite 
con pubblicità ingannevole 
dei pandoro Pink Christmas 
della Balocco, griffati Ferra- 
gni. Dolci venduti a poco più 
di 9 euro, invece che a quasi 
4 euro come al solito, e coi 
consumatori portati a crede- 
reche parte del prezzo sareb- 
be andato all'ospedale Regi- 
na Margherita di Torino per 
la cura di bimbi malati, men- 
tre l'azienda dolciaria di Fos- 
sano (Cuneo) aveva fatto 
una donazione una tantum 
da 50mila euro. Tra l'altro, 


secondo il pg della Cassazio- 
ne che ha analizzato gli atti 
dell'Antitrustcheha multato 
l'influencer e la Balocco e 
quelli dell'inchiesta del pro- 
curatore aggiunto di Milano 
Eugenio Fusco e del Nucleo 
di polizia economico finan- 
ziaria della Gdf, ci sono ele- 
menti «di tenore non equivo- 
co» su una «unitaria pro- 
grammazione, nell'ambito 
di un medesimo disegno cri- 
minoso» delle presunte truf- 
fe che riguardano non solo il 
caso pandoro, ma anche 
quelli delle uova di Pasqua 
della Dolci Preziosi e della 
bambola «Chiara Ferragni 
by Trudi». Tutti fatti conte- 
stati all'imprenditrice e su 
cui si stamuovendola Procu- 
ra guidata da Marcello Vio- 
la. Dal decreto emerge che è 
iscritto per truffa aggravata, 
per i capitoli pandoro e uo- 
va, anche Fabio D'Amato, 
manager e stretto collabora- 
tore dell'influencer. — 


Le materie alla Maturità 


Greco al liceo 
classico 
matematica 
allo scientifico 


ROMA 


Greco al Classico, matema- 
tica allo Scientifico: siva de- 
lineando l'esame di Maturi- 
tà che terrà impegnati circa 
500 mila studenti dell'ulti- 
mo anno delle superiori a 
partire dal 19 giugno. Ieri il 
ministro dell'Istruzione, 
Giuseppe Valditara, ha fir- 
mato il decreto in cuisista- 
biliscono le materie della 
seconda prova scritta: i ra- 
gazzi del liceo Classico, do- 
vranno dunque affrontare 
il greco (lo scorso anno era 
capitato il latino), quelli 
dello Scientifico la mate- 
matica, come lo scorso an- 
no; viene proposta la terza 
lingua di studio al Linguisti- 
co, Scienze umane per il Li- 
ceo delle Scienze umane. 
Agli Istituti tecnici, Econo- 
mia aziendale per l'indiriz- 
zo «Amministrazione, Fi- 
nanza e Marketing» e Disci- 
pline turistiche e aziendali 
perl'indirizzo Turismo; To- 
pografia per l'indirizzo «Co- 
struzioni, Ambiente e Terri- 
torio»; Sistemie reti peren- 
trambe le articolazioni 
dell'indirizzo «Informatica 
eTelecomunicazioni»; Pro- 
gettazione multimediale 
nell'indirizzo «Grafica e co- 
municazione»; Trasforma- 
zione dei prodotti perl'arti- 
colazione «Produzioni e 
trasformazioni» degli Isti- 
tuti agrari. Con questo esa- 
me di Stato si torna piena- 
mente alla maturità pre-co- 
vid, a cui già si era tornati 
lo scorso anno ma, allora, 
tenendo conto delle diffi- 
coltà che la pandemia ave- 
va portato. Ci sarà dunque 
una prima prova scritta di 
Italiano, comune a tutti gli 
indirizzi di studio, che si 
svolgerà dalle ore 8.30 di 
mercoledì 19 giugno della 
durata di 6 0re; il giorno do- 
po una seconda prova scrit- 
ta, riguardante le discipli- 
ne caratterizzanti i singoli 
percorsidi studio; poi il col- 
loquio, che generalmente 
hainizio una settimana do- 
po gli scritti, dopo la corre- 
zione di questi ultimi, nel 
quale il candidato dovrà fa- 
re collegamenti tra le varie 
materie, come ha chiarito il 
ministro. — 


Ti spiego i 


social network 


Guida per capire Facebook, 


Instagram, LinkedIn e altri 
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«Ora Electrolux 
presenti i piani 

erilsito di Porcia 
e per l’Italia» 


La richiesta di istituzioni e sindacati riuniti ieri a Pordenone 
Il ministro Urso convoca per il 22 febbraio il tavolo di settore 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Il tavolo nazionale perl’elettro- 
domestico c’è e la data è quella 
del 22 febbraio a Roma. Ma 
nonbasta. Istituzioni, sindaca- 
ti e lavoratori concordano: ne 
serve uno dedicato ad Electro- 
lux. E da questa considerazio- 
ne, ecco arrivare l'impegno 
del ministro Luca Ciriani, a sol- 
lecitare una convocazione ad 
hoc al ministro Urso. Impegno 
arrivato ieri a Pordenone nel 
corso dell’incontro con i segre- 
tari provinciali di Fim, Fiom e 
UilmeleRsudi Porcia conil go- 
vernatore Massimiliano Fedri- 
ga, gli assessori Sergio Emidio 
Bini e Alessia Rosolen a cui 
hanno partecipato anche il mi- 
nistro Ciriani e il presidente di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti. 

Un summit proficuo, che ha 
avuto luogo nella sede dell’ex 
Provincia “presidiata” da circa 
200 lavoratori con le bandiere 
sindacali che non hanno potu- 
to assistere stante le dimensio- 
ni della sala, ma il cui esito è 
stato comunicato loro sia da 
Fedriga e Ciriani che da Bini, 
che li hanno incontrati nel 
piazzale antistante la sede. Ai 
lavoratori Fedriga ha confer- 
mato che la Regione Fvg è di- 
sponibile a scendere in campo 
perla difesa di uno stabilimen- 
to storico, come quello dell’E- 
lectrolux di Porcia (oltre 
1.600 addetti, sede della multi- 


nazionale in Italia e dei centri 
di ricerca e sviluppo) nel conte- 
sto diuna «alleanza» che già in 
passato - leggasila lunga batta- 
glia che portò all’accordo del 
2014-erastatavincente. 

«La Regione - ha chiarito Fe- 
driga - intende fare la propria 
parte e può intervenire anche 
con strumenti finanziari, a so- 
stegno ricerca e sviluppo, pur- 
ché - e questo è il vincolo - ci sia- 
no prospettive chiare e certe 
per il sito di Porcia peri prossi- 
mi anni», anche sotto il profilo 
occupazionale. Per Fedriga è 
cruciale, e non solo per questo 
territorio ma per il Paese, ra- 
gionare in termini di filiere. 
«La dipendenza sulle fornitu- 
re di componenti essenziali da 
altri Paesi (e non solo geografi- 
camente lontani, ndr) ci espo- 
ne a rischi eccessivi in settori 
come l’elettrodomestico, l’au- 
tomotive, il medicale». Da qui 
la necessità di «politiche indu- 
striali» che - come peraltro ave- 
vano sollecitato i sindacati - ri- 
portino nelterritorio quelle ca- 
tene di fornitura che Electro- 
lux in passato possedeva e che 
ogginoncisono più. 

La necessità di “vedere le 
carte” di Electrolux, di avere 
contezza dei piani del gruppo 
per l’Italia, èiltema affrontato 
dal ministro Ciriani che ha ri- 
marcato come «sia fondamen- 
tale avere risposte ad alcune 
domande: qual è il futuro che 
Electrolux immagina per gli 


stabilimenti italiani? Quali in- 
vestimenti intende realizzare 
eperquale tipologia di prodot- 
ti?» Domande cui solo la mul- 
tinazionale può rispondete, e 
da qui la volontà di portarla ad 
un tavolo “dedicato” al quale 
anche il Governo potrebbe pre- 
sentare le proprie proposte a 
sostegno di definiti percorsi. 
Sulla stessa linea Alessia Roso- 
len, perla quale «il piano indu- 


IL GOVERNATORE 


Fedriga 
«Vanno 
ricostruite 
le filiere» 


AI termine dell'incontro isti- 
tuzionale il presidente della 
Regione Fedriga, il ministro 
Ciriani e l'assessore Bini han- 
no incontrato i lavoratori di 
Porcia nel piazzale antistan- 
te palazzo Pera Sbrojavacca. 


striale del gruppo è la condizio- 
ne per avviare una discussio- 
ne» che non affronti solo il te- 
ma ammortizzatori sociali, e 
l'assessore Bini. 

Il quadro della realtà di Por- 
cia lo hanno fornito i segretari 


provinciali Roberto Zaami, 
Uilm, Simonetta Chiarotto, 
Fiom, Gianni Piccinin, Fim, il 
nazionale di Usb Colautti e le 
Rsu che il 5 febbraio incontre- 
ranno l’azienda al tavolo deci- 
sia chiedere gliammortizzato- 
risociali anche per gliimpiega- 
ti, ipotesi che il gruppo non gra- 
disce, intenzionato a generare 
risultati per il capitolo “ridu- 
zione costi”. Richiamate la fles- 
sione dei volumi, le oltre 600 
uscite negli ultimi anni a cui 
sommare i nuovi 181 esuberi, 
la perdita di quote di mercato. 
Un contesto «preoccupante» 
che investe anche l’indotto a 
cui va impressa una decisa in- 
versione del trend. A rischio 
c'è la sopravvivenza, e non so- 
lodiuna fabbrica.— 
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CONVEGNO OGGI A CAORLE 


Dal Pnrr una spinta 
al turismo sostenibile 


PORDENONE 


Investimenti in crescita 
per Bcc Pordenonese e 
Monsile e opportunità che 
le imprese turistiche non 
dovrebbero lasciarsi sfug- 

gire nel 2024. È quanto 
emerso ieri a Caorle dalla 
giornata inaugurale dell’e- 
dizione 53 della Fiera 
dell’Alto Adriatico in cui 
«tra gli operatori abbiamo 
registrato interesse ed en- 
tusiasmo - ha commentato 


Paolo Rambaldini, presi- 
dente della Bcc -, mai pro- 
getti possono decollare so- 
lo se alla base ci sono stra- 
tegie, opportunità, finan- 
ziamenti». Di questo si di- 
scuterà oggi alle 16,30 al 
PalaExpoMarnel corso del 
convegno su “Pnrr. Fondo 
tematico turismo sosteni- 
bile”. Ospiti Fabio Carrari- 
ni, Andrea Nasi, Paolo Ber- 
tolini, Francesco Berton, 
Alberto Granzotto e Massi- 
miliano Schiavon.— 
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L'INTERVENTO SUL FISCO 


Irpef, si tagliera 
anche nel 2025 

Il Soverno guarda 
alle classi medie 


Il ministro Giorgetti: «Una riforma per ridurre l'evasione» 
Leo difende il concordato. L'inflazione erode la ricchezza 


Enrica Piovan /ROMA 


Confermare anche per il 2025 
il taglio delle aliquote Irpef. 
Con una attenzione particola- 
re, questa volta, ai redditi me- 
di. Il governo traccia i contorni 
delle prossime tappe della ri- 
forma fiscale. La vera sfida, pe- 
rò, si gioca sul fronte delle ri- 
sorse. Il ministero dell'Econo- 
mia punta tutto sui nuovi stru- 
menti per rendere il fisco più 
«collaborativo». E ribatte alle 
accuse di nuovi condoni: l'o- 
biettivo - assicura il ministro 
Giancarlo Giorgetti - è ridurre 
l'evasione. Nel cantiere della ri- 
forma dell'Irpef il solco è già 
tracciato. «Per gli anni prossi- 
mi sicuramente il nostro impe- 
gno sarà di riconfermare la ri- 


duzione delle aliquote», spie- 
ga il viceministro dell'Econo- 
mia Maurizio Leo al Forum dei 
commercialisti. Quest'anno 
l'avvio della primo modulo del- 
lariformaharidotto gli scaglio- 
ni da quattro a tre, con l'accor- 
pamento al 23% delle prime 
due fasce di reddito (fino a 
28mila euro) 


LE ALIQUOTE 


Nel 2025 potrebbe arrivare an- 
che qualcosa di più: l'attuale 
meccanismo a 3 aliquote «pe- 
nalizza le classi medie» e «quin- 
divogliamo abbassare la tassa- 
zione per le classi medie», dice 
Leo, cheha già indicato più vol- 
te l'obiettivo di arrivare a 2 ali- 
quote. Cantiere aperto anche 
sul fronte delle imprese, per le 


Il viceministro Maurizio Leo 


quali si punta a ridurre l'Ires, 
ma se l'azienda assume o fa in- 
vestimenti qualificati. Risorse 
permettendo, ovviamente. Il 
taglio dell'Irpef, costato circa 
4 miliardi, è finanziato solo 
per un anno. Per riproporlo il 
governo punta sulle nuove ar- 
mi a disposizione del fisco, a 
partire dal nuovo concordato 
preventivo biennale perle par- 


Com'è cambiata l'Irpef 


DA QUATTRO A TRE SCAGLIONI 


M IRPEF 2023 a 4 aliquote 


MI 2024 a 3 aliquote 


Fino a vi 
15.000 € 23% 
15.000/ 
28.000 € 
Fino a 
28.000€ 
28.000/ 
50.000 € 
43% Previsto 
Oltre taglio lineare 
50.000 € delle 
% DETRAZIONI 
43% ENO 
45 ANSA 


tite Iva. Seicontribuentivi ade- 
riscono, «già nel 2025 si potrà 
vedere come intervenire ulte- 
riormente in materia di Irpef», 
dice Leo, che difende il nuovo 
meccanismo destinato a oltre 
4 milioni di contribuenti tra 
forfettari e soggetti Isa (cui 
vengono applicati gli Indici sin- 
tetici di affidabilità, i vecchi 
studi di settore): nessun aiuto 
agli evasori, «lungi da noi l'i- 
dea di fare condoni», assicura, 
cerchiamo di «portare più sui 
contribuenti e farli dichiarare 
correttamente il loro reddito». 
Si guarda con speranza anche 
alla riforma della «cooperati- 
ve compliance» per le impre- 
se: l'appeal è andato «crescen- 
do», fino a raggiungere «al 31 
dicembre circa 111» soggetti 


di grandi dimensioni, fa sape- 
re il direttore dell'Agenzia del- 
le Entrate Ernesto Ruffini; ora 
che le modifiche della riforma 
ne ampliano ulteriormente la 
platea, ci si aspetta «un mag- 
giore interesse». La riforma fi- 
scale procede. La sua attuazio- 
ne «è in linea con gli obiettivi 
delPnrr, che prevedonotra l'al- 
tro la creazione di un sistema 
fiscale efficiente e definito e la 
riduzione dell'evasione fisca- 
le», mette in chiaro il ministro 
Giorgetti. I numeri di Istat e 
Banca d'Italia, intanto, certifi- 
cano quanto l'inflazione eroda 
le ricchezze: alla fine del 2022 
la ricchezza netta delle fami- 


IN BREVE 


Il gruppo cinese 
Per Evergrande 
ordine di liquidazione 


Evergrande arriva al capo- 
linea. Nel futuro del grup- 
po di Shenzhen c'è la liqui- 
dazione: l'Alta corte di 
Hong Kong ha disposto 
l’ordinanza perla mancan- 
za del piano di ristruttura- 
zione con i creditori inter- 
nazionali. «Sarebbe una di 
quelle situazioni in cui il 
tribunale dovrebbe dire 
basta ed emettere un'ordi- 
nanza di liquidazione, co- 
sa che intendo fare», ha 
tuonato la giudice Linda 
Chan, aprendo una nuova 
fase del crack del gruppo 
immobiliare più indebita- 
to al mondo, schiacciato 
da un fardello di 330 mi- 
liardidi dollari. 


L'exIlva 
Ilcorteo a Taranto 
«Rischia la chiusura» 


Hanno sfilato in migliaia, 
attorno alla grande fabbri- 
ca. Insieme operai, sinda- 
cati e imprenditori, che si 
sono radunati davanti alle 
portinerie dell'exIlva di Ta- 
ranto per una manifesta- 
zione unitaria. Secondo le 
sigle sindacali c'è «il ri- 
schio molto concreto di 
chiusura dello stabilimen- 
to» per una «volontà ben 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produzione 
di collagene nell'organismo tende 
tuttavia a diminuire progressiva- 
mente, facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con la 
conseguente insorgenza di ru- 
ghe ed inestetismi della cellulite. 
La soluzione? Signasol è una 
bevanda specificamente formu- 
lata per reintegrare le riserve di 
collagene. Gli speciali peptidi al 
collagene contenuti in Signasol 
sono in grado di rimpolpare la 
pelle dall'interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, la 
vitamina C contribuisce alla nor- 
male formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e di 
una pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 


- ed 


= 
i 


www.signasol.it 


ta 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a 
scopo illustrativo 


Focus: i nervi 


Sciatica: che cosa fare quando , 


Ecco come uno speciale complesso di micronutrienti 
accende la speranza di milioni di persone affette da 


disturbi di questo genere. 


Stare seduti per tante ore 
dietro una scrivania o in 
macchina, sollevare carichi 
pesanti oppure chinarsi nel 
modo sbagliato sono com- 
portamenti che possono dare 
origine a fastidiosi disturbi, 
come la sensazione di pun- 
ture di spilli o bruciore nella 
parte bassa della schiena e la 
tensione che dal gluteo si dif- 
fonde fino al piede, a volte ac- 
compagnata da altri sintomi 
quali intorpidimento o for- 
micolio. Per coloro che sof- 
frono di queste problemati- 
che diventa particolarmente 
difficile affrontare le normali 
attività quotidiane. La causa 
più frequente dei fastidi alla 
parte posteriore del corpo è 
il nervo sciatico, il nervo più 
lungo e voluminoso del no- 
stro organismo. 


IL NERVO SCIATICO: UN 
IMPULSO SENSORIALE 
SUPERIORE AL METRO DI 
LUNGHEZZA 

Costituito da una fitta rete 
di massimo 40.000 fibre 
nervose, il nervo sciatico ha 
origine nella parte bassa del- 
la schiena, scende lungo la 
parte posteriore di entram- 


be le cosce e si ramifica fino 
alla punta dei piedi. Questo 
nervo svolge una funzione 
particolarmente importante: 
è responsabile della trasmis- 
sione di segnali e stimoli tra 
il cervello e le gambe, per- 
mettendo così al corpo uma- 
no di percepire le sensazioni 
negli arti inferiori. Affinché 
il nervo possa adempiere cor- 
rettamente i propri compiti 
principali, deve essere intat- 
to. Infatti, solo i neuroni sani 
possono svolgere normal- 
mente le loro importantissi- 
me funzioni nell’organismo. 
È qui che entra in gioco il 
complesso intelligente di mi- 
cronutrienti conosciuto con 
il nome di Mavosten (acqui- 
stabile in farmacia). 


MICRONUTRIENTI 
ESSENZIALI PER LA 
SALUTE DEI NERVI 

Tutti i 15 ingredienti con- 
tenuti in Mavosten svolgo- 
no un ruolo specifico per la 
salute dei nervi e si comple- 
tano l’un l’altro in maniera 
ottimale. Grazie a questa 
formula, Mavosten riesce a 
creare quattro presupposti 
significativi per garantire 


una sana funzionalità dei 
nervi (compreso quello scia- 
tico): protezione delle fibre 
nervose, normale trasmis- 
sione degli stimoli, normale 
funzionamento del sistema 
nervoso e protezione dallo 
stress ossidativo. Lo zinco 
interviene ad esempio nel 
processo di divisione cellu- 
lare, mentre l’acido folico 
favorisce la produzione e la 
formazione di nuove cellule. 
Mavosten contiene inoltre 
altri importanti elementi 
quali tiamina, riboflavina e 
rame, che contribuiscono al 
normale funzionamento del 
sistema nervoso. Lo speciale 
ingrediente chiamato colina 
contribuisce invece al nor- 
male metabolismo dei lipidi. 
Questa sostanza è essenziale 
per mantenere la struttura e 
la funzione dello strato pro- 
tettivo ricco di grassi che cir- 
conda le fibre nervose. Solo 
se lo strato protettivo è intat- 
to, è infatti possibile garanti- 
re la corretta trasmissione di 
stimoli e segnali. 


Il nostro consiglio: Assu- 
mere Mavosten una volta al 
giorno. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 


glie, paria 10.421 miliardi, siè precisa dell'amministrato- 

ridotto in termini reali del re delegato espressione di 

12,5% perl'inflazione. — fatto di ArcelorMittal». 
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


IL NERVO SCIATICO 

è il nervo più lungo e 
voluminoso del nostro 
organismo, che dalla parte 
bassa della schiena scende fino 
alla punta dei piedi. 


f 


Perla farmacia: 


Mavosten 


(PARAF 975519240) 


Mavosten 
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COMITATO IN PREFETTURA 


Guardia medica e pronto soccorso 
Un piano per garantire la sicurezza 


Filo diretto con i carabinieri. Pulsante rosso collegato con la Questura in tutti i presidi aperti di notte 


Martina Milia 


Un piano di medio termine per 
la sicurezza della guardia me- 
dica, che prevede il ricorso alla 
tecnologiae iltentativo di coin- 
volgere i volontari delle asso- 
ciazioni per un presidio nottur- 
no; e una fase di breve termine 
che chiama in causala collabo- 
razione dell’Arma dei carabi- 
nieri. Ai medici della continui- 
tà assistenziale, ma anche alla 
prevenzione del comporta- 
mento violento degli utenti al 
pronto soccorso e nei presidi 
sanitari, è stato dedicato il co- 
mitato perla sicurezza e l’ordi- 
ne pubblico coordinato dal 
prefetto Natalino Domenico 
Manno, con: i rappresentanti 
provinciali delle forze dell’or- 


dine e del Comune di Pordeno- 
ne, la procuratrice Maria Gra- 
zia Zaina, la direzione di Asfo 
e i rappresentanti dell'ordine 
dei medicie degli infermieri. 

«Il tavolo di oggi è stata l’oc- 
casione per fare il punto della 
situazione in merito alle misu- 
re per garantire una maggior 
sicurezza degli operatori sani- 
tari», è stata la premessa del 
prefetto Manno, che ha ringra- 
ziato tuttii partecipanti. 

Per quanto riguarda i pron- 
to soccorso, la strategia è quel- 
la che è già stata spiegata nei 
giorni scorsi dall’azienda sani- 
taria e dall'assessore regionale 
Riccardo Riccardi: pulsante 
rosso che consente un collega- 
mento diretto con la Questura 
nei presidi aperti di notte 


(quindi pronto soccorso pedia- 
trico a Pordenone e quelli di 
San Vito e Spilimbergo), inte- 
grato con un sistema di video- 
sorveglianza nei punti sensibi- 
li.La tecnologia sarà utilizzata 
anche per garantire la sicurez- 
za dei medici di continuità assi- 
stenziale, guardia medica, per 
i quali l’ordine degli infermie- 
ri, con Luciano Clarizia, ha 
chiesto anche il ricorso alle bo- 
dycam. Finora il pulsante ros- 
so è stato usato una volta sola 
a Pordenone: un’infermiera 
l’ha attivato a fronte dell’ag- 
gressione verbale di un uten- 
te. La polizia è arrivata subito. 
Nel frattempo «abbiamo 
condiviso la necessità di un col- 
legamento diretto tra il medi- 
co della guardia medica che 


IL PROTOCOLLO 


Cresconoireatiin famiglia 
Reclutati nuovi psicologi 
per garantire le indagini 


Reati che vengono all’atten- 
zione dell'opinione pubbli- 
ca solo quando sfociano in 
fatti disangue o in processi, 
ma che sono in costante au- 
mento anche perché il legi- 
slatore lavora per la loro 
emersione. Imaltrattamen- 
ti in famiglia impegnano 
non poco procura e forze 
dell’ordine, ma hanno biso- 
gno anche di figure specia- 
lizzate, come gli psicologi, 
in particolare quando coin- 
volgono minori. Con il pro- 
tocollo siglato ieri in Prefet- 
tura, con il coinvolgimento 
di tutti gli attori, Pordeno- 
ne si candida a garantire in- 
dagini efficienti e nei tempi 
chiesti dallegislatore. 

«La convenzione di oggi — 
ha spiegato la procuratrice 
facente funzioni Maria Gra- 
zia Zaina, che ha sottoscrit- 
to il protocollo con il prefet- 
to Natalino Domenico Man- 
no e il direttore generale di 
Asgo Giuseppe Tonutti — è 
unottimo strumento per af- 
frontare la triste tematica 
della violenza in ambito fa- 
migliare. La norma già da 
tempo prevede che l’escus- 
sione dei minori, siano essi 
persone offese o testimoni 
di violenza, già in ambito di 
indagine preliminare av- 
venga con cautela particola- 
reeconla mediazione diun 


ausiliario che deve essere 
uno psicologo infantile, un 
soggetto dotato della quali- 
fica. Quella con il minore è 
un’interlocuzione particola- 
re perché vanno evitate le 
domande suggestive e quel- 
le che possono essere inqui- 
nanti rispetto al racconto 
che il minore deve fare». 
L’attenzione dellegislato- 
re per questi reati è stata ac- 
colta positivamente dalla 


magistratura: «Si tratta di 
un’enorme passo avanti nel- 
la sensibilizzazione delle 
forze dell’ordine e dell’auto- 
rità giudiziaria rispetto a 
queste tematiche — ha evi- 
denziato la procuratrice 
Zaina—che diverranno sem- 
pre più importanti perché 
con le modifiche introdotte 
dalla legge Roccella abbia- 
mo avuto un ampliamento 
dei fatti perseguibili d’uffi- 


opera solo e nei presidi perife- 
rici — ha chiarito il prefetto — e 
il comandante della stazione 
dei carabinieri. Questo in atte- 
sa che il sistema di alert venga 
esteso anche a loro. Inoltre sa- 
rà creato un collegamento di- 
retto tra i medici di continuità 
assistenziale e la centrale So- 


res per far sapere se il medico 
non può rispondere. Andran- 
no predisposti messaggi di se- 
greteria telefonica che spieghi- 
no quando il medico è impe- 
gnatoinaltri servizi». 

Il prefetto tiene molto an- 
che all'informazione dei citta- 
dini come deterrente a com- 


Protocollo firmato in Prefettura con le istituzioni FOTO BRISOTTO/PETRUSSI 


cio e dei casi che non neces- 
sitano di querela. Questo 
perché giustamente il legi- 
slatore ha riconosciuto che 
molto spesso le persone of- 
fese nell’ambito delle vio- 
lenze familiari sono sogget- 
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ti totalmente demotivati e 
spesso non sono in grado, 
per il ricatto implicito che 
c’è nella convivenza, di far- 
si avanti e chiedere giusti- 
zia.Questa attività istrutto- 
ria portata avanti con gli psi- 
cologi sarà ancora più utile 
eimportante». 

Il protocollo non sarebbe 
stato possibile se l'Azienda 
sanitaria, tramite un parti- 
colare impegno di Diparti- 
mento di prevenzione — il 
prefetto ha tenuto ha ringra- 
ziare il direttore Lucio Bom- 
ben —, non si fosse mossa 
perreclutare psicologi e for- 
marli per questo delicato 
compito. Il direttore Tonut- 
ti, haspiegato che «sono an- 
datiin pensione professioni- 
stiche svolgevano questa at- 
tività,ma a breve partirà un 
corso per 6-7 psicologi che 
sisono resi disponibili e que- 
sto garantirà la continuità 
del servizio alla procura, al 
di là delle ferie e degli im- 
previsti. Come azienda non 
facciamo altro che rispetta- 
rele norme». — 

M.MI. 
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Un volontario informerà 
le persone in attesa 

per prevenire 

possibili conflittualità 


portamenti violenti. Nel pron- 
to soccorso di Pordenone, co- 
me confermato anche dal di- 
rettore generale di Asfo Giu- 
seppe Tonutti, sarà prevista la 
figura di un facilitatore per in- 
formare le persone in attesa (0 
i famigliari), disinnescando 
conflittualità. Questo servizio 
peròsarà garantito da volonta- 
ri, comealvolontariato si guar- 
da per un supporto alla guar- 
dia medica. Il presidente 
dell’ordine dei medici, Guido 
Lucchini, ha proposto di riatti- 
vare la convenzione con gli al- 
pini, allargandola ad altre as- 
sociazioni di volontariato, per 
supportare i medici durante 
l'orario notturno. Tonutti ha 
chiarito che non è possibile af- 
fiancare agli otto medici di 
guardia medica — che lavora- 
nosoli-personale amministra- 
tivo o un servizio di vigilanza 
perché non è previsto dal con- 
tratto. Il fatto che i professioni- 
sti lavorino soli li rende più 
esposti alle eventuali reazioni 
violente di pazienti e loro fami- 
gliari.— 
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IL PREFETTO 


«Messaggi 
anche audio 
per spiegare 
cosa è vietato» 


Non solo una sicurezza di- 
fensiva, ma anche proatti- 
va, che punti a informare i 
cittadini sui rischi che cor- 
rono con comportamenti 
aggressivi. Questa la line- 
daindicata dal prefetto Na- 
talino Domenico Manno. 
«Quello che è emerso è 
che c’è mancanza di cultu- 
ra da parte dei cittadini 
che pensano di farsi avanti 
con comportamenti vio- 
lenti, senza considerare 
che questo configura fatti- 
specie di reati punite dal 
codice penale. Su questo 
dobbiamo battere molto — 
ha scandito Manno -— an- 
che attraverso messaggi 
chiari che dovranno esse- 
re installati presso i centri 
di maggior affluenza dei 
pronto soccorso e anche at- 
traverso messaggi audio 
per informare il cittadino 
del fatto che, nel momen- 
toin cui aggredisce un ope- 
ratore— anche solo verbal- 
mente — commette reato 
edè punibile, senza conta- 
re l’interruzione di pubbli- 
co servizio. L'obiettivo è la 
deterrenza. Questi mes- 
saggi saranno condivisi 
conla procura per dare cor- 
retta informazione ai faci- 
norosi che non rispettano 
il lavoro e la qualifica di 
chi svolge un servizio pub- 
blico fondamentale». — 
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". Pes 


Giovanni Barillari 


«Perché non invitiamo qui Mai- 
gnan per fargli vedere che Udi- 
ne non è per niente razzista? Bi- 
sognava trovare un punto di in- 
contro» 


Lorenzo Croattini 


«Votare contro la proposta del 
sindaco De Toni significa fare op- 
posizione vuota, anche su temi co- 
meil contrasto alle discriminazio- 
niealrazzismo» 


Loris Michelini 


«La cittadinanza va conferita a 
chi si è distinto periniziative a fa- 
vore della città, darla a Maignan 
avrebbe creato un precedente 
pericoloso» 


«Come allora, sarebbe stato un grande gesto di vicinanza simbolica» 
Il primo cittadino: «Era un modo per difendere l'onore del Friuli» 


«Era gia stata conferita 
a Patrick Zaki nel 2021 
si poteva fare lo stesso 
peril portiere del Milan» 


ILSINDACO 


ALBERTO FELICE DE TONI 


abato 20la par- 
tita di calcio 
<< Udinese — Mi- 


lanè stata inter- 
rotta a seguito della decisio- 
ne del portiere del Milan, Mi- 
ke Maignan, di lasciare il cam- 
po, dopo averricevuto insulti 
razzisti da alcuni individui 
presenti allo stadio. Il giorno 
successivo ci siamo svegliati 
con una pessima rassegna 
stampa, perniente lusinghie- 
ra per la nostra città e per la 
nostra gente. La Gazzetta del- 
lo Sport titolava in prima pa- 
gina “La vergogna di Udine”, 
il Corriere della Sera “Cori 
razzisti a Udine”. Per colpa di 
pochi Udine, intera, era addi- 
tata, a torto, come la vergo- 
gna d’Italia, il capro espiato- 
rio di un problema — la piaga 
delrazzismo—che nonriguar- 
da soltanto la nostra città, 
che non riguarda soltanto il 
calcio, eche ancora non è sta- 
to risolto nel Paese e in Euro- 
pa». 

«Alla luce di questa situa- 
zione abbiamo ritenuto dove- 
roso difendere l'onore della 
città, del Friuli e dei tifosi che 
non si riconoscono nel gesto 
di qualche individuo acceca- 
to dal razzismo. Abbiamo de- 
ciso di compiere un gesto for- 
te, un gesto che dimostrasse 
quanto Udine si distaccasse 
dalle accuse mosse nei suoi 
confronti, un gesto che testi- 
moniasse i veri valori di que- 
sta terra. Ci siamo confronta- 
ti-in una situazione di gran- 
de urgenza nella mattina di 
domenica 21 - con l'Udinese 
econil Milan e abbiamo scel- 
to di proporre a questo Consi- 
glio il conferimento della cit- 
tadinanza onoraria a Mike 
Maignan; ovvero il massimo 
riconoscimento che l’istitu- 
zione della nostra città possa 
attribuire. E abbiamo anche 
dato la nostra disponibilità a 
realizzare azioni concrete — 
in collaborazione con le due 
società — per la lotta alle di- 
scriminazioni. Lunedì ei gior- 
ni successivi la stampa nazio- 
nale riportava la nostra pro- 
posta insieme alle afferma- 
zioni che la accompagnava- 


no: “Udine non è razzista”, 
“Udine non ci sta”. Ecco che 
con una semplice, ma forte, 
proposta Udine passava da 
capro espiatorio a simbolo 
della lotta al razzismo, una 
piaga di tutti gli stadi d’Italia 
e d'Europa, da estirpare dal 
mondo dello sport. È giusta 
una punizione esemplare per 
i pochi individui responsabi- 
li, ma è sbagliato fare di Udi- 
neuncapro espiatorio». 

«... Siamo una terra di gen- 
te accogliente, una terra di 
confine, da sempre abituata 
alla multiculturalità, una ter- 
radiassociazionismo e volon- 
tariato sociale, una terra rap- 
presentata nelmondo del cal- 
cio da una squadra multietni- 


ca, vero esempio di integra- 
zione. Ecco perché conferire 
la cittadinanza onoraria a Mi- 
ke Maignan, come simbolo 
della lotta al razzismo, dimo- 
stra la sensibilità della nostra 
città, delle sue cittadine e dei 
suoi cittadini, una sensibilità 
che altre città, teatro di casi 
anche peggiori di questo, 
troppo spesso non hanno di- 
mostrato. Il nostro Comune, 
medaglia d’oro alvalor milita- 
re per la Resistenza in Friuli, 
nel suo Statuto all’articolo 1 
sottolinea che “Il Comune si 
ispira ai valori di democra- 
zia, solidarietà e civile convi- 
venza”.L’articolo 4 dello stes- 
so Statuto recita: “Il Comu- 
ne, ispirandosi ai principi di 


uguaglianza e non discrimi- 
nazione, garantisce a chi risie- 
de od opera sul territorio co- 
munale pari dignità, senza di- 
stinzione alcuna”. E ancora 
all’articolo 7: “Il Comunerico- 
nosce il valore delle persone 
di diversa lingua, nazionali- 
tà, cultura e religione che vi- 
vono e operano nel territo- 
rio”. E sulla base di questi va- 
lori che il nostro Comune è a 
fianco di Maignan per diven- 
tare, assieme a lui, simbolo 
virtuoso di uguaglianza e in- 
tegrazione, condannando fer- 
mamente quei pochi che con 
il loro comportamento rovi- 
nano la reputazione di molti. 
La cittadinanza onoraria non 
è, quindi, un’ammissione di 


colpa della città; se di colpa si 
deve parlare, è di quelle cin- 
que persone. Al contrario la 
cittadinanza onoraria è un se- 
gno di una forte presa di di- 
stanza, inmodo netto e senza 
ambiguità, da comportamen- 
ti di intolleranza. Un’azione 
volta a tutelare tutti noi 
dall’essere additati come raz- 
zisti. La buona notizia è che 
fuori dalla nostra regione la 
proposta di cittadinanza è sta- 
ta capita e apprezzata, ci so- 
no giunti innumerevoli mes- 
saggi di solidarietà in difesa 
dei valori rappresentati dal 
Friuli. Perfino dalla Francia, 
patria del portiere, ci hanno 
testimoniato la loro vicinan- 
za, segno che il nostro grido 


L'ORDINE DEL GIORNO 


Dibattito sulla nuova sede 
della Protezione civile: 
«Un mese per decidere» 


Christian Seu 


Ci vorrà ancora un mese per 
arrivare a una decisione defi- 
nitiva sulla nuova sede della 
Protezione civile di Udine. 
Lo ha chiarito ieri, in Consi- 
glio comunale, l’assessore 
Andrea Zini, nel corso del 
lungo dibattito che ha visto i 
consiglieri esprimersi sul re- 
cesso dalla “Convenzione 
perl’associazione dell’Ambi- 
to territoriale omogeneo per 
la Protezione civile”, che as- 
sociava Udine a Tavagnacco 
ePagnacco. 

Associava, perché il voto 
di ieri (unanime: 35 voti fa- 
vorevoli) ha sancito sostan- 
zialmente l’uscita del capo- 
luogo del distretto. «C'è la ne- 
cessità di dare adeguato mar- 
gine di manovra ai gruppi 
della nostra Protezione civi- 
le— ha spiegato Zini —, senza 
i lacci organizzativi talvolta 
dettati dall’appartenenza al 
Distretto». Un unicum di Udi- 
ne, peraltro, come ricordato 


dal consigliere della Lega, 
Alessandro Ciani, che ha 
spiegato come gli altri capo- 
luoghi, ovvero Trieste, Por- 
denone e Gorizia non faccia- 
no parte di alcun Ambito. Il 
passo indietro, come confer- 
mato dallo stesso Zini, facili- 
terà le procedure d’accesso 
ai finanziamenti tecnici che 
arrivano dalla Regione: «E 
chiaro che Udine - la sottoli- 
neatura dell'assessore — ha 
esigenze diverse da realtà co- 
me Tavagnacco e Pagnac- 
co». 

La discussione si è quindi 
spostata sull’ordine del gior- 
no abbinato alla delibera, 
presentato dal centrodestra, 
con primo firmatario il leghi- 
sta Andrea Cunta, già delega- 
to alla Protezione civile nella 
passata legislatura. Conil do- 
cumento, l’opposizione in- 
tendeva impegnare il sinda- 
co ela giunta «a realizzare la 
nuova sede della Protezione 
civile nell’area già individua- 
tainzonaPartidòr», conside- 


y/ 
fi 
Andrea Cunta (Lega) 


rato che «non è più procrasti- 
nabile la realizzazione della 
stessanuova sede». 

Il dibattito si è animato 
proprio sull’odg di Cunta, 
che ha rivendicato «la strate- 
gicità dell’opera, legata 
all’accessibilità e alla viabili- 
tàdellazona:la scelta, alcon- 
trario di quello che sostiene 
lamaggioranza, è stata a suo 


tempo condivisa. Vi invitia- 
mo -— l'esortazione — a fare 
presto». 

Lorenzo Croattini, capo- 
gruppo della Lista De Toni, 
ha evidenziato come ci siano 
«dettagli tecnici che devono 
essere approfonditi per arri- 
vare a una decisione finale» 
sulla sede della Pc, rispetto 
alla quale «adesso come 
adesso non c’è una posizione 
definita da parte della mag- 
gioranza. Stiamo cercando 
alternative compatibili con 
la situazione complicata 
dall'acquisto del terreno al 
Partidòr, evitando natural- 
mente possibili contestazio- 
nilegate a un potenziale dan- 
no erariale». Critica Giulia 
Manzan (Lista Fontanini): 
«La scelta di individuare l’a- 
rea perla realizzazione della 
protezione civile in zona Par- 
tidòr, é stata valutata secon- 
doi criteri del migliore colle- 
gamento viabilistico, dell’e- 
stensione dell’area, anche 
perrealizzare la piazzola per 
l'elicottero: nonsi poteva riu- 
tilizzare dunque un sito di- 
smesso». L’ordine del giorno 
di Cunta è stato bocciato: 25 
i voti contrari, dieci quelli a 
favore. 

La seduta si è conclusa po- 
co prima delle 22, con il rin- 
vio della discussione sulla de- 
libera che andrà a istituire i 
nuovi consigli di quartiere 
partecipati: se ne riparlerà lu- 
nedìalle 17.— 
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“Udine non è razzista” è arri- 
vatofinlà». 

«E stato anche detto che 
non è corretto conferire que- 
sta onorificenza in quanto 
Maignan nonsi è distinto per 
opere compiute nella nostra 
città. Un’accusa che miha sor- 
preso perché proprio questo 
Consiglio comunale, sotto la 
guida dell’amministrazione 
di Centrodestra dell’ex sinda- 
coFontanini, nel 2021 ha con- 
ferito la cittadinanza onora- 
ria a Patrick Zaki. In quell’oc- 
casione la cittadinanza fu ap- 
provata quasi all’unanimità, 
ci furono soltanto due asten- 
sioni. Riporto testualmente 
quanto scritto nella delibera 
del Consiglio del 26 aprile 
2021 “Il conferimento della 
cittadinanza onoraria a Pa- 
trick Zaki — oltre a essere un 
importante attestato di vici- 
nanzaaun giovanericercato- 
re dell’Università di Bologna, 
impegnato in importanti ini- 
ziative a favore dei diritti 
umani —- è anche un forte se- 
gnale di solidarietà e vicinan- 
zadella città di Udine nei con- 
fronti ditutti coloro che si bat- 
tono peri diritti civili e politi- 
ci”. Dunque anche la cittadi- 
nanza a Zaki, che non ha mai 
frequentato Udine, è stato un 
gesto simbolico, come quello 
che proponiamo oggi. In al- 
tre parole: anche quella che 
oggi è la minoranza, ha fatto 
lastessa cosa, trovando l’ade- 
sione della stragrande mag- 
gioranza dei consiglieri. E 
quello che auspico avvenga 
qui anche oggi. E con lo stes- 
so spirito di vicinanza simbo- 
lica che propongo quindi a 
questo Consiglio la proposta 
di cittadinanza onoraria aMi- 
keMaignan». 

«Per concludere voglio ri- 
cordare le posizioni nette as- 
sunte da tutta la politica na- 
zionale, con la richiesta di 
una risposta esemplare ai fat- 
ti accaduti. In primis i Mini- 
stri Salvini, Abodi e Piantedo- 
si, di cui ho condiviso le di- 
chiarazioni, nonostante non 
appartengano agli schiera- 
menti politici della maggio- 
ranza che mi sostiene. La lot- 
ta alle discriminazioni infatti 
è più importante del colore 
politico, delle bandiere dei 
partitie di ogni dialettica poli- 
ticao amministrativa». — 
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daKfunzionamento ha interessato i locali tecnici al terzo piano 
«Patti uscire dall'edificio quattro dipendenti: il museo era chiuso 


Fumo eodore di bruciato 
evacuata Casa Cavazzini 
Guasto a un impianto 

per l’umidificazione 


Christian Seu 


Chiusa ai visitatori come 
ogni lunedì, Casa Cavazzini 
è stata evacuata ieri pomerig- 
gio, poco prima delle 16, a 
scopo precauzionale, dopo 
che un forte odore di brucia- 
to e fumo si sono sprigionati 
dal terzo piano dell’edificio, 
sede museale del Comune. Il 
personale responsabile delle 
procedure antincendio ha 
fatto uscire dalla struttura i 
colleghi, così come previsto 
dai protocolli d'emergenza: 
come confermato dal Comu- 
ne, al momento dell’evacua- 
zione erano quattro i dipen- 
denti presenti all’interno de- 
gli spazi espositivi. 

Invia Cavour sono arrivate 
nel giro di pochi minuti due 
squadre dei vigili del fuoco, 
con un’autobotte giunta dal 
comando di via Popone. A 


Personale e pompieri nelmuseo 


Dopo la chiamata 
al 112 in via Cavour 
sono arrivate 

due squadre 

dei vigili del fuoco 
con un'autobotte 


causare il principio d’incen- 
dio è stato il malfunziona- 
mento dell’impianto di clima- 
tizzazione, posizionato inun 
vano tecnico al terzo piano 
del palazzo. I vigili del fuoco, 
coordinati dal funzionario di 
turno, Lilia Pecile, hanno 
provveduto a staccare il mac- 
chinario, isolarlo, e areare gli 
spazi. 

A quel punto sono interve- 
nuti gli addetti della ditta 
che normalmente si occupa 
della manutenzione degli im- 
pianti, che servono a garanti- 
re le corrette condizioni cli- 
matiche all’interno del mu- 
seo, necessarie alla buona 
conservazione delle opere 
esposte. Opere che non han- 
noriportato alcuntipo di dan- 
no, così come non risultano 
particolari problematiche al- 
la struttura. — 
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Imezzi dei vigili del fuoco in via Cavour, fuori da Casa Cavazzini: l'intervento è durato un'ora (FOTO PETRUSSI) 


POLIZIA LOCALE 


In auto senza patente e assicurazione 
Nei guai un udinese di 67 anni 


Per due volte, nei comuni 
dell’hinterland, un udinese 
67enne era sfuggito ai con- 
trolli dileguandosi alla guida 
dell’auto, senza copertura as- 
sicurativa e senza la patente: 
era sospesa da mesi. Una vol- 


ta rintracciato, il 67enne non 
ha potuto evitare un duplice 
sequestro e fermo ammini- 
strativo del veicolo, oltre a 
una serie di contravvenzioni 
per 3 mila euro. Il friulano, 
non contento, ha rimosso i si- 


gilli continuando a utilizzare 
l’auto ma è stato immortala- 
to dalle telecamere. Il Pronto 
intervento e viabilità della po- 
lizia locale, assieme al Nu- 
cleo di polizia giudiziaria, lo 
ha sorpreso alla guida. Il vei- 
colo è stato trasferito in pro- 
prietà dell’Erario. L’uomo, se- 
gnalato all’Autorità giudizia- 
ria, sarà soggetto alla revoca 
della patente da parte dell’au- 
toritàamministrativa, che po- 
trà applicare ulteriori sanzio- 
niper6 mila euro.— 
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COLORI ASSORTITI 


BUONO SCONTO 


» FAI LA SPESA par LUNEDÌ aL VENERDÌ 


CON UNA SPESA MINIMA DI 15€ RICEVI UN BUONO DI 5 € 


» SPENDIBILE SABATO E DOMENICA 


DELLA STESSA SETTIMANA IN CUI HAI RICEVUTO IL BUONO 
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Alla iermata del Città Fiera 
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("> 


è D ) 


°Controllore del bus picchiato da ragazzini 


L'uomo, preso a calci e pugni alla testa e al volto, è stato trasportato al pronto soccorso. Aggredito anche un collega 


Elisa Michellut 


Un’altra aggressione, que- 
sta volta ai danni di un con- 
trollore, preso a calci e pu- 
gni mentre stava svolgendo 
il proprio lavoro per conto 
di Arriva Udine. L’uomo è fi- 
nito al pronto soccorso ed è 
stato dimesso con quindici 
giorni di prognosi. E succes- 
so sabato pomeriggio, poco 
dopo le 18, alla fermata del 
centro commerciale Città 
Fiera. Sempre sabato, verso 
le 20, in viale Ledra, una 
bandadidieciragazzini, mi- 
norenni stranieri non ac- 
compagnati e residenti in 
Friuli, già identificati dalla 
polizia, aveva tentato di for- 
zare le porte dell’autobus 
della linea 2 mentre il mez- 
zo era ancora in corsa. 
L’autobus della linea 9 si 
era appena fermato al Città 
Fiera per far salire e scende- 
reipasseggeri. Quattro con- 


giungere il ragazzino, nel 
frattempo fuggito diretto 
verso il Città Fiera, ma è sta- 
to nuovamente aggredito. 
Il ragazzo, tornato indietro, 
lo ha colpito con un violen- 
to pugno in faccia facendo- 
lo cadere a terra. A quel pun- 
to altri due ragazzini sisono 
avvicinati e hanno iniziato a 
prendere a calci, alla testa e 
al volto, il controllore steso 
a terra sanguinante. Poi il 
gruppetto è fuggito verso il 
centro commerciale. 

Achiamareil112sonosta- 
ti i colleghi, uno dei quali è 
stato a sua volta aggredito, 
ma senza riportare lesioni. 
Diversi passeggeri hanno 
prestato i primi soccorsi. 
Sul posto sono intervenuti 
gli operatori sanitari del 
118eicarabinieri. Il ferito è 
stato trasportato in ambu- 
lanza al pronto soccorso. La 
prognosi, come detto, è di 
15 giorni. 

Nella giornata di ieri, il di- 
pendente della Holacheck 


=} ha sporto denuncia in Que- 
Il dipendente stura. Elementi utili alle in-  Lalinea 2, sabato sera, era stata presa di mira da un gruppo di ragazzini che avevano cercato diforzarele porte del mezzo in corsa (FOTO PETRUSSI) 
dimesso dall'ospedale dagini potrebbero arrivare 
con quindici dalle telecamere installate 
. Ai ; ; a bordo dell’autobus e an- 
giorni di prognosi che nella zona in cuisi è veri- LE INDAGINI DELLA POLIZIA teppisti e violenti che dimo- 
1 ficata l'aggressione. Una strano grande creatività nel 
persona presente avrebbe ° fare danni». Novelli, parla di 
trollori, tutti dipendenti anche filmato l’accaduto orte e auto Us orzate «amara ironia verso questo 
dell'azienda —Holacheck, con un telefono cellulare. stillicidio di casi di violenza 


che effettua per conto di Ar- 
riva Udine i controlli sui 
bus, si sono avvicinati alle 
porte aperte, quella centra- 
lee una delle due laterali, in 


Le forze dell’ordine, che 
hanno raccolto le testimo- 
nianze dei presenti, sono 
già al lavoro per identifica- 
re i responsabili. Il pestag- 


Identificati dieci giovani 


intollerabile». Invita a «rive- 
dere i criteri con i quali le isti- 
tuzioni pensano di elargire 
premi e onorificenze». Erilan- 
cia: «La politica non può girar- 


modo tale da riuscire ad ef- gio è avvenuto sotto gli oc- La polizia ha identificato cir- zio. = si dall'altra parte mentre trop- 
fettuare le consuete verifi- chi di numerosi cittadini. ca dieci ragazzini - minoren- Acommentare l’episodioè Il consigliere po spesso ci troviamo alla 
che deibiglietti. A quel pun- Una trentina le persone che nistranierinonaccompagna- ilconsigliereregionale diFor- regionale Novelli: mercé di gente senza scrupoli 
to unragazzino di nazionali- si trovavano dentro il bus e tieresidentiinFriuli-che fan- za Italia Roberto Novelli: «La «S e senza rispetto, mentre il fe- 
tà straniera che si trovavaa una decina quelle alla fer- no parte del gruppo che, nel-  cronacadi Udine regala perle î ai Ma Presa nomeno delle baby gangdila- 
bordo del mezzo assieme mata. Questo ennesimo at- la serata di sabato scorso, ha ogni giorno. Siamo al punto di coscienza» ga. Come presidente della 
ad altri coetanei, treo quat- to violento perpetrato ai portato scompiglio su un bus in cui giovani provenienti da commissione sesta, per avere 


tro, dopo averspintonato al- 
cuni passeggeri per farsi 
strada, è sceso di corsa, pro- 
babilmente perevitare di es- 
sere fermato, ma anziché al- 
lontanarsi si è avvicinato 
con fare minaccioso al con- 
trollore e gli ha sferrato una 
gomitata allo sterno. L’uo- 
mo ha cercato di difendersi 
spingendo il giovane all’in- 
dietro e ha tentato di rag- 


danni di un lavoratore che 
stava svolgendo il suo servi- 
zio, riporta in auge il proble- 
ma della sicurezza sugli au- 
tobus. Datempo, infatti, i di- 
pendenti ritengono che i 
controlli a bordo da parte 
delle forze dell'ordine siano 
ineluttabili, in particolare 
sulle “tratte calde”, le linee 
9,10,4e5.— 
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della linea 2, cercando di for- 
zare le porte. Sul posto — il 
mezzo si trovava in viale Le- 
dra — è intervenuta la polizia 
cheora sta indagando per cer- 
care di definire i contorni 
dell’episodio ed eventuali 
profili di responsabilità. I gio- 
vani, qualora ritenuti respon- 
sabili di precise azioni, ri- 
schiano una denuncia per in- 
terruzione di pubblico servi- 


altre latitudini si sentono le- 
gittimati a spaccare le porte 
degli autobus, a minacciare i 
nostri figli, a ricattare autisti 
e passeggeri dei mezzi pubbli- 
ci, a molestare donne e anzia- 
ni e a usare violenza contro 
chiunque. Mentre si verifica- 
no questi episodi, il sindaco 
di Udine si distingue per es- 
sersi precipitato a offrire la cit- 
tadinanza onoraria a un ra- 


gazzo milionario che, al net- 
to della condanna verso qual- 
siasi forma di razzismo e de- 
gli insulti ricevuti, non risulta 
abbia compiuto gesta eroiche 
per Udine e per gli udinesi. 
Perché non pensiamo a istitui- 
re qualcosa di altrettanto fan- 
tasioso, come una cittadinan- 
za disonoraria? Potrebbe es- 
sere un premio per vandali, 


una visione sempre più am- 
pia anche su questi fenomeni 
— continua Novelli — annun- 
cio che, a breve, ci saranno 
nuove audizioni sui temi gio- 
vanili. Serve però una presa 
di coscienza da parte di tutti: 
basta narrazioni buoniste, ba- 
sta minimizzazioni, ognuno 
si assumale proprie responsa- 
bilità». — 
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ZONA VIA DEL GELSO 


Si arrampica su un terrazzo 
per rubare due felpe griffate 


Si arrampica su un terrazzo e 
ruba due felpe griffate (del 
valore di svariate centinaia di 
euro l’una) che erano state 
messe ad asciugare all’aper- 
to. Notato da una persona 
che era all’interno dell’abita- 
zione, il malvivente è saltato 
giù dal balcone in tutta fretta 
edè scappato. E stato insegui- 
to, ma per il momento, da 
quanto si è potuto apprende- 
re, sembra essere riuscito a 
farla franca. L'episodio è sta- 


to segnalato alla Questura 
che ha avviato tutta una serie 
diaccertamenti volti all’iden- 
tificazione del ladro. 

Il fatto è accaduto lo scorso 
week-end, sabato pomerig- 
gio, nella zona di via del Gel- 
so. Grazie alla sua agilità e 
all'abilità ad arrampicarsi, 
unladro si è portato via unric- 
co bottino. Le due maglie in- 
fatti—stando alle prime infor- 
mazioni raccolte dagli agenti 
della Squadra volante — era- 


no “firmate” da noti stilisti 
dell’alta modaitaliana e fran- 
cese. Ed, evidentemente, que- 
sti marchi dell’abbigliamen- 
to di lusso hanno attirato l’at- 
tenzione del ladro acrobata, 
che non ha esitato. Secondo 
la ricostruzione dei poliziot- 
ti, l’uomosisarebbe prima ar- 
rampicato su una grata posta 
aprotezione di una delle fine- 
stre dell’alloggio al pianterre- 
no e così sarebbe riuscito a 
raggiungere il terrazzino con 


lo stendibiancheria, che ap- 
punto era al piano superiore. 
Mentre si muoveva tra panni 
e mollette, però, qualcuno 
cheerain casasiè accorto del- 
la sua presenza, vedendo 
unatesta spuntare attraverso 
la finestra. Il padrone di casa 
ha subito cercato di capire 
chi fosse. E, resosi conto del 
fatto che si trattava decisa- 
mente di un intruso — che tra 
l’altro siera appena imposses- 
sato di costosi abiti — ha pro- 
vato a inseguirlo e a raggiun- 
gerlo, ma, più o meno all’al- 
tezza della galleria Antivari, 
lo ha perso di vista. Adesso la 
polizia sta verificando se le di- 
verse telecamere presenti in 
quella zona hanno ripreso i 
movimenti del ladro di felpe 
firmate. — 
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QUESTURA 


Giancarlo Conte 
dirigente superiore 
della polizia di Stato 


Lug P 


Giancarlo Conte 


Il Consiglio di amministra- 
zione per il personale della 
Polizia di Stato, nella sedu- 
ta del 26 gennaio, ha pro- 
mosso alla qualifica di diri- 
gente superiore il vicario 
del Questore, Giancarlo 
Conte. A Conte vanno dun- 
que «le felicitazioni di tutto 
il personale della Questura 
di Udine per il prestigioso e 
meritato traguardo profes- 
sionale». 
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«La pista ciclabile va spostata» 


La proposta di residenti e commercianti del quartiere è quella di realizzarla nella strada parallela 
«E una questione di sicurezza, in primis per i ciclisti. Abbiamo già raccolto oltre 600 firme» 


Viviana Zamarian 


Chiedono di spostare la cicla- 
bile realizzata in via San Pao- 
lo, nel tratto compreso tra le 
vie Fistulario e Napoli, nella 
parallela via Santo Stefano 
«menotrafficata e più sicura». 
E di ripristinare la strada 
dell'omonimo quartiere che 
collega via Pozzuolo a via Lu- 
mignacco e che rappresenta 
uno degli assi viari di accesso 
alla città per chi proviene da 
Sud, acom’era prima dell’ope- 
ra realizzata dall’amministra- 
zione De Toni. Chi quicivive e 
cilavora—anche a fronte delle 
oltre 600 firme raccolte e sot- 
toscritteda molti ciclistie auti- 


sti dei bus—ne fain primis una 
questione di sicurezza. «E fon- 
damentale- affermano il refe- 
rente del comitato spontaneo 
perilripristino di via San Pao- 
lo Daniele Del Torre e Claudio 
Martincigh, titolare del tabac- 
chino — decongestionare la 
via dal traffico, ne va della si- 
curezza in primis dei ciclisti. 
Bisogna inoltre ridare la possi- 
bilità alle persone di fermarsi 
perpoterandare nelle varie at- 
tività commerciali, cosa che 
adesso diventa molto difficile 
visto che hanno tolto dieci par- 
cheggi e quelli rimasti sono 
stati spostati in centro strada 
restringendo di fatto la carreg- 
giata. Parcheggiare nei pochi 


stalli rimasti non è facile: in 
quanto fermi il traffico e chi 
scende dallato passeggero de- 
ve stare attento perché si po- 
trebbe trovare senza portiera. 
Senza contare poi la difficoltà 
di immettersi nella via per chi 
esce, per esempio, dal super- 
mercato». 

Da qui dunque la proposta 
che vogliono rivolgere all’am- 
ministrazione De Toni. Di spo- 
stare la ciclabile in via Santo 
Stefanoin untratto che sareb- 
be già collegato a quello delle 
altre ciclabili esistenti. «Non è 
un problema di un singolo cit- 
tadino ma di molti che utiliz- 
zano questa strada, dai ciclisti 
agli automobilisti fino ai con- 


Incoda anche un'ambulanza in via San Paolo 


Inalto Martincigh e, a destra, Del Torre; sotto traffico invia San Paolo 


iparcheggi 


ducenti di bus —- proseguono 
—.ViaSanPaoloèlaterza stra- 
da più trafficata della città, è 
una delle arterie principali di 
ingresso a Udine Sud, anche 
sel’amministrazione la defini- 
sce “via secondaria” e con il 
nuovo assetto a ogni ora del 
giorno si registrano delle co- 
de e dei rallentamenti e a ri- 
metterci siamo noi residenti e 
le attività commerciali». «Qui 
ci sono una palazzina di cin- 
que piani, la chiesa, un bar, il 
tabacchino, il supermercato — 
spiegano ancora Del Torre e 
Martincigh —. Ma dove par- 
cheggia la gente? Speriamo di 
essere ascoltati e che la nostra 
proposta venga presa in consi- 
derazione proprio per far tor- 
nare via San Paolo più sicura 
perchè così non lo è affatto. Si 
pensi che l'ambulanza in una 
via privata non è riuscita a fa- 
re manovra». «Noi non siamo 
contrari - concludono rivol- 
gendosi all'assessore ai Lavori 
pubblici Ivano Marchiol — al 
progetto generale delle piste 
ciclabili o alla collocazione 
dei rallentatori, ma così come 
è stata realizzata la ciclabile 
di via San Paolo rappresenta 
unpericolo in primis per chila 
percorre in bicicletta». — 
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IL LUTTO 


Addio a Bassi, pilastro di Saf 
e dell’Università Popolare 


Ha dedicato metà della sua 
vita alvolontariato. Se n'è an- 
dato domenica a 85 anni Vit- 
torino Bassi, molto conosciu- 
to in città per il suo impegno 
pervarie associazioni. Segre- 
tario dell’Università Popola- 
re di Udine, è stato “un pila- 
stro” dello storico sodalizio 
culturale, come ricorda la 
presidente Francesca Medio- 
li. Appassionato di monta- 
gna, dal 1977 aveva prestato 
ilsuo tempo perla Società Al- 


pina Friulana nelle sedi divia 
Stringher via Beato Odorico 
da Pordenone come segreta- 
rio, testimone e partecipe di 
tutti gli eventi del sodalizio 
per oltre trent'anni, poi an- 
che tesoriere, fino al trasferi- 
mento all’ex Caserma Osop- 
po. 
«Una figura incisa nel ricor- 
do dei vecchi soci», come scri- 
ve nel commiato il presiden- 
te Enrico Brisighelli. «Sapere 
che non c’è più mi ha com- 


Vittorino Bassi 


mosso, sono affiorati antichi 
ricordi, immagini ormai sfuo- 
cate della vecchia sede con 
Vittorino sempre presente al- 
lo sportello. A lui un grazie 
sincero, un attestato di stima 
perla dedizione alla Saf». Da 
molti anni, inoltre, Bassi era 
il rappresentante del Tou- 
ring Club e gestiva i rapporti 
frala sede centrale e gli iscrit- 
tu 
Nato il 16 luglio 1938, cre- 
sciuto in via Lumignacco, 
aveva abitato aPadernoe poi 
si era trasferito nella zona di 
via Bariglaria. Dipendente 
della Banca del Friuli, poi 
Unicredit, già prima di anda- 
re in pensione aveva comin- 
ciato a mettere a frutto le sue 
competenze anche nel tem- 
polibero. “E stato anche il no- 
stro tesoriere, poi membro 


del direttivo” ricorda il pro- 
fessor Giampaolo Borghello, 
presidente dell’Università Po- 
polare dal 2004 al 2016e pri- 
ma a lungo vice dell’avvoca- 
to Alberto Cosattini. 
«La sua scomparsa mi ad- 
dolora molto. Era un uomo 
esemplare, con una grande 
passione per la nostra istitu- 
zione. Unragioniere alla vec- 
chia maniera, preciso sia per 
le questioni più impegnati- 
ve, come la gestione dei fon- 
diregionali, sia perle cose mi- 
nute». Conla presidenza Me- 
dioli il suo impegno si era ri- 
dotto, anche a causa del Co- 
vid. «Siamo passati agli in- 
contri a distanza e questo 
non era il suo mondo. Quan- 
do mi passò le consegne, ho 
scoperto che l’indice dell’in- 
dirizzario dei soci era ordina- 


to per vie, perché lui andava 
personalmente a consegnare 
le buste — centinaia! —, per es- 
sere sicuro che gli inviti arri- 
vassero in tempo. È stato an- 
che molto collaborativo nel 
passaggio delle consegne, e 
quando sono andata a trovar- 
lo, mi hanno colpito la sereni- 
tàela gentilezza. Ricordo an- 
che il suo bellissimo giardino 
pieno difiori». 

Vittorino Bassi aveva per- 
so la moglie Zoila Calligaris 
nel2016. Lascia il figlio Stefa- 
no con la nuora Anna, che gli 
erano molti legati, e l’adora- 
to nipote Giacomodi dieci an- 
ni.Ifunerali saranno celebra- 
ti mercoledì 31 gennaio alle 
15.30 nella Chiesa della Bea- 
ta Vergine delle Grazie in 
piazza Primo Maggio. — 

ALESSANDRA BELTRAME 
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Kaboratorio informatico 
intitolato a Busolini 
«Sapeva appassionare» 


Il professore è morto a 48 anni nel maggio dell'anno scorso 
Il ricordo degli ex allievi: ti faceva sentire sempre a tuo agio 


Alessandro Cesare 


«In ricordo di un uomo e un 
docente, per la costante di- 
sponibilità al dialogo e al con- 
fronto, per la lungimiranza 
nell’interpretare i bisogni for- 
mativi delle nuove generazio- 
ni». Con questa motivazione 
l'Isis Cecilia Deganutti ha de- 
ciso di intitolare il laborato- 
riodi informatica a Marco Bu- 


solini, docente scomparso a 
48 anni nel maggio 2023. Ie- 
ric'è stata la cerimonia di inti- 
tolazione dell’aula, a cui han- 
no preso parte i familiari di 
Busolini, la mamma Paola 
Cattaruzzi e la moglie Jenni- 
fer Mallia (anche lei professo- 
ressa al Deganutit), l’assesso- 
re comunale alla Cultura Fe- 
derico Pirone, l’ex dirigente 
scolastica reggente del Dega- 


nutti Laura Decio, i presiden- 
tiattuale e uscente del Consi- 
glio d'Istituto Davide Marotti 
e Giuseppe Gioffrè. A fare gli 
onori di casa ci ha pensato 
l’attuale dirigente, Maria Ro- 
sa Castellano. È stata que- 
st'ultima a ricordare l’eleva- 
to profilo umano e professio- 
nale del professor Busolini: 
«Passione, dedizione e pro- 
fessionalità hanno sempre 


Duemomentt dell'intitolazione del laboratorio a Busolini (F.PETRUSSI) 


contraddistinto il suo lavoro: 
stimato e apprezzato da colle- 
ghi e studenti, divulgatore 
non solo di conoscenze ma 
anche di valori etici e uma- 
ni». Busolini, in seguito alla 


sua scomparsa a causa di un 
malore, ha lasciato un gran- 
de vuoto nella comunità sco- 
lastica del Deganutti, di cui 
era docente dal 2014. Colle- 
ghi, personale Ata e allievi, 


che hanno avuto modo di co- 
noscerlo e ascoltare le sue ap- 
passionate lezioni di informa- 
tica, ieri hanno avuto modo 
diricordare la sua disponibili- 
tà, il sorriso con cui accoglie- 
va e motivava i suoi studenti 
in classe ela passione che era 
capace di trasmettere loro 
per una disciplina di cui era 
profondo conoscitore, sem- 
pre al passo con gli ultimi ag- 
giornamenti del settore. «Ti 
faceva sentire sempre a tuo 
agio, mai in difetto, nono- 
stante le difficoltà», hannori- 
cordato commossi alcuni 
suoi exallievi. 

L’assessorePirone ha rivol- 
to un ringraziamento per il 
gesto di dedicare l’aula a Bu- 
solini: «L’intitolazione non ri- 
parerà mai della perdita e del 
dolore, ma è segno di una se- 
mina che continua in questa 
scuola, del rapporto speciale 
che si può creare tra inse- 
gnanti, allievi, collaboratori 
scolastici, dirigenti. Come 
amministrazione comunale 
abbiamo letto questo come 
un segno di un esserci che 
continua». — 
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Chinesport l'ha donato alla cooperativa Arte e Libro 
Così le persone disabili non usano più la carrozzina 


Il macchinario Struzzo 
che rende indipendenti 
«Vediamo i sorrisi di chi 
sì muove In autonomia» 


SOLIDARIETÀ 


rte e Libro Fts è una 
cooperativa sociale 
nata nel 1994, si oc- 
cupa oggi di inseri- 


glie e caregiver dall’amorevo- 
le, ma impegnativo lavoro di 
cura. 

Chinesport spa è nata nel 
1976, ha sede a Udine ed è spe- 
cializzatain offerta di attrezza- 
ture perla riabilitazione moto- 


«Il verticalizzatore Struzzo, 
questo il nomedell’ausilio— af- 
fermala presidente di Arte e Li- 
bro Ets Katia Mignogna —, per- 
metterà alle persone con limi- 
tazioni ditipo motorio coinvol- 
te nelle nostre iniziative di spo- 
starsi senza ricorrere alla car- 
rozzina. Per molti questo corri- 
sponde a una crescita dell’au- 
tonomia, che stimola anche 
l'autostima oltre che l’indipen- 
denza». «E, come sempre, so- 
noisorrisi sui volti delle perso- 
ne che sanno esprimersi me- 
glio delle parole — prosegue — 
e li abbiamo visti con Mauro, 
socio lavoratore di Arte e Li- 
bro con difficoltà motorie che 
per primo ha testato Struzzo. 
Vogliamo allora condividere 
questeimmagini che esprimo- 
no, con Mauro, il grandissimo 
entusiasmo con cui Struzzo è 
stato accolto da tutti noi! Con- 
sapevoli del grande valore eco- 


mentolavorativo, formazione ria e ausili destinati alla com- Mauro, socio nomico di questa donazione e 
e turismo accessibile per per-  pensazione di deficit motori lavoratore dell'enorme valore che avrà 
sone con disabilità e svantag- temporanei o permanenti. A della nelle attività di Arte e Libro e 
gio. far conoscere queste due real- cooperativa Fuorionda, ringraziamo im- 

Collabora con molte asso- tà, entrambe di riferimento ArteeLibro, mensamente Chinesport spa e 
ciazioni del territorio udinese nel mondo della disabilità ci condifficoltà in particolare Angelo Snidero 
edin particolare conl’associa- ha pensato il Gruppo Coram, motorie, che che crede fortemente nelle po- 
zione Fuorionda con cui orga- storicamente impegnato hatestato tenzialità di questo ausilio, e 
nizza momenti di aggregazio-  nell’assistenza sanitaria priva- Struzzo, Davide Snidero, che abbiamo 
ne, gite e soggiorni estivi. Mo- tadellostessoterritoriodiUdi- macchinario avuto ospite in Arte e Libro do- 
menti fondamentali per una ne.Ilrisultato di questa siner-  cheaumenta ve ha avuto modo di conosce- 
piena integrazione sociale e giasiè concretizzato con una l'autonomia re meglio la nostra realtà, en- 
autonomia dalla famiglia del- importante donazione: Chine- econsente trambi dimostrando una sensi- 
le persone con disabilità e, sisportspahadonatoadArtee dispostarsi bilità esemplare, come im- 
contemporaneamente, mo- LibroFEtsunausilio dalgrande senza prenditorie persone». — 
mento di “respiro” perle fami-  valoreeconomico. carrozzina ERRATE 
ASSOCIAZIONE UCRAINA-FRIULI orfanotrofi, case di riposo, IN BREVE 
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« Stop alla raccolta alutl 51 tonnellate nel 2023 di aiuti Confcommercio Udine InforMed 


In due anni spedite 
più di 240 tonnellate» 


«Da marzo cesserà l’attività di 
raccolta aiuti umanitari nel 
magazzino del Centro Com- 
merciale Città Fiera». Lo comu- 
nica l’associazione Ucrai- 
na-Friuli. 

«Dopo due annidi intensola- 
voro da parte dei nostri soci vo- 
lontari e grazie alla grande e 
decisiva disponibilità della di- 
rezione del centro commercia- 
le e della famiglia Bardelli, la- 
sciamo l’attività di raccolta ge- 


nerale per dedicarci ad una 
più mirata — spiega Viktoriya 
Skyba presidente dell’associa- 
zione —. Sono stati due anni di 
grande solidarietà da parte dei 
friulani tutti e anche da fuori 
regione, due anni vissuti inten- 
samente per far fronte alle tan- 
te necessità che ogni giorno si 
materializzavano; abiti, medi- 
cinali, sostegni sanitari, cibo 
tutto ciò ha contribuito ad alle- 
viare le sofferenze di ospedali, 


umanitariin Ucraina». 

«La nostra missione conti- 
nuerà, sebbene in un’altra di- 
mensione; stiamo cercando 
un paio di stanze per poter 
creare una sede associativa, 
che attualmente ci manca, per 
poter svolgere anche le attivi- 
tà culturali con i bambini dei 
profughi; i bisogni continuano 
a essere tanti e il nostro impe- 
gno di conseguenza sarà co- 
stante. Come abbiamo più vol- 
te sostenuto e parafrasando 
un detto ai friulani tanto caro: 
“L’Ucraina ringrazia e non di- 
mentica!”, continuate a soste- 
nerci, se lo ritenete anche con 
il 5x1000 (C.F. 
94099870308). — 


Corsi di computer 
con la 50&Più 


Ultimi posti per il corso di 
computer organizzato dal- 
la 50&Più provinciale di 
Udine, associazione di 
over 50 aderente al siste- 
ma Confcommercio. Le le- 
zioni sono affidate a un 
gruppo di studenti. L’inizia- 
tiva si svolgerà all’Enaip di 
Pasian di Prato da lunedì 
19 febbraio (poicon caden- 
za bisettimanale il mercole- 
dì e il venerdì fino al 22 mar- 
zo). I corsi sono gratuiti 
perisoci. Perle adesioni se- 
greteria viale Duodo 5, tel. 
0432/1850037. 


Oggi un incontro 
su intestino e cervello 


Condividere con il territo- 
rio la conoscenza, renden- 
do accessibili a tutti temati- 
che medico-sanitarie an- 
che complesse, attraverso 
uno sguardo interdiscipli- 
nare: è l’obiettivo di “Udine 
InforMed”, ciclo di incon- 
tri, a ingresso libero, pro- 
mosso dal dipartimento di 
Medicina dell’ateneo friula- 
no, al via oggi, alle 18, nel 
polo universitario di via To- 
madini 30 (aula 3). Sarà af- 
frontato il tema “Microbio- 
ta-intestino-cervello: in 
equilibrio perlasalute”. 


FARMACIE 


Servizio notturno 


Turco 

viale Tricesimo 103 
Dalle ore 19.90 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
condiritto di chiamata 


0432470218 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Beivarsvia Bariglaria 230 0432565330 
Del Torre viale Venezia 178 0432 294339 


ASUFCEXAAS2 
Bicinicco Qualizza 

Via Palmanova 5/A 
Campolongo Tapogliano Rutter 


0432 990558 


corso Marconi 10 0431 999347 
Chiopris-Viscone Da Ros 
via Roma 50 0432 991202 


Latisana al Duomo 
piazza Caduti della Julia 27 0431520933 
San Giorgio di Nogaro De Fina 


+ piazza XX Settembre 6 043165092 
i Terzod'Aquileia Menon Feresin 

! Via 2 Giugno 4 043132497 
: ASUFCEXAAS3 

: Amaroall'Angelo 

1 ViaRoma66/B 0433 466316 
! Basiliano Santorini 

: via3novembrel 0482 84015 
: BujaDaRe 

:. fraz. SANTOSTEFANO 

: ViaSanto Stefano 30 0432960241 
! Codroipo (Tumo Diurno) Cannistraro 

: piazzale Gemona 8 0432 908299 
: Comeglians Alfarè 

! viaStatale5 0433 60324 
: CoseanoSanGiovanni 

: largo Municipio 18 0432 861343 
! Tarvisio Spaliviero 

: ViaRoma22 04282046 
1 TolmezzoCittà Alpina 

: PiazzaleVittorioVeneto8 —043340591 
1  Trasaghis Lenardon 

! piazza Unità d'Italia 1 04321510570 
: VarmoMummolo 

: viaRomal7 0432 778163 
ASUFC EXASUIUD 

: Cividale del Friuli Minisini 

: largoBoianill 0432 731175 
i CormodiRosazzo Alfarè 

!. via Aquileia 66 0432 759057 
: Pozzuolodel Friuli Sant'Andrea 

: fraz. ZUGLIANO 

: viaLignano 41 0432 5626/5 
: ReanadelRojale De Leidi 

: fraz REMUGNANO 

: Via del Municipio 9/A 0432 857283 
: Remanzacco Roussel 

piazza Missio5 0432.667273 
: Tavagnacco Colugna 

: fraz, COLUGNA 

: Piazza Giuseppe Garibaldi n.6 

0432 680082 


__ 
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ndaco di Treppo Ligosullo nella frazione di Gleris, fuori dalla sua abitazione. Vicino alle case e nei sentieri dei boschi sono aumentati gli avvistamenti di lupi 


Lupi davanti alla casa del sindaco 
«Avvistamenti sempre più frequenti» 


Plazzotta ha fotografato la coppia di animali a Gleris. «Siamo preoccupati, va trovata una soluzione» 


Tanja Ariis/TREPPO LIGOSULLO 


Alcune immagini scattate dal 
sindaco di Treppo Ligosullo, 
Marco Plazzotta, alle 4 di 
mattina di lunedì nella frazio- 
ne di Gleris, davanti a casa 
sua, mostrano il passaggio di 
una coppia di lupi sulla stra- 
da in paese. «Sono arrivati — 


afferma Plazzotta-— fino in ci- 
ma e poi sono tornati giù ver- 
so le altre case. Cisono anche 
altre foto di lupi visti dai miei 
concittadini: nelle ultime 
due settimane hanno già vi- 
sto due o tre volte lupi nel bo- 
sco, su sentieri a 40-50 metri 
dall’abitato. Uno dei miei 
compaesani era con un picco- 


locane ehadovuto recuperar- 
lo immediatamente perché 
sembrava l’animale domesti- 
co fosse in pericolo. A Trep- 
po, che io sappia, nonera mai 
capitato divedere lupi». 
Avvistamenti erano stati 
segmalati in quota la scorsa 
estate verso il lago Dimon. «I 
residenti ora sono preoccupa- 


ti. Non si capisce — continua 
Plazzotta — come mai da 15 
giorni, da quando cioè si è 
chiusa la caccia, sono com- 
parsiquesti lupi. Vengono an- 
che rinvenute carcasse di ani- 
mali. Comincia a fare un po’ 
paura vedere lupi anche di 
giorno su sentieri vicini all’a- 
bitato.Igiovaniin paese si ri- 


trovano la sera e rientrano a 
casa anche dopo mezzanot- 
te, spesso a piedi. Il bello del 
vivere nei paesi è questo, se 
togliamo anche la tranquilli- 
tà, perché cominciamo ad 
avere paura dei lupi, cosa ci 
resta? E poi vorremmo sape- 
re — aggiunge Plazzotta — se 
questi animali sono stati rein- 


trodotti o no, perché i caccia- 
tori hanno quel sospetto. Ne- 
gli ultimi 15 giorni sono com- 
parsiilupie siavvicinano alla 
gente, proprio come se aves- 
sero già avuto contatti con le 
persone, tanto da non averne 
paura. Ho visto immagini di 
lupi a Cercivento, sullo Zon- 
colan a 20 metri da scialpini- 
sti che salivano. Per adesso 
non ho notizie di episodi di 
aggressività verso le persone 
espero che non si verifichino. 
Io chiedo che questi animali 
venganotracciati da chi di do- 
vere coi collari, di modo che 
possiamo conoscere i loro 
spostamenti. Sono animali 
che non fanno più parte del 
nostro modo divivere, abbia- 
mo bisogno di una loro trac- 
ciabilità», conclude il sinda- 
codiTreppoLigosullo. — 
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IL PARROCO DI TERZO DI TOLMEZZO 


Morto a 96 anni don Silvio Prestento 
il sacerdote più anziano della diocesi 


TOLMEZZO 


È morto ieri alla Fraternità sa- 
cerdotale di Udine, dove risie- 
deva, don Silvio Prestento, il 
più anziano sacerdote del cle- 
ro udinese. Aveva a 96 anni, 
sessant'anni dei quali impe- 
gnatotra la gente come parro- 
co diTerzo-Lorenzaso. 

I funerali saranno celebrati 
domani alle 15 al centro pa- 
storale diTerzo e saranno pre- 
sieduti dall’arcivescovo An- 
drea Bruno Mazzocato. La 
salma sarà tumulata nella 
chiesetta del cimitero attiguo 


alla chiesa di San Giovanni 
Battista, a Terzo. Oggi alle 
20, nel centro pastorale di 
Terzo, sarà recitato un rosa- 
rioinsuffragio. 

Coni suoi 71 anni di sacer- 
dozio don Prestentoera il pre- 
sbitero più longevo dell’arci- 
diocesi di Udine. Nacque a 
San Giovanni al Natisone nel 
giorno di Santo Stefano del 
1927 e fu ordinato sacerdote 
nel 1952. Il suo primo incari- 
co, svolto per un anno a parti- 
re dall’ordinazione, fu di coo- 
peratore pastorale a Buttrio. 
Seguì un breve periodo come 


cappellano a Ovasta di Ova- 
ro. Nel 1955 fu nominato vi- 
cario parrocchiale di Masaro- 
lis/Mazeruola, frazione di 
Torreano sulle pendici del 
monte Joanaz. Della stessa 
parrocchia don Prestento di- 
venne parroco nel 1958. Ap- 
pena tre anni dopo, nel 1961, 
gli venne assegnato il suo in- 
carico più duraturo, svolto fi- 
no alla morte. Fu infatti nomi- 
nato parroco di Terzo-Loren- 
zaso, parrocchia che il sacer- 
dote ha guidato per ses- 
sant'anni. Con l'avanzare 
dell’età, e il ritiro nella Frater- 


59, 


O) 


Don Silvio Prestento aveva 96 annie per sessanta era stato a Terzo 


nità sacerdotale di Udine, nel 
2021 l’amministrazione par- 
rocchiale di Terzo-Lorenzaso 
fu affidata a monsignor Gior- 
dano Cracina. Don Silvio era 
particolarmente benvoluto 
dai fedeli. Sempre vicino alla 
gente, molto allamano, labo- 


rioso e attivo all’interno della 
piccola comunità di Terzo, si 
fece conoscere intutta la Car- 
nia partecipando, per esem- 
pio, a molte celebrazioni reli- 
giose in occasione di raduni 
alpini e nell’ambito delle ini- 
ziative ideate per riscoprire 


TOLMEZZO 


Friuli e Slovenia alleati 
per promuovere 
i cjarsons e gli Zlikrofi 


TOLMEZZO 


In questi due anni i due piatti 
tradizionali simbolo dell'Alto 
Friuli e del Gori$ka, i cjarsonse 
gli Zlikrofi di Idrija (Slovenia), 
saranno valorizzati in vari 
eventi in entrambe le regioni, 
promuovendoli con varie ini- 
ziative e dotandosi persino di 
un food truck a tema, coinvol- 
gendo produttori, ristoratori, 
scuole, enti, organizzatori di 


eventi e consumatori. È il con- 
tenuto del progetto transfron- 
taliero “Go! Pasta. Costruire 
ponti interculturali ed econo- 
mici attraverso la pasta ripie- 
na”, che è stato presentato ieri 
a Tolmezzo al Museo Carnico 
dai partner di progetto, che so- 
no la Comunità di montagna 
della Carnia (capofila dell’ini- 
ziativa) e Id 20 (Institute for 
heritage and Innovation of 
Idrija), l’istituto di ricerca slo- 


Presentato il progetto ieri a Tolmezzo con Vicentini (primo a destra) 


veno del comune di Idrija. L’i- 
niziativa è finanziata dall’U- 
nione europea nell’ambito del 
Fondo per piccoli progetti Go! 
2025 del programma Interreg 
Italia-Slovenia 2021-2027, ge- 
stito dal Gect Go. 

Il piano prevede in due anni 
di realizzare una mappatura 


dei due tipi di paste ripiene, 
creando una forte alleanza nel- 
la loro promozione con un 
sguardo tra l’altro rivolto al fu- 
turo coinvolgendo da subito i 
giovani. Ci sarà poi il food 
truck (rimorchio alimentare 
mobile) che collegherà le due 
regioni. I primi eventi saranno 


il festival degli Zlikrofi a Idija il 
24 agosto, il Filo dei Sapori il 
12-13 settembre a Tolmezzo, 
e nel 2025 un evento primave- 
rile a Lubiana, di nuovo il festi- 
val a Idrija, oltre che i grandi 
eventi di Friuli Doc e, nell’an- 
no di Gorizia capitale europea 
della Cultura, anche a Gusti di 
Frontiera. Il presidente della 
Comunità di Montagna della 
Carnia, Ermes De Crignis, ha ri- 
saltato il lavoro di squadra di 
due comunità vicine, mentre il 
sindaco di Tolmezzo, Roberto 
Vicentini, l’ha definita una 
scommessa sicuramente vin- 
cente e il collega di Idria, To- 
maz Venvelj, ha evidenziato 
l'importante occasione di Gori- 
zia capitale europea della Cul- 
tura, come fatto da Matevz 
Struas, presidente dild20. — 
T.A. 


le pratiche degli scampano- 
tadòrs. Uomo di cultura, nel 
corso degli anni a Terzo don 
Silvio Prestento aveva creato 
unabiblioteca conoltre dieci- 
mila volumi e aveva scritto 
lui stesso molti libri sulla sto- 
ria, sulla cultura e territorio 
locali. 

Conla comunità di San Gio- 
vanni al Natisone, dove vive- 
vano i suoi fratelli, don Pre- 
stento mantenne sempre un 
rapporto di vicinanza e in più 
di un’occasione volle essere 
presente per concelebrare la 
messa. In quel paese, infatti, 
il sacerdote aveva cominciati 
la sua lunga vita ecclesiale il 
6luglio 1952 celebrando una 
settimana dopo la sua prima 
messa. Stasera alle 19 sarà ce- 
lebrata una messa a suo ricor- 
do nella parrocchiale di San 
Giovanni al Natisone. — 

T.A.e G.M. 
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RAVASCLETTO 


Cade sullo Zoncolan 
Una persona ferita 


Una persona è stata soccor- 
sa, ieri pomeriggio, dal perso- 
nale medico infermieristico 
per le ferite che ha riportato 
a seguito di una caduta sulla 
neveavvenuta nel compren- 
sorio dello Zoncolan. Gli infer- 
mieri della centrale operati- 
va Sores di Palmanova han- 
no inviato l'equipaggio di 
un'ambulanza proveniente 
da Paluzza e l'elisoccorso. 
Sul posto è intervenuto il soc- 
corso piste della polizia. Il 
personale medico infermieri- 
stico ha preso in carico la per- 
sona ferita, che è stata tra- 
sportata in volo all'ospedale 
di Tolmezzo. 
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IL QUADRO 


Governo 

e risparmiatori 
la saggezza 
necessaria 


ROBERTA PAOLINI 


egui il trend» è 
un mantra nel 
<< mondo della fi- 


nanza, e analiz- 
zando l'attuale situazione eco- 
nomica del Nord Est italiano, 
emerge chiaramente un trend 
di cambiamento. L'ultimo bol- 
lettino di Bankitalia evidenzia 
unalieveriduzione della liqui- 
dità, con un incremento della 
propensione al risparmio che 
rimane però inferiore ai livelli 
pre-pandemici. Le cifre parla- 
no chiaro: i depositi bancari e 
il risparmio postale dell’area 
hanno registrato un calo del lo- 
ro valore. L'andamento dei 
mercati azionari (il Ftse Mib è 
ai massimi sui cinque anni) ha 
anche innalzato i valori dei ti- 
toli acquistati direttamente 
sulmercato da parte dei rispar- 
miatori. Un fenomeno che pe- 
rò fa il paio con una riduzione 
dei flussi verso ifondi comuni. 
Sullo sfondo restano gli ele- 
menti esogeni, che i mercati 
hanno però affrontato bene in 
questi anni di pandemia e guer- 
re. Le previsioni peril 2024 so- 
nodiequilibrio tra crescita eco- 
nomicae inflazione, con aspet- 
tative di una volatilità inferio- 
rerispetto agli ultimi anni. An- 
che se la crisi di Suez aggiunge 
incognite, aumentando il ri- 
schio di inflazione. Innescan- 
do, sempre in ipotesi, un effet- 
to anche sul timing nell’allen- 
tamento della stretta moneta- 
ria. Nelquadro non sfugge ilte- 
ma del debito pubblico italia- 


no. Le emissioni dei nostri tito- ” MM \d@ 
li sovrani stanno raccogliendo Sì È ell i 
un rinnovato interesse presso i IA “INI 


risparmiatori. Il trend econo- 
mico insomma si orienta verso 
nuove direzioni. La gestione 


pa } 
_l z E 
oculata delle risorse finanzia- 
rie, anche da parte delle fami- 
glie, e decisioni politiche sag- 


ge saranno fondamentali per 
navigare in questo periodo di 
transizione e incertezza. — 
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LO MESSAGGERO VENETO 
Dai dati di Bankitalia LA MAPPA DEL RISPARMIO A NORD EST 
emerge che a Nord LA RACCOLTA INDIRETTA 
Estirisparmiatori 
detengono minore 
liquidità rispettoal | / {0 CE ee 68.198.107 | 74.522.289. 4.741.439 
I I I 30/09/2023 Friuli Venezia Giulia | 14.924.153 | ________@ 16.521.612 
PICCO durante | Covid rentino-Alto Adige 12.965.889 15.041.395 
52.630.880 58.342.175 
80/09/2022 
9.962.244 11.886.666 
58.606.334 64.229.295 
Il valore della raccolta SPESE 
indiretta cresciuto 80/09/2020 
al Massimi storici non 9.338.254 11.016.795 
! 54.053.456 59.791.462 
solo rispetto al 2019 3009/0018 I 
ma anche degli ultimi 9.317.496 10.896.576 1.436.695 
DRS, \ __Veneto 53.003.620 58.975.496 4.836.374 
dieci anni 80/09/2018 
30/09/2017 ] 
8.271.048 9.774.139 
53.105.117 59.139.337 
80/09/2016 ; i 
7.742.692 9.190.036 
Veneto 55.533.400 61.521.655 
ROBERTA PAOLINI 30/09/2015 
eno risparmio ge- 30/09/2014 i 
stito, più raccolta 8.038.918 9.118.907 846.888 
indiretta, liquidi- 
tà in calo. Il Nord LA SERIE STORICA DEI DEPOSITI, DATI AL 30 SETTEMBRE 
Est del DOSt pandemia oo Friuli Venezia Giulia Trentino-Alto Adige Veneto 
stra una lieve riduzione della 30 30 È 
liquidità. Un effetto dovuto 
ad unapluralità di effetti, l’au- Aa 
mento dei costi e anche l’ero- spe 108.170.484 
sione seppur non eccessiva 26.592.363 26.987.328 n 104.574.330 
della ricchezza delle fami- 25.635.924 25.726.475 25.409.765 
glie. 25 25 100 — 97.899.355, 104.197.163 


93.162.708 
88.652.222 


Secondo l’ultimo bolletti- 
no economico di Bankitalia: 
«La propensione al risparmio 
è salita, purrimanendo su va- 
lori oltre un punto percentua- 
le al di sotto di quelli antece- 
dentila pandemia». Ciò detto 
guardando i depositi delle fa- 
miglie consumatrici, Palazzo 
Koch mostra come i depositi 


23.788.328 
22.447.798 
21.354.457 


24.214.816 
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Fonte: Banca d'Italia 


bancarie il risparmio postale 
delle famiglie consumatrici 
residenti in Veneto, Friuli Ve- 
nezia Giulia e Trentino Alto 
Adige abbiano segnato un ca- 
lo del loro valore rispettiva- 
mente del 3,67 per cento, del 
3,26 per cento e dell’1,77 per 
cento. 

Un dato che mediando sul- 
la base delnumero delle fami- 
glie delle tre regioni significa 
una perdita media di poco 
meno di 1900 euro per nu- 
cleo per un totale che manca 


vene soldi in 


dai depositi di circa 5,3 miliar- 
didieurototali. 

Circa il 70 per cento dei de- 
positi sono tenuti nella più 
classica delle forme, il conto 
corrente, la parte restante 
perla maggiorparte è stata in- 
vestita in depositi rimborsabi- 


li con preavviso. Nell’ultimo 
anno, quindi analizzando le 
serie storiche trimestrali da fi- 
ne settembre 2022 allo stesso 
periodo 2023, vale a dire l’ul- 
timo periodo disponibile, 
emerge come sia cresciuto no- 
tevolmente ilvalore della rac- 


colta indiretta. Un tasso che 
va dal 24,7% di incremento 
registrato in Fvg al +27,73 
per cento del Veneto. Merito 
dell'andamento dei mercati 
evidentemente. Una crescita 
che pone le tre regioni su dei 
massimi storici rispetto al 


2019, ma anche il valore più 
alto registrato negli ultimi 
dieci anni. Nello specifico a 
Nord Est sono scelte in via 
preferenzialela custodia tito- 
liela gestione dei titoli perun 
complessivo di 106 miliardi 
dieuro nelle tre regioni a valo- 


ridimercato. 

Nel 2021 ilvalore delle atti- 
vità finanziarie detenute dal- 
le famiglie venete era pari a 
100.700 euro pro capite, cir- 
ca il 47 per cento della ric- 
chezza lorda. Secondole ulti- 
me pubblicazioni sulle econo- 


mie regionali, fermi al 2022. 
Maidati di Assogestionisulri- 
sparmio gestito lasciano pre- 
sagire in maniera abbastanza 
probabile che il fenomeno sia 
confermato anche per il 
2023, mostrano come le atti- 
vità detenute dalle famiglie 
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INVESTIMENTO IN FONDI COMUNI 


Di Investimento complessivo 


per regione (dati in mIn di euro) 


Dee] Investimento medio 
per regione 


Valle d'Aosta 


[1423 DI 


Lombardia 
145.115 
51.340 


Piemonte 


Friuli V. G. 
10.969 
41.426 


Trentino A.A. 


Veneto 
51.262 
42.974 


—— Emilia R. 
67.857 
49.793 


—__ Marche 
11743 
33.990 


Sicilia 


Sardegna 


Fonte: Assogestioni 


6.045 
33.238 
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32.436 
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Puglia 
12.725 
34.328 


Basilicata 


PROPENSIONE AL RISPARMIO 


Secondo l’ultimo bolletti- 
no economico di Bankita- 
lia «la propensione al ri- 
sparmio è salita, pur rima- 
nendo su valori oltre un 
punto percentuale al di sot- 
to di quelli antecedenti la 
pandemia». Ciò detto, guar- 
dandoidepositi delle fami- 
glie consumatrici, Palazzo 
Koch mostra come i deposi- 
ti bancari e il risparmio po- 
stale delle famiglie consu- 
matrici residenti in Vene- 
to, Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige abbia- 
no segnato un calo del loro 
valore rispettivamente del 
3,67 per cento, del 3,26 per 
cento e dell’1,77 percento. 


Scelte in via 
preferenziale la 
custodia titoli e la 
gestione dei titoli: 
106 miliardi nelle tre 
regioni del Nord Est 


Ricomposizione 

dei portafogli 

a favore dei titoli 
obbligazionari 
favorita dall'aumento 
dei rendimenti 


presso le banche indichereb- 
bero una ricomposizione del 
portafoglio a favore dei titoli 
obbligazionari, in particola- 
re dei titoli pubblici, favorita 
dall'aumento dei rendimen- 
ti, a scapito delle forme più li- 
quide e del risparmio gestito. 
Il dato, come detto, è confer- 
mato sia dall'andamento del- 
le aste dei titoli di stato in cui 
l'interesse del mercato retail 
è stato elevato, sia rispetto al- 
la raccolta diretta tramite or- 
ganismi collettivi del rispar- 
mio, come i fondi comuni. Do- 
ve a fronte di un dato negati- 
vo sulla raccolta netta, dovu- 
ta a una riduzione nelle for- 
me azionarie e bilanciate, 
hannoinvece riscosso succes- 


so i portafogli obbligaziona- 
ri. Inoltre la predilezione per 
l’investimento diretto intitoli 
è testimoniato anche dall’an- 
damento della raccolta diret- 
ta coni tassi di crescita di cre- 
scita dei depositotitoli. 

Il ruolo del risparmio gesti- 
to resta comunque un feno- 
meno più decentrato rispetto 
alrisparmio effettuato trami- 
te i più tradizionali canali 
bancari. Come emerge dalla 
mappa stilata da Assogestio- 
ni pubblicata nel 2023 
sull’Osservatorio dei sotto- 
scrittori di fondi comuni 
emerge come la partecipazio- 
ne dei sottoscrittori in Vene- 
to, misurata come incidenza 
del numero di sottoscrittori 


sulla popolazione residente, 
è del 24,7%, con un investi- 
mento medio di 42.974 euro 
al di sotto della media delle 
regioni del Nord e con un in- 
vestimento complessivo in 
queste tipologie di prodotti 
pari a circa 51 miliardi di eu- 
ro. Partecipazione ancora 
più bassa per il Fvg , pari al 
22,2 della popolazione, con 
un investimento medio di 
41.426 euro e un complessi- 
vodiquasi 11 miliardi. In fon- 
do all'area nord orientale c’è 
il Trentino-Alto Adige,isotto- 
scrittori sono il 15,9% della 
popolazione, per un investi- 
mento medio di 38.311 euro 
e un totale investito in fondi 
perlaregione di 6,5 miliardi. 


TITOLI DI STATO 


I Btp fanno ancora il pieno 
l’esperto consiglia cautela 
«Meglio diversificare» 


LUIGIDELL’OLIO 


e prossime settima- 
ne saranno caratte- 
rizzati da un susse- 
guirsi di emissioni di 
Btp e altri titoli del debito 
pubblicoitaliano. Un’oppor- 
tunità per i risparmiatori a 
caccia di rendimenti interes- 
santi, considerato che con 
l'avvicinarsi dell’allenta- 
mento monetario, gli inte- 
ressi tenderanno a calare, 
ma da maneggiare con cura 
per non assumere rischi ec- 
cessivi. Solo nelprimo trime- 
stre sono attese emissioni di 
strumenti a medio-lungo ter- 
mine per 48 miliardi di euro 
contro poco più di 21 miliar- 
di registrati nel medesimo 
periodo dello scorso anno. 
Giovedì 25 gennaio è toc- 
cato ai Btp indicizzati all’in- 
flazione e ai Btp short, cioè 
conscadenza tra 18 e 30 me- 
si, mentre il giorno dopo in 
collocamento i Bot e oggi 30 
gennaio i Btp tradizionali. 
Nelle ultime settimane i tito- 
li decennali hanno visto 
scendere il rendimento, alla 
luce del rallentamento 
dell’inflazione e in previsio- 
ne di tagli ai tassi ufficiali 
(che in ogni caso non sono 
dietro l’angolo, per cui si 
tratta di una scommessa), 
anche se un livello intorno 
al 3,7-3,9% è tutt'altro che 
disprezzabile. Si parla di ci- 
freallordo, dalle quali occor- 
re sottrarre l’aliquota fiscale 
del 12,5%, agevolata rispet- 
to al 26% che costituisce il 
prelievo sui guadagni otte- 
nuti attraverso corporate 
bond e azioni, per un netto 
tra il 3,2 e il 3,4%. Mentre 
sulle scadenze a medio ter- 
mine occorre accontentarsi 
di poco meno del 3% lordo 
(poco più del 2,6% netto) 
per il Btp a tre anni e del 
3,2% (2,8%) per il quin- 
quennale. 
Dallato della domanda, le 
ultime aste sono state un 
grande successo: tra il nuo- 
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SIM FRIULANA GIANLUCA SCELZO 
CONSIGLIERE DELEGATO DI 
COPERNICO, CHE HA SEDE A UDINE 


Scelzo (Copernico) 
«Opportuno variare 
gli investimenti 

sia per durata 

che come tipologia 
e aree geografiche» 


vo Btp a 7 annie la riapertu- 
radelBtpa30 annihannori- 
cevuto richieste per oltre 
155 miliardi di euro a fronte 
di un’offerta di 15 miliardi, 
con gli investitori esteri 
all’81% del totale nel primo 
caso e al 77% nel secondo. Il 
che sta a dimostrare il gran- 
de interesse degli operatori 
di mercato verso i titoli del 
debito pubblico, a fronte di 
unrischio che comunque re- 
sta superiore rispetto alle al- 
tre grandi economie occi- 
dentali, a cominciare da Ger- 
mania e Francia. «Il 2023 ha 
registrato unboom peritito- 
lidi Stato sia perirendimen- 
ti tornati elevati, sia per un 
effetto moda che ha portato 
a rinforzare i portafogli di 
questi asset, che per molti 
erano diventati marginali 
nell’era dei tassi ai minimi», 


è l’analisi Gianluca Scelzo, 
consigliere delegato di Co- 
pernico, società di interme- 
diazione mobiliare con sede 
centrale a Udine e una forte 
presenza aMilano. 
l’esperto si attende un 
proseguimento di questa 
tendenza ancora per qual- 
che mese, ma vede qualche 
rischio (per lo Stato) nella 
seconda parte dell’anno, 
quando le scadenze aumen- 
teranno e la domanda di in- 
vestimento nei titoli gover- 
nativi del nostro Paese po- 
trebbe essere già stata in 
buona parte soddisfatta. 
Questo da una parte potreb- 
be costringere lo Stato ad al- 
zare il rendimento offerto 
(aspetto vantaggioso nell’ot- 
tica di chi sottoscrive le emis- 
sioni), dall’altra potrebbe ge- 
nerare volatilità sui titoli. 

In uno scenario ipotetico 
di tensione, sottolinea Scel- 
zo, non è da escludere un 
ampliamento dello spread 
(cioè del differenziale diren- 
dimento tra Btp decennale e 
Bund tedesco conla medesi- 
ma scadenza), come spesso 
accaduto in passato. Un’e- 
ventualità che potrebbe veri- 
ficarsi anche in caso di nuo- 
ve tensioni a livello geopoli- 
tico. Queste considerazioni 
spingono Scelzo a sottoli- 
neare l’importanza di consi- 
derare i titoli di Stato italia- 
ni a medio-lunga scadenza 
come parte di un portafo- 
glio articolato. «E consiglia- 
bile diversificare l’investi- 
mento sia come durata, sia 
come tipologia di investi- 
menti e anche come aree 
geografiche. Negli investi- 
menti vale il vecchio adagio 
in virtù del quale è sbagliato 
mettere tutte le uova nello 
stesso paniere», sottolinea. 
«Questo a maggior ragione 
per unitaliano, che già si as- 
sumeilrischio-Paese nelmo- 
mento in cui lavora o ha la 
pensione e i propri risparmi 
inItalia». — 
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* Investimenti 


ue 
aconfronto 


Così Consultique delinea le possibili scelte dell'investitore cauto o più aggressivo 
La quota di azionario e quindi di volatilità e rischio come componente distintiva 


LUIGIDELL’OLIO 


atentazione più gran- 

de è di togliere i soldi 

dal tavolo e restare a 

guardare. Perché tra 
la crescita dei conflitti bellici 
in giro peril mondo, numero- 
si listini azionari vicini ai mas- 
simi azionarie le banche cen- 
trali che prendono tempo in 
merito ai tagli, cisono non po- 
chi motivi di preoccupazio- 
ne. Eppure, l’esperienza de- 
gli ultimi anni ha dimostrato 
una straordinaria resilienza 
da parte dei mercati finanzia- 
ri nelle fasi più dure della con- 
giuntura e del contesto geo- 
politico, seguita da nuovi re- 
cord ai primi segnali di schia- 
rita. 

Del resto l’inflazione conti- 
nuaaerodere irisparmi, se te- 
nuti fermi in deposito. Se è 
vero che a novembre e dicem- 
bre il carovita ha subito un 
brusco rallentamento, que- 
sto è dovuto al confronto con 
un periodo — dodici mesi pri- 
ma- nel quale i prezzi dell’e- 
nergia erano alle stelle. Men- 
tre su questo fronte i prezzi 
dei beni di consumo sono sce- 
si sensibilmente, ha conti- 
nuato a correre il cosiddetto 
“carrello della spesa”, cioè il 
paniere di acquisti effettuati 
con maggiore frequenza. 

Alla luce di questo scena- 
rio abbiamo chiesto a Rocco 
Probo, analista della società 
di consulenza indipendente 
Consultique (sede a Verona, 
ma professionisti in tutta Ita- 
lia) diimmaginare due porta- 
fogli-tipo peri prossimi mesi, 
uno riferito a un investitore 
prudente, l’altro a uno più di- 
sposto ad assumersi rischi. 
Unesercizio teorico, conside- 
rato che l’approccio più indi- 
cato è quello che parte dall’a- 
nalisi del singolo risparmia- 
tore, per poi procedere con 
una pianificazione nel tem- 
po degli investimenti, ma 
che può risultare utile per 
orientarsi nei mercati finan- 
ziari. «Per un investitore con 
una scarsa propensione al ri- 
schio potrebbe essere ade- 
guato un 20% del portafo- 
glio totale investito in stru- 
menti azionari, di cui 16% 
azionario globale e 4% Usa», 
esordisce Probo. L’equity è 
tradizionalmente la classe 
d'investimento più volatile 
(tra quelle principali), ma po- 
tenzialmente anche la più re- 
munerativa, il che spinge a li- 
mitare l’esposizione in que- 
sta direzione alla parte di ri- 


BI 


Sulsito della Banca centrale euro- 
pea(www.ecb.europa.eu) si trova 
una definizione esaustiva dell'in- 
flazione. «Nelle economie di mer- 
cato i prezzi di beni e servizi pos- 
sono subire variazioni in qualsia- 
simomento - si legge — alcuni au- 
mentano, altri diminuiscono. Si 
ha inflazione quando si registra 
unrincaro di ampia portata. Que- 
sto significa che con un euro si 
possono acquistare oggi meno 
beni e servizi rispetto al passato. 
In altre parole, l'inflazione riduce 
il valore della moneta nel tem- 
po».Come calcolarla? «Tuttii be- 
ni e servizi consumati dalle fami- 
glie nel corso dell'anno sono rap- 
presentati dal cosiddetto "panie- 
re". Ciascuna voce di spesa conte- 
nuta nel paniere ha un prezzo. Il 
tasso di inflazione sui dodici mesi 
corrisponde al prezzo del paniere 
totale in un determinato mese ri- 
spetto allo stesso mese dell'anno 
precedente». 


sparmi dei quali si ritiene di 
poter fare a meno per qual- 
che anno. In ogni caso, l’indi- 
cazione dell’esperto è di non 
puntare su singole azioni, né 
su un solo settore, ma di pun- 
tare piuttosto su strumenti 
delrisparmio gestito che han- 


PALAZZO MEZZANOTTE 
È LA SEDE DELLA BORSA ITALIANA 
IN PIAZZA AFFARI A MILANO 


incertezze e tensioni 
non mancano 

mai mercati finanziari 
negli ultimi anni 
hanno dimostrato 
capacità di resilienza 


KI 


=" 


L'analista Rocco Probo 


no come sottostanti decine e 
decinedi titoli. Con un’avver- 
tenza: ifondicomuni, che af- 
fidano la movimentazione a 
un gestore professionale so- 
no più costosi degli Etf, che 
invece si limitano a replicare 
laperformance dei sottostan- 
ti. «I primi in media gravano 
intorno al 2% annuo sul patri- 
monio, a fronte dello 0,20% 
dei fondi passivi», sottolinea 
l'analista di Consultique. 
Quanto alla restante parte 
del portafoglio, l’esperto indi- 
ca l'opportunità di dedicare 
il 10% a strumenti monetari, 
cioè investiti nelreddito fisso 
con scadenze molto brevi. 
«Questi investimenti oggi 
rendono intorno al 4% an- 
nuo e la scadenza ravvicina- 
ta nelimita la volatilità», spie- 
ga. Un 20% può essere riser- 
vato alle emissioni governati- 
ve con scadenza limitata («E 
il caso dei Btp, caratterizzati 
da un rischio-Paese superio- 
rerispetto a Francia e Germa- 
nia, ma a fronte di un emit- 
tente comunque solido) e un 
25% in bond sovrani a sca- 
denza più lunga, emessi dal- 
la Germania, dagli Usa o di 
organizzazioni sovranazio- 
nali, “che potranno beneficia- 
re dell’atteso taglio dei tassi” 
(quando c’è un allentamento 
monetario, i titoli a reddito 
fisso presenti in portafoglio 
tendonoarivalutarsi). 
L’indicazione di Probo è di 
acquistare direttamente alcu- 
ni titoli governativi, in modo 
da potere compensare even- 
tuali minusvalenze e plusva- 
lenze, cosa che non è possibi- 
le fare con fondi ed Etf. Re- 
sta, infine, un altro 25% nel- 
le emissioni obbligazionarie 
societarie, che tendenzial- 
mente offrono rendimenti 
più elevati rispetto alle emis- 
sioni sovrane dei Paesi occi- 
dentali con medesima sca- 
denza, a fronte di un rischio 
maggiore. Motivo che potreb- 
be spingere a investire su que- 
sto fronte puntando su fondi 
attivi o Etf piuttosto che ac- 
quistare le singole emissioni. 
Nel caso di portafoglio ag- 
gressivo, invece, Probo indi- 
ca come ideale una quota di 
azionario intorno al 40% 
(33% di esposizione globale 
e 7% agli Usa), con i Btp al 
15%. Possono completare il 
quadro un 25% di corporate 
bonde, infine, un 20% di tito- 
li sovrani ad alto rating a me- 
dio e lungo termine, tra Usa 
edEurozona.— 
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Di fronte a conflitti e 
focolai di crisi la 
tentazione più grande 
è di togliere i soldi 

dal tavolo e restare 

a guardare 


QUALI STRUMENTI FINANZIARI 
SI POSSONO SCEGLIERE 


PORTAFOGLIO PRUDENTE 


@ Azionario globale 


@ Azionario statunitense 
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Bond sovrani breve termine 
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Bond sovrani lungo termine zona euro 


Bond sovrani lungo termine usa 
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Bond sovrani lungo termine zona euro 


Bond sovrani lungo termine usa 
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Una decisione che 
stride con la condotta 
recente dei mercati 
finanziari, che finora 
nonostante tutto 
hanno saputo reagire 


5% 


10% 


WITHUB 


Una mappa per orientarsi fra i termini degli investimenti 


Quanto ti piace il 
Il mio viaggio da inesperta 
nel mondo del risparmio 


ELENA DEL GIUDICE 


9 alta finanza non è - 
come si suol dire - il 
mio “pane”, preferi- 
scoraccontare le im- 
prese ed il lavoro. Ma tempi 
complessi come gli attuali mi 
hanno spinta a cercare di capi- 
re almeno l’Abc. Una fra tutte 
come difendere i miei - pochi - 
risparmi, allocati su un conto 
corrente che non solo non mi 
rende nulla, ma che a fine an- 
no vira in perdita con le voci 
“costi” e “commissioni”. E che 
ora - causa inflazione - non è 
più il tesoretto per eventi im- 
previsti, ma è un tesoretto-me- 
no-quel-che-si-è-fregato-l’in- 
flazione. 


POTERE D'ACQUISTO 


Partiamo dal potere d’acqui- 
sto, che cos'è? Lo possiamo de- 
finire come la quantità di beni 
e servizi che possiamo acqui- 
stare in un determinato mo- 
mento conuna definita quanti- 
tà di denaro. Ad esempio un 
anno fa il nostro carrello della 
spesa valeva 100 euro; oggi lo 
stesso carrello di prodotti lo 
portiamo a casa con 110 euro. 
Per contro dall'anno scorso a 
oggi il nostro stipendio non è 
cresciuto del 10%, quindi o ri- 


I 


IL MINISTERO DEL TESORO 
E IL SOGGETTO CHE EMETTE 
TITOLI DI STATO 


La variabile di 
maggiore impatto 
sul potere d'acquisto 
è l'inflazione che è 


lirà, irisparmi sono al sicuro. 


I PERCHÉ DEL SUCCESSO 


Negli ultimi anni le emissioni 
di Btp hanno riscosso un ina- 
spettato successo, in particola- 
re Btp Valore, che aggancia il 
rendimento all’inflazione, o 
Btp Futura, che vede crescere 
progressivamente la percen- 
tuale diremunerazione dell’in- 
vestimento. Sono strumenti 


vediamo le nostre scelte e il | UNa te ndenza da cui che i risparmiatori hanno indi- 
carrello dei prodotti, o dovre- bisog na difendersi viduato come utili a difendere 
moattingere ai nostri risparmi il proprio “tesoretto”, mante- 
per coprire la differenza. Ma nendo il potere d’acquisto con 
se continueremo ad attingere Q uesto fenomeno un'operazione abbastanza 


ai risparmi, questi si assotti- 
glieranno fino a scomparire. A 
meno che anche loro non au- 
mentino divalore. 


INVESTIRE 

Abbiamo già detto che lasciare 
i nostri risparmi sul conto cor- 
rente non è produttivo. Sicuro 


erode i risparmi che, 
se lasciati sul conto 
corrente, 

in termini reali 
perdono valore 


semplice, e anche vantaggiosa 
sotto l'aspetto della tassazione 
sulrendimento. 


AZIONI 

Acquistare azioni, e quindi di- 
ventare “comproprietari” di 
un’azienda, è un altro modo di 
farfruttarei risparmi. L’opera- 


sì, ovviamente, meglio che sot- | Vanno qu indi zione nonè priva di rischi, per- 
toilmaterasso, maconitassia | » dividuat luzioni ché il risultato è legato all’an- 
zero (fino ad un anno fa) o co- INCIVIQUaTE SOIUZIONI damento dell’azienda scelta e 
munque con remunerazioni | Per Mantenere più in generale del mercato. 


molto modeste, quel denarori- 
sparmiato continuerà a perde- 
re valore. Dunque: che fare? 
La risposta è “investire”. Do- 
ve? E la bella domanda a cui 
cerchiamo non tanto di dare 
unariposta, quanto una “map- 
pa” incuiorientarsi. 


BOT PEOPLE 


Bot People è un termine un po’ 
démodé, coniato qualche de- 
cennio fa per indicare la cate- 
goria di risparmiatori che inve- 
ste sul “sicuro”, quindi sui tito- 
li di Stato, piuttosto che sul 
mercato azionario. Il termine 
oggi non si usa più, ma la ten- 
denza all’investimento pru- 
dente va molto di moda. Gli 
strumenti principe per i pru- 
denti sono i titoli di Stato: più 
che i Bot, soprattutto i Btp. 
Che cosa sono? Sono obbliga- 
zioni emesse dallo Stato italia- 
no che, alla scadenza, restitui- 
scono capitale investito e inte- 


la consistenza 
del ''tesoretto" 
accantonato 


ressi. I Bot, Buoni ordinari del 
Tesorosi caratterizzano peres- 
sere obbligazioni di breve pe- 
riodo, 3, 6, 12 mesi; i Btp, Buo- 
ni del Tesoro Poliennali, han- 
no invece una durata più lun- 
ga, anche pluridecennale. 

I Bot non prevedono paga- 
mento di cedole, delresto il pe- 
riodo è breve, e quindi alla sca- 
denzasi otterrà indietro il capi- 
tale più gli interessi, mentre 
per i Btp sono spesso previste 
delle cedole periodiche, e alla 
scadenza avverrà la restituzio- 
ne del capitale. Tra i due stru- 
menti i Bot sono meno rischio- 
si, i Btp lo sono di più. Per en- 
trambi c’è la garanzia che l’e- 
mittente è uno Stato sovrano, 
quindi se immaginiamo che 
da qui a 5 anni lo Stato non fal- 


Possiamo acquistare azioni di 
società quotate, oppure no. 
Nel primo caso l’operazione 
avverrà sul mercato finanzia- 
rio, nel secondo si dovrà acce- 
dere al mercato secondario op- 
pure sarà unatrattativa tra pri- 
vati. In entrambi i casi si com- 
partecipa al rischio d'impresa. 
Va detto che chi nel 2023 ha 
scelto titoli quotati ha registra- 
to rendimenti molto più eleva- 
tirispetto aititoli di Stato. 


ALTRE OPZIONI 


Buoni fruttiferi, piani di accu- 
mulo, fondi pensione sono al- 
tre tipologie di investimenti 
che offronto determinati van- 
taggi e rispondono a definite 
esigenze. Il primo passo è capi- 
requalèla nostra propensione 
al rischio, poi definire l’obietti- 
vo da raggiungere e alla fine 
scegliere lo strumento adatto 
allo scopo.— 
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LO SCENARIO 


MAURA DELLE CASE 


arà perché per rag- 
giungere la filiale più 
vicinanon c’è bisogno 
di macinare, specie se 
si vive in una zona periferi- 
ca, decine di chilometri in au- 
to. O perché entrando inban- 
ca ci si trova ancora la pre- 
senza rassicurante del cas- 
siere. O ancora perché per 
scegliere come investire i 
propri risparmi ci si può affi- 
dare alla competenza di un 
consulente che non di rado è 
anche un volto conosciuto. 
Sta forse nel mix di queste ra- 
gioni la fortuna delle ban- 
che di credito cooperativo, 
che in tema di raccolta e di 
presidio del territorio si muo- 
vono in controtendenza ri- 
spetto al più ampio panora- 
ma degli istituti di credito e 
in particolare delle grandi 
banche, realtà che stanno or- 
mai da anni razionalizzan- 
do fortementela loro presen- 
za fisica, abbandonando i 
piccoli centri, e che sul fron- 
te della raccolta registrano 
un costante arretramento. 


BANCA 360 FVG 


Quale sia il segreto delle 
Bcc, perché i risparmiatori 
confermino la fiducia al cre- 
dito cooperativo, lo abbia- 
mo chiesto ai vertici di alcu- 
ni degli istituti che operano 
a Nord Est, che confermano 
la tesi: la prossimità delle fi- 
liali e il rapporto fiduciario 
con chi ci lavora sono i due 
ingredienti che fanno la dif- 
ferenza. «Chiudiamo il 2023 
con 2,6 miliardi di raccolta 
diretta, in crescita del 
+5,4% sul 2022» fa sapere il 
direttore di Banca 360 Fvg, 
Giuseppe Sartori. «Comples- 
sivamente la raccolta si atte- 
sta a 3,8 miliardi di euro, 
considerando anche l’indi- 
retta che ha avuto un deciso 
balzo l’anno passato, atte- 
standosi a 1,2 miliardi di eu- 
ro, un +20,1%sull’annopre- 
cedente dovuto in parte alle 
dinamiche di mercato, in 
parte alla ripresa deitassi». 


Dr. 
ti) 


Giuseppe Sartori (Banca 360 
Fvg) 


Claudio Alessandrini 
(Centromarca Banca) 


Gianfranco Pilosio 
(Pordenonese e Monsile) 


Dietro ai segni più per Sar- 
tori c'è la natura di banche 
del territorio delle Bcc, «con 
la nostra presenza abbiamo 
una capacità di intessere re- 
lazioni e occupare spazi che 
prima erano di altri istituti». 
Banca360 Fvg copre pratica- 
mente tutta la regione Friuli 
Venezia Giulia con 59 filiali 
e oltre 400 dipendenti. Van- 
ta 100 mila clienti e 20mila 
soci. La fusione che le ha da- 
toinatali, operativa dal 1 lu- 
glio 2023, risultato dell’unio- 
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Leopoldo Pilati (Verona e 
Vicenza) 


Per raccolta e presidio 
del territorio le Bcc 

in controtendenza 
rispetto al più ampio 
panorama 

delle grandi banche 


ne di BancaTer e Friulovest 
Banca, ha consentito al nuo- 
vo istituto di presidiare an- 
cor meglio il territorio. Ra- 
zionalizzazione delle filiali? 
«L'abbiamo attuata solo in 
presenza di sportelli limitro- 
fi - spiega Sartori -. E stata 
più un'esigenza di raziona- 
lizzazione che di uscita, nul- 
la diparagonabile al fenome- 
no che si vede in alcune ban- 
che nazionali». E poi ci sono 
le persone. «Quando ci sono 
decisioni importanti da pren- 
dere, il contatto fisico, il po- 
ter ancora parlare con un 
consulente di persona piut- 
tosto che essere rimandati a 
un call center per il rispar- 
miatore ha la sua importan- 
za- affermaildirettore -. Noi 
peraltro cerchiamo di salva- 
guardare le figure classiche 
delle banche. A partire dal 
cassiere, che in Banca 360 
Fvg esiste ancora». 


BCC PORDENONESE E MONSILE 

La filosofia non cambia pas- 
sando alla Bcc Pordenonese 
eMonsile. Risultato della fu- 


sione tra la banca di credito 
cooperativo di Monastier e 
del Sile e della Bcc Pordeno- 
nese attuata nel 2020, conta 
— «oggi come allora» precisa 
il direttore generale Gian- 
franco Pilosio - 58 sportelli, 
400 dipendenti e una “coper- 
tura“ territoriale 120 comu- 
ni delle province di Pordeno- 
ne, Udine, Treviso e Vene- 
zia. Nel 2023 la raccolta di- 
retta è stata stabile, pari a 
2,6 miliardi di euro, mentre 
ha fatto un deciso balzo in 
avanti quella indiretta, pas- 
sata da 1 miliardi del 2022 a 
1,4 miliardi del 2023, in cre- 
scita del 35%. «Sul fronte 
del risparmio tutte le ban- 
che, nel 2023, hanno vissuto 
la concorrenza dello Stato 
peritassi che offriva. Noi ab- 
biamo fatto bene grazie alle 
competenze del nostro per- 
sonale e alla presenza sul ter- 
ritorio. E abbiamo tratto 
qualche beneficio pure 
dall’aggregazione di qual- 
che banca che ha portato 
qualche cliente a reindiriz- 
zarsi verso altri istituti sul 
territorio», spiega Pilosio. 

Il dg non ha dubbi sul plus 
del sistema Bcc: «E la vici- 
nanza. Unita al personale 
qualificato, capace di fare 
consulenza e pure in tempi 
rapidi. La velocità della ri- 
sposta sta diventando un al- 
tro fattore importante all’ar- 
co del nostro istituto». 


CENTROMARCA BANCA 


Conferma il trend di crescita 
della raccolta anche Centro- 
marca Banca, che archivia il 
2023 con 2,8 miliardi, +9% 
sull'anno precedente. «La 
raccolta diretta è rimasta sta- 
bile - spiega il direttore gene- 
rale Claudio Alessandrini - 
mentre quella indiretta ha vi- 
sto una forte accelerazione, 
grazie al fatto che siamo usci- 
ti dall’era dei tassi zero. Dal 
risparmio gestito la clientela 
è tornata all'amore peritito- 
lidistato. Dati alla mano: tra 
il 2022 eil 2023 siamo passa- 
tida 50 milionidi titoli a 200 
milioni». 

La banca oggi conta su 33 
filiali, dislocate tra le provin- 
ce di Treviso e Venezia, e 


La doppia "c' intrecciata, simbolo storico del credito cooperativo 


322 dipendenti. «Negli anni 
-racconta il dg - abbiamo fat- 
to un po’ di razionalizzazio- 
ne delle filiali perché aveva- 
mounaforte capillarità e ab- 
biamo sposato un modello 
che prevede filiali più strut- 
turate, con 7, 8 anche 10 ri- 
sorse. Oggi, fatte 100 le ope- 
razioni, appena il 15% passa- 
no dallo sportello, il resto è 
si fa tutto via homebanking 
o cassa self, la filiale è orien- 
tata alla consulenza, deve 
garantire la relazione, assi- 
curare il rapporto di fiducia 
con il cliente. La banca e chi 
cilavora deve avere consape- 
volezza del fatto che ha la re- 
sponsabilità di gestire i ri- 
sparmidiunavita delle fami- 
glie. Che ogni cliente ha la 
propria storia, familiare o 
aziendale, e qui il rapporto 
di conoscenza e fiducia è es- 
senziale». 


VERONA E VICENZA CON PATAVINA 

La fusione è invece in arrivo 
per le Bcc di Verona e Vicen- 
za e Bcc Patavina che dal 12 
febbraio prossimo divente- 


ranno Bcc Veneta, una real- 
tà che con 98 filiali, 240 co- 
muni presidiati tra Veneto, 
Trentino Alto Adige e Lom- 
bardia, 29mila soci e 130mi- 
la clienti, si candida a essere 
la più grande Bcc del Norde- 
st. «La raccolta diretta è an- 
che da noi in controtenden- 
za - fa sapere il direttore ge- 
nerale di Bcc Verona e Vicen- 
za, Leopoldo Pilati -, nel 
2023 si è attestata a 2,5 mi- 
liardi, +2% sull’anno prece- 
dente. L’indiretta ha messo 
a segno un +18%, con 1,5 
miliardi di raccolta nel 
2023. Il dg sceglie le stesse 
parole d’ordine dei colleghi 
per raccontare la “sua” ban- 
ca: fiducia, relazione, prossi- 
mità. «La nostra gente viene 
in banca perché si fida, per- 
ché la ritiene un rifugio sicu- 
ro per i suoi risparmi e per- 
ché riconosce le competen- 
ze del nostro personale. E 
non ultimo perché i nostri 
soldi sono a km 0: li racco- 
gliamo nelterritorio e li inve- 
stimento nelterritorio».— 
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Segno positivo anche per la 
raccolta che, nel mese, ha re- 
gistrato 1,79 miliardi euro 
di afflussi. Ma al netto di 
questa schiarita l'anno 
2023 ha confermato una 
performance pesantemen- 
te negativa, con deflussi per 
47,75 miliardi di euro. 


LEADER DI MERCATO 

A livello di singoli gestori, il 
gruppo Intesa Sanpaolo 
(primo player con un patri- 
monio di 490 miliardi di eu- 
ro il 22,1% del totale, 404 
miliardi il dato del patrimo- 
nio gestito netto dei fondi 
gruppo), ha chiuso dicem- 
bre 2023 con un rallenta- 
mento dei deflussi a -2 mi- 
liardi di euro dai -3,7 miliar- 
di del mese precedente. 

Per Eurizon il dato relati- 
vo ai patrimoni gestiti è a 
376 miliardi, 306 miliardi il 
dato netto dei fondi di grup- 
po. Un andamento anticipa- 
to anche dai dati della nove- 


Crescita, inflazione, meno volatilità 
mixall’insegna della stabilizzazione 


Dopo un 2023 di crescita, 
con risultati positivi su tutti 
iprincipali mercati finanzia- 
ri, nel Global Outlook 2024 
di Eurizon i gestori della 
Sgr del Gruppo Intesa preve- 
dono per quest'anno la pro- 
secuzione del ciclo econo- 
mico globale con un mix di 
crescita e inflazione final- 
mente stabilizzato e auspi- 
cano minori livelli di volati- 
lità dei mercati, rispetto ai 
picchi degli ultimi anni. 

In tale contesto si inseri- 
scono alcuni elementi di at- 
tenzione, primo tra tutti un 
fitto calendario geopoliti- 
co. I mercati obbligazionari 


core appaiono interessanti 
in termini di rendimento a 
scadenza e potrebbero rea- 
lizzare guadagni in conto 
capitale grazie al ribasso 
dei tassi ufficiali manovrati 
dalle banche centrali. Op- 
portunità di rendimento an- 
cora maggiori sui mercati 
del credito, che sommano 
al flusso cedolare la possibi- 
le restrizione degli spread. 
Peri mercati azionari, dopo 
il recupero registrato nel 
corso del 2023, le valutazio- 
ni appaiono meno attraen- 
ti, ma possono ancora dare 
soddisfazioni se sostenute 
dautiliin crescita. 


in miglioramento 


strale di Intesa Sanpaolo re- 
lativi a Eurizon. Al 30 set- 
tembre 2023, si legge nella 
presentazione, il risparmio 
gestito dalla Divisione As- 
set Management si è attesta- 
to a 300,9 miliardi, in dimi- 
nuzione di 3 miliardi (-1%) 
rispetto a fine dicembre 
2022. 

Tale dinamica, si spiega, 
è ascrivibile ai deflussi di 
raccolta netta (-7,8 miliar- 
di) solo in parte compensati 
dalla rivalutazione delle 
masse gestite correlata al 
buon andamento dei merca- 
tl. 

L'evoluzione della raccol- 
ta netta è da ricondurre so- 
prattutto ai mandati su pro- 
dotti assicurativi e previden- 
ziali (-7 miliardi) e, in misu- 
ra minore, ai fondi comuni 
(-1,5 miliardi) e alle gestio- 
ni patrimoniali perclientela 
retail e private (-0,5 miliar- 


di), solo parzialmente com- 
pensati da flussi netti positi- 
vi sui prodotti destinati a 
clientela istituzionale 
(+1,2 miliardi), sia nelle as- 
set class tradizionali sia nei 
mandati private markets. 


OBBLIGAZIONARIO IN SPOLVERO 


Cristina Balbo, direttrice re- 
gionale Veneto Ovest e 
Trentino Alto Adige Intesa 
Sanpaolo, che distribuisce i 
prodotti Eurizon spiega: «Il 
2023 ha mostrato un qua- 
dro molto differente rispet- 
to agli anni passati, in quan- 
to ilcomparto obbligaziona- 
rio è tornato adessere appe- 
tibile e ad offrire rendimen- 
timolto interessanti peril ri- 
sparmiatore, anche in area 
euro. Questo, in funzione 
delle politiche monetarie at- 
tuate dalle banche centrali, 
chehanno progressivamen- 
te alzato i tassi di interesse 
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per contrastare l’inflazione. 
Anche i principali mercati 
azionari hanno offerto per- 
formance significative con 
ritorni che nell’anno sono 
stati di grande soddisfazio- 
ne». 

Il 2024, spiega ancora, «è 
un anno incui ci aspettiamo 
la conferma del calo dell’in- 
flazione e una progressiva 
riduzione deitassi di interes- 
se da parte delle banche cen- 
trali, soprattutto nel secon- 
do semestre; di questa situa- 
zione beneficeranno i mer- 
cati obbligazionari, che po- 
tranno realizzare guadagni 
in conto capitale. Inoltre, i 
tassi di interesse in calo da- 
ranno sostegno ai consumi 
e alle aziende produttrici, 
sostenendoil ciclo economi- 
co che è atteso in rallenta- 
mento ma comunque incre- 
scita». — 
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«Il debito è sostenibile 
ma per la crescita 


non servono nuove tasse 


semmai tagli alla spesa» 


GIORGIO BARBIERI 


e aste dei no- 
stri titoli di 
stato vanno 


bene per cui 
non ci sono problemi di so- 
stenibilità del debito. Ma è 
fondamentale ridurlo attra- 
verso una maggiore crescita 
e un intervento deciso sulla 
spesa pubblica. E da un go- 
verno politico, come quello 
guidato da Giorgia Meloni, 
mi sarei aspettata idee chia- 
ree scelte precise su quali in- 
terventi fare. Perché la rifor- 
ma delle riforme resta sem- 
pre la spending review». Ne 
è convinta Veronica De Ro- 
manis, economista e docen- 
te di Politica economica eu- 
ropea alla Stanford Universi- 
ty e alla Luiss Guido Carli, 
che sottolinea come un debi- 
to pubblico elevato, nel pie- 
no di una fase geopolitica ca- 
ratterizzata da forti tensioni 
internazionali, riduca an- 
che i margini d’intervento di 
un governo già alle prese 
con una revisione al ribasso 
delle stime sul Pil per il 
2024. 
Perla Banca d’Italia la cre- 
scita sarà infatti pari a un 
+0,6% quest'anno e an- 
che il governatore Panetta 
ha parlato di un rallenta- 
mento. Quali saranno gli 
effettisulnostro debito? 
«L'Italia in questi anni ha ac- 
cumulato un debito rispetto 
al Pil che sfiora ormai il 140 
per cento e che, secondo an- 
che le previsioni della Com- 
missione europea, continue- 
ràasalire nel prossimo bien- 
nio. Ciò comporta, innanzi- 
tutto, una spesa per interes- 
si sempre più elevata: attual- 
mente è pari a circa 80 mi- 
liardi e in crescita. Se poi il 
governo aveva effettuato sti- 
me sudisavanzo e debito ba- 
sate su una crescita prevista 
del +1,2% è evidente che, 
se quest'ultimo dato si di- 
mezza, il debito è destinato 
a salire ulteriormente. Il ri- 
schio è arrivare a pagare 
100 miliardi di interessi. E 
questa è una spesa tra le più 
inique». 
Inche senso? 
«Lo Stato deve distribuire 
soldi ai detentori dei titoli 
pubblici, che solitamente 
non sono la parte meno ab- 
biente della popolazione, 
prelevandoli però dall’inte- 
racollettività. Ci saranno mi- 
nori risorse per servizi come 
la scuola, la sanità, i traspor- 
tiche solitamente sono usati 
di più dachiha meno capaci- 
tà di spesa. Inoltre verranno 
a mancare risorse per mette- 
re in campo una politica di 


<L'Italia rischia 

di pagare 100 
miliardi di interessi 
e quindi avere 
minori risorse 

per scuola e sanità» 


«La concorrenza 

è uno strumento 
fondamentale per 
tutelare i consumatori 
e dare opportunità 

ai giovani» 


«Il debito elevato 
rende molto 

più vulnerabile 
un'economia 
nell'eventualità 
di altri shock» 


bilancio selettiva che signifi- 
canontutto atutti, masolo a 
chi ha bisogno. Uno stru- 
mento fondamentale per far 
fronte all’inflazione che, co- 
meha spiegato anche l'Istat, 
è inlarga misura la causa del 
peggioramento dei dati sul- 
la povertà». 

Le tensioni geopolitiche, 
da Israele al Mar Rosso, ri- 
schiano anche di far ripar- 
tire l'inflazione con inevi- 
tabili effetti sulle decisioni 
della Banca centrale euro- 
pea per quanto riguarda i 
tassi. Cosasi aspetta? 
«Una delle principali conse- 
guenze di un debito elevato 
è la vulnerabilità di un’eco- 
nomia nell’eventualità di al- 
tri shock. E a pagare saran- 
no sempre i più deboli come 
del resto è accaduto nella 
scorsa crisi finanziaria: il 
conto più elevato è stato sal- 
dato da chi aveva meno tute- 
le, ossia i piccoli risparmiato- 
ri. Ridurre il debito è, pertan- 
to, fondamentale se si vuole 
combatterela povertà». 

Di fronte ai dati sullo 
spread, lei ha sostenuto 
che i mercati ormai consi- 
deranola Grecia più affida- 
bile dell’Italia. E ancora co- 
sì? 

«Chi investe tiene inevitabil- 
mente conto diversi elemen- 
ti, in primo luogo la dinami- 
ca del debito. Quello greco 
scende anche se parte da li- 
velli molto elevati. E a que- 
sto va aggiunto che la cresci- 
ta prevista anche per il 2024 
è pari al 2 per cento, più del 
doppio della nostra. L'Italia 
ora ha la grande occasione 
del Pnrr, ma vedo che pur- 
tropposi parla solo della spe- 
sa enon delle riforme che so- 
no invece il vero strumento 
per crescere. A partire da 
quella sulla concorrenza». 
InItalia però sembra che ri- 
guardi solamente i balnea- 
rieitassisti. E così? 

«La questione balneari però 
hail merito di mostrare qua- 
le sial’approccio della politi- 
ca economica di questo go- 
verno e dei precedenti sul 
fronte della concorrenza 
che, voglio ribadirlo, è uno 
strumento fondamentale 
per tutelare i consumatori e 
dare opportunità ai giovani. 
Secondo l'Istat in Italia ci so- 
no quasi due milioni di 
Neet, ossia giovani che non 
studiano e non lavorano. E 
questa è una vera emergen- 
za peril nostro Paese». 

Il ministro dell'Economia 
sostiene che ogni giorno 
deve convincere la gente a 
comprare il debito. Il go- 
verno sta andando nella di- 
rezione giusta? 


Veronica De Romanis, economista alla Stanford University e alla Luiss 


«Da un governo politico mi 
sarei aspettata idee chiare e 
indicazioni precise per rior- 
dinare un bilancio dello Sta- 
to che è iniquo. Nel 2026 la 
spesa per gli interessi sarà di 
100 miliardi, più di tre volte 
l’attuale finanziaria. E come 
detto si tratta di una spesa 
iniqua, perché si prendono 
risorse dalla collettività, sot- 
traendole a comparti fonda- 
mentali come sanità e istru- 
zione per darle a chi compra 
titoli pubblici, che non ap- 
partengono alle fasce sociali 
più indifficoltà». 

Nei giorni scorsi l’Ocse ha 
indicato alcune possibili 
vie, ossia tassare maggior- 
mente le pensioni più alte, 
la proprietà e le successio- 
ni. E d’accordo? 

«No. Dobbiamo ridurre la 
spesa non aumentare la tas- 


Veronica 
De Romanis 


Docente 
di Politica economica 


«InItalia cisono 
quasi due milioni 

di Neet, giovani che 
non studiano e non 
lavorano. Questa 

è la vera emergenza» 


sazione. Quindi è necessa- 
rio intervenire sulla finanza 
pubblica riducendo la spe- 
sa. Lo dice del resto anche il 
governo nella Nadef. Nell’ar- 
co di un triennio, il governo 
prevede un aumento del sal- 
do primario di circa 50 mi- 
liardi. Ma ad oggi di questa 
fondamentale azione di 
spending review non se ne 
parla molto. E evidente, ta- 
gliare la spesa non piace a 
nessuno». 

Eil governo infatti punta a 
vendere piccole quote di 
aziende di Stato. E la stra- 
da giusta? 

«Per farlo in modo credibile 
è necessario che il governo 
abbia un programma preci- 
so. E al momento non ci so- 
no gli elementi per valuta- 
re». — 
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Da sinistra imanager Gian Luca Sichele Lorenzo Bassani 
amministratore delegato e direttore generale di Mediobanca Premier 


Trasmettere il patrimonio agli eredi, tema che riguarda le imprese ma anche i beni personali 


Successione, la sfida cruciale 
del risparmiatore benestante 


MAURIZIO CAIAFFA 


gni fascia di cliente- 
la ha una sua parti- 
colarità. E anche 
quella abbiente de- 
ve avere l'approccio appro- 
priato altema del risparmio e 
della salvaguardia del patri- 
monio personale. Medioban- 
ca Premier, la nuova insegna 
retail del gruppo milanese di 
via Filodrammatici, si occu- 
pa proprio di questa fascia, il 
cui risparmio viaggia fra 500 
mila euro e 5 milioni. Qualile 
problematiche specifiche? Ef- 
ficienza fiscale, pianificazio- 
ne successoria e in generale 
la cultura finanziaria. Lo spie- 
ga Gianluca Talato, padova- 
no, direttore centrale com- 
merciale e vicedirettore gene- 
rale di Mediobanca Premier. 
«Il rapporto con gliimpren- 
ditori e i professionisti nostri 
clienti - premette Talato — è 
ovviamente un rapporto di fi- 
ducia, teniamo presente che 
noi possiamo essere d’aiuto a 
tutto tondo, sia sul versante 
aziendale che su quello perso- 


{ja 


i MEDIOBANCA 
? PREMIER 


NUOVA INSEGNA MEDIOBANCA 
PREMIER SOSTITUISCE 
LA VECCHIA INSEGNA CHEBANCA! 


; MEDIOBANCA 
PREMIER 


Cultura finanziaria 
ed efficienza fiscale 
questioni 

tanto più importanti 
per i patrimoni fino 
a 5 milioni di euro 


nale». In questo ambito la 
questione della successione 
ha una portata specifica. «In 
alcune situazioni — continua 
Talata — il tema della succes- 
sione riguarda sia l’azienda 
che il patrimonio personale, 
specialmente in un costesto 
di imprese familiari. Non 
sempre si verifica la situazio- 
ne ideale, che l'imprenditore 
sia illuminato a tal punto da 
pianificare ogni passaggio. 
Aggiungiamo anche che spes- 
so ci sono più eredi spesso 
con interessi diversi on in re- 
lazione all'azienda o al patri- 
monio personale in successio- 
ne. Quello che facciamo noi è 
mettere a disposizione pro- 
fessionisti di nostra fiducia 
che possono essere d’aiuto 
nella ricerca della soluzione 
migliore e in grado di soddi- 
sfare le parti familiari in cau- 
sa. E un compito complesso 
masipuò fare». 

Dal puntodivista della ban- 
ca, entrare in relazione con il 
cliente riguardo alle questio- 
niereditarie istituisce un rap- 
porto di fiducia rafforzato 


Eri 

GIANLUCA TALATO DIRETTORE 
CENTRALE COMMERCIALE E VICE-DG 
DI MEDIOBANCA PREMIER 


Talato (Mediobanca 
Premier): «L'ideale 
è pianificare 
pertempo l'eredità 
ma non sempre 
avviene» 


particolarmente pregiato sul 
piano commerciale. «Ma non 
dimentichiamo — aggiunge 
Talato — che assicurare una 
successione ben ordinata 
vuol dire anche dare garan- 
zie a banchecreditrici e forni- 
tori di una determinata im- 
presa familiare». 

Allabase diogni altra consi- 
derazione comunque ci deve 
essere, da parte del professio- 
nista o dell’imprenditore in 
quanto risparmiatori un’ade- 
guata cultura finanziaria. 
«Noi raccomandiamo sem- 
pre — dice il vicedirettore ge- 
nerale di Mediobanca Pre- 
mier - un’adeguata diversifi- 
cazione degli asset patrimo- 
niali. Questo vale per tutti i 
portafogli, ma teniamo pre- 
sente che spesso parliamo di 
persone che magari dedica- 
no tantissimo tempo alla pro- 
pria azienda e pochissimo al 
proprio patrimonio. Ecco per- 
ché mi sono trovato a spiega- 
re a qualche mio cliente per- 
ché facevo in vece sua un tipo 
dioperazione invece di un’al- 
tra. E dopo qualche anno a 
scoprire che riuscivamo a par- 
lare una lingua comune». 
Considerazioni che in qual- 
che modo valgono anche per 
l'efficienza fiscale delle ge- 
stioni patrimoniali. «La que- 
stione dell'imposizione fisca- 
leèimportante— conclude Ta- 
lato — perché avere un conte- 
nitore che garantisce il mini- 
mo impatto delle imposte è 
importante tantopiù se si par- 
ladiimportirilevanti». — 
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Finint Investments e Finint Private Bank, le strategie proposte a imprese e imprenditori 
Mercati privati e private equity 
così si ottiene un premio al rischio 


LESTRATEGIE 


analizzare gli investi- 
menti a titolo perso- 
nale degli imprendi- 
tori verso le imprese 
non quotate del territorio. Nel- 
la gestione dei patrimoni degli 
imprenditori può essere consi- 
derata una delle linee strategi- 
che distintive del Gruppo Ban- 
caFinintdi Conegliano. 

Banca Finint è una realtà fi- 
nanziaria che oltre alla capo- 
gruppo annovera Finint Invest- 
ments, Sgr attiva nella gestio- 
ne di fondi mobiliari eimmobi- 
liarianche a supporto dell’eco- 
nomia reale (fondi di mini- 
bond); Finint Private Bank, la 
ex Banca Consulia entrata nel 


perimetro nel 2022, specializ- 
zata nella consulenza evoluta 
e nelle gestioni patrimoniali; e 
Finint Revalue, che si occupa 
della gestione finanziaria dei 
crediti problematici. 

Il gruppo - fondato dal ban- 


Sbroggiò 
«Importante 

la sensibilità Esg» 
Tenderini 

«Crescente richiesta 
di consulenza» 

chiere e imprenditore Enrico 
Marchi (che è anche presiden- 


te di Nem, la società che edita 
questo giornale) — nei suoi 40 


Mauro Sbroggiò 


annidivita è stato sempre mol- 
to presente sul territorio vene- 
to. «Finint Investments — spie- 
ga l’ad Mauro Sbroggiò — gesti- 


Paolo Tenderini 


sce4miliardi di attivi dei 12 ge- 
stitia livello di gruppo, in parti- 
colare fondi mobiliari e immo- 
biliari a supporto dell’econo- 


mia reale, del fabbisogno abi- 
tativo e della green economy». 

Fra le tendenze emergenti, 
gli investimenti in società che 
rispettano i criteri Esg. «Il no- 
stro ruolo — spiega Sbroggiò — 
è anche quello di sensibilizza- 
re gli imprenditori in questo 
senso, aiutando le imprese a 
valorizzarsi e creando in con- 
temporanea strumenti di inve- 
stimento che daranno nel me- 
dio periodo ritorni migliori. La 
loro azienda, agli occhi delle 
banche finanziatrici e degli in- 
vestitori in equity, vale infatti 
di più sea sostenibilità è cardi- 
ne della loro strategia. Senza 
dimenticare che ancheiregola- 
tori del settore bancario spin- 
gonoin questa direzione». Poi- 
ché la platea delle imprese ser- 
vite ne comprende tante di me- 
dio piccole, ci si chiede se le 
aziende meno strutturate ab- 
biano questa sensibilità green. 
«Il piccolo talvolta fa più fati- 
ca, d’accordo—risponde Sbrog- 
giò - ma il nostro ruolo è quel- 
lodisupportarlo». 

Un approccio condiviso da 
Paolo Tenderini, consigliere 
esecutivo di Finint Private 
Bank, che parla a proposito di 


Esg di «nuova sensibilità» an- 
che di chi investe il patrimonio 
proprio o familiare, tipicamen- 
te di consistenza fino a 5 milio- 
ni. Finint Private Banking ha 
3,6 miliardi in gestione e 2 un- 
der advisory con 190 financial 
advisors operativi nelle sedi di 
Roma, Milano e Torino e in 54 
uffici finanziari. «Avvertiamo 
molta richiesta di supporto e 
consulenza nella scelta degli 
investimenti — sottolinea Ten- 
derini—in più, rispetto al passa- 
to, è evidente l’esigenza della 
pianificazione perché la perce- 
zione dei rischi, fra lavoro, sa- 
lute, complessità, è cresciuta». 
Una mission specifica può esse- 
re individuata, come si diceva 
prima, nella canalizzazione 
del risparmio privato nell’eco- 
nomia reale, anche nei merca- 
ti privati o nel private equity, 
in sostanza in partecipazioni il- 
liquide. «Sono investimenti — 
chiarisce il consigliere esecuti- 
vodiFinintPrivate Bank-da fi- 
nalizzare in un'ottica di diver- 
sificazione, garantiscono ritor- 
niimportanti che rappresenta- 
no un premioalrischio». — 
MA.CAI. 
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v, 


PIERCARLO FIUMANÒ 


a crisi di Suez 
rischia di pro- 
vocare una 


nuova fiam- 
mata dell’inflazione. Temo 
che sarà necessario attende- 
rel’estate pervedere gli atte- 
si tagli dei tassi delle banche 
centrali. Per quanto riguar- 
da l’Italia non vedo timori 
sulla sostenibilità del debito 
anche se con la riforma del 
Patto di stabilità e il ritorno 
del rigore finanziario in Eu- 
ropa potremmo tornare sor- 
vegliati speciali». Il triestino 
UgoLoeser, èamministrato- 
re delegato di Arca Fondi 
Sgr, la corazzata del rispar- 
mio gestito che ha chiuso il 
2023 con una raccolta re- 
cord pari a quasi 2,5 miliar- 
di di euro. Un risultato che 
ha consentito alla società di 
celebrare il suo quaranten- 
nale arrivando a toccare i 40 
miliardi di euro di asset un- 
der management: «Da sem- 
pre investiamo nelle piccole 
e medie imprese italiane che 
si distinguono per eccellen- 
za produttiva e sono leader 
anche all’estero in settori 
d’eccellenza come farma- 
ceutica, meccanica, automo- 
tive, elettrodomestici». 
Loeser, l’anno si è aperto 
con molte incognite sugli 
scenari di politicamoneta- 
ria. Cosasiaspettanoimer- 
cati sul fronte dei tassi? 
«Difficile fare previsioni. Ve- 
do molta incertezza anche 
se i dati dimostrano che c’è 
stata una marcata discesa 
dell’inflazione. Per questa 
ragione a fine 2023 i merca- 
tisi attendevano una serie di 
tagli dei tassi, dopo una pro- 
lungata fase di rialzi, che te- 
mo però arriveranno solo do- 
po l'estate. Male banche cen- 
trali restano caute perchè 
persistono alcuni nodi strut- 
turali». 


Il numero uno di Arca Fondi Sgr Ugo Loeser 


«In Europa ritorna 

il rigore finanziario 
Italia sotto esame 
perche cresce poco» 


Cosaè accaduto? 

«Nel post-pandemia c’è sta- 
to un balzo dei consumi in 
settori come turismo e servi- 
zi. I governi hanno lanciato 
grandi piani di sostegno 
all'economia come il Next 
Generation Ue a livello euro- 
peoeilPnrr. Tutto questo ha 
provocato un eccesso di spe- 
sain un contesto di surriscal- 
damento dei traffici delle 
merci che ha provocato forti 
rallentamenti nelle catene 
logistiche mondiali. Infine il 
costo dell’energia si è decu- 
plicato. Il livello dei prezzi, 
negli ultimi cinque anni, è 


aumentato di circa il 
15-20%». 
Eoggicosaè cambiato? 


«Vediamo una frenata dei 
consumi mentre i bilanci del- 
le famiglie sono in difficol- 
tà: nonci sono più tanti soldi 
da spendere mentre in Euro- 
pa è tornata la stagione del 
rigore finanziario che proba- 
bilmente seguirà alla rifor- 
ma annnunciata del Patto di 
stabilità. La crescita è frena- 
ta anche a causa di una ca- 
renza di offerta sul mercato 
dellavoro. Infine i mercati si 
sono trovati di fronte a uno 
scenario geopolitico di ecce- 


zionale gravità». 

Quanto sta accadendo in 
MarRossola preoccupa? 
«Il rischio terrorismo per le 
portacontainer che attraver- 
sano il canale di Suez provo- 
cherà un aumento del costo 
delle materie prime. Di con- 
seguenza dopo la fase di rela- 
tiva calma cui accennavo ri- 
schiamo di trovarci di fronte 
aunanuova fiammata infla- 
zionistica. Noto anche una 
certa difficoltà sui mercati 
emergenti costretti a pagare 
elevati interessi sul debito a 
causa della stretta sui tassi. 
Si è esaurito il vantaggio 
competitivo di Paesi come 
Vietnam, Indonesia e anche 
la Cina sconta un’inversione 
di marcia dell'economia. 
L’offerta di merci nelmondo 
si sta riducendo e questo, 
nel timore di fiammate infla- 
zionistiche, potrebbe con- 
vincere le banche centrali a 
mantenere il costo del dena- 
roelevato». 

Oltre allo spauracchio in- 
flazione, siteme un rallen- 
tamento economico a cau- 
sa della crisi di Suez? 
«Questa crisi sta provocan- 
do una nuova tempesta su- 
gli scambi internazionali 


Ugo 
Loeser 


Numero uno 
di Arca Fondi Sgr 


«Crescita frenata 
anche a causa di una 
carenza di offerta 
sulmercato del lavoro 
I mercati di fronte 
ascenari geopolitici di 
eccezionale gravità» 


con una combinazione di ef- 
fettirecessivie inflattivi. Ov- 
viamente se le merci non ar- 
rivano e l’offerta si contrae 
tutta l'economia è imballa- 
ta. Va aggiunto con una no- 
ta d’ottimismo che la pande- 
mia ha dimostrato la grande 
resilienza dell'Occidente di 
fronte a emergenze di ecce- 
zionale gravità. La crescita 


«Le banche centrali 
restano caute 

| primi tagli dei tassi 
dopola stretta 
potrebbero arrivare 
solo dopo l'estate» 


«La crisi di Suez 
nuova tempesta 
sugli scambi 
internazionali con 
effetti recessivi 

e inflattivi» 


«Crisi nelmondo 
e la riconversione 
energetica hanno 
mandato in crisi il 
modello economico 
della Germania» 


del2023 è stata molto eleva- 
ta grazie all'aumento espo- 
nenziale degli utili aziendali 
che ha innescato i rimbalzi 
delle Borse ormai giunte ai 
massimistorici». 

La riforma del Patto di sta- 
bilità eil rigore finanziario 
sono percepiti come un po- 
tenziale problema per la 
reputazione sui mercati 
dell’Italia? 

«Non vedo timori sulla soste- 
nibilità del debito dell’Italia 
anche se per i mercati i nodi 
strutturali causati dal debi- 
to elevato e dalla bassa cre- 
scita e produttività del no- 
stro Paese potrebbero rie- 
mergere in qualsiasi mo- 
mento. L'Italia deve mante- 
nere barra dritta sui conti 
pubblici e rilanciare una se- 
ria politica di investimenti 
anche perchè Paesi come la 
Germania restano diffiden- 
tl». 

Le cause della recessione 
tedesca? 

«La Germania resta una 
grande potenza economica 
con una grande disciplina 
nella leva finanziaria. Il mo- 
dello economico tedesco è 
entrato incrisia causa dei re- 
centi sviluppi geopolitici 
con la guerra in Ucraina e la 
crisi in Medio Oriente. E di- 
ventato impossibile importa- 
re energia a basso costo dal- 
la Russia e manodopera da 
Cina e India per esportare 
nel mondo le proprie merci, 
come le automobili di lusso. 
Sulla crisi tedesca pesano an- 
che i costi della transizione 
energetica». 

L’industria del risparmio 
gestito come sta reagen- 
do? 

«Il risparmio gestito è solido 
e svolge un ruolo importan- 
te nel canalizzare le risorse 
in investimenti che possono 
aumentare il tasso di produt- 
tività dell’Italia». — 
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“ Marco Stevanato, ad di Sfem, gestisce gli investimenti della famiglia 


Crescono a Nord Est 
i single family office 
«Il patrimonio va gestito 


come fosse un'azienda» | 


GIORGIO BARBIERI 


iventarericchiere- 

stare ricchi. Po- 

trebbe essere rias- 

sunta con questa 
massima la naturale evolu- 
zione che a Nord Est vede 
protagoniste le grandi fami- 
glie imprenditoriali che, 
con sempre maggiore fre- 
quenza, creano un family 
office con il duplice obietti- 
vo di preservare il capitale e 
di proteggere le generazio- 
ni future dal rischio del po- 
tere distruttivo che grandi 
quantità diricchezza posso- 
no avere. Un fenomeno 
sempre più frequente a livel- 
lo globale tanto che, come 
rilevato da un recente stu- 
dio della Harvard Business 
School, oggi circa seimila 


miliardi di dollari sono ge- 
stiti da single family office, 
un numero patri a circa tre 
volte il Pil italiano. E la pri- 
ma domanda che molte fa- 
miglie spesso si pongono 
sia a quale ammontare di 
ricchezza investibile abbia 
senso avviare un family offi- 
ce. Secondo la stessa Har- 
vard Business School sotto i 
250/300 milioni il costo di 
unsingle family ogffice è al- 
to e non vi sono grandi van- 
taggi in termini di efficacia, 
accesso ad investimenti, 
network, economie di sca- 
la. 

A oggi in Italia, in base a 
una ricerca dell’Osservato- 
rio Family Office promossa 
dalla School of Manage- 
ment del Politecnico di Mi- 
lano, risultano attivi 107 


single family office, di cui 
sette inseriti nel 2023 (so- 
no il 48,9% del totale), ol- 
tre a 94 multi family office 
professionali (il 42,9%) e 
18 organizzazioni di origi- 
ne bancaria (1’8,22%) che 
offrono analoghi servizi 
strutturati rivolti a più fami- 
glie. Circa la metà dei 107 
single family office censiti 
coesiste con l'impresa fami- 
gliare, mentre il 27% deri- 
va da eventi di liquidità, os- 
sia cessioni, complete o par- 
ziali, delle quote di proprie- 
tà della famiglia. Il 55%, 
specifica una nota, rientra 
nella tipologia family port- 
folio office, e il 26% si confi- 
gura come cassaforte di fa- 
miglia. Infine, 11% può es- 
sere considerato family offi- 
cedinastico . 


_ 


mn 


MARCO STEVANATO 
AMMINISTRATORE DELEGATO DI SFEM 
IL FAMILY OFFICE DI FAMIGLIA 


î 
fis 


«Spesso il problema 

è che quando arriva 

la liquidità le famiglie 
non sono abituate a 
gestirla o la gestiscono 
a tempo perso» 


Un esempio a Nord Est è 
certamente rappresentato 
dalla Sfem, il family office 
della famiglia Stevanato e 
guidato da Marco Stevana- 
to che si occupa in prima 
persona delle attività di di- 
versificazione del gruppo. 
Nel corso degli anni la fami- 
glia ha infatti acquisito quo- 
te di imprese del Nord Estin 
parte direttamente, in par- 
te attraverso club deal o fon- 
di di private equity. Poi ha 
creato la Sgr immobiliare 
Arsenale per investire nel 
settore immobiliare ameri- 
cano, tra Boston, San Fran- 
cisco, San Diego e Los Ange- 
les. 

«Dodici anni fa decidem- 
mo di cominciare a creare 
le basi per una diversifica- 
zione», ha spiegato Steva- 
nato, «perché spesso il pro- 
blema è che quando arriva 
la liquidità le famiglie non 
sono abituate a gestirla e in 
molti gestiscono il patrimo- 
nio a tempo perso. Ma deve 
essere gestito in maniera 
professionale come se fosse 
un’azienda: devono esserci 
manager, consulenti, siste- 
mi gestionali e una visione 
condivisa di quello che si 
vuole fare». 

Per Stevanato gestire un 
patrimonio è infatti «un la- 
voro. Bisogna andare a ve- 
dere cosa fanno le altre fa- 
miglie, andare a parlare 
conle banche, i fondi e tene- 
re tutto sotto controllo». — 
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IL 2024 ANNO COMPLICATO 


TRA CERTEZZE E PAURE 


1 2023 è stato un anno controverso 

per i mercati finanziari, frenati per 

gran parte dell'anno dalle scelte di 
politica monetaria delle Banche Cen- 
trali, improntate ad una politica re- 
strittiva per combattere l'inflazione. 
La Banca Centrale Europea da luglio 
2022 (-0,50%) a settembre 2023 
(+4%), ha alzato i tassi di 450 basis 
point, portando l'inflazione dal 10,6% 
di ottobre 2022 al 2,9% di dicembre 
2023, mentre l'inflazione core, quella 
che esclude i generi alimentari e l'e- 
nergia, è scesa al 34%. 
La FED, Banca Centrale USA, da mar- 
zo 2022 (0,00/0,25%) a luglio 2023 
(+5,25/5,50%), ha alzato i tassi di 
525 basis point, portando l'inflazio- 
ne dal 9,1% di giugno 2022 al 34% 
di dicembre 2023, mentre l'inflazione 
core è scesa al 3,9%. 
Con il crollo dell'inflazione nell'ultima 
parte dell'anno, dai minimi di ottobre 
2023 è partito un ampio rally delle 
borse mondiali, che hanno salutato le 
promesse di tagli dei tassi nel 2024. 
Questo ha provocato una discesa 
netta nei rendimenti obbligazionari, 
in quanto i mercati hanno comincia- 
to ad anticipare il ciclo dei tagli dei 
tassi di interesse, sia in Europa che 
negli USA. 
Che i tagli siano a partire da marzo, 
da aprile, oppure da giugno, una cosa 
è certa: quest'anno le Banche Cen- 
trali taglieranno i tassi di interesse 


Consulente finanziario di fama 
nazionale, Senior Private Banker 
della Primaria Banca Italiana e 
wealth advisor certificato EFPA, 
l'udinese MICHELE ZANOLLA 
fornisce consulenze di Asset 
Management in materia di servizi 
di investimento e di operazioni 

di gestioni capitali di aziende, di 
istituzioni e di privati. 


e questo, in passato, ha sempre cre- 
ato condizioni favorevoli per investi- 
re in obbligazioni. La volatilità delle 
ultime settimane è una conseguen- 
za di un atteggiamento fin troppo 
fiducioso da parte degli investitori, 


che ha innescato il rally di fine anno 
del 2023, ma siamo tutti convinti 
dell'opportunità di aumentare espo- 
sizione e lunghezza delle scadenze, 
la cosiddetta duration, sui bond. Sa- 
ranno comunque i dati dei prossimi 
mesi sull'inflazione, sulla crescita 
economica, sul mercato del lavoro 
e sulla crescita dei salari a dettare 
l'agenda dei "tagli". 

Sui mercati azionari ci sono meno 
certezze, anche se al momento pos- 
siamo dire che la profonda reces- 
sione mondiale pronosticata, non 
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ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 
AMBASSADOR FINECOBANK 


+39 335 5949046 


michele.zanolla@pfafineco.it 


michelezanolla.seniorprivatebanker.it 


si è verificata, siamo comunque in 
una fase di forte rallentamento con 
previsioni di crescita moderata del 
PIL per l'intero 2024. Le problema- 
tiche sul campo (soprattutto quelle 
geopolitiche) e gli appuntamenti 
importanti sono molti: guerra Rus- 
sia/Ucraina, guerra Israele/Hamas, 
blocco delle navi che transitano per 
il Mar Rosso passando per il canale 
di Suez (12% del trasporto maritti- 
mo globale), conflittualità Cina/USA 
su Taiwan, elezioni politiche in più di 
metà della Terra, da quelle europee 


a quelle americane. Molto dipenderà 
dall'evoluzione degli utili societari, 
ma nella costruzione di un portafo- 
glio, una volta accertato il profilo cor- 
retto, in base alle caratteristiche ed 
alle esigenze dell'investitore, rimane 
fondamentale la diversificazione nel- 
le diverse asset class, senza cercare 
il market timing, magari accumu- 
lando gradualmente con fiducia sui 
mercati azionari più efficienti, con un 
orizzonte temporale di medio/lungo 
termine. In questo modo, alla lunga, 
è impossibile commettere errori. 


MICHELE ZANOLLA fornisce consulenze 
specifiche e assistenza finanziaria e, in 


base alle esigenze del cliente, propone le 
migliori situazioni di investimento. Attra- 
verso l'assistenza fornita, costituita anche 
da una profonda conoscenza del cliente e 


da un attento ascolto, la consulenza finan- 


ziaria cambia volto: non più semplice as- 


sistenza, ma vera e propria pianificazione 
del futuro del cliente. Il consulente diviene, 


così, referente dei risparmi di tutta una 


vita, capace di adattare gli investimenti in 
base all'evoluzione e alla crescita indivi- 
duale del cliente stesso. Basata su visite 


frequenti, sull'ascolto e sulla definizione di 
un piano d'investimento che, nel corso del 
tempo, verrà sempre adattato alle nuove 
esigenze del cliente, il private banker offre, 


in questo modo, una consulenza a 360°. 
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Così le startup e le Pmi 
vanno a caccia di 


on il termine ingle- 

se crowdfunding si 

intende l’arte di 

“raccogliere denaro 
dalla folla attraverso piatta- 
forme digitali”. E una nitida 
fotografia di questo fenome- 
no, che sta prendendo piede 
anche a Nord Est, è offerta 
dall’ottavo Report italiano 
sulCrowdinvesting realizza- 
to dall’Osservatorio omoni- 
mo della School of Manage- 
mentdel Politecnico di Mila- 
no.Ilcrowdfundingè unmo- 
dello di finanziamento dal 
basso che può trovare appli- 
cazione in svariati settori: 
dagli aiuti umanitari, al so- 
stegno al patrimonio artisti- 
co fino all'imprenditoria in- 
novativa e alla ricerca scien- 
tifica. Caratterizzante è la 
centralità del mezzo infor- 


matico rispetto alle opera- 
zioni diraccolta fondi. 

Tra Veneto e Friuli Vene- 
zia Giulia si sta diffondendo 
soprattuto l'industria dell’e- 
quity crowdfunding, che dà 
la possibilità alle startup in- 
novative (poi estesa anche 
allePmiinnovative, ai veico- 
li e fondi che investono pre- 
valentemente in queste im- 
prese, alle startup turismo e 
dal 2017 a tutte le PMI) di 
raccogliere capitale di ri- 
schio attraverso piattafor- 
me web autorizzate finora 
da Consob, in deroga alla di- 
sciplina delle offerte pubbli- 
che. Nel Report vengono 
analizzate oltre mille campa- 
gne di raccolta fondi fino al 
30 giugno 2023 analizzan- 
do anche la distribuzione 
geografica delle emittenti, 


soffermandosi poi sul trend 
dei dodici mesi precedenti. 
Al primo posto si trova la 
Lombardia, con 457 impre- 
se (pari al 41,2% del totale) 
che oltretutto consolida leg- 
germente il proprio vantag- 
gio; seguono Emilia Roma- 
gna con 115 imprese 
(10,3%) e Lazio (102 azien- 
de, 9,2%). Il Veneto segue 
con 68 (6% circa) e il Friuli 
Venezia Giulia ancora più in- 
dietro con 24 aziende. Nel 
Mezzogiorno la Campania è 
sempre prima con 36 emit- 
tenti (3,2%). 

AI giugno 2023, conside- 
rando solo le “nuove” emit- 
tenti, laLombardia arriva ad- 
dirittura al 45,9% e al secon- 
do posto si conferma l’Emi- 
lia Romagna (23 emittenti, 
13,4%) mentre al terzo po- 


TUTTO IL 
CAMPIONE 


Fonte: School of Management 
Politecnico di Milano 


sto sale il Veneto (15 impre- 
se, 8,7%).IlFriuliresta in co- 
da conuna sola impresa. 

Il valore medio del target 
di raccolta per i progetti non 
immobiliari mesi è di 
180.126 euro, mentre per 
quelli immobiliarila cifra sa- 
lea 1.776.630 euro. «Media- 
mente peri progetti non im- 
mobiliari», si sottolinea nel 
Report, «viene offerto in 
cambio il 5,91% del capitale 
e si conferma la prassi di of- 
frire titoli senza diritto di vo- 
to sotto una certa soglia di in- 
vestimento (e votanti sopra 
la soglia): nelle campagne 
immobiliari prevale l’offerta 
di quote non votanti. Fra le 
emittenti, le PMI continua- 
no a guadagnare spazio, ma 
il mercato è ancora domina- 
to dalle startup innovative 


Veneto terzo in Italia 
Solo una minoranza 
riesce a superare 

i target rispetto 

ai ricavi previsti nel 
business plan iniziale 
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Le imprese spingono sagra 

sul crowdinvesting C13 su 


WITHUB 


(50%dei casi nell’ultimo an- 
no, cui si aggiunge il 13% 
dellePMI innovative)». 
L’importo medio investito 
dai sottoscrittori mostra ne- 
gli ultimi mesi un andamen- 
to tendenziale in crescita ri- 
spetto il passato ma peggio- 
ra il gender gap tra gli inve- 
stitori, che solo nel 14% dei 
casi sono donne. «Dopo la 
campagna di raccolta», ag- 
giunge il Report, «alcune 
aziende riescono a crescere 
in termini di fatturato e mar- 
ginalità, ma altre rimango- 
no al palo. Poche diventano 
profittevoli nell'immediato 
e solo una piccola minoran- 
za riesce a superare i target 
rispetto ai ricavi previsti nel 
business plan iniziale». — 
G.B. 
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MOLTO VERO PER COMEC GROUP CHE, SENZA CLAMORE MA 
CON MOLTA PASSIONE, HA FATTO DELL'INNOVAZIONE E DELLA 
VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE I PROPRI CAPISALDI. 


Presente sul mercato del legno da oltre 50 anni con le divisioni Comec Technowood, 
produzione di macchine custom e linee di produzione automatizzata e CNC Wood, 

produzione di macchine multiprocesso e stazioni a controllo numerico e con le aziende 
Camam, produzione di macchine e sistemi per la lavorazione del legno e DLM produzione 
delle componenti meccaniche delle macchine tutto il Gruppo. 
Comec Group è una realtà solida e strutturata, un gruppo dalle salde radici, ma coni rami 
proiettati verso il futuro. 
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LUIGIDELL’OLIO 


auna parte la ridotta 
liquidità, dall’altra 
la sostanziale stabili- 
tà dei rendimenti. 
Sono le caratteristiche princi- 
pali dell’investimento immobi- 
liare, che oggi si trova a fare i 
conti con unciclo più complica- 
to rispetto a qualche trimestre 
fatra rallentamento della con- 
giunturae tassi alti se confron- 
tati con lo scenario dell’ultimo 
decennio. Sta di fatto che — in 
attesa di dati ufficiali — gli ope- 
ratori stimano che il 2023 si 
sia chiuso con mutui sui nuovi 
acquisti in calo di circa il 40%, 
ma compravendite in contra- 
zione del 10% 0 poco più. Que- 
sto significa che molte fami- 
glie italiane stanno utilizzan- 
do i propri risparmi per inve- 
stirli nell’immobiliare, che per 
altro ha dimostrato una buona 
capacità di tenuta anche in un 
periododialta inflazione. 

«Il Triveneto da tempo è 
una regione che attira investi- 
tori da tutta Italia e dall'estero 
per la presenza di città ad alta 
attrattività turistica come Ve- 
rona, Venezia e, negli ultimi 
anni, anche Trieste, oltre che 
di atenei storici come quello di 
Padova», annota Fabiana Me- 
gliola, responsabile ufficio stu- 
di delgruppo Tecnocasa. «Sen- 
za dimenticare le località turi- 
stiche dellago di Garda che, or- 
mai da alcuni anni a questa 
parte attirano acquirenti da al- 
tre regioni Italiane e dal Nord 
Europa. Ci sono poi anche le 
aree vinicole della Valpolicel- 
lae di Valdobbiadene». 

Così l’offerta immobiliare 
del Triveneto, sottolinea l’e- 
sperta, riesce a soddisfare le di- 
verse esigenze di chi vuole in- 
vestire, da chi lo fa con un’otti- 
ca di messa a reddito dell’im- 
mobile, achicerca una casa va- 
canza per godersi le bellezze 
del territorio. A Immobiliare.it 
abbiamo chiesto di fare una pa- 
noramica della situazione nel 
territorio. E emerso che in Ve- 
neto comprare casa costa in 
media poco più di 2 mila euro 
al metro quadro, il 5,3% in più 
inun anno, anche se come sem- 
pre i livelli variano sensibil- 
mentetraivariterritori. Insen- 


Mutui sui nuovi 
acquisti 

in calo del40% 
ma compravendite 
in contrazione 
poco più del 10% 


Molte famiglie italiane 
stanno utilizzando i 
risparmi per investirli 
nell'immobiliare 

in grado di far fronte 
all'alta inflazione 


Città, aree turistiche 
e aree vinicole 

del Nord Est 
suscitano interesse 
che si traduce in 
richieste di acquisto 


sibile crescita le locazioni, con 
un +7% nel confronto a dodi- 
ci mesi per un una media di 11 
euro almetro quadro. 

Nella provincia di Venezia i 
prezzi di vendita sono cresciu- 
tidel5% nel2023 (attestando- 
sipocosottoi3 mila euro alme- 


Varie aree del Triveneto attraggono investitori non solo dall'Italia 


Il mattone premia Trieste 
quotazioni in aumento 
e acquirenti da Germania 
Austria e Paesi dell'Est 
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Trieste, fra le città del Nord Est, è fra quelle in cui ilmercato immobiliare è più dinamico e attrattivo 


tro quadro), mentre Belluno, 
con i suoi 3.325 euro/metro 
quadro, si è confermatoilterri- 
torio più caro del Veneto e Ro- 
vigo quello più economico con 
i suoi 1.027 euro/metro qua- 
dro. Crescita generalizzata, in- 
vece, peri canoni di locazione, 


TI RONACITTI 


A a ‘ 


conil picco del 12% di progres- 
so per Venezia e Vicenza. 
Quanto al Friuli Venezia Giu- 
lia, lo scorso anno i prezzi sono 
cresciuti mediamente del 
6,7% (a 1.759 euro di media) 
relativamente alle compraven- 
dite e del 5,3% per le locazio- 


ni, con Trieste a 2.079 euro 
(+7,9% tra 2022 e 2023), 
mentre Pordenone ha messo a 
segno il rialzo maggiore 
(+14,1%), arrivando in area 
1.600 euro, così come Udine, 
che ha limitato il progresso al 
3,6%. La provincia più econo- 


mica, nonostante un aumento 
annuale di oltre il 9%, rimane 
Gorizia, con un prezzo medio 
di 1.113 euro/metro quadro. 

Dopo questo turbinio di nu- 
meri, resta un dilemma: con- 
vieneoggi investire nell’immo- 
biliare? La risposta è “dipen- 
de”. Dalla Fiaip, federazione 
che rappresenta la filiera dei 
professionisti del mattone, se- 
gnalano un rendimento me- 
dio degli affitti brevi in Italia 
tra il 5 e il 6% annuo, a fronte 
del 3% dei contratti a lungo ter- 
mine. Livelli non distanti da 
quelli attualmente garantiti 
dai titoli governativi italiani a 
medio-lungo termine, se si 
considera anche che per que- 
sti ultimi il prelievo fiscale sui 
guadagni è del 12,5% contro il 
21% dell'immobiliare, che sa- 
le al 26% per gli affitti brevi ol- 
tre la prima casa concessa in lo- 
cazione breve. 

Loscorso anno, segnala Tec- 
nocasa, gli acquisti per investi- 
mento sono cresciuti un po’ in 
tutto il Triveneto, con la pro- 
vincia di Trieste a fare da capo- 
fila: in un anno il totale rispet- 
to agli acquisti immobiliari è 
passato dal 32,9% al 39,8%. 
«Molti degli investimenti sono 
stati a opera di cittadini prove- 
nienti da Austria, Germania 
ed Est Europa», racconta Me- 
gliola. «Ci sono anche investi- 
tori che arrivano da altre regio- 
ni italiane e che si indirizzano 
su tagli medio —- piccoli, da 
40-60 metri quadri da affittare 
o come casa vacanza, alla luce 
del turismo importante che in- 
teressa la città, oppure a stu- 
denti universitari». 

Tornando alla tipologia di 
investimento, l'immobiliare è 
molto meno liquido dei titoli 
di Stato, il che potrebbe creare 
problemi qualora si avesse la 
necessità di vendere in un bre- 
vearco ditempo. Senza dimen- 
ticareirischi relativi ai manca- 
ti pagamenti e i tempi lunghi 
per far valere le proprie ragio- 
ni. Detto questo, è anche l’as- 
set class meno è penalizzata 
dall’inflazione e tra le più stabi- 
li. Il che spiega il costante inte- 
ressedegliitalianie il peso pre- 
minente negli investimenti 
delle famiglie. — 
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Negli Stati Uniti sì agli Etf con sottostante fisico, presto anche l'Europa forse dovrà pronunciarsi 


La Consob americana sdogana i Bitcoin 
mai criptoasset rimangono un rischio 


LOSCENARIO 


lrischio più grande è di ab- 

bassare la guardia. Il via li- 

bera della Sec (la Consob 

americana) al lancio di Etf 
spot su Bitcoin ha creato eufo- 
ria sulla più nota delle cripto- 
valute, che finora era stata av- 
versata dalle autorità dei mer- 
catifinanziari. 

1110 gennaio scorso, l’autori- 
tà di Borsa degli Stati Uniti ha 
autorizzato il lancio di undici 
fondi passivi aventi per sotto- 
stante non piùi futures (che so- 
no scommesse sul prezzo futu- 
ro) sul Bitcoin, che già esisteva- 
no da tempo, ma il sottostante 
“fisico”. Quest'ultimo promet- 
te di essere uno strumento più 


accessibile e liquido, dato che 
da una parte il prezzo spot è 
meno volatile, dall’altra gli Etf 
vengono scambiati sulle Borse 
ufficiali come le azioni di Wall 
Street. In tanti si aspettavano 
un ulteriore balzo delle quota- 
zioni, dopo che la regina delle 
criptovalute aveva già più che 
raddoppiato il proprio valore 
nel corso del 2023, ma dopo 
un modesto rialzo post-auto- 
rizzazione, hanno prevalso le 
vendite. Il che sta a indicare co- 
me il mercato avesse già scon- 
tato il semaforo verde. Anche 
se tra gli analistinon mancano 
quanti prospettano un poten- 
ziale di crescita fino a 100 mila 
dollari (due volte e mezzo ilva- 
lore attuale) entro la fine di 
quest'anno. In precedenza la 


Secaveva sempre respinto le ri- 
chieste di autorizzazione, evi- 
denziando irischi dimanipola- 
zione dei prezzi e la possibile 
diffusione di frodi, mentre 
nell’occasione ha evidenziato 
di aver cambiato rotta per alli- 
nearsi a quanto disposto da un 
tribunale statunitense, dopo 
unricorso presentato da un ge- 
store. Inogni caso, l'autorità di 
mercato ha avvertito: «Gli in- 
vestitori dovrebbero rimanere 
cauti riguardo alla miriade di 
rischi associati al Bitcoin e ai 
prodottiilcuivalore è legato al- 
lecriptovalute». 

Sta di fatto che la decisione 
è stata accolta con differenti 
chiavi di lettura dagli stessi 
operatori di mercato. Alcuni af- 
fermano che l’autorizzazione 


suona come una patente di le- 
gittimità per il Bitcoin, che pe- 
raltro sarà soggetto alla super- 
visione dell’authority e questo 
promette di rendere meno vo- 
latilile quotazioni. Altri sottoli- 
neano, invece, che le criptova- 
lute sin dall’origine hanno fat- 
to della loro estraneità ai cir- 
cuiti regolamentati della finan- 
za un proprio cavallo di batta- 
glia e ora questa specificità vie- 
ne in parte meno. Peraltro, vie- 
ne fatto notare, non vengono 
meno le riserve principali ver- 
so i criptoasset, legate al fatto 
che manca un sottostante rea- 
le. Per fare un paragone, nel 
momento in cui si compra una 
quota azionaria, si sta com- 
prando un pezzettino di azien- 
da, con i suoi numeri di bilan- 


TT] 
CRIPTOVALUTE 

UNA RAPPRESENTAZIONE 
FISICA DEI BITCOIN 


La Sec, autorità 

che vigila sui mercati 
finanziari, ha avvertito 
«Gli investitori 
dovrebbero 

restare cauti» 


cio e le sue prospettive di cre- 
scita, il che manca quando si 
parla di Bitcoine simili. 
Comunque le decisioni del- 
la Sec riguardano gli Stati Uni- 
ti, per cui un investitore italia- 
no potrà acquistarli se - trami- 
teilsuoservizio di trading onli- 
ne — ha accesso all’operatività 
su Wall Street. Anche severosi- 
milmente anche le autorità eu- 
ropee saranno presto chiama- 
tea deciderein merito. — 
L.D.0. 
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a geopolitica è diven- 
tata una variabile in- 
dipendente densa di 
incognite nelle anali- 
si degli investitori fra guerra 
in Ucraina e conflitto in Me- 
dio Oriente. Situazione sem- 
pre più complessa. «Dopo la 
tenuta del 2023, l'economia 
globale sta frenando in que- 
sta prima parte del 2024. 
L'Europa rallenta. E neppure 
la tiepida ripresa in Cina sem- 
bra di grande aiuto». Così nel 
suo ultimo Outlook 2024 Vin- 
cent Vincent Chaigneau, ca- 
po dell’analisi economica di 
Generali Investments. 

La perdita di competitività 
dell'Europa, nonostante le 
grandi risorse del piano Next 
Generation, continua a pre- 
occupare i mercati. Il Vec- 
chio Continente, alle prese 
conlarecessione tedesca, sof- 
fre la nuova stretta sui bilan- 
ci: «L'ascesa dei rendimenti 
reali, insieme alla crescita 
fiacca del Pil reale, crea un 
contesto poco propizio perla 
sostenibilità del debito sovra- 
no. Le esigenze di spesa mili- 
tare e peril contrasto del cam- 
biamento climatico peggiora- 
no ulteriormente le cose: un 
rischio maggiore per l'Euro- 
zona, data la mancata unio- 
ne fiscale». 

Intanto di fronte ai segnali 
sempre più evidenti di frena- 
ta dei prezzi, le principali 
banche centrali sembrano 
avere esaurito i rialzi dei tas- 
si che ormai hanno raggiun- 
toi massimi ma non sarebbe- 
ro vicini a invertire la curva: 
«Probabilmente saranno 
mantenuti ben oltre i primi 
mesi del 2024. Difficilmente 
però l'inflazione core scende- 
rà sotto il 3% prima di metà 
anno e le banche centrali sa- 
ranno restie a cantare vitto- 
ria troppo presto», - sottoli- 
nea Vincent Chaigneau nel 
suo Outlook 2024. I mercati 


L'analisi nell'Outllook 2024 di Generali Investments 


La variabile seopolitica 
pesa sulle aspettative 

degli investitori 
Incognita elezioni Usa 


restano alla finestra: «L'a- 
spetto preoccupante — affer- 
ma-è che l’allentamento del- 
le condizioni finanziarie non 
farebbe che ritardare quei ta- 
gli alcosto del denaro, crean- 
do un meccanismo di auto- 
correzione che alla fine po- 
trebbe deprimere la volatili- 


tà dei tassi nel primo seme- 
stre del 2024. Dal nostro pun- 
to di vista, peri primi tagli bi- 
sognerà aspettare almeno 
giugno negli Stati Uniti e 
nell'Area Euro». Negli Stati 
Uniti intanto «si cominciano 
a sentire gli effetti di tassi 
d'interesse più alti». 


Dall'invasione dell'Iraq nel 
2003 all'inizio del 2022, il 
mondo ha goduto di una 
straordinaria stabilità per cir- 
ca 20 anni: «Ora non più: la 
guerra all'Ucraina e l'attacco 
terroristico contro Israele for- 
se hanno segnato l'inizio di 
un'era più volatile, con il 


LEVARIABILI MACRO 


Il Vecchio Continente, 
alle prese con la 
recessione tedesca, 
soffre la nuova stretta 
sui bilanci e lamancata 
unione fiscale 


Le principali banche 
centrali sembrano 
avere esaurito i rialzi 
dei tassi ma i prezzi 
difficilmente 
caleranno sotto il 3% 


L'intelligenza 
artificiale soluzione 
contro la bassa 
produttività ma i suoi 
effetti si vedranno solo 
nel corso degli anni 


mondo in transizione verso 
un nuovo ordine multipola- 
re». Ma quali saranno i rischi 
del 2024? «Tra i rischi del 
2024, l'Opec+ potrebbe ra- 
zionare la produzione di pe- 
trolio per spingere i prezzi an- 
cor più verso l'alto, erodendo 
ulteriormente il sostegno ai 


partiti principali e alle politi- 
che sul clima in vista degli im- 
portanti appuntamenti elet- 
torali in Europa (giugno) e 
negli Stati Uniti (novem- 
bre)». 

Le tensioni fra Cina e Stati 
Uniti potrebbero intensificar- 
si durante la campagna elet- 
torale e registrare una nuova 
escalation in caso di vittoria 
di Trump: «In compenso pe- 
rò, i governi uscenti potreb- 
bero virare verso la stabilità 
globale e la distensione. 
Qualsiasi spiraglio di soluzio- 
ne diplomaticain Ucraina sa- 
rebbe una sorpresa positiva 
per i mercati europei». Pro- 
spettive? «L'ascesa dei rendi- 
menti reali, insieme alla cre- 
scita fiacca del Pil reale, crea 
un contesto poco propizio 
per la sostenibilità del debito 
sovrano. Le esigenze di spesa 
militare e per il contrasto del 
cambiamento climatico peg- 
giorano ulteriormente le co- 
se: un rischio maggiore per 
l'Eurozona, data la mancata 
unione fiscale». Si discute 
molto sull’impatto dell’intel- 
ligenza artificiale sulla cresci- 
ta economica. Nel suo report 
Vincent Chaigneau conside- 
ra che l’Ai «sta venendo in 
soccorso alle tendenze di 
scarsa produttività, ma gli ef- 
fetti sivedranno solo gradual- 
mente nel corso dei prossimi 
anni». 

Secondo l’osservatorio di 
Generali Investments «esiste 
la possibilità che gli effetti 
delle politiche monetarie re- 
strittive e le difficoltà di alcu- 
ne grandi economie come 
Germania e Cina» possano 
compromettere il quadro. E 
su tutto grava anche l’incer- 
tezza sull’esito delle presi- 
denziali americane del 5 no- 
vembre che nella marcia di 
avvicinamento all’appunta- 
mento «influenzerà sempre 
di più l'andamento dei merca- 
ti». 
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I consigli di Andrea Binelli, responsabile direzione Wealth Management di Crédit Agricole Italia 


Troppo denaro sui conti correnti 
«Imparare a pianificare per obiettivi» 


L’INTERVISTA 
endenzialmen- 
te non siamo 
abituati a piani- 


ficare, siamo 
sotto-assicurati e bisogna ac- 
crescere la cultura finanzia- 
ria». Sono i tre fattori, indicati 
da Andrea Binelli, responsabi- 
le direzione Wealth Manage- 
ment di Crédit Agricole Italia, 
che fanno sì che la consistenza 
dei risparmi sul conto corrente 
degli italiani, e dei nordestini, 
resti molto elevata, e finisca 
erosa dall’inflazione. 

Invece che si dovrebbe fa- 
re? 

«Investire». 

Tutto? 

«Ovviamente no. Dovrem- 
mo imparare a suddividere 
l'ammontare del patrimonio 
che abbiamo per obiettivi, la- 
sciando sul conto le somme 
per le spese correnti più una 
quota per gli imprevisti, inve- 


stendo il rimanente. E questo 
perevitare che l'inflazione ero- 
da significativamente il nostro 
patrimonio». 

Quando accenna alla scar- 
sacapacità di pianificare, co- 
saintende? 

«Ciascuno di noi ha degli 
obiettivi, cambiare auto tra un 
paio d’anni, mandare il figlio 
all'università, acquistare la se- 
condacasa... Definire gli obiet- 
tivi è un primo passo, il secon- 
do è capire come raggiungerli. 
Quindi se mio figlio ha 2 anni, 
ho davanti a me del tempo per 
risparmiare ma anche per im- 
piegare utilmente il denaro». 

Un altro elemento che lei 
indica come limite alla pro- 
pensione ad investire è l’es- 
sere sotto-assicurati. 

«Mediamente noi ci copria- 
mo poco rispetto ai possibili ri- 
schi. Un esempio: abbiamo un 
cane, se dovesse provocare un 
danno, abbiamo sul conto il de- 
naro per risarcire, ma non ri- 
flettiamo sul fatto che, inve- 


«La cultura 
finanziaria è 
migliorata negli ultimi 
anni, ma restiamo 
lontani dai livelli dei 
Paesi anglosassoni» 


stendo poco, il costo di una po- 
lizza assicurativa, possiamo tu- 
telarci rispetto alrischio, utiliz- 
zandoil denaro peraltro». 

Quanto vale la differenza 
d’età rispetto altema investi- 
menti? 

«I grandi patrimoni sono ap- 
pannaggio solitamente di età 
più elevate in cui prevale un ap- 
proccio più cautelativo; nelle 
fasce più giovani è più facile 
trovare gli estremi: o un eleva- 
totimore oppure una alta vola- 
tilità, un eccessivo interesse 
per strumenti più alla “moda”, 
penso alle criptovalute, o peril 
singolo titolo azionario». 

Cultura finanziaria, o me- 
glio lasua mancanza, può co- 
stare molto, come ci ricorda- 
no vicende non troppo remo- 
te. E cambiato qualcosa 
nell’ultimo decennio? 

«Direi di sì, la cultura finan- 
ziaria è certamente aumenta- 
ta, riscontriamo l’interesse nel 
chiedere informazioni detta- 
gliate prima di un investimen- 


to. Restiamo però molto di- 
stanti ai livelli di altri Paesi, so- 
prattutto quelli anglosassoni. 
Ci sono margini di migliora- 
mento suquesto fronte, soprat- 
tutto se a muoversi ci fosse an- 
che l'industria». 

ANordeEstlaricchezza del- 
le famiglie dipende più dalla 
capacità di produrre reddito 
o più dalle rendite di patri- 
moni? 

«Veneto e Friuli Venezia Giu- 
lia sono motori del Pilitaliano, 
quindi non ho dubbi: incide di 
piùla capacità di generare nuo- 
voreddito. Vero che qui siè an- 
che accumulato patrimonio». 


ANDREA 
BINELLI 
RESPONSABILE 
DIREZIONE 
WEALTH 
MANAGEMENT DI 
CRÉDIT AGRICOLE 
ITALIA 


Che anno sarà il ’24 per il 
gliinvestimenti? 

«Non euforico ma positivo, 
dipenderà da una serie di fatto- 
ri: la decisione delle Banche 
centrali sulla riduzione dei tas- 
si, glieventi geopolitici, ma an- 
che l’ondata di eventi elettora- 
li: oltre metà della popolazio- 
ne mondiale andrà alvoto». 

Consigli? 

«Un mix tra Btp, obbligazio- 
ni, risparmio gestito e assicura- 
tivo e una parte di azionario da 
costruire possibilmente con 
pianidiaccumulo».— 

E.D.6. 
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CI PRENDIAMO CURA DEL TUO FUTURO 
E DEI TUOI RISPARMI 
DA SEMPRE! 


(lb BCC PORDENONESE 
E MONSILE 
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DESTINAZIONE DUISBURG PASSANDO PER CERVIGNANO 


da Pordenone 
attivi a febbraio 


FRANCO VERGNANO 


erto, i terrori- 
sti sciti Hou- 
thi legati all’I- 


ransullo stret- 
to di Bab el-Mandeb ci preoc- 
cupano. Le conseguenze le 
stiamo già vivendo: i convogli 
ferroviari intermodali settima- 
nali Trieste-Pordenone sono 
diminuiti. E alcune aziende 
hanno anche dovuto far ricor- 
so alla cassa integrazione». Al- 
fredo De Paoli, amministrato- 
re delegato dell’Interporto di 
Pordenone, è preoccupato per 
la situazione del Mar Rosso, 
ma forse proprio per questo in- 
tensifica le sue attività per far 
fronte alla situazione. 
Attualmente esiste già una 
tratta Italia-Germania, coper- 
ta da Hupac, via Busto Arsizio 
(quindi direzione Ovest). Si 
tratta di una via scelta dagli 
svizzeri a fronte dei problemi 
di attraversamento dell’Au- 
stria dal valico di Tarvisio, che 
ha comportato la ricerca di 
nuove soluzioni per collegare 
Pordenone al Nord dell’Euro- 


In milioni, l'investimento per 
completate la cosiddetta 
"stazione elementare". L'iter 
va avanti ma poiché interessa 
anche Bruxelles, potrebbe 
durare almeno un anno. 


pa.Il manager continua e spie- 
ga pazientemente che oggi l’in- 
terporto di Cervignano è utiliz- 
zato anche come punto di par- 
tenza per indirizzare le merci 
provenienti dalla Turchia ver- 
so il Nord Europa (Duisburg). 
«Tuttavia - racconta De Paoli - 
per garantire la sostenibilità di 
questa relazione, si rende ne- 
cessario incrementare il traffi- 
co e, nel contempo, assicurare 
l'utilizzo dituttii carri che com- 
pongono i treni. Pertanto ab- 
biamo previsto che i convogli 
con partenza da Pordenone 
verso l’Interporto di Cervigna- 
no, possano completare il cari- 
co con quelli provenienti da 
Trieste, e da lì ripartire verso 
Tarvisio (quindi direzione 
Est) con destinazione Dui- 
sburg». L'attivazione di questa 
nuova tratta Pordenone-Cervi- 
gnano-Duisburg è prevista en- 
tro la metà di febbraio 2024: 
attualmente si sta lavorando a 
raccogliere le adesioni degli 
operatori interessati al traspor- 
toversoil Nord Europa, appun- 
to passando via Cervignano. 
«Questi nuovi accordi, in cor- 


E SO ia 


Una veduta aerea dell'Interporto di Pordenone 


so di definizione tra gli opera- 
tori ferroviari della Regione 
Friuli Venezia Giulia e la socie- 
tà Hupac che gestisce il termi- 
nal di Pordenone - spiega De 
Paoli - hanno l’obiettivo di rag- 
giungere inizialmente un traf- 
fico diquattrotreniin andata e 
altrettanti al ritorno ogni setti- 
mana, con destinazione Dui- 
sburg. Da Pordenone potran- 
no, comunque, essere mante- 
nute attive entrambe le dire- 
zioni (cioè sia Est sia Ovest) 
per raggiungere il Nord Euro- 
pa, anche per farfronte a even- 
tuali future interruzioni della 
linea ferroviaria, sia sui Tauri, 
verso l’Austria, sia sul Gottar- 
do, versola Svizzera». 

Intanto avanza l'iter per raf- 


forzare l’Interporto di Porde- 
none attraverso il completa- 
mento della cosiddetta “stazio- 
ne elementare”. Un investi- 
mento significativo che richie- 
derà almeno 30 milioni di eu- 
ro. Vista la cifra in gioco, sono 
diversi gli attori interessati e bi- 
sogna procedere con i piedi di 
piombo, dal momento che la 
legislazione europea sugli aiu- 
ti di Stato prevede che per fi- 
nanziare l’opera con soldi pub- 
blici debba essere presentata 
una notifica preventiva alla 
Commissione europea. Si trat- 
ta di un percorso burocratico 
che, date le lungaggini di Bru- 
xelles, potrebbe durare alme- 
nounanno.— 
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L'academy del gruppo veneziano a febbraio-marzo fa partire un corso 
Durerà sei mesi e alla fine venti partecipanti entreranno in azienda 


Cab Log forma i camionisti 
con l'obiettivo di assumerli 


FEDERICO PIAZZA 


1 gruppo logistico venezia- 
no Cab Log avvia nella se- 
de centrale di Noale la pri- 
maedizione della sua Aca- 
demyaziendale di formazione 
per camionisti. L'obiettivo del 
primo anno è l’assunzione en- 
tro la fine dell’estate di una 
ventina di nuovi autotraspor- 
tatori, che potranno consegui- 
re gratuitamente la patente 
CE + CQC (che in Italia costa 5 


mila euro). Il progetto è finan- 
ziato dall'Unione europea. 

La Cab Log Academy si situa 
nel contesto del mercato del la- 
voro della logistica dove, se- 
condo uno studio del 2022 di 
Ispi per Conftrasporto Conf- 
commercio, in Italia mancano 
circa 20 mila camionisti e in 
Europa quasi 400 mila. E dove 
notevoli sono le difficoltà per 
ilricambio generazionale. 

Il corso della Cab Log Acade- 
my 2024, della durata di sei 


mesi, comprende formazione 
teorica e pratica per l'acquisi- 
zione della patente CE + CQC, 
certificato di qualificazione 
del conducente e supporto al- 
la richiesta della carta tachi- 
grafica, visita medica per veri- 
ficare l'idoneità alla mansio- 
ne. Requisiti essenziali per can- 
didarsisono età minima 21 an- 
ni come previsto dalla legge, 
possesso della patente B, cono- 
scenza della lingua italiana. 

«I corsi partiranno tra feb- 


braio e marzo 2024. Abbiamo 
ricevuto candidature da diver- 
se regioni e anche dalla zona 
di Venezia, sorprendentemen- 
te molti sono gli italiani, età 
trai23 ei 45 anni. Quindi sia 
giovani sia persone con un pas- 
sato professionale in altri am- 
biti, caratterizzati dall’interes- 
se per il mondo della logistica, 
consapevoli che si tratta di un 
lavoro che richiede di restare 
fuori casa anche più giorni, at- 
tratti dalle interessanti condi- 
zioni retributive offerte per 
questo profilo», commenta 
Walter Stevanato, responsabi- 
le della Cab Log Academy nel- 
la sede di Noale. «Il nostro 
obiettivo è assumerne fino ad 
un massimo di venti con que- 
sta prima Academy, ma non 
escludiamo di proseguire con 
iniziative analoghe nelle altre 
nostre sedi italiane». Cab Log 
è infatti un operatore a livello 


nazionale con 380 dipendenti 
diretti e oltre mille indiretti 
consedie magazziniin Veneto 
(Noale e Oppeano), Lombar- 
dia (Milano e Pavia), Emilia 
Romagna (Bologna) e Lazio 
(Pomezia). 

A Noale la Cab Log Acade- 
myavrà a disposizione un per- 
corso stradale tecnico adatta- 
to alla guida di varie tipologie 
di veicoli, aule attrezzate per 
la didattica dimostrativa, si- 
mulatore di guida perla forma- 
zione pratica per la conduzio- 
ne di veicoli leggeri e pesanti. 
«Valorizzeremo la figura del 
conducente —- conclude Steva- 
nato—lavoro professionalmen- 
te evoluto e connesso a respon- 
sabilità importanti. Vi sono 
poi vantaggi pratici: il driver 
potrà essere assunto in azien- 
da come conducente con rego- 
lare contratto».— 
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az |. Aggiornamenti normativi “De minimis” 
i Fondodigaranziae finanza agevolata 


Saluti di apertura 

Sergio Emidio Bini 

Assessore Attività Produttive & Turismo Regione FVG 
Giovanni Da Pozzo 

Presidente CCIAA PN- UD 


Alberto Sandrin 

Presidente Ordine Dottori Commercialisti Pordenone 
Cristian Vida 

Presidente Confidi Friuli 


Strumenti Regionali 

Fondi di Rotazione, Sabatini FVG, Fondo di Garanzia del Venture 
Capital - Fondo di Garanzia: Sezione Speciale FVG 

Diego Angelini 

Direttore del Servizio per l’accesso al credito delle imprese Regione FVG 


Gabriele Colapietro 
Responsabile Progetti ed Iniziative Strategiche FVG Plus 


Riforma FCG - Nuovo De minimis 


Francesco Bianco 
Fondo Centrale di Garanzia 


Ruolo del Confidi nella finanza agevolata 


Stefano Bravo 
Direttore Generale Confidi Friuli 
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TURIS Vidic Fri lo scopo di ridurre al minimo 
DIRT “dii 
HOLIDAY VILLAGE 


Jai investe 6 milioni 


°nei villaggi turistici 


All'Isamar Holiday 
Village di Isola Verde 


te». 

Isa gestisce attualmente ol- 
tre 700 mila presenze all’an- 
no, in costante crescita, di 
cui circa il 60% di provenien- 
za estera. L'operazione è sta- 


5 
dd 


K 


prevista la ta finalizzata attraverso l’Uni- 
costruzione va organizzativa specializza. ceo 
i i tia MO ( i COOPERATIVO 
Da rafforzare le strutture "open air" a Chioggia e Porto Tolle di 28 nuove unità Bcc Iccrea, in sinergia COM ILDIRETTORE 
residenziali Banca Annia. «Il gruppo è at-  GENERALEDI 
tento all'economia reale com- BANCA ANNIA 
NICOLA BRILLO plessiva di una comunità lo- ANDREA BINELLO 
, cale ed è pronto a sostenere 
uovi investimenti Il finanziamento le iniziative in ambito turisti- 
per la padovana è stato accordato coin grado di generare lacre- 


Isa, società attiva a 
Chioggia e nel Del- 
ta del Po, tra i principali ope- 
ratori turistici “open air” in 
Italia. Nel corso del 2024 in- 
vestirà 6 milioni di euro per 
implementare due delle sue 
strutture. All’Isamar Holiday 
Village di Isola Verde proce- 
derà a costruire 28 nuove uni- 
tà turistico-residenziali insie- 
me a nuovi posti in spiaggia, 
mentre nel Barricata Holi- 
day Village (a Porto Tolle in 
provincia di Rovigo), provve- 
derà al rinnovo dell’impian- 
to di depurazione delle ac- 
queaservizio delvillaggio. 
Fondato nel 1971, il villag- 
gio Isamar oggi rappresenta 
un punto di riferimento a li- 
vello europeo per il turismo 
“open air”. Oltre alla spiag- 
gia riservata, la struttura è 


dotatadi servizi di ristorazio- 
ne, wellness, shopping e di 
numerose infrastrutture nel 
verde della tenuta agricola, 
in cui svolgere corsi e attività 
sportive e naturalistiche. Isa- 
mar Holiday Village è un vil- 
laggio turistico a 5 stelle si- 
tuato a Sud della laguna ve- 
neziana, all'intero di una 
estesa tenuta agricola di 200 
ettari. E dotata di un impor- 


tante parco acquatico con ot- 
totra piscine e scivoli. 

Grazie all'intervento Isa 
Residence sarà portato a 160 
unità residenziali. «Siamo na- 
ti a contatto con la natura e 
sentiamo forte il dovere di fa- 
retutto il possibile per preser- 
varla e trasferirla alle genera- 
zioni future - ha detto Silvia 
Pagnan, responsabile della 
comunicazione e marketing 


dall'Unità specializzata 
sul Turismo del gruppo 
Bcc lccrea, in sinergia 
con Banca Annia 


diIsaholidays, divisione turi- 
stica dilsa Spa-.La domanda 
di turismo all’aria aperta è in 
crescita perché le persone in 
vacanza vogliono respirare 
bellezza, tranquillità e senso 
di libertà senza privarsi di un 
sano comfort. Stanno au- 
mentando anche la sensibili- 
tà e l’attenzione verso la so- 
stenibilità e noi investiamo 
importanti risorse proprio al- 


scita dell’indotto e, in genera- 
le, valore per tutto il territo- 
rio», dichiara Carlo Napoleo- 
ni, responsabile Divisione Im- 
presa Gruppo Bcc Iccrea. Ag- 
giunge il direttore generale 
di Banca Annia, Andrea Bi- 
nello: «Continuiamo a soste- 
nere i progetti di Isa, forte- 
mente indirizzati dai criteri 
Esg, sono inclusivi e genera- 
nocrescita e sviluppo etici ed 
equilibrati». 

Barricata Holiday Village è 
invece un villaggio turistico 
a5 stelleche si trova nel gran- 
de Parco Naturale Veneto 
del Delta del Po ed è situato 
direttamente sul mare con 
un’area glamping (campeg- 
gio dilusso), un parco acqua- 
tico e un centro ippico parti- 
colarmente attrezzato. — 
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L'azienda trevigiana accelera i tempi di produzione dei suoi dispositivi 


Solo un anno fa dal primo test alla realizzazione occorreva un anno 


SolidWorld, biostampanti 
in consegna più ravvicinata 


la controllata Bio8DPrinting. 
«La nostra attenzione è focaliz- 
zata sui mercati italiano, ame- 
ricano, svizzero e sui Paesi del 
Medio Oriente, in particolare 
del Golfo Persico, e stiamo la- 
vorando per l'aumento della 
capacità produttiva volta a ga- 
rantire la completa internazio- 
nalizzazione della distribuzio- 
ne», afferma il presidente di 
SolidWorld Roberto Rizzo. 


del tessuto sano, della neopla- 
sia o dell'organo e che ha reso 
Electrospider ancora più affi- 
dabile, perché garantisce la 
precisione assoluta nella rea- 
lizzazione digitale e nella 
stampa biologica dei tessuti 
umanidestinatiaitrapianti. 
La piattaforma 2.0 ha come 
scopo l'ottenimento di un tes- 
suto perfetto, migliore di quel- 
lo scansionato, impiantabile 


IL CASO di consumer care e nei tempi «Sono particolarmente con- sul paziente. Questa nuova IL PRESIDENTE 
di consegna e, proprio in que- | || modello tento dellarealizzazione all’in- | versione consentirà all'ospeda- DISOLIDWORLD 
ste prime settimane dell’anno, terno del nostro Paese di que- | le di Losanna di utilizzare al. ROBERTORIZZO 


LORENZA RAFFAELLO 


olo un anno fa, dal pri- 

mo test alla consegna 

della macchina ci vole- 

va un anno. Ora in tre 
mesi un ospedale può ricevere 
la biostampante Electrospider 
eoffrire la più sofisticata medi- 
cina rigenerativa al paziente o 
sviluppare un farmaco e, così, 
ridurre i tempi di cura. La divi- 
sione biotech di SolidWorld 
Group, azienda a capo del 
gruppo attivo nel settore delle 
tecnologie industriali di desi- 
gnestampa3D, nell'ultimo an- 
noè cresciuta anche in termini 


annuncia un nuovo ordine 
completo della piattaforma 
brevettata Electrospider, la pri- 
ma biostampante 3D multisca- 
la e multimateriale ideata per 
la creazione di tessuti umani 
impiantabili. 

Si tratta di una nuova com- 
messa chiusa con un ospedale 
diLosannadel valore che si ag- 
gira intorno ai 600 mila euro. 
L’istituto ospedaliero svizzero 
collabora con quello di New 
York, che già nel 2023 aveva 
emesso un importante ordine 
per l'acquisto di Electrospider. 
Laconfermadell'ordine prove- 
niente dalla Svizzera è partita 


Electrospider richiede 
solo tre mesi di attesa 
Ordine da 60 mila 
euro dall'ospedale 

di Losanna 


non appena si sono conclusi, 
con esito positivo, i test a cui è 
stata sottoposta la piattafor- 
ma sia da un punto di vista 
hardware che software. Meri- 
to è anche della tecnologia svi- 
luppata dall’azienda in colla- 
borazione con la facoltà di In- 
gegneria Biomedica dell’Uni- 
versità di Pisa, che è stata bre- 
vettata a livello mondiale dal- 


sta tecnologia, frutto della ri- 
cerca di alcune delle nostre 
più brillanti giovani menti nel 
campo della biologia, dell’in- 
gegneria biomedica, informa- 
ticaed aerospaziale». 

Rizzo sottolinea anche lo 
sforzo dell'azienda di avanza- 
re in ottica di internazionaliz- 
zazione del mercato con i pro- 
dotti esclusivi e brevettati sia 
nel campo biotech che green. 
A questo si aggiunge anche un 
terzo fattore: l'implementazio- 
ne dell'Intelligenza artificiale 
all'interno del sistema di stam- 
pa. Un upgrade messo a punto 
per garantire la ricostruzione 


massimo le potenzialità di 
Electrospider per contribuire 
alla ricerca e al trattamento 
dei pazienti. «Questa nuova 
fornitura rappresenta un pas- 
so significativo nel nostro im- 
pegnoa fornire soluzioni avan- 
zate per la creazione di tessuti 
umani, nella ricerca oncologi- 
ca, nella sperimentazione di 
nuovi farmaci e nuovi vaccini 
al di fuori delcorpo dei pazien- 
ti, ma con l'utilizzo delle loro 
cellule, riprodotte su modello 
digitale, intemperatura corpo- 
rea, in ambiente sterile e con 
continuo nutrimento». — 
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COSA DICE IL DECRETO 


Energia rinnovabile 
al via Je Comunità 
energetiche 


ELENA DEL GIUDICE 


a cornice finalmente 

c'è, perla piena opera- 

tività occorrerà atten- 

dere ancora un po’ di 
tempo, ma quella che molti 
definiscono nome una vera e 
propria svolta dalle moltepli- 
ci finalità, è iniziata. Parliamo 
delle Cer, le Comunità energe- 
tiche rinnovabili, il cui decre- 
to del ministero dell’Ambien- 
te è entrato in vigore pochi 
giorni fa, per la precisione il 
24 gennaio, e del quale si at- 
tendono, entro 30 giorni dal- 
la pubblicazione della norma, 
le regole operative che disci- 
plineranno modalità e tempi- 
stiche degli incentivi. 

Ma che cosa sono le Cer? La 
Comunità energetica Rinno- 
vabile è un gruppo di soggetti 
- piccole e medie imprese, pri- 
vati, enti - che si uniscono con 
l’obiettivo di produrre, consu- 
mare e condividere localmen- 
te energia rinnovabile, ren- 
dendosi indipendenti dal pun- 
to di vista energetico. Vengo- 
no escluse dalle Cer la grandi 
imprese che - chiarisce il de- 


Attese entro 80 giorni 
le regole operative 
che disciplineranno 
modalità 

e tempistiche 

degli incentivi 


creto - “possono far parte di 
un gruppo di autoconsumato- 
ri rinnovabili”. I membri di 
una comunità energetica rin- 
novabile possono essere sud- 
divisi a loro volta in produtto- 
ridienergia, coloro che effetti- 
vamente possiedono un im- 
pianto Fer, Fonti energia rin- 
novabile, (come quello foto- 
voltaico) o consumatori, colo- 
ro che non ne possiedono 
uno. La novità delle Cer sta 
nella possibilità di auto-consu- 
mare l’energia prodotta 
dall'impianto fotovoltaico, 
quanto nella possibilità di 
scambiare e accumulare ener- 
gia tra i cittadini. In questo 
modo quindi tutti, famiglie, 
condomini, stabilimenti pro- 
duttivi, cooperative, possono 
produrre e consumare l’ener- 
gia che producono essendo di 
fatto indipendenti dalla rete 
elettrica nazionale. 

I capisaldi degli incentivi 
perle Cer sono sostanzialmen- 
te due: unatariffa incentivan- 
te ventennale sull’energia rin- 
novabile prodotta e condivi- 
sa, e un contributo a fondo 
perduto fino al 40% dei costi 


pe 


Unimpianto integrato perla produzione di energia green 


ammissibili — destinato alle 
Cer nei Comuni entro i 5mila 
abitanti —, finanziato con 2,2 
miliardi di euro di fondi del 
Pnrr e cumulabile conla tarif- 
fa incentivante. Il soggetto 
che è chiamato a valutare sia i 
requisiti di accesso ai benefici 
eil Gse, al quale ci si può rivol- 
gere anche perverificare l’am- 
missibilità, o meno, di un pro- 
getto. 

Gli obiettivi legati alle Cer 
sono ambiziosi, uno fra tutti 
raggiungere i 5 GW di nuovi 
impianti rinnovabili, quasi 
quanto tutti quelli installati 
nel corso dell'ultimo anno. 
Una stima indica in oltre 40 
mila le Cer che nasceranno 
nel Paese da qui al 2025, coin- 
volgendo oltre 1,2 milioni di 


famiglie e 10 mila Pmi. Nondi- 
menticandoibenefici ambien- 
tali, grazie all’azzeramento 
delle emissioni di CO2 per la 
produzione di energia, che si 
sommano a quelli economici - 
anche per i singoli - derivanti 
dagli incentivi oltre che dal mi- 
nore costo dell’energia in bol- 
letta. 

Ricordiamo infine che la Re- 
gione Friuli Venezia Giulia 
mette a disposizione incentivi 
per la realizzazione di nuovi 
impianti fotovoltaici e dei si- 
stemi di accumulo, una misu- 
ra che ha ottenuto un notevo- 
le gradimento nel 2023 e che 
è stata prorogata anche per il 
’24.E incentivi sono disponibi- 
lianche in Veneto, sia pericit- 
tadiniche per leimprese. — 


Rischio "pinkwashing"' dietro la corsa alle certificazioni 
Chiara Cristini: il gender gap va superato con azioni concrete 


«È vera parità di genere 
se cambia la cultura» 


PAOLA DALLE MOLLE 


1 2024 potrebbe essere 
l’anno che farà la differen- 
za di genere. Attraverso 
nuove regole comunitarie 
e la trasparenza richiesta dai 
programmi del Pnrr diventa- 
no operativi alcuni strumenti 
destinati a colmare il gap che 
vedele lavoratrici ancora in af- 
fanno dietro agli uomini. In 
particolare, si tratta delle nuo- 
ve regole europee sulla traspa- 


renza salariale (per colmare 
un divario che vede le lavora- 
trici percepire il 17% in meno 
degli uomini nel settore priva- 
to) mentre con la legge 
162/2021 e il Pnrr, è stato isti- 
tuito il sistema di certificazio- 
ne della parità di genere che 
permetterà alle imprese di ve- 
dere riconosciuto il proprio im- 
pegno nella gestione delle ri- 
sorse umane inclusivo e atten- 
to a valorizzare le differenze 
portando diversi vantaggi per 


le imprese e per coloro che vi 
lavorano. Resta un rischio: 
quello di avviare meccanismi 
che rispondono solo a logiche 
reattive di breve termine, che 
recepiscono pratiche a cui con- 
formarsi solo in nome di ten- 
denzadiffusa. 

Così come la maggiore atten- 
zione dei consumatori verso 
scelte green ha generato il fe- 
nomeno del greenwashing, al- 
lo stesso modo l’attenzione 
per le pari opportunità e l’in- 


clusione potrebbero esser per- 
seguiti dalle aziende per soli 
motivi di"compliance"o fini re- 
putazionali, con interventi po- 
co incisivi o lungimiranti, che 
rischiano di essere percepiti 
dall’esterno come “genderwa- 
shing” e “pinkwashing”. Come 
evitarlo? Lo spiega Chiara Cri- 
stini, ricercatrice Ires, esperta 
di tematiche legate al lavoro e 
pari opportunità: «Si profila- 
no due rischi. Il primo è che il 
percorso coinvolga solo le im- 
prese medio-grandi in quanto 
il costo della certificazione e 
del suo mantenimento è co- 
munque elevato per una mi- 
croo piccola impresa. Il secon- 
do è che il percorso venga in- 
trapreso dalle imprese senza 
prima avere sviluppato a livel- 
lo culturale la necessaria “con- 
sapevolezza”, puntando dritti 
al “bollino” e ai benefici previ- 
sti dalla normativa. E fonda- 


mentale che vi sia un accompa- 
gnamento nel percorso di auto- 
valutazione, una formazione e 
sensibilizzazione da parte di fi- 
gure esperte su queste temati- 
che, che coinvolga i ruoli-chia- 
ve di un’organizzazione e con- 
senta di conoscere sia le di- 
mensioni culturali, sia quelle 
normative, e le strategie e le 
buone pratiche. La comunica- 
zione dovrebbe avvenire solo 
“a valle” del processo di cam- 
biamento, che deve essere mi- 
surabile. Su questo sono d'aiu- 
toiKPI delle linee guida. Tutta- 
via, il migliore antidoto al 
“pink washing” - conclude Cri- 
stini - è aumentare il livello di 
attenzione e consapevolezza 
delle persone e dei “clienti” sul 
significato di “parità” e “gen- 
der gap”, e anche in questo ca- 
so l'antidoto è una corretta in- 
formazione».— 
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SICUREZZA DIGITALE 


Spazio cibernetico 
bene da difendere 
contro le minacce — 


SUL CAMPO 
ILPREFETTO 
BRUNO FRATTASI, 
DIRETTORE 
GENERALE DELLA 
AGENZIA 
NAZIONALE DI 
CYBERSECURITY 


è a da 
Yé il pericolo più temuto 
dalle aziende nel mondo 


PIERCARLO FIUMANÒ MASSIMILIANO CANNATA 
iè aperto l’annodipresi- 


9 allarme è arrivato 
denza dell’Italia del 


di recente anche 


dalla Bce. «Le mi- 

nacce informati- 
che sono state identificate 
come un rischio sistemico 
perla stabilità del sistema fi- 
nanziario europeo»: così Pie- 
ro Cipollone, membro del 
Comitato esecutivo dell’isti- 
tuto di Francoforte. E a con- 
fermare questo timore è arri- 
vato anche l’Allianz Risk Ba- 
rometer: il cybercrimine è la 
principale preoccupazione 
perle aziende a livello globa- 
le nel 2024 dopo i rischi cli- 
matici e i nuovi conflitti nel 
mondo. Il recente aumento 
degli attacchi ransomware 
ha visto una preoccupante 
recrudescenza nel 2023 con 
un aumento delle richieste 
di risarcimento assicurativo 
di oltre il 50% rispetto al 
2022. L'attacco informatico 
è più temuto delle catastrofi 
naturali (che salgono dal 6 
al 3 posto rispetto all'anno 
precedente), di incendi ed 
esplosioni (dal 9 al 6 posto). 
In uno scenario di conflitti 
in Medio Oriente, in Ucrai- 
na e a causa delle tensioni 
tra Cinae Stati Uniti non sor- 
prende che rischi politici e 
violenza (14%) siano saliti 
dalla decima all'ottava posi- 
zione. Allianz Risk Barome- 
ter è basato sulle opinioni di 
oltre tremila professionisti 
della gestione del rischio. Il 
rischio informatico accomu- 
na grandi e piccole aziende. 
La consapevolezza tra le or- 
ganizzazioni più grandi è 
cresciuta dopo la pandemia. 
Al contrario, le aziende più 
piccole spesso non hanno il 
tempo e le risorse peridenti- 
ficare e prepararsi efficace- 
mente a una gamma più am- 
pia di scenari di rischio e, di 
conseguenza, impiegano 
più tempo per far ripartire 
l’attività dopo un incidente 
imprevisto. Scott Sayce, Glo- 
bal Head of Cyber di Allianz 
Commercial, spiega che «i 
criminali informatici stanno 
esplorando modi per utiliz- 
zare nuove tecnologie come 
l'intelligenza artificiale ge- 


Illogo della Polizia postale 


InItalia 


È fra i pericoli più temuti in 
Italia; al secondo posto ci sono 
i rischi climatici dopo che il 
nostro Paese è stato colpito 
nel '23 dalle alluvioni in Emilia 
Romagna 


Guerre 


In uno scenario di conflitti in 
Medio Oriente, in Ucraina e a 
causa delle tensioni tra Cina e 
Stati Uniti rischi politici e 
violenza sono saliti dalla 
decima all'ottava posizione. 


nerativa per automatizzare 
e accelerare gli attacchi, 
creando malware e phi- 
shing più efficaci. Si preve- 
de anche che il crescente nu- 
mero di incidenti causati da 
un inadeguato sistema di si- 
curezza informatica, in par- 
ticolare nei dispositivi mobi- 
li, la mancanza di milioni di 
professionisti della sicurez- 
za informatica e la minaccia 
che incombe sulle aziende 
più piccole a causa della loro 
dipendenza dall’esternaliz- 
zazione dell’IT saranno i fat- 
tori dominanti anche nel 
2024». 

Anche in Italia fra i pericoli 
più temuti troviamo al pri- 
mo posto l’interruzione 
dell’attività (che passa dal 
secondo al primo posto) a 
pari merito coni rischi infor- 
matici mentre icambiamen- 
ticlimaticibalzano dal quin- 
to al terzo posto dopo che il 
nostro Paese è stato colpito 
nel 2023 dall’alluvione in 
Emilia-Romagna e dalle 
grandinate record nelle re- 
gioni del Nord. Nel mondo i 
violenti temporali hanno 
provocato danni per 60 mi- 
liardi di dollari. Le catastrofi 
naturali sono il rischio nu- 
mero uno in Croazia, Gre- 
cia, Hong Kong, Ungheria, 
Malesia, Messico, Marocco, 
Slovenia e Thailandia. — 
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G7. Punto focale della 

fitta agendadi incontri, 
rischi e opportunità legati al 
prepotente sviluppo dell’intel- 
ligenza artificiale nella società 
delle reti. Industria tecnologia 
edigitale sono fattori intercon- 
nessi: se ne parlerà il prossimo 
14 marzo a Verona, sarà il 
Nord Est, polmone produttivo 
delMade inItaly, ainaugurare 
la carrellata degli appunta- 
menti. «Non c’è da stupirsi se 
accanto a tematiche epocali co- 
me l'emergenza climatica, le 
migrazioni, la guerra, la defini- 
zione di un secondo piano Mar- 
shall perl’Africa, stia emergen- 
dola sicurezza come priorità», 
spiega il prefetto Bruno Fratta- 
si, direttore generale della 
Agenzia nazionale di cyberse- 
curity. Serve una strategia ba- 
sata sulla protezione dello spa- 
zio cibernetico, che va conside- 
rato come bene comune da di- 
fendere». 

Il rischio cyber presenta im- 
plicazioniintutti gli ambiti del- 
la vita sociale ed economica, 
chiamando in causa la respon- 
sabilità delle istituzioni e delle 
classi dirigenti di ogni angolo 
della Terra. conflitti in Ucrai- 
na e in Medio Oriente hanno 
reso il quadro più complesso, 
imponendo un monitoraggio 
dei livelli di protezione delle in- 
frastrutture critiche. «Regi- 
striamo un aumento costante 
degli attacchi — dice Frattasi — 
lanostra penisola appare parti- 
colarmente esposta da crimi- 
nali in cerca di profitto: campa- 
gne di phishing, pratica del 
ransomware con la finalità di 
estorcere denaro, le fenome- 
nologie di illecito prevalenti. 
Lo abbiamo visto soprattutto 
nel settore manifatturiero, 
energetico e delle vendite al 
dettaglio». 

Bisognerà sempre più fare i 
conti con questa fragilità strut- 
turale che danneggia le impre- 
se, che hanno bisogno di am- 
bienti sicuri per crescere. L’a- 
genzia nazionale sta facendo 
la sua parte investendo 20 mi- 
lioni per un sistema di super- 
calcolo peril monitoraggio del- 


CYBERSECURITY NEL DIBATTITO 
PUBBLICO È DIVENTATA UN OBIETTIVO 
DA RAGGIUNGERE E PRESERVARE 


Il 14 marzo a Verona 
summit nell'ambito 
del G7 a guida italiana 
Frattasi: più attacchi 
a manifattura, energia 
e vendite al dettaglio 


le minacce cyber. Altre iniziati- 
ve di collaborazione tra attori 
istituzionali dovranno segui- 
re, la recente approvazione 
dell’AI Act rappresenta il pri- 
mo passo di politica del digita- 
le concertata a livello continen- 
tale. Bilanciare istinto regola- 
torio conla libertà di intrapre- 
sa appare la ricetta più appro- 
priata. Sono essenzialmente 
due i modelli di business con- 
trapposti che dominare l’attua- 
le scenario della net economy. 
Da un lato le imprese che si ba- 
sano su sistemi proprietari 
chiusi, come Open Ai o Micro- 
soft, dall’altro le realtà produt- 
tive che praticano l’open sour- 
ce condividendo saperi, codici 
sorgenti, il know — how. «Toc- 
cherà ai governi nazionali ed 
europee — il parere di Michele 
Mezza, giornalista d’inchiesta 
ed esperto — far intendere co- 
me le norme non siano un lac- 
ciolo per il mercato, ma uno 
straordinario fattore di qualità 
che può rendere la scienza una 
corsa pertutti e non un privile- 
gio per pochi. La partita, su 
questo fronte, è ancora tutta 
da giocare». — 
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I prodotti biologici di Villa de Claricini, 


DE CLARICI 


coltivati e selezionati per chi ama la genuinità 


QUNI 


Nella Farm della seicentesca Villa de Claricini, situata 
nel cuore verde del Friuli, a Bottenicco di Moimacco : 
Per maggiori informazioni talea] 


inquadra il QR Code o vai al sito: E 
https://shop.declaricini.it/shop ORTA 


scegliere tra una gran varietà di soluzioni. Vini rossi, €) 


vicino a Cividale, produciamo con metodo biologico 
diversi prodotti che celebrano il nostro territorio. 


Per ogni occasione o per un regalo speciale potete 


bianchi e bollicine blasonate, grappa, pasta al farro @declaricinifarm —@declaricinifarm 


biologico, semplice o aromatizzata ed anche farine di Villa de Claricini Dornpacher 


Via Boiani 4 - Bottenicco, Moimacco (UD) 
0432 733234 - www.declaricini.it 


farro bio e molti altri prodotti locali che selezioniamo 


per voi. Scelta e qualità vi aspettano in Villa. 
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CURA DELLA PERSONA 


Piuma Care 


dotti perl’igiene orale. A tre an- 
ni dal lancio del progetto, l’a- 
zienda ha conquistato il merca- 
to di 30 Paesi tra Europa e Me- 
dio Oriente, conta 1,5 milioni 
di pezzi prodotti e nel 2023 ha 
chiuso con un fatturato di un 
milionedieuro. 

Era il 2019 quando Michele 
Longato, ingegnere e attuale 
amministratore delegato di 
Piuma Care, ebbe l’idea di tra- 
sformare uno spazzolino da 
denti in un oggetto di design, 
che però apportasse anche be- 
nefici all'igiene orale, grazie 
all'impiego di un sistema di se- 
tole attive in grado di rilascia- 


ce chiamare oral beauty care. 
Così, unendo estetica e atten- 
zione al design, ricerca scienti- 
fica e tecnologica, abbiamo 
creato prodotti ingrado di sod- 
disfare le esigenze di clienti 
sempre più attenti». 

Gli spazzolini vengono pro- 
dotti nello stabilimento di No- 
venta. Mentre come unico ca- 
nale divendita è usato l’e-com- 
merce. In poco tempo l’azien- 
dasi è affermata sui mercati in- 
ternazionali. Nella primavera 
del 2021 Piuma Care va alla 
conquista di Olanda, Roma- 
nia, Germania e Spagna. Nel 
2022 sbarca in Lituania, Esto- 


no sono stati prodotti oltre 
700 mila spazzolini. Nel 2023 
l'azienda ha toccato il milione 
dieuro di fatturato, dicuiimer- 
cati esteri rappresentano 
180%. «Dalle difficoltà operati- 
ve riscontrate nei primi mesi a 
causa della pandemia», ag- 
giunge il ceo Michele Longato, 
«è nata pernoi una bella oppor- 
tunità e un successo quasi inat- 
teso nei mercati internaziona- 
li. Ora contiamo di rafforzare 
la nostra presenza sul mercato 
interno, ancora legata alle ven- 
dite on line, e raggiungere in 
un triennio l’1% del mercato 
dell’oralcare globale». 


PRODOTTI A NOVENTA DI PIAVE 
GLI SPAZZOLINI DI DESIGN REALIZZATI 
DA PIUMA CARE 


Un milione di ricavi 
l'80% all'estero 
L'ad Longato 
«Ora vogliamo 
rafforzarci sul 
mercato interno» 
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Peril design dei suoi prodot- 
ti, Piuma Care ha ottenuto vari 
riconoscimenti. In particola- 
re, lo spazzolino Piuma Brush 
è stato riconosciuto come mi- 
glior prodotto dalla giuria in- 
ternazionale del Red Dot 
Award nel 2019, è stato espo- 
sto nel Museo della scienza e 
della tecnologia di Milano di 
Adi Design Index e, nel 2020, 
haottenuto la menzione d’ono- 
re al Compasso d’Oro, il pre- 
mio mondiale più ambito nel 
campodel design. — 
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nche un semplice chinacea, chenutronoitessuti Saudita, Iraq, Grecia e Gran 
S) spazzolino può diven- della bocca. «Dopo diverse Bretagna. Attualmente i pro- 
tareunoggetto dide- esperienze internazionali, so- dotti Piuma Care (non solo lo 
sign. Non trascuran- no rientrato in Italia e ho fon- spazzolino di design, ma an- 
Da do i benefici per l'igiene orale, dato Piuma Care», racconta che dentifrici, collutori e kit | 
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2® teriali innovativi. E la chiave che il mercato dell’oral care più di 30 nazioni. La distribu- 
del successo di Piuma Care, stava evolvendo, andando ad zione all’estero avviene in ol- i 
N azienda di Noventa di Piave, occupare l'ambito della cura tre 15 tra farmacie e catene in- —_—_—_"” 
nel Veneziano, che realizza quotidianadellapersonaedel- ternazionali di profumeria e 
2 spazzolini di designe altri pro- la bellezza. Quella che mi pia- cosmesi. Solo nell’ultimo an- 
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L'imprenditore a capo della Motorclass: sul nuovo bisogna calcolare i tempi di produzione 


Bravin: «Nel 2024 dell’Audi 
modelli nuovi con più attesa» 


STEFANO VIETINA 


1 diesel la fa ancora 
da padrone, con il 
<< 65% delle vetture 
che abbiamo ven- 
duto nel 2023; poi con il 30% 
viene la benzina e conil 5%l'e- 
lettrico». Questo è il quadro 
della concessionaria Motor- 
class Roberto Bravin, che sotto- 
linea: «L'ibrido si configura co- 
mela porta di accesso verso l'e- 
lettrico; una formula intelli- 
gente per capire come funzio- 
na, ma il full electric rappre- 
senta una vera rivoluzione, un 
altro concetto di mobilità, che 
comporta un cambio nello sti- 
le di guida, nei tempi di riforni- 
mento, nella stessa cultura del 
viaggio. Vediamo che visi avvi- 
cina “il” o “la” cinquantenne, 
ancora giovane per sperimen- 
tare, motivati da un'esigenza 
anche etica, sevogliamo». 
Sulle prospettive, poi, Bra- 
vin, non ha dubbi: «L'elettrico 
è destinato ad una crescita e 
anche impetuosa, grazie ai 
nuovi modelli che verranno 
immessi sul mercato dal prossi- 
mo anno, a partire da A6 e 06 
Audi. Noi insomma siamo 
pronti e forniamo anche le co- 


lonnine di ricarica da 7 0 da 22 
Kw». 

Per quanto riguarda l'anno 
appena concluso, Motorclass 
ha chiuso con un fatturato at- 
torno ai 40 milioni di euro, dai 
34 del 2022, e la vendita di 
500 vetture nuove e 550 usa- 
te, con la formula Audi Prima 
scelta plus, che propone al 
mercato auto aziendali e usato 
selezionato, vendute con ga- 
ranzia fino a quattro anni. Le 
previsioni per il 2024, però, 
non sonorosee. «Abbiamo vet- 
ture in runout (ovvero che an- 
dranno fuori produzione, ndr) 
eche verranno quindi sostitui- 
te, mala richiesta potrebbe es- 
sere superiore alla disponibili- 
tà diauto nuove. E vero che ab- 
biamo un maggiore stock di au- 
to rispetto al passato, ma sul 
nuovo, che spesso viene crea- 
to su misura, bisogna calcola- 
re itempidi produzione. Frala 
firma del contratto e la conse- 
gna della vettura possono pas- 
sare anche sei mesi». 

La media del fatturato sulla 
singola vettura Audi retail è di 
50 mila euro più Iva, ma si può 
entrare in questo mondo pre- 
mium anche dai 27-28 mila eu- 
ro di A1, per arrivare al top di 


gamma Audi che è la Rs Q8, 
che ha un costodi oltre 200 mi- 
la euro. Audi è un marchio di 
grande prestigio, che viene 
scelto per la sua storia, ma so- 
prattutto per la sicurezza e le 
prestazioni. Per le sue caratte- 
ristiche, ha un valore residuo 
molto alto, è una vettura che si 
svaluta poco. 

Fondata da Roberto Bravin 
nel2010, Motorclass ha tre se- 
di, quella storica di Portogrua- 
ro e poi quelle di Musile di Pia- 
ve e di Mestre e conta su 54 ad- 
detti.— 
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FONDATORE ROBERTO BRAVIN 
HA COSTITUITO MOTORCLASS 
NEL 2010 


«Il diesel la fa ancora 
da padrone, con il 
65% delle vetture 
vendute, poi con il 
30% viene la benzina 
e conil5% l'elettrico» 
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Luca Scrignaro 


Roberto Vicentini 


Andrea Faccin 


ValterFracas 


Manlio Mattia 


Ermes De Crignis 


Battista Molinari 


I sindaci scrivono alla Regione: 
«Riaprire la strada di Monte Croce» 


A cinquanta giorni dalla frana, sette primi cittadini chiedono soluzioni per residenti e imprenditori 


Alessandro Cesare /PALUZZA 


Sono trascorsi cinquanta gior- 
nidalla frana che ha messo fuo- 
ri uso la statale 52 bis Carnica 
verso il passo di Monte Croce. 
Un tempo sufficiente per met- 
tereindifficoltà, siada un pun- 
to di vista economico sia occu- 
pazionale, la Valle del Bùt e il 
capoluogo della Carnia. Ecco 
perché i sindaci dei Comuni 
che più stanno risentendo del- 
la mancanza dei pendolari au- 
striaci hanno fatto fronte co- 
mune scrivendo una lettera al 
presidente della Regione, Mas- 
similiano Fedriga, e, per cono- 
scenza, al presidente di Anas 
Edoardo Valente, all’assessore 
regionale Cristina Amirante e 
ai consiglieri regionali Manue- 
le Ferrari, Stefano Mazzolini e 
Massimo Mentil. 

Tre le principali richieste: 
abbattere il più possibile i tem- 
pidiriapertura della strada, av- 
viare l'iter per creare una va- 
riante all’attuale percorso, pre- 


vedere unristoro perle attività 
economiche penalizzate dalla 
chiusura della viabilità verso il 
passo. La lettera, inviata ieri, 
porta le firme del sindaco reg- 
gente di Paluzza Luca Scrigna- 
ro (promotore dell’iniziativa) 
e dei colleghi Roberto Vicenti- 
ni per Tolmezzo, Andrea Fac- 
cin per Arta Terme, Valter Fra- 
cas per Cercivento, Manlio 
Mattia per Sutrio, Ermes De 
Crignis per Ravascletto e Batti- 
sta Molinari per Zuglio. 
«Abbiamo appreso con sod- 
disfazione della proposta pre- 
sentata da Anas in merito alla 
riapertura della strada del pas- 
so entro il 2024, conla conclu- 
sione dei lavori definitivi en- 
troil 2025-scrivonoiprimicit- 
tadini—. Riteniamo fondamen- 
tale l’urgenza della riapertura, 
per dare una prontarisposta in 
particolare alle attività econo- 
miche locali, che hanno già ri- 
sentito della mancanza di traf- 
fico sulla statale 52 bis». Il rife- 
rimento dei sindaci è rivolto al- 


SERRACCHIANI E MENTIL 


Il Pd sollecita indennizzi 
euna viabilità alternativa: 
sinominiun commissario 


UDINE 


Nominare un commissario 
peraccelerare l’iterdiriapertu- 
ra della viabilità verso il passo 
Monte Croce Carnico e preve- 
dere lo stanziamento di inden- 
nizzi per privati e imprese dan- 
neggiati dall’interruzione del 
collegamento transfrontalie- 
ro con la Carinzia. Sono le 
principali richieste fatte ieri 
dalla deputata del Pd, Debora 
Serracchiani, e dal consigliere 
regionale dem, Massimo Men- 
til, ex sindaco di Paluzza, du- 
rante una conferenza stampa 
convocata nella sede della Re- 
gione di via della Prefettura, a 
Udine. Invitato al tavolo an- 
che il sindaco reggente di Pa- 
luzza, Luca Scrignaro. 
«Bisogna fare in fretta e 
quindi chiediamo a Regione, 
Anas e ministero di velocizza- 


re l’iter di ripristino della stra- 
da di Monte Croce — ha esordi- 
to Serracchiani — se necessa- 
rio anche individuando un 
commissario. La questione 
non riguarda soltanto il terri- 
torio di Paluzza o la Carnia, 
ma ha una valenza nazionale 
e internazionale. Per questo è 
necessaria una decisione defi- 
nitiva sul percorso che si vuole 
portare avanti per garantire la 
sicurezza del collegamento 
nel futuro, prendendo in consi- 
derazione gli studi di fattibili- 
tà già esistenti sul versante ca- 
rinziano e su quello italiano. 
Questi documenti ci dicono 
che non ci sono le condizioni 
economiche e infrastrutturali 
per realizzare un tunnel. A 
questo punto — ha rimarcato 
Serraccchiani- si proceda con 
lavariante già individuata nel 
2020. Non si cambino le carte 


in tavola, si prenda una deci- 
sione e si vada spediti in quel- 
ladirezione». La dematal pro- 
posito ha richiamato la con- 
venzione già in essere dal 
2016traRegione, Anase mini- 
stero conla Carinzia «affinché 
si concretizzi nei contenuti, 
utilizzando i 63 milioni stan- 
ziati in quell’occasione e sol- 
tanto in parte utilizzati». «La 
Carinzia i compiti a casa li ha 
svolti - ha detto Serracchia- 
ni-, ora tocca a noi. Bisogna 
decidere cosa fare e la soluzio- 
ne della variante appare la più 
percorribile». 

Sul tema ristori la deputata 
ha invece sottolineato che, 
«come già successo per altre 
calamità naturali, la Regione 
deve indennizzare quelle fa- 
miglie e quelle imprese che 
stanno subendo un danno per 
la chiusura della strada verso 


Gli esponenti del Pd Massimo Mentil e Debora Serracchiani ieri a Udine 


il passo». Da parte sua, Mentil, 
ricordando cos'è accaduto do- 
po il 2 dicembre, quando 
un'imponente frana si è stacca- 
ta dal versante sud del Pal Pic- 
colo bloccando il collegamen- 
to con l’Austria, ha rimarcato 
la necessità di «dare risposte 
certe e rapide a unterritorio di 
per sé già densamente spopo- 
lato e con problemi di margi- 
nalità». «La frana sta aggra- 
vando la situazione. Il mio au- 
spicio — ha affermato Mentil — 
è che non si perda ulteriore 
tempo e si proceda con la con- 


cretizzazione della variante 
già esistente, mettendo fine a 
ipotesi progettuali farnetican- 
ti che creano solo confusio- 
ne». Infine Scrignaro ha auspi- 
cato una maggiore informa- 
zione da parte di Anase Regio- 
ne: «In molti ci chiedono noti- 
zie, ma non le abbiamo nem- 
meno noi». «Per darci modo di 
rassicurare imprese e famiglie 
c'è bisogno di un canale comu- 
nicativo costante e aggiorna- 
to», ha detto Scrignaro. — 

A.C. 
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le attività ricettive, di ristora- 
zione e del commercio dell’in- 
tero territorio carnico, «alcu- 
ne delle quali — prosegue il do- 
cumento — stimano valori di 
fatturato, grazie al turismo 
transfrontaliero, prossimi al 
30 per cento del totale». La se- 
conda parte della lettera si fo- 
calizza su una soluzione alter- 
nativa all’attuale viabilità ver- 
so il passo: «Vogliamo rappre- 
sentare la ferma convinzione 
che sia necessario, fin da subi- 
to, in contemporanea con la 
riapertura dell’attuale strada— 
sottolineano i primi cittadini — 
avviare l’iter procedurale per 
giungere a una variante defini- 
tiva rispetto al tracciato odier- 
no». «Ilterritorio e le comunità 
che rappresentiamo — aggiun- 
goi sindaci- chiedono una so- 
luzione in grado di garantire 
lamaggiore tempestività di in- 
tervento, il maggior equilibrio 
tra costi sostenuti e benefici, la 
certezza deitempi». 

La soluzioneindividuata da- 
gliamministratori è quella pro- 
posta nel 2020 dallo studio 
dell'ingegnere Giovanni Pun- 
tel: «Si tratterebbe — chiudono 
isindaci— di una nuova viabili- 
tà di 3,5 chilometri, su territo- 
rio italiano che escluderebbe 
quasi del tutto il versante sud 
delPal Piccolo» (franato il 2 di- 
cembre). Un modo per scon- 
giurare nuove interruzioni del 
collegamento verso l’Austria. 
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IL CONFRONTO 


AI polo dei Rizzi 
approfondimento 
su diverse ipotesi 


Un approfondimento su 
passato, presente e futuro 
della viabilità di passo di 
Monte Croce Carnico è in 
programma oggi al polo 
dei Rizzi dell’università, in 
via delle Scienze a Udine. 
Dalle 16.30, nell’aula C2, 
geologi e ingegneri si con- 
fronteranno sulla viabilità 
trasfrontaliera, presentan- 
do anche il progetto di va- 
riante ipotizzato dagli in- 
gegneri Giovanni Puntel e 
Francesco Alessandrini. 
L’evento, dal titolo “Mon- 
te Croce Carnico- Unastra- 
da difficile. Storia, geolo- 
gia e nuovi progetti” è or- 
ganizzato dall’associazio- 
ne degli ingegneri di Udi- 
ne e dall’Ateneo friulano. 
Dopo i saluti di Giancarlo 
Saro, Alessandro Gaspa- 
retto e Marco Petti, inter- 
verranno il docente di Geo- 
logia applicata Paolo Paro- 
nuzzi, l'ingegnere Michela 
Diracca, il geologo Andrea 
Mocchiutti e Alessandrini. 

A.C. 
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L'INGIDENTE DEL 2019 A BUTTRIO 


Morinello scontro a San Silvestro: 
4annia chi tamponò la sua auto 


Mirella Candussio aveva 35 anni e con l'amica stava andando a una cena 
All'imputato contestato l'eccesso di velocità. La difesa: ci fu concorso di colpa 


Luana de Francisco / BUTTRIO 


L’incidente stradale che, la se- 
ra del 31 dicembre 2019, lun- 
go la Strada regionale 56, nel 
tratto che attraversa Buttrio, 
causò la morte di Mirella Can- 
dussio, 35enne del posto, fu 
colpa del solo Sergio Nicolau- 
sig, 66 anni, residente a Gradi- 
sca d'Isonzo, e dell’elevata ve- 
locità a cui viaggiava. A stabi- 
lirlo, dopo la sentenza che, lo 
scorso marzo, aveva assolto l’a- 
mica della vittima, la 39enne 
Ursula Betti, pure di Buttrio, al 
volante dell’auto tamponata, 
è stato il gup del tribunale di 
Udine, Roberta Paviotti, al ter- 
mine del processo con rito ab- 
breviato che ha condannato 
l’imputato a 4 anni di reclusio- 
ne e al risarcimento dei danni 
alla parte civile (da quantifi- 
carsi in separato giudizio). Il 
giudice ha inoltre applicato le 
sanzioni amministrative della 
revoca della patente e di com- 
plessivi 1.500 euro per viola- 
zione del codice della strada. 
Erano da poco passate le 20, 


quando Nicolausig, alla guida 
di un’Audi A6, travolse la Pan- 
da con a bordo le due donne. 
L’utilitaria, proveniente dalla 
laterale via Beltrame, si era ap- 
pena immessa sulla strada 
principale, nella stessa corsia 
di marcia del gradiscano, in di- 
rezione di Udine: stando allari- 
costruzione accusatoria, la 


I» = ENG e 


A sinistra, laPanda tamponata dall'Audi sulla regionale, a Buttrio, e a destra la vittima, Mirella Candussio 


svolta a sinistra era stata effet- 
tuata dopo avere atteso allo 
stop il transito di una serie di 
veicoli e quando l’Audi sitrova- 
va a una distanza non inferio- 
re a cento metri. Nel violento 
tamponamento entrambi i 
conducenti avevano riportato 
lesioni non gravi, mentre i poli- 
traumi della passeggera si era- 


no rivelati fatali durante il tra- 
sporto all’ospedale di Udine. 
Nel prospettare una diversa 
ricostruzione dei fatti e insiste- 
re quindi per l’applicazione 
dell’attenuante del concorso 
di colpa, la difesa, rappresenta- 
ta dagli avvocati Gina Mauro e 
Maurizio Conti, aveva chiesto 


che l’abbreviato fosse condi- 


zionato all’audizione del pro- 
prio consulente, l'ingegner 
Giuseppe Monfreda. Erano sta- 
te le sue conclusioni, nei mesi 
scorsi, a suggerire ai legali di 
presentare istanza di patteg- 
giamento con riconoscimento 
dell’attenuante. Nonostante il 
parere favorevole del pm Luca 
Olivotto (che nell’abbreviato 
ha poi concluso perla condan- 
naa3annie 8 mesi), tuttavia, 
il gup Mariarosa Persico aveva 
ritenuto la condotta contesta- 
ta a Nicolausig, ossia il fatto di 
procedere a 100 chilometri 
orari (oltre 40 in più rispetto al 
limite), prevalente sul manca- 
to rispetto dello stop sostenu- 
to dalla difesa, e aveva quindi 
rigettato la richiesta. Ora, let- 
ta la motivazione, la sentenza 
sarà impugnata sulla scorta de- 
gli stessi presupposti e in forza 
della relazione con cui, nel frat- 
tempo, nel procedimento in 
corso in sede civile, lo stesso 
consulente tecnico d’ufficio 
nominato dal tribunale ha ac- 
certatoil concorso di colpa. 
Lasera dell’incidente, le due 
amiche si stavano recando alla 
cena di Capodanno. Nella bat- 
taglia di perizie e controperi- 
zie prodotte nel corso del pro- 
cedimento, era stata la testi- 
monianza dell’ingegner Filip- 
po Ciroi, il consulente tecnico 
nominato dall’avvocato Gian- 
ni Budai, difensore di Betti, a 
fare emergere la non responsa- 
bilità di quest’ultima, coinvol- 
ta anche in qualità di persona 
offesa, ma anche a fare cadere 
l'ipotesi del concorso di colpa. 
I familiari di Mirella Candus- 
sio erano assistiti dallo Studio 
3A, in collaborazione con l’av- 
vocato Elisabetta Zuliani.— 
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FAGAGNA 


Un documentario 
sui burattini 
di Cjase Cocél 


Si racconterà la mostra di 
Pinocchio in esposizione al 
Museo della vita contadina 
di Cjase Cocèl oggi alle 
21.20, su Rai3 bis (canale 
810). Il servizio di Arianna 
Zani, realizzato per la nuo- 
va sezione Documentaris 
de La Tv parfurlan della Rai 
per il Friuli Venezia Giulia, 
ripercorrerà l’avventura 
del famoso burattino nello 
speciale itinerario ricreato 
all’interno del museo, gra- 
zie ai pezzi della preziosa 
collezione Biasutti: la cin- 
quantina di burattini espo- 
sti diventano qui originali 
ciceroni che, con tante sor- 
prese, fanno scoprire ai visi- 
tatori (e soprattutto ai più 
piccoli) gli ambienti e i me- 
stieri di un tempo custoditi 
con cura nella realtà musea- 
le fagagnese. I burattini di 
legno sono accompagnati 
dalle nuove creazioni rea- 
lizzate da collaboratori e 
volontari dell’ecomuseo, 
con l’obiettivo di far rivive- 
re questo classico per bim- 
bi e adulti in una modalità 
nuova che unisce la tradi- 
zione alle più attuali espe- 
rienze immersive. Il servi- 
zio potrà essere visto come 
sempre anche entrando sul 
sito www.raiplay.it, scri- 
vendo nella barra di ricerca 
il titolo del programma o 
semplicemente La Tv par 
furlan. 


SAN DANIELE 


Giorno della memoria: 
spettacolo musicale 
al museo del territorio 


SAN DANIELE 


San Daniele celebra il Giorno 
della Memoria con l’evento 
“La Gerusalemme interiore: 
una cantata ebraica”, spetta- 
colo musicale di Michele Gazi- 
ch, poliedrico compositore e 
cantautore «in direzione osti- 
nata ed ebraica», come ama 
dire lui: in programma stase- 
ra, alle 20.45, al museo del 
territorio, l'appuntamento è 
frutto di un impegno corale 
che al Comune di San Daniele 
affianca la biblioteca Guarne- 


riana, Folkest, il Comitato pie- 
tre d’inciampo e il museo del 
territorio. Gazich fa “indossa- 
re” alle sue canzoni le vesti 
delle cantate bachiane: il pub- 
blico ascolterà infatti voci soli- 
ste, duetti, armonizzazioni 
corali, recitativi. «Ho deside- 
rato — spiega l’autore — inau- 
gurare una dimensione ebrai- 
ca per un genere musicale 
che nasce cristiano, prote- 
stante. Ne restano le caratteri- 
stiche formali, mai contenuti 
sono squisitamente ebraici. 
Lemie parole includonorivisi- 


tazioni dei testi di alcuni tra i 
maggiori poeti del Novecen- 
to, tra cui Paul Celan e Yehu- 
daAmichai, marisuonano an- 
che lingue ormai quasi dimen- 
ticate, come l'affascinante 
parlata degli ebrei di Vene- 
zia. La musica che ho scritto si 
nutre di un dialogo costante 
con le musiche tradizionali 
ebraiche, con una particolare 
attenzione al bacino del Medi- 
terraneo». Uno spunto di ri- 
flessione, dunque, anche per 
una rilettura della presenza 
ebraica a San Daniele e del 
suono della lingua parlata dal- 
le casate ebraiche che prove- 
nivano proprio da Venezia. 
Gazich si esibirà al violino, al- 
lavoce, alla viola e alle percus- 
sioni psicoacustiche, accom- 
pagnato dal suo compagno di 
lungo corso, Marco Lamberti 
(voce, chitarre e bouzouki). 


L.A. 


MAJANO 


L’Hospitale a SanTomaso 
ospita Ganzitti Savonitto 


MAJANO 


Giovedì alle 20.30, l’Hospita- 
le di San Giovanni — a San To- 
maso di Majano - farà da cor- 
nice a un incontro conla scrit- 
trice bujese Silva Ganzitti Sa- 
vonitto, finalista nell’ultima 
edizione del Premio Neri Poz- 
za. 
«Insieme allo scrittore Ren- 
zo Brollo, di Gemona — antici- 
pa l'assessore comunale alla 
Cultura, Giulia Benedetti —, 
l'autrice ripercorrerà gli anni 


L'assessore Benedetti 


sofferti della Seconda guerra 
mondiale a Buja e dintorni, in 
un raccolto filtrato attraverso 
gli occhi di un’adolescente, 
Lia, figlia sedicenne di Bartolo 
e Tina. Dell’arrivo della guer- 
ra non ci si accorge subito, è 
un lento srotolarsi di cambia- 
menti in peggio, con la mise- 
ria che sale e abbruttisce musi 
e animi. Lia cresce e diventa 
donna anche sulla spinta di dif- 
ficoltà e di eventi ai quali non 
può sottrarsi». «La serata — 
conclude l'esponente della 
giunta del sindaco Elisa Giulia 
De Sabbata — offrirà dunque 
un affresco del territorio colli- 
nare friulano, permettendo al 
pubblico di esaminare fatti sto- 
rici, in primis, ma anche tradi- 
zionie leggende». — 

LA. 
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SAN DANIELE 


Studenti a lezione di calligrafia 
Allo Scriptorium attesi in mille 


Lucia Aviani /SAN DANIELE 


È iniziato consuccesso l’ine- 
dito percorso delle lezioni 
di calligrafia proposte dalla 
Fondazione ScriptoriumFo- 
roiuliense di San Daniele al- 
le sei classi prime dell’Istitu- 
to Manzini, pioniere di una 
sperimentazione che pro- 
mette benefici tanto ai ra- 
gazzi quanto agli insegnan- 
ti, i quali, proprio grazie 
all'esperienza, potranno fo- 
calizzare agevolmente even- 
tuali disturbi dell’apprendi- 
mento. 

Le attività si svolgono nei 
laboratori dello Scripto- 
rium, perfettamente attrez- 
zati allo scopo: «Con una 
media di 50 allievi a incon- 
tro— spiega il presidente del- 
laFondazione, Roberto Giu- 
rano — le nostre lezioni di 
corsivo proseguiranno fino 
al mese di giugno, per poiri- 
partire a ottobre». «Preve- 
diamo di accogliere nella no- 
stra sede, quest'anno, oltre 
mille studenti. Ringrazia- 
mo quanti, in vario modo, 
hanno contribuito a far cre- 
scere la nostra realtà: il me- 
todo dello Scriptorium — ag- 
giunge Giurano—, ormai 0g- 
getto d’attenzione in tutta 
Italia e pure all’estero (que- 
stanno abbiamo un fitto ca- 
lendario di trasferte, in Para- 
guay, Argentina, Stati Uniti 
e Canada), piace e presto sa- 
rà fruibile anche da remoto, 
conuna app dedicata». Le le- 


Glistudentia lezione di calligrafia con gli esperti dello Scriptorium 


zionisabato sono state dedi- 
cate alla storia dell’evoluzio- 
ne della scrittura” e alla tec- 
nica del segno. Gli studenti 
poi hanno provato a legare 
le prime lettere corsive sia 
con il lapis sia con la biro, 
conottimi risultati. 

Ilcorso sull’anticaeormai 
tramontata disciplina della 
calligrafia è il primo del ge- 
nere nella penisola: otto, 
per 16 ore complessive, le le- 
zioni che verranno tenute al- 
levarie classi, facendo risco- 
prire ai ragazzi strumenti 
desueti quali illapis e la pen- 
nastilografica. A un’introdu- 
zione incentrata sulla foneti- 
ca delle lettere seguono un 
focus sulle origini dellapis e 
sulla corretta impugnatura, 


con definizione dei primi se- 
gni, e uno sulla giusta postu- 
ra, con la formazione delle 
prime componenti dell’alfa- 
beto in “Littera corsiva mi- 
nuscola”. Nel quarto incon- 
tro, invece, i corsisti comple- 
teranno l’alfabeto, sempre 
con il lapis, mentre dal se- 
guente inizieranno amaneg- 
giare la stilografica a punta 
fine. Siproseguirà poi conla 
formazione della “Maiusco- 
la corsiva”, con la legatura 
delle lettere e la composizio- 
ne di un testo su un foglio 
bianco sovrapposto a falsari- 
ga, e infine con la copiatura 
— ultima tappa — di un breve 
scritto. — 

L.A. 
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A CAMPEGLIO 


Fiamme in casa, si sospetta l'origine dolosa 


Intervento dei vigili del fuoco e dei carabinieri. L'abitazione, che in parte è inagibile, è stata sequestrata dai carabinieri 


Anna Rosso / FAEDIS 


Vigili del fuoco e carabinieri 
allavoro, tra la sera di domeni- 
caele prime ore di ieri, a Fae- 
dis, per fare luce sulle cause 
dell'incendio divampato in 
un'abitazione di via Case Ca- 
nale Alto, nella frazione di 
Campeglio. 

Al momento non si può 


escludere alcuna ipotesi. All’o- 
rigine delrogo—che ha riguar- 
dato un locale open space al 
pian terreno allestito anche 
come camera da letto — ci po- 
trebbero essere cause acciden- 
tali. Ma è al vaglio degli inve- 
stigatori anche una possibile 
origine dolosa delle fiamme. 
Infatti, uno dei vetri della ca- 
sa sembra essere stato rotto 


dall’esterno, considerando 
che alcuni frantumi sono stati 
notati dentro la stanza. Ma, 
su questi aspetti, tutti gli ac- 
certamentisono ancora in cor- 
so e solo altermine della inda- 
gini- condotte dai carabinieri 
della Compagnia di Cividale, 
anche sulla scorta di quantori- 
levato dai vigili del fuoco — si 
potrà avere qualche risposta 


certa. L’allarme, nella casa di 
proprietà di una donna di cir- 
ca settant'anni, è scattato at- 
torno alle 20, appunto di do- 
menica sera, e le operazioni 
di spegnimento sono prose- 
guite quasi fino all’una di not- 
te. Sul posto sono accorse più 
squadre di pompieri giunte 
dal Comando provinciale di 
Udine (con autoscala e auto- 


botte) e dal distaccamento di 
Cividale. L’abitazione, che si 
sviluppa su due piani, è stata 
posta sotto sequestro e ilmagi- 
strato di turno della Procura 
di Udine è stato informato dai 
militari della stazione di Fae- 
dis (che procedono per tutti 
gli atti) che sono intervenuti, 
già durante le operazioni di 
spegnimento, con il supporto 


dei colleghi di Torreano. I ca- 
rabinieri hanno effettuato un 
accurato sopralluogo per indi- 
viduare eventuali elementi 
utili alle indagini. E cercheran- 
no anche di capire se esistono 
video realizzati da sistemi di 
videosorveglianza eventual- 
mente presenti vicino alla ca- 
sao nella zona. — 
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POVOLETTO 


Via Subida in sicurezza 
Installati due dossi 
e limite di 30 kmoorari 


POVOLETTO 


L’amministrazione di Povolet- 
toha avviato lavori di asfalta- 
tura su varie strade comunali 
«resi possibili da un contribu- 
to regionale, cui si è aggiunto 
— spiega l’assessore Rudi Ma- 
cor — lo scorporo degli oneri 
di urbanizzazione ex lege 10 
del 1977 (Bucalossi) da parte 
della Tenimenti Civaspa». 
Sarà anzitutto messa in si- 
curezza via Subida, nella bor- 
gata di Bellazoia, dove oltre 
alrifacimento della pavimen- 


tazione è prevista la realizza- 
zione di due dossi in prossimi- 
tàdialcune abitazioni perral- 
lentare la velocità dei mezzi 
intransito, spesso di gran lun- 
ga superiore ai limiti fissati. 

«Su tale arteria, come da 
Codice della strada — rileva il 
sindaco Giuliano Castenetto 
—,iveicoli dovranno procede- 
rea30kmorari». 

Con fondiregionali si inter- 
verrà poi su via Beltramini: i 
tratti interessati dalle opere 
di riasfaltatura si estendono 
dal ponte sulla roggia Cividi- 


naa Casali Marsure Beltrami- 
ni per arrivare fino al confine 
col Comune di Faedis (all’al- 
tezza dell’azienda Friul Pal- 
let); partendo dal ponte cita- 
to sisistemerà la strada anche 
in direzione di Grions del Tor- 
re, fino all'intersezione con la 
roggia Cividina. 

«Sarà quasi completato — 
commentano assessore e sin- 
daco-ilrifacimento della pa- 
vimentazione su tale lungo 
percorso». Tramite contribu- 
ti regionali per la viabilità 
montana saranno asfaltate 
pure le parti più deteriorate 
di via Reclusana a Magredis: 
le operazioni inizieranno dal 
ponte sultorrente Malina pro- 
seguendo verso Racchiuso 

Einprimavera, usando fon- 
di propri di bilancio (importo 
di 125 mila euro), si riasfalte- 
ranno anche sezioni deterio- 
ratedi ulteriori arterie. — 

L.A. 


REMANZACCO 


I Bo’ Boys 
dinuovo 
“freccette 
d’oro” 


Un altro oro in appena 4 anni 
peri Bo' Boys, di nuovo cam- 
pioni d'Italia di freccette di se- 
rie A (Open Dart — Csen): la 
squadra, che si allena al bar 
Da Edy a Remanzacco, festeg- 
gia così al meglio ilsuo decen- 
nale, dopo un paio di stagioni 
chiuse comunque in modo ec- 
cellente con il secondo posto 
nella classifica nazionale. 


CIVIDALE 


Rientra al Tempietto il coro ligneo 
Il 2024 sarà l'Anno dei longobardi 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Un intenso “Anno dei longo- 
bardi”, cherenda degnamente 
omaggio «a un evento unico 
nel suo genere» — il ritorno in 
sede, nel tempietto, del coroli- 
gneo trecentesco, che vi rien- 
trerà dopo oltre 7 anni di assen- 
za-e che offra una serie di oc- 
casioni di conoscenza e appro- 
fondimento sulla storia e la cul- 
tura dell’antica popolazione. 
«Il 2024 cividalese avrà que- 
sta peculiarità», annuncia il 
sindaco Daniela Bernardi, che 
sta lavorando al progetto con 
la Fondazione Villa de Clarici- 
ni Dornpacher (presieduta da 
Oldino Cernoia, dicuila prima 
cittadina è vice) e che nella pro- 
grammazione ricca e di livello 
che si sta mettendo a punto ri- 
pone «grandi aspettative». 
Asuggerire il fil rouge longo- 
bardo per l'annata appena 
apertasi, che dunque si conno- 
terà sotto il profilo culturale 
peruna specifica linea guida, è 
stata proprio l’attesa ricolloca- 
zione degli stalli lignei intaglia- 
ti e policromi dell’oratorio di 
Santa Maria in Valle nell’aula 
del tempietto, che li accoglie- 
va dal XIV secolo, ma che ne è 
priva dall’estate 2016, perio- 
do cui risale la mastodontica 
operazione di smontaggio del 
bene e di rimontaggio nella vi- 
cina chiesa di San Giovanni in 
Valle, sempre nelle pertinenze 
del monastero, per consentire 
l'avvio delle delicate azioni di 
restauro del manufatto. 


Pv 
Amministratori cividalesi durante un sopralluogo estivo al Tempietto 


«Presto — conferma il sinda- 
co dopo le anticipazioni forni- 
te giorni fa dall’assessore al pa- 
trimonio Flavio Pesante — il co- 
ro sarà nuovamente preparato 
periltrasferimento. Il tempiet- 
to longobardo si accinge dun- 
que a tornare all’assetto che lo 
ha contraddistinto per secoli, 
ritrovando — a coronamento 
del processo di indagine ar- 
cheologica e dei restauri degli 
stucchi e degli affreschi, con- 
clusisi lo scorso agosto—la sua 
componente d’arredo che ha 
talmente affascinato il soprin- 
tendente Andrea Pessina da in- 
durloa pianificarne unarileva- 
zione in 3D. Sarà, questa, una 
delle “conquiste” dell’anno 
longobardo, cui vorremmo af- 
fiancare una pubblicazione 
che dia conto della lunga e im- 
portantissima serie di inter- 
venti di manutenzione esegui- 


ti nel gioiello Unesconegli ulti- 
mi tempi e la riedizione, a be- 
neficio delle scuole, in primi 
elementari, di un libro a fumet- 
tisuilongobardi. Nella proget- 
tualità sono coinvolti tutti gli 
assessorati», a partire dal tito- 
lare della delega al patrimo- 
nio, Pesante, dalla vicesinda- 
co Giorgia Carlig e dagli asses- 
sori a cultura, Angela Zappul- 
la, eturismo, Giuseppe Ruolo. 
Previste collaborazioni con 
Museo archeologico naziona- 
le e Museo cristiano «per co- 
struire — ribadisce Bernardi — 
una proposta da ricordare»: 
punta di diamante sarà, in apri- 
le — nel ponte lungo del 25 -, 
un convegno internazionale 
sui longobardi che sarà accol- 
to da villa de Claricini e il cui 
programma è in fase di defini- 
zione, rileva Cernoia. — 
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Edoardo Anese 
/ CAMPOFORMIDO 


«Conla posa della Pietra d’in- 
ciampo abbiamo celebrato i 
funerali di Eutimio Pagani»: 
ispirandosi a una celebre fra- 
se della senatrice Liliana Se- 
gre, il sindaco di Campoformi- 
do, Erika Furlani, ha ricorda- 
to il compaesano Eutimio Pa- 
gani, ucciso dai nazisti a 52 
anni. 

Nato a Lestizza il 2 ottobre 
1892 da una modesta fami- 
glia di origini contadine, resi- 
dente a Campoformido, pa- 
dre di sette figli e marito di An- 
na Grion, Pagani fu deporta- 
to e ucciso nel campo di con- 
centramento di Mauthausen. 

Alla cerimonia della posa 
della Pietra d’inciampo, che 
si è svolta ieri mattina di fron- 
te al municipio di Campofor- 
mido, oltre al sindaco Furla- 
ni, erano presenti il vice Chri- 


ee 4 


La cerimonia della posa della pietra d'inciampo dedicata a Eutimio Pagani ieri davanti al municipio di Campoformido: a destra, la figlia Ann 


Posata la pietra d’inciampo 
inricordo di Eutimio Pagani 


Il Comune sta raccogliendo informazioni su altre sei vittime dei lager nazisti 


stian Romanini, il presidente 
del consiglio regionale, Mau- 
ro Bordin, il consigliere regio- 
nale Massimiliano Pozzo, la fi- 
glia di Eutimio, Anna Maria 
Pagani, accompagnata dai ni- 
poti, gli alunni delle scuole 
medie di Campoformido e 
l'assessore comunale di Udi- 
ne, Andrea Zini, inrappresen- 
tanza del sindaco Alberto Feli- 
ceDe Toni. 

Come testimoniato dalla fi- 


glia Anna Maria, che all’epo- 
ca aveva appena 7 anni, Euti- 
mio fu catturato il primo no- 
vembre 1944: «In quel mo- 
mento ci trovavamo in casa — 
ha detto in lacrime Anna Ma- 
ria Pagani —. Sono entrati e lo 
hanno preso con la forza. È 
l’ultimo ricordo che ho di lui. 
Ancora oggi, all’età di 86 an- 
ni, rivivo quel momento co- 
me se fosse ieri. Vedere tanta 
gente riunita per ricordare il 


papà ha ripagato la sofferen- 
za che ho vissuto finora; per 
questo ci tengo a ringraziare 
l’amministrazione comuna- 
le». 

La Pietra d’inciampo è stata 
posizionata di fronte al muni- 
cipio, «la casa di tutta lacomu- 
nità», come ha evidenziato il 
sindaco Furlani: «Abbiamo 
scelto il municipio—ha spiega- 
to-affinché il ricordo di Euti- 
miorestivivointutti noie pos- 


saessere tramandato ai giova- 
ni per farne tesoro». 
L'appello alle nuove gene- 
razioni è arrivato anche dal 
presidente Bordin: «Mi ha fat- 
to piacere vedere la presenza 
di tanti ragazzi. L’auspicio è 
che a tutti loro sia stato tra- 
smesso qualcosa, soprattutto 
la voglia di approfondire 
quanto accaduto in passato. 
Dobbiamo improntare la no- 
stra vita al rispetto del prossi- 


< 
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di 


a Maria (al centro) mentre segue l'installazione (FOTO PETRUSSI) 


mo; credo sia questo il mes- 
saggio più importante che le 
nuove generazioni devono co- 
gliere dagli eventi del passa- 
to». 

Lericerche sulla vita di Euti- 
mio Pagani sono iniziate lo 
scorso anno per volontà del 
Comune e sono state condot- 
te dagli storici Anna Colombi 
e Mario Barel. E sarebbero al- 
tre sei le vittime dei campi di 
concentramento cittadini di 
Campoformido - sulle quali 
gli studiosi e il Comune stan- 
no raccogliendo informazio- 
ni per ricostruirne la biogra- 
fia. Tra queste Eugenio Doi- 
mo, Raniero Giovanni Di- 
sman, Fortunello Guaraldi, 
Mario Zanin, Alberto Pietro 
Zuliani e Girolamo Zuliani. 

«Una volta raccolti i dati — 
ha detto il vicesindaco Roma- 
nini—passeremo alla posa del- 
le Pietre d’inciampo». — 
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CODROIPO 


Il richiamo alla pace di Floramo 
Tutto esaurito al Benois De Cecco 


Pierina Gallina / CODROIPO 


Nessun posto libero al tea- 
tro Benois De Cecco, con 
soddisfazione dell’assesso- 
re Silvia Polo e di Carlo Mar- 
siletti, presidente della Fon- 
dazione “Ragazzi in gioco”. 
Sul palco Angelo Floramo, 
lo storico, l’accademico, il 
professore, «lo scomodo fi- 
glio di frontiera», per sua de- 
finizione. 

Lui, capace di togliere la 


pelle alla storia e di raccon- 
tarla con fanciullesca inten- 
sità. Sul filo del rasoio degli 
avvenimenti, passati e at- 
tuali, delle guerre, di Ausch- 
witz e della sua siepe — da 
una parte la moglie del co- 
mandante, che offre il caffè 
alle amiche, dall’altra l’orro- 
re del lager — della Serbia, 
della Bosnia e delle sue eroi- 
che donne, dei morti in ma- 
re o per freddo o per fame. 
Il silenzio denso, quello che 


scoperchia le emozioni, e 
gli applausi possenti, han- 
no inanellato il suo raccon- 
tare. Accanto, Luisa Venuti, 
moderatrice e presidente 
del Caffè letterario codroi- 
pese, e il maestro Raffaele 
Pisano, alla chitarra classi- 
ca. 

E ancora Floramo a tesse- 
re oltre due ore di storie ve- 
re, tragiche eppure dolci co- 
me caramelle da scartare. 
Disilluse, come le canzoni 


di Guccini e Daolio, «mi 
chiedo quando l’uomo po- 
trà vivere senza ammazza- 
re». Sincero fino all’osso, 
nomade sulle corsie della 
guerra e della tenace spe- 
ranza di pace. A rimescola- 
re coscienze con pennellate 
di memoria, che è cruda 
realtà. 

No, la siepe di Auschwitz 
non è abbattuta. L’indiffe- 
renza non è cenere. Vive e 
prolifica. Si infila nelcomo- 
do vivere di molti. Ogni pa- 
rola di Floramo è un film. 
Le immagini si dividono fra 
il buio e sprazzi di luce, ele- 
gante tepore e tarlo narran- 
te. Sotto un cielo di piombo 
o di bambagia, dipende da 
dovelo si guarda. 

«Stiamo vivendo tempi 
che non avremmo mai volu- 


to né immaginato. Troppi 
uominiamano i fili spinati e 
noni ponti. Il filo spinato pe- 
netra la terra, le fa male, 
traccia confini. Gli uomini 
vogliono vincere la guerra. 
Le donne vogliono vincere 


«Stiamo vivendo 
tempi che mai 
avremmo voluto 
oimmaginato» 


la pace, perché hanno l’in- 
telletto d’amore. Le guerre 
non finiscono mai. Il proble- 
madioggi è che c'è la patria 
enonla matria». 

Mai silenzio spicciolo. 
Semmai fitto, da far gelare 
il sangue. O leggero, capa- 


cedi generare tenerezza. 

Dopo una serata così in- 
tensa, un gomitolo di pa- 
glietta si fissa nello stoma- 
co, a macinare riflessioni. 
E, proprio qui, sta l’autenti- 
co dono di Floramo, capace 
di aprire le persiane del cuo- 
re. E salutare augurando 
«Buona pace». Con la sem- 
plicità friulana che gli ap- 
partiene. Con il sorriso a 
mezzaluna che gli rischiara 
ilcielo degli occhi. 

Va oltre al premio Noni- 
no “Risit d’aur2024”, Ange- 
lo Floramo, scrittore e con- 
sulente della Biblioteca 
Guarneriana di San Danie- 
le, professore che si sente 
«privilegiato di guardare il 
futuro tra le ciglia dei miei 
allievi». — 
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VIGILI 
cL FUOCO 


A fuoco materiali edili e rifiuti 
Pompieriallavoro cinque ore 


L'intervento in un'area di circa 600 metri quadrati adiacente a via IV Genova 
Il sindaco: «Discariche abusive di immondizie affliggono alcune zone del paese» 


Anna Rosso / POZZUOLO 


Ci sono volute quasi cinque 
ore— dalle 21 circa di dome- 
nicaefinoalle 2 diieri—e cin- 
que squadre di vigili del fuo- 
co (perun totale di oltre ven- 
ti uomini giunti dal coman- 
do di Udine e dal distacca- 
mento volontario di Codroi- 


po) per domarele fiamme di- 
vampate in unterreno a Poz- 
zuolo, vicino alla regionale 
353 che, in quel tratto, pren- 
deilnomediviaIV Genova. 
Sono andati a fuoco, in 
un’area di circa seicento me- 
tri quadrati, diversi tipi di ri- 
fiuti e materiali vari e, per le 
operazioni di messa in sicu- 


rezza, ossia per controllare 
che non ci fossero ulteriori 
focolai, i pompieri hanno uti- 
lizzato anche due macchina- 
ri per poter movimentare i 
materialibruciatielaterra. 
Il sindaco di Pozzuolo De- 
nisLodolo, nella tarda matti- 
nata di ieri si è recato sul po- 
sto per un sopralluogo: «Sia- 


mo qui— ha riferito —, in un 
terreno che, stando alle pri- 
me verifiche, dovrebbe esse- 
re di proprietà di un privato 
cittadino e si trova vicino a 
via IV Genova. Vedo tante 
immondizie accatastate, as- 
sieme a materiale vario, co- 
me plastiche, pneumatici e 
pezzi di automobili. Qualcu- 


noipotizza che le fiamme sia- 
no state appiccate, ma su 
questo aspetto sono in corso 
tutti gli accertamenti della 
polizia locale. Di sicuro tutti 
questi rifiuti e materiali era- 
no stati depositati e ammuc- 
chiati qui già da un po’ di 
tempo». 

Più in generale, il primo 
cittadino ha poi sottolineato 
il fatto che il fenomeno dello 
scarico abusivo di rifiuti e 
materiali vari, come per 
esempio scarti edili, affligge 
alcune aree del territorio co- 
munale: «Purtroppo —ha sot- 
tolineato — c'è qualcuno che 
viene da fuori comune e sca- 
rica qui, nei campi o vicino al- 
lastrada. Come amministra- 
zione, ci sforziamo di mante- 
nere pulito il territorio, in 
modo che un piccolo accu- 
mulo non di trasformi in po- 
co tempo in una vera e pro- 
pria discarica abusiva. Quin- 


di provvediamo a far pulire 
o a pulire direttamente, per 
esempio durante le giornate 
ecologica, il prima possibile. 
Infatti, più volte all’anno, 
facciamo anche segnalazio- 
ni all'azienda A&T 2000, 
che si occupa della raccolta 
e della gestione dei rifiuti. 
Come sottolinea ancora il 
sindaco Lodolo, uno dei 
“punti neri” per quanto ri- 
guarda il fenomeno dell’ab- 
bandono di rifiuti «è via Lu- 
mignacco, dove, tra lelatera- 
li, cè una strada dismessa in 
mezzo gli alberi che troppo 
spesso viene usata dagli sca- 
ricatori abusivi. Lì portano 
davvero di tutto». 
Comunque, tornando 
all'incendio di domenica se- 
ra, il sindaco Lodolo conclu- 
de: «Adesso faremo tutte le 
verifiche necessarie e poi ve- 
dremo come procedere». — 
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MORTEGLIANO 


Sagre del Cormòre più ciclabili 
con il Distretto del commercio 


MORTEGLIANO 


Dal sostegno ai negozi di vici- 
nato alla valorizzazione delle 
eccellenze locali e sviluppo del- 
la mobilità lenta e sostenibile. 
Questi gli obiettivi strategici 
del Distretto del commercio 
del Cormòr centrale, che vede 
protagonisti iComuni di Mor- 
tegliano (capofila), Lestizza, 
Pozzuolo, Castions di Strada, 
Campoformido e Talmassons, 
supportati da nove realtà loca- 
li, tra associazioni di categoria 
eattività economiche. 

Dopo la recente nomina di 
Elisabetta Nava in qualità di 
manager del distretto, il pro- 
getto entra nel vivo della pri- 
ma fase, in cui saranno appro- 
fondite le progettualità da at- 
tuare nei Comuni coinvolti. 

Gli interventi riguarderan- 


La presentazione dell'iniziativa 


nolavalorizzazione delle stra- 
de bianche, lo sviluppo di ciclo- 
vie, ippovie e della mobilità 
lenta. A ciò si aggiungono in- 
terventi di forestazione e im- 
plementazione di aree verdi e 
di riqualificazione dello spa- 
zio urbano. Il distretto, finan- 


ziato con 3,8 milioni di euro, 
prevede anche l’istituzione di 
un bando perlo sviluppo delle 
imprese, a cui saranno destina- 
ti più diun milione di euro. 
Non mancheranno progetti 
nell’ambito della promozione 
del territorio, tra cui l’organiz- 
zazione di eventi e iniziative 
condivise. Tra le ipotesi l’istitu- 
zione delle Sagre del Cormòr 
per valorizzare le peculiarità 
dei comuni e le Giornate in bi- 
cialla scoperta delterritorio. 
Sul fronte della promozione 
delle attività commerciali non 
mancheranno i mercati itine- 
ranti stagionali, iniziative co- 
me Compra in bottega e Tem- 
porary shop all’interno delle 
sagre principali. A questo si ag- 
giungono iniziative per valo- 
rizzare i locali sfitti dei centri e 
avvio di un tavolo tecnico per 


la costituzione della prima co- 
munità di energia rinnovabile 
inottica sovracomunale. 

Circaitempi, primissimi in- 
terventi dovrebbero partire 
tra maggio e giugno. Tra gli 
obiettivi del distretto nonman- 
ca l'innovazione tecnologica, 
apartire dalla realizzazione di 
una piattaforma online per la 
valorizzazione delle realtà lo- 
cali e l'apertura di un e-com- 
merce sulle attività economi- 
che. Il quadro economico a di- 
sposizione del distretto, come 
detto, ammonta a 3. 8 milioni, 
di cui oltre 2,3 milioni destina- 
tialla realizzazione degli inter- 
ventisul comprensorio. 

«Come manager del distret- 
to- sottolinea Nava—lavorerò 
con il team di progetto affin- 
ché tale opportunità possa da- 
re concreti risultati per il con- 
solidamento e rilancio del 
commercio di vicinato e dell’e- 
conomia dei territori. Sarà im- 
portante coinvolgere tutti gli 
attori locali con iniziative di 
qualità e su diversi fronti». 

Il 23 febbraio a Mortegliano 
è prevista la presentazione del 
progetto del distretto. — 

E.A. 


POZZUOLO 


Una festa in maschera 
in piazza a Zugliano 


POZZUOLO 


Pozzuolo si prepara a festeg- 
giare il Carnevale. Sabato in 
piazza a Zugliano andrà in 
scena la tradizionale festa in 
maschera organizzata 
dall’associazione Fedelissi- 
mi Zugliano. L’appuntamen- 
to è alle 14.30 con la parten- 
za della sfilata, che sarà ac- 
compagnata dalla banda di 
Pozzuolo. La festa prosegui- 
rà altendone del campo spor- 
tivo con gli animatori del 
Centro di aggregazione gio- 
vanile. In caso di maltempo 
l'evento si terrà all’interno 
deltendone dalle 15. 
Domenica, invece, nella sa- 
la parrocchiale diTerenzano 
è previsto l'evento “Corian- 
doli e frittelle”, pomeriggio 
all'insegna del divertimento 
con balli in maschera e uno 


spettacolo teatrale per gran- 
di e piccoli. L’appuntamen- 
to, organizzato dalla Pro lo- 
coèalle 14.30. 
Soddisfazione è stata 
espressa dal sindaco Denis 
Lodolo. «Ben vengano inizia- 
tive come queste, che creano 
aggregazione giovanile. Si 
tratta di un’occasione pertro- 
varsi e stare insieme. Un rin- 
graziamento all’associazio- 
ne Fedelissimi Zugliano e la 
Proloco che permettono, gra- 
zie alle loro iniziative, di far 
vivere il Carnevale a giovani 
e famiglie. Ci tengo a fare i 
complimenti in particolare 
alla Pro loco di Terenzano; 
nonostante il gruppo sia na- 
to da poco è molto attivo, or- 
ganizzando iniziative ed 
eventi per mantenere viva la 
frazione del Comune». — 
E.A. 
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IECOLPO IN UNA TABACCHERIA DI MUZZANA DEL TURGNANO 


Il Guplo condannaa cinque anni 
perlarapina che fruttò 250 euro 


L'imputato è un uomo che aveva puntato un coltello alla gola della commessa 
I Ris To individuò assieme a un complice minorenne. La difesa: nessun riscontro 


Luana de Francisco 
/ MUZZANA DEL TURGNANO 


Per allontanarla dalla cassa, le 
aveva chiesto un pacchetto di 
sigarette. «Winston Blue», ave- 
va precisato, infilandosi poi 
dietro il banco. Tempo qual- 
che secondoe se l’era ritrovato 
di fronte, con il volto in parte 
coperto da una mascherina e 
un coltello in mano. «Shh, stai 
zitta», le aveva detto, puntan- 
doglielo contro e aprendo il 
cassetto dei contanti. Il colpo 
era finito lì, con un bottino di 


250 euro: tutte le banconote 
presenti. Erano state le urla 
del titolare, sopraggiunto nel 
frattempo insieme al figlio 
dall’attiguo ufficio contabile, 
a guastare i piani e costringer- 
lo a scappare a gambe levate 
con il complice, che aveva fat- 
to da“palo” durante l’azione. 
Ieri, il processo celebrato a 
carico di Sabri Ben Jaballah, 
23 anni, cittadino italiano resi- 
dente a Giardini Naxos (Messi- 
na) e, all’epoca dei fatti, ospite 
di un amico nella Bassa friula- 
na, ha ripercorso l’episodio e 


tutte le indagini chene seguiro- 
noe che portarono a individua- 
re in lui e in quello steso ami- 
co, tutt'ora minorenne, i pre- 
sunti responsabili. Accusato di 
rapina aggravata, l'imputato è 
stato condannato a 5 annidire- 
clusione e 2 mila euro di mul- 
ta, e cioè a una pena più alta di 
quella (4 anni e 8 mesi) chie- 
sta dallo stesso pm Luca Olivot- 
to, titolare del fascicolo. 

La sentenza è stata emessa 
dal gup deltribunale di Udine, 
Roberta Paviotti, al termine 
del processo celebrato con rito 


abbreviato. Il difensore, avvo- 
cato Massimo Cescutti, che 
aveva insistito per l’assoluzio- 
ne del proprio assistito, ha già 
annunciato appello. «Non esi- 
stono riscontri all'ipotesi che 
uno dei due fosse proprio lui», 
aveva concluso il legale al ter- 
mine della discussione. 

Eral’8 aprile del 2022 quan- 
do i malviventi avevano deci- 
so di tentare il colpo all’inter- 
no del “Tabacs gjornai alimen- 
tars” di via Roma, a Muzzana 
del Turgnano. All'epoca i rapi- 
natori riuscirono a farla fran- 


ca, fuggendo a piedi e semi- 
nando iltitolare e il figlio dopo 
un breve inseguimento. Erano 
stati i successivi accertamenti 
condotti dai carabinieri e, in 
particolare, i risultati delle 
analisi eseguite dai colleghi 
del Ris di Parma a mettere gli 
inquirenti sulle tracce del mi- 
norenne e, a seguire, di Ben Ja- 
ballah. 

Ed è proprio alla luce degli 
atti presenti nelle carte proces- 
suali che la difesa ha fondato 
la convinzione che nulla possa 
realmente condurre al proprio 
assistito. «Il test del dna esegui- 
to sul berretto caduto a uno 
dei due durante la fuga ha per- 
messo di identificare il mino- 
renne — spiega l'avvocato Ce- 
scutti —. Quanto all’analisi ef- 
fettuata su un mozzicone di si- 
garetta e sulleimpronte lascia- 
te sulla cassa, è stata esclusa 
qualsiasi corrispondenza con 
ilmio assistito. Che, a differen- 
za dell’abbigliamento scuro 
suggerito dalla visione delle te- 
lecamere, indossava una felpa 
verde chiaro. Insomma - la 
sua conclusione —, l’unica cosa 
certa è che Ben Jaballah con 
quella rapina non c'entra». — 
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MESSAGGEROVENETO 


PALMANOVA 


Anche unimpianto 
fotovoltatico 
nella sede della Cri 


La Croce rossa comitato 
di Palmanova, ha ottenu- 
to attraverso il superbo- 
nus110% , il finanziamen- 
to che permetterà la tran- 
sizione “full green” della 
sua sede di Palmanova. 
La normativa vigente ha 
infatti prorogato perilter- 
zo settore la possibilità di 
accedere al superbonus 
per le opere di risparmio 
energetico. Grazie al plu- 
riennale rapporto instau- 
rato tra la Cri di Palmano- 
va e la Civinbank gruppo 
Sparkasse, quest’ultima 
ha finanziato 520 mila eu- 
ro.Ilavori prevedono l’in- 
stallazione di pannelli fo- 
tovoltaici per circa 100 
Kw con la sostituzione 
dell’intero impianto at- 
tuale. I lavori avranno fi- 
neentro marzo. 

F.A. 


CERVIGNANO 


Recupero strade e marciapiedi 
Interventi per quasi un milione 


Francesca Artico / CERVIGNANO 


Approvato dalla giunta di 
Cervignano il documento di 
fattibilità delle alternative 
progettuali (Docfap) perila- 
vori dimanutenzione straor- 
dinaria di marciapiedi e sedi 
stradali divia Giacomo redat- 
toa gennaio 2024 dal respon- 
sabile del settore tecnico e 
gestione Luca Bianco. Costo 
complessivo dell’opera 
962.225 euro di cui 825 mila 
per lavori comprensivi degli 
oneri di sicurezza e 137.225 
per somme a disposizione 
dell’amministrazione comu- 
nale. 

Come annunciato dall’as- 
sessore ai Lavori pubblici Al- 
berto Rigotto, esponendo le 
opere e gli interventi in pro- 
gramma nel 2024, compren- 
denti marciapiedi e sistema- 
zione strade, le procedure 
stanno prendendo il via peri 
primi interventi. 

Come è stato evidenziato 
via Matteotti e le strade limi- 
trofe (via Gramsci e via Fra- 
telli Bandiera), comprendo- 


L'assessore Alberto Rigotto 


no un’area prettamente resi- 
denziale costruita verso la 
meta degli anni Settanta 
nell’ambito di un piano di 
edilizia economica popolare 
(Peep), costituita da un anel- 
lo con uno sviluppo comples- 
sivo di 800 metri circa con 
l'individuazione dilotti edifi- 
cabili nel suo intorno e an- 
che al suo interno, ma dove i 
marciapiedi delle vie risulta- 
no in pessimo stato di manu- 
tenzione, con cordonate in 
buona parte deteriorate e 


parzialmente sgretolate, su- 
perficie calpestabile disomo- 
genea con presenza di avval- 
lamenti. Inoltre i manufatti 
sono assolutamente privi del- 
le opere per l’abbattimento 
delle barriere architettoni- 
che, quali attraversamenti 
pedonali muniti di rampe, 
aree di sosta per autoveicoli 
di persone disabili, sistemi 
tattiloplantari per non ve- 
denti. 

«Stiamo andando avanti 
conl’abbattimento delle bar- 
riere architettoniche e con i 
lavori come promesso ai cit- 
tadini» ha sottolineato l’as- 
sessore. 

Nel piano degli interventi 
programmati dall’ammini- 
strazione comunale è inseri- 
ta anche la sistemazione del- 
le strade, lavori peri quali so- 
no stati stanziati nel piano 
delle opere pubbliche 2024, 
ben 60 mila euro di fondi pro- 
pri per l’asfaltaturadivia Ter- 
za Armata e via Pradalti 
Nord che inizieranno a bre- 
ve.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALMANOVA 
Soffitti da sistemare 
all’interno del cimitero 
La minoranza attacca 


PALMANOVA 


$ 1 
ira e i 0" 
L'aspetto delle volte scrostate all'ingresso del cimitero 


Pericolo per alcune volte in ce- 
mento del camposanto di via 
Risorgimento a Palmanova. I 
consiglieri di minoranza del- 
la lista Liberi, Ernesto Baldin, 
Antonio Di Piazza ed Eleono- 
ra Papa, raccogliendo le pre- 
occupazioni dei parenti in vi- 
sita alle tombe dei loro cari, 
hanno presentato al sindaco 
Giuseppe Tellini, una interro- 
gazione nella quale chiedono 
se è in programma un inter- 


vento per la riparazione e di 
segnalare il problema affin- 
chè gli utenti che passano sot- 
to le volte siano avvisati della 
situazione. 

«Alcuni cittadini— dice Bal- 
din-cihanno segnalato la si- 
tuazione precaria di compo- 
nenti cementizie appartenen- 
ti alle volte sovrastanti le cor- 
sie coni loculi dei defunti, po- 
co dopo l’ingresso del cimite- 
ro di via Risorgimento. Ho 
personalmente effettuato un 
sopralluogo, rilevando non 


solo una situazione precaria, 
mabensì pericolosa perl'inco- 
lumità di chi passa sotto le vol- 
te. Alcune componenti in ce- 
mento, anche di notevoli di- 
mensioni, appaiono sgretola- 
te e gravemente compromes- 
se e in procinto di cadere, sic- 
come giorni fa sulla stampa 
l'amministrazione comunale 
ha annunciato l'affidamento 
a una società, per interventi 
ai cimiteri del territorio comu- 
nale - riguardanti l’illumina- 
zione votiva con riqualifica- 
zione energetica e funzionale 
degli impianti e opere com- 
plementari - senza accenno 
ad altri interventi, ho chiesto 
spiegazioni in proposito, con 
una interrogazione, al sinda- 
co». Baldin, anome anche de- 
gli altri consiglieri diminoran- 
za, chiede al primo cittadino 
di sapere se l’amministrazio- 
ne comunale è già a conoscen- 
za della situazione delle vol- 
te; se concorda che «la situa- 
zione delle volte abbia carat- 
tere di urgenza, visto che la 
caduta di pezzi cementizi 
puòcreare problemi di incolu- 
mità nelle persone»; se è già 
stato programmato un inter- 
vento riparatore e con che 
tempistica; e se non si ritiene 
importante segnalare tempo- 
raneamente con degli apposi- 
ticartellio altri accorgimenti, 
la pericolosità a chi transita 
sotto quelle volte». — 

F.A. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Anzil: «Missioni di pace 
Italia sempre presente» 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


La sicurezza nelle missioni 
all’estero e le motivazioni alla 
base della strage di Nassiriya. 
Sono stati questi i temi del 
convegno organizzato a San 
Giorgio di Nogaro, dall’Asso- 
ciazione nazionale dei carabi- 
nieri (Anc), in collaborazione 
col Comune, che ha vissuto il 
momento clou nella presenta- 
zione del libro “Nassiryah. 
Dall’attentato alla ricerca del- 
la verità” di Carmelo Burgio. 


L’autore, incalzato dalla mo- 
deratrice Arianna Maturi, ha 
sviscerato le problematiche 
di security legate alla presen- 
za militare, civile-economi- 
ca-commerciale in zone di 
guerra con l’Head of security 
di Coesia Salvatore Distefano 
e con il Commissioning ex- 
pert security manager Fabia- 
no Manzan. Presente il sinda- 
co Pietro Del Frate, il presi- 
dente Anc Lorenzo Vazzoler, 
il generale ispettore Anc Mi- 
chele Ladislao, e il vicepresi- 


Anzil (primo a sinistra) al convegno dell'associazione carabinieri 


dente della Regione Mario An- 
zil che, ricordandola sua espe- 
rienza nell’arma dei carabinie- 
ri nelle file del 13° reggimen- 
to Gorizia, ha detto che «rac- 
contare una verità scomoda 
ma autentica non scalfisce l’o- 
nore e il valore dei nostri mili- 


tari all’estero, bensì inserisce 
attentato di Nassiriya nella 
Storia. L'Italia, dopo gli Stati 
Uniti, è la nazione che impe- 
gna il maggior numero di uo- 
mini nelle missioni di pace». 


F.A. 


CAMPOLONGO TAPOGLIANO 


Monti nuovo presidente 
dei donatori di sangue 


CAMPOLONGO TAPOGLIANO 


Primo consiglio direttivo dei 
donatori di sangue di Campo- 
longo Tapogliano con avvicen- 
damento delle cariche sociali. 
I nuovi coordinatori della se- 
zione sono il presidente Federi- 
co Monti, il suo vice Lucio Zor- 
ba, il segretario Federico To- 
masin. A rappresentare i dona- 
tori Fabiano Tomasin, mentre 
iconsiglierisono: Mauro Luga- 
no, Furio Cozzi, Letizia Toma- 
sin, Giovanni Branco Peric, Lu- 


cio Pinat.Ineoeletti hannorin- 
graziato il presidente uscente 
Giovanni Branco Peric per l’at- 
tività e l'impegno profuso. So- 
no stati illustrati i numeri 
dell’attività 2023 che ha visto 
25 soci in più, 365 donatrici e 
donatori conben517 donazio- 
ni. Continuail trend di crescita 
della sezione, con un più 
8,23% di raccolte rispetto al 
2022, anno che aveva già fatto 
segnare un più 16,46% rispet- 
to al precedente. — 

F.A. 
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Sindaco: «No al biogas 
farò ricorso a Mattarella» 


Il Comune e gli abitanti ribadiscono la contrarietà all'ampliamento della centrale 
E il Pd presenta un'interrogazione per chiedere chiarezza al consiglio regionale 


Sara Del Sal / LATISANA 


Ancora una volta una sala gre- 
mita di gente per l’incontro nel 
centro civico di Pertegada pro- 
grammato dall’amministrazio- 
ne comunale per discutere 
dell'ipotesi di ampliamento 
dell'impianto di biogas a Perte- 
gada, progetto per il quale è 
stata confermata la contrarie- 
tà unanime datuttele parti po- 
litiche dagli abitanti. 

Con il sindaco Lanfranco 
Sette, presenti l’assessore 
all’Ambiente Sandro Vignot- 
to, il vicesindaco Ezio Simo- 
nin, gli assessori Elena Marti- 
nis, Denisa Pitton e Carlo Tria 
e i consiglieri Susi Faggiani e 
Antonino Zanelli e Claudio Se- 
rafini oltre ai consiglieri di mi- 
noranza Angelo Valvason, 
Gianluca Galasso, Luca Cele- 
ghin e Piercarlo Daneluzzi. 
Presente anche il consigliere 
regionale Maddalena Spagno- 
lo. Quello di ieri è stato un con- 
fronto animato tra l’ammini- 
strazione e i rappresentanti 
della comunità -il comitato Vi- 
vaPertegadae il gruppo dei ge- 
nitori - chehanno chiesto un ul- 
teriore ragguaglio sullo stato 
dei lavori prima del consiglio 
comunale fissato per il prossi- 
mo 27 febbraio al quale parte- 
ciperà anche la società che do- 
vrebbe realizzare l’amplia- 
mento. 

Il sindaco ha annunciato 
che i primi passi sono già stati 
compiuti e si tratta di una ri- 
chiesta di sospensione dell’effi- 
cacia del decreto attuativo re- 
gionale. Non solo, tra le varie 
ipotesi per contrastare il pro- 
getto - che interessa l’impianto 
situato nei pressi delle elemen- 
tari e della scuola dell’infan- 


Inalto, da 
sinistra, 
Faggiani, Tria, 
Simonin, 
Sette e 
Vignotto. 
Sotto, gli 
abitantidi 
Pertegada 
chehanno 
affollato la 
sala civica 


zia, delcampo sportivo, ma an- 
che del centro abitato - scaduti 
i termini per un ricorso al Tar, 
è ancora aperta la via del ricor- 
so al capo dello stato. L’ammi- 
nistrazione ha infatti incarica- 
to un legale al fine di prepara- 
re la documentazione per il ri- 
corso, un provvedimento che 
potrebbe, come ha spiegato il 
sindaco «portare all’annulla- 
mento dell’atto», ribadendo 
«la complessità della situazio- 
ne dal punto di vista del traffi- 
co che diventerebbe insosteni- 
bile». 

L'assessore Vignotto ha pre- 
annunciato anche l’intenzio- 


ne di inserire dei limiti riguar- 
do allo spargimento del dige- 
stato. Icittadinihanno apprez- 
zato la disponibilità del Comu- 
ne a un ulteriore confronto e 
contatto conle forze politiche. 

Il consigliere regionale Mad- 
dalena Spagnolo ha assicura- 
to che seguirà il procedimen- 
to, specificando che «si tratta 
diproblematiche tecniche spe- 
cifiche sulle quali la politica 
nonha molto potere». 

Il consigliere regionale di op- 
posizione del Pd Massimiliano 
Pozzo ha intanto mantenuto 
la parola data agli abitanti nel 
precedente incontro e ha pre- 


sentato un’interrogazione ari- 
spostaimmediata che verrà di- 
scussa nel consiglio regionale 
del31 dicembre. 

Nel documento l'esponente 
del Partito democratico inter- 
rogailconsiglio «per sapere co- 
me abbia valutato gli impatti 
del progetto di ampliamento e 
riconversione sulla popolazio- 
ne interessata e se siano state 
valutate le ricadute sulla viabi- 
lità locale e regionale senza in- 
traprendere alcun percorso di 
informazione nei confronti 
dell’amministrazione comuna- 
lee della popolazione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROGETTO 


Lignano crea 
marchio e gadget 
per il turismo 

e il ommercio 


LIGNANO 


Anche la città di Lignano Sab- 
biadoro avrà il suo marchio 
commerciale, ovvero una 
combinazione di elementi 
da utilizzare nella creazione 
di una vera e propria linea di 
prodottie gadgetidentificati- 
vi e distintivi della località. I 
dettagli creativi del marchio 
e le indicazioni sul suo utiliz- 
zo saranno definiti del corso 
diuna serie di incontri delta- 
volo di lavoro “Lignano 
2030” al cui interno siedono 
esponenti di ogni settore pro- 
duttivo della città. 

Lo si è deciso nel corso di 
un recente incontro promos- 
so dall’amministrazione co- 
munale, alla presenza dei 
rappresentanti di PromoTu- 
rismo Fvg, Lignano Sabbia- 
doro gestioni, Lignano holi- 
day, Ascom, Confcommer- 
cio, Confesercenti, Confarti- 
gianato, Consorzio spiaggia 
viva assomarine, Lignano in 
rete e una rappresentanza 
dei sei parchi tematici di Li- 
gnano Sabbiadoro. 

«Parere unanime di tutti i 
presentiè stato quello di pro- 
cedere verso la creazione del 
“brand” Lignano Sabbiado- 
ro—confermailsindaco, Lau- 
ra Giorgi, presente assieme a 
Donatella Pasquin, consiglie- 
re delegata alla Cultura — un 
marchio identificativo sotto 
l'aspetto commerciale che a 
oggi non c'è, utile a promuo- 
vere la località con una linea 
univoca. La recente iniziati- 
vaa cura del Consorzio spiag- 
gia viva di produrre la birra 
di Lignano ci ha suggerito 
l'opportunità di sederci tutti 
attorno a tavolo e cercare di 
capire cosa Lignano può pro- 
durre in termini di merchan- 
dising. Giusto per portare un 


Il sindaco Laura Giorgi 


esempio oggi non c’è un’og- 
gettistica identificativa della 
località che il turista possa 
portare a casa, come ricor- 
do». 

A coordinare il processo 
creativo del brand, assieme 
all’amministrazione comu- 
nale, il tavolo “Lignano 
2030” come conferma il suo 
rappresentante, Marco An- 
dretta: «Lignano è unalocali- 
tà fortemente apprezzata da 
chi la frequenta, ma ancora 
nonsiidentifica in un brand. 
Negli anni — aggiunge — si so- 
no susseguiti progetti grafici 
econcettualima non un vero 
e proprio marchio ricono- 
sciuto. Seguendo anche le in- 
dicazioni dello studio dell’U- 
niversità Bocconi, sviluppe- 
remo nuovi concetti e miglio- 
reremo gli esistenti con me- 
todo razionale e in maniera 
condivisa. Questo ci permet- 
terà di procedere a cascata 
con iniziative di marketing 
maiesplorate a livello univo- 
coeufficiale come la creazio- 
nedimerchandising “nostra- 
no”, con la realizzazione di 
prodotti marchiati Lignano 
che potranno entrare nelle 
case dei nostri ospiti come ri- 
cordoo comeregalo». — 


LATISANA 


Già partite le iscrizioni 
La Timent run punta 
a quota cinquecento 


LATISANA 


Sono aperte le iscrizioni alla 5° 
edizione della Timent run 
10k, la gara organizzata dall’A- 
thletic club Apicilia. Domeni- 
ca 26 maggio torna a Latisana 
la corsa che dal 2020 - con un 
coraggioso debutto in piena 
pandemia -è nata conlo scopo 
di valorizzare il territorio ba- 
gnato dal Tagliamento. 

Il percorso, untracciato che, 
seguendo il corso del fiume, 
unirà idealmente i centri di La- 
tisana e Ronchis in un anello 
quasi interamente asfaltato, 
omologato l’anno scorso dalla 
Federazione italiana di atleti- 
ca leggera ed è ideale per chi 
verrà a Latisana (dove, in piaz- 
za Indipendenza, saranno po- 
sizionati partenza e arrivo) sia 


con l’obiettivo di gareggiare, 
che per coloro che approfitte- 
rannodell’occasione per esplo- 
rare il territorio. La gara è an- 
che valida come prova del 42° 
Circuito di Coppa Friuli, rasse- 
gna podistica che si svilupperà 
da marzo a ottobre e di cui 
quella di Latisana costituirà la 
quinta tappa suotto. 

Il presidente della società or- 
ganizzatrice, Salvatore Vazza- 
na, introduce l'appuntamento 
dimaggio preannunciando un 
intero weekend all’insegna 
dello sport: «Cominceremo ve- 
nerdì 24 con Camminare insie- 
me passo dopo passo, manife- 
stazione per tutti su un percor- 
so inedito lungo gli argini del 
Tagliamento - spiega —. Saba- 
tospazio alla Timentrun fami- 
ly e alla Camminata sul Ti- 


mentin cuffia “Walkzone”, un 
evento per gli amanti del fit- 
ness che potranno svolgere at- 
tività fisica all'aperto abbinata 
alla musica, attraverso l’utiliz- 
zodi cuffie wireless, diretti dal- 
la voce di un istruttore. La do- 
menica mattina, sarà dedicata 
alla prova agonistica. L’obietti- 
vo è arrivare a un ampio coin- 
volgimento del territorio, in 
modo che l’evento sportivo di- 
venti una significativa occasio- 
ne divisibilità anche perle real- 
tà produttivelocali». 

L’edizione 2024 della Ti- 
ment run 10K coinciderà con 
la terza edizione del trofeo Di- 
no Selva, a ricordo di un citta- 
dinodiRonchis particolarmen- 
te appassionato di podismo. 
Ha già confermato la presenza 
anche Silvia Furlani, la runner 
friulana, da oltre 30 anni affet- 
tada sclerosi multipla, che por- 
ta nelle gare diogni parte d'Ita- 
liail suo messaggio di forza, ot- 
timismo e resistenza. 

Le iscrizioni, sino a un massi- 
mo di 500 atleti, sono possibili 
attraverso il portale www.en- 
du.net, oppure all'indirizzo ti- 
mentrun@evodata.it. — 

S.D.S. 


Consegnate dal Rotary 
le borse di studio 
inricordo di Solimbergo 


La cerimonia di consegna a Latisana. Da sinistra: Gigante, Madinelli, 
Mesaglio, Mancardi, Napolitano, Mariutti, Xhiveshi, Simeoni e Cudini 


LATISANA 


È stato consegnato il pre- 
mio Paolo Solimbergo del 
Rotary club Lignano Sabbia- 
doro Tagliamento giunto al- 
la32? edizione. Al liceo Mar- 


tin di Latisana il presidente 
Diego Mancardi ha incontra- 
tola dirigente scolastica An- 
gela Napolitano e i professo- 
ri che hanno collaborato a 
individuare i quattro vinci- 
tori a cui sono state conferi- 


te altrettante borse di stu- 
dio di 400 euro ciascuna. 
Gli studenti sono stati sele- 
zionati in base al giudizio 
dei docenti riferito all'anno 
scolastico 2022-23. Il pre- 
mio, natoin memoria di Pao- 
lo Solimbergo, socio fonda- 
tore del Rotary Lignanoe an- 
che presidente del Consi- 
glio regionale dal 1988 al 
1995, è riservato agli stu- 
denti delle scuole superiori 
delterritorio. Le borse di stu- 
dio sono state attribuite a: 
Luca Mariutti del liceo lin- 
guistico, Albina Xhibesi che 
frequenta l’istituto turisti 
co, Samuele Mesaglia del li- 
ceoscientifico e Giulio Madi- 
nelli dell’istituto tecnico tec- 
nologico. 

«Ogni vincitore rappre- 
senta un corso di studi diver- 
so e questo non può che far- 
ci piacere— il commento del 
presidente Mancardi—. Que- 
sto premio esemplifica chia- 
ramente quanto il Rotary vo- 
glia stare vicino ai giovani, 
considerandoli un valore ag- 
giunto per il nostro futuro». 


S.D.S. 
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Ci diati 


LIONELLO DURIA 
di 80 anni 


Lo annunciano il fratello Mario, la sorella Valentina, il cognato, le cognate e i ni- 
poti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 31 gennaio alle ore 10:30 nella chiesa di S. 
Maria Assunta, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Udine, 30 gennaio 2024 
Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 
Tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Ti ricordano con affetto Anna, Mara e Luca, il grande 9 
Mandi 


Lionello 


Udine, 30 gennaio 2024 


Ciha lasciati 


Da 4 Il 


i 
SILVANO BRAVO 


di 78 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, la nuora, il genero e i nipoti. 
I funerali si svolgeranno in forma privata. 


Udine, 30 gennaio 2024 
O. F. Mansutti Udine 
Casa Funeraria Mansutti Udine 
Tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- Christian, Patrik, Patrizia e famiglia 


Ha raggiunto il suo amato Ugo 


ANNA NOVELLI 
ved. BASSI 
“DINA” 

di 92 anni 


| funerali avranno luogo mercoledì 31 gennaio alle 14.00 nella chiesa di Cussi- 
gnacco, partendo dalla residenza Sant'Anna. 

Un Santo Rosario sarà recitato stasera alle 18.30 in chiesa. 

Un sincero ringraziamento a tutto il personale della residenza Sant'Anna per la 
professionalità ed umanita'. 


Cussignacco, 30 gennaio 2024 
O.F. Gori Castions di Strada - Palmanova 
Tel. 0432/768201 


È tornato alla Casa del Padre che ha tanto amato 


don SILVIO PRESTENTO 
di 96 anni 


Serenamente lo annunciano le cognate, i nipoti e Lilliana insieme a tutti i familia- 
ri. 

La cerimonia funebre, presieduta dall'Arcivescovo di Udine, sarà celebrata mer- 
coledì 31 gennaio, alle ore 15, presso il Centro Pastorale Terzo e Lorenzaso di Tol- 
mezzo, ove il caro don Silvio giungerà alle ore 13. 

Il Santo Rosario si terrà questa sera, alle ore 20, presso il Centro Pastorale Terzo 
e Lorenzaso di Tolmezzo. 

La Santa Messa in ricordo verrà celebrata questa sera, alle ore 19, nella chiesa 
parrocchiale di San Giovanni al Natisone. 

Non fiori, ma eventuali offerte alla Parrocchia di Terzo e Lorenzaso di Tolmezzo. 


Terzo e Lorenzaso di Tolmezzo, 30 gennaio 2024 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432/759050 


Partecipano al lutto: 
- Arcidiocesi di Udine 


È mancata all'affetto dei suoi cari 


ANDREINA CICCOTTI 
in ZIZZUTTO 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito Luigi, i figli Angela con Giuliano e Giovanni 
con Tiziana, i nipoti Davide e Simone, il fratello Agostino, le cognate Sandra e 


Adriana, i cugini e parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo giovedì 1 febbraio alle ore 14 nella Chiesa Parrocchiale di 


Remanzacco, partendo dall'abitazione. 


Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 
Un sentito ringraziamento a tutti coloro che l'hanno assistita e si sono presi cura 


di lei amorevolmente. 


Remanzacco, 30 gennaio 2024 


Partecipano al lutto: 
- Gli affezionati amici del condominio 
- Mariateresa, Paolo e Simone 


Of. Guerra, Remanzacco - Povoletto 
Tel. 0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


Ciaomamma 


LUCIANA AUTIERI ved. NARDUZZI 


Lo annunciano i figli Elena con Piero Sara e Daniel, Maurizio con Marica, Marco 
con Edna e Pierpaolo, i fratelli Barbara e Alberto e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 31 gennaio alle ore 15:30 nella Chiesa del Ci- 
mitero Urbano di S.Vito, partendo dall'Ospedale Civile di Udine. 


Udine, 30 gennaio 2024 
O.F. ARDENS, Udine via Colugna 109 
0432/471227 
Messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebriardens.com 


Partecipano al lutto: 
- Luciana Feruglio, famiglia Macrì, famiglia Narduzzi e famiglia Modonutto 


La famiglia Raul Sdrigotti con Francesca e la nipotina Kimberly Gioia annuncia- 
no la perdita della cara 


ALDAROSA BELLO 


di 76 anni 


| funerali saranno celebrati giovedì 1° febbraio, alle ore 10, nella chiesa di Ador- 
gnano. 
Si ringraziano sin d'ora quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


Adorgnano di Tricesimo, 30 gennaio 2024 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - Tel. 0432/791385 
www.benedetto.com 


L'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Udine partecipa sentitamente al lutto 
che ha colpito la famiglia per la perdita del 


Dott. Ing. ALBERTO ANTONUTTI 


Udine, 30 gennaio 2024 


L'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Udine partecipa sentitamente al lutto 
che ha colpito la famiglia per la perdita del 


Dott. Ing. FRANCESCO PEDONE 


Udine, 30 gennaio 2024 


Cihalasciati 


IVANA PINOSIO 
ved. SKRT 


di 75 anni 


Ne danno il triste annuncio la sorella 
Anna con Massimiliano, Alessandra, Ni- 
cole e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mercoledì 
31 gennaio alle ore 15 nel Duomo di Ci- 
vidale, partendo dall'ospedale locale. 

Questa sera alle ore 18 in Duomo 
verrà recitato il Santo Rosario. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorran- 
no onorarla. 


Cividale, 30 gennaio 2024 
O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 


Partecipano al lutto: 
- Maurizia, Alessandro e familiari 


ANNIVERSARIO 


30-1-2023 30-1-2024 


LAURA MURRU 


I tuoi cari ti ricordano con tanto amo- 
re. 

Sei sempre accanto a noi, nei nostri 
cuori. 


Spilimbergo - Udine, 30 gennaio 
2024 
Paglietti, Spilimbergo 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


MARIO IACOLUTTI 


Ne danno l'annuncio i figli con le ri- 
spettive famiglie, nipoti e pronipoti. 

La cerimonia funebre avrà luogo 
Mercoledì 31 Gennaio alle ore 15.00 
nella Chiesa di Ciseriis con partenza 
dall'ospedale di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Si ringraziano quanti ne onoreranno 
lacaramemoria. 


Ciseriis, 30 gennaio 2024 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Tarcento - 0432/785317 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


UGO CONTESSI 


| familiari tutti ammunciano che lo sa- 
luteremo domani 31 gennaio alle 15 
presso l'obitorio dell'Ospedale di Spi- 
limbergo. Seguirà la cremazione. 


Spilimbergo, 30 gennaio 2024 
CENTRO SERVIZI FUNEBRI 
BUIA-PAVIA DI UDINE 
www.onoranzefunebribuia.it 


LE LETTERE 


RINGRAZIAMENTO 


MARIO DE LUISA 


Nell'impossibilità di farlo personalmente e commosse dalla grande partecipa- 
zione la moglie Silvana e le figlie Tiziana e Barbara ringraziano tutti coloro che in 
qualsiasi modo hanno manifestato il loro affetto e vicinanza in questo triste mo- 
mento. 


Udine, 30 gennaio 2024 
CASA FUNERARIA MANSUTTI UDINE, via Calvario 101 
O.F. MANSUTTI UDINE - Tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


ANNIVERSARIO 


30-1-2022 30-1-2024 


MAURO FRANDOLI 


Sei stato un esempio di vita e di coraggio. 
Conrimpianto e affetto viviamo nel tuo ricordo. 
Mai ti dimenticheremo. 

La tua famiglia 


Vacile di Spilimbergo, 30 gennaio 2024 
Paglietti, Spilimbergo 


Sanità 
Il nostro grazie 
per l'assistenza 


Queste brevi righe nasco- 
no dalla volontà di ringra- 
ziare pubblicamente tutto 
il reparto di “Terapia in- 
tensiva e rianimazione” 
dell'ospedale di Udine, il 
reparto di “Terapia inten- 
siva e rianimazione” e 
“Medicina Interna” dell’o- 
spedale di San Vito al Ta- 
gliamento e infine RSA 
diAzzano Decimo. 

Carissimi medici, infer- 


mieri, OSS e tutto il perso- 
nale dei reparti che abbia- 
mo appena nominato, vi 
scriviamo queste poche ri- 
ghe che non saranno mai 
sufficienti perringraziarvi 
di tutto quello che avete 
fatto durante isessantatré 
giorni di degenza di Adele 
M. 


Senza il vostro aiuto sareb- 
be stato tutto più compli- 
cato. Grazie per il soste- 
gno, per la cura, la profes- 
sionalità e anche il buonu- 
more che hanno conforta- 
to tanto Adele durante i 
suoi 63 giorni di degenza. 
Bruno e Rosanna 


MARTEDÌ 30 GENNAIO 2024 N 
MESSAGGERO VENETO" 


è / 


LETTERE 29 


L’ATPRITÀ DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


JFCarnevale, le feste, i sapori: ecco cosa succede in tutto il Friuli 


ua maestà il Carneva- 

le (con tutti isuoi sapo- 

ri uniti al divertimen- 

to) è tornato: da que- 
sta settimana si fa festa con 
gli eventi proposti dalle Pro 
Loco del Friuli Venezia Giu- 
lia insieme con i Comuni e le 
associazioni locali. Parola 
d’ordine tradizione, soprat- 
tutto nell’area montana, con 
le maschere tipiche ricche di 
colori. Come nelle Valli del 
Natisone, dove la festa porta 
il nome di Pust e a San Pietro 
al Natisone partirà il 3 e 4 feb- 
braio con in programma la 
grande sfilata della domeni- 
ca. In Val Resia ecco il Piist, 
che prosegue il suo program- 
ma itinerante con l’appunta- 
mento a Uccea (prevista pu- 
re un’escursione sul territo- 


rio...in maschera, con ritro- 
voalle 10). 

A Sappada maschere tipi- 
che con la Paurn Sunntach, 
ovvero la Domenica dei Con- 
tadiniil4 febbraio: corteo al- 
le 14.30 da borgata Krattena 
borgata Hoffe. 

Sfilate di gruppie carri ma- 
scherati a Pordenone (3 feb- 
braio), Aviano (sempre il 3 
febbraio ma in notturna) e 
San Giovanni di Casarsa (4 
febbraio), mentre a Spilim- 
bergo domenica grande fe- 
sta con tema il Circo dalle 14 
in piazza Garibaldi. In pro- 
gramma giochi gonfiabili, 
truccabimbi, spettacoli di 
bolle di sapone e piccoli chio- 
schi enogastronomici. A Rea- 
na doppio appuntamento 
peril Carnevale Rojale: saba- 


V 


Iniziative in vista anche a Vajont (conil pestith) e, a destra, in Val Resia 


to3 febbraio apericenainmu- 
sica per i grandi, domenica 4 
febbraio Carnevale dei bam- 
bini dalle 14.30 in palestra 


comunale. Inoltre sfilate a 
Tricesimo (3 febbraio) e Cer- 
vignano (sempre sabato). A 
Lauco serata danzante saba- 


to 3 febbraio dalle 21 in Casa 
del popolo con la musica de- 
gli Studio Folk. Per quantori- 
guarda i sapori, a Monfalco- 


ne prosegue “Magnemo fora 
de casa” con i piatti tipici car- 
nevaleschi nei ristoranti del- 
la Bisiacaria. Tornando alle 
Valli del Natisone, il 4 febbra- 
io in calendario l’Agribus 
“Dal Miele al Vino” con tappe 
tra i vari produttori locali di 
NimiseFaedis. 

Infine a Vajont sarà cele- 
brato il pestif-pestith, ovvero 
unpiattotipico a base di rape 
che viene qui presentato in- 
sieme a polenta e salame alla 
piastra. Appuntamento (su 
prenotazione) sabato 3 feb- 
braio dalle 17 nell’area fe- 
steggiamenti dell’ex pineta. 
Sitratta di un modo per man- 
tenere vive, con gusto, le con- 
suetudini culinarie di Erto, 
Casso e dell’area delle Dolo- 
miti friulane. — 


LE LETTERE 


La tecnologia 
Amazonlicenzia: 
che ne pensa l'IA? 


Egregiodirettore, 
Amazon ha licenziato decine 
di dipendenti della divisione 
dedicata a Prime Video e an- 
che Google ha comunicato di 
seguire la strada dei tagli. Un 
anno fa Google aveva già an- 
nunciato il licenziamento di 
12mila dipendenti, circa il 6% 
della sua forza lavoro. «Si vuo- 
le investire responsabilmente 
nelle maggiori priorità della 
aziendae nelle significative op- 
portunità che ci attendono». E 
fra queste priorità c'è l’intelli- 
genza artificiale, ormai nuovo 
core business di molte azien- 
de: TA che fa risparmiare tem- 
pi, costi e aumentare gli utili. E 
l'intelligenza artificiale, cioè 
l’abilità diuna macchina di mo- 
strare capacità umane quali il 
ragionamento, l’apprendi- 
mento, la pianificazione e la 
creatività, sembra essere il 
quasiidolatrato rimedio ai pro- 
blemi; chi solo avanzasse dub- 
bisul suo utilizzo (e soprattut- 
to sulle conseguenze) verreb- 
be da subito appellato col tito- 
lo di boomer... Due quindi le 
chiare conseguenze di questo 
“nuovo che avanza”: aumento 
degli utili aziendali e migliaia 
dinuovi disoccupati... ed è qui 
che la politica sarà chiamata a 
dare una concreta risposta. Uti- 
le esperimento potrebbe esse- 
re reindirizzare la domanda 
“che si fa di migliaia di nuovi di- 
soccupati?” alla nuova, prezio- 
sa e quasi idolatrata “intelli- 
genza artificiale”: la risposta 
potrebbe evidenziare grado e 
utilità di tale strumento e con- 
sigliarne un oculato utilizzo. 
Guido Covre. Pasian di Prato 


L'interpretazione 
La Cassazione sbaglia 
sulsalutoromano 


Egregiodirettore, 

nella informazione provviso- 
ria data dalle Sezioni Unite del- 
la Cassazione circa la decisio- 
ne adottata il 18 gennaio scor- 
so in ordine a manifestazioni 
fasciste, come il saluto roma- 
no, esibite nel corso di pubbli- 
cieventi, si dice che esse posso- 
no integrare il reato previsto 


dall’art. 5 della legge Scelba so- 
lo se, avuto riguardo a tutte le 
circostanze del caso, sia ido- 
neaadintegrare il concreto pe- 
ricolo di riorganizzazione del 
partito fascista, vietata dalla 
XII disposizione transitoria e fi- 
nale della Costituzione. Ebbe- 
ne, si tratta di un’interpretazio- 
ne che contrasta con il chiaris- 
simo contenuto della legge 
Scelba, in cui agli artt. 1 e 2, si 
definiscono e si sanzionano le 
condotte dirette alla riorganiz- 
zazione deldisciolto partito fa- 
scista, mentre l’art. 4 si riferi- 
sce all’apologia del fascismo e 
si precisa espressamente che 
questa ipotesi di reato è previ- 
sta “fuori del caso preveduto 
dall’art. 1” e quindi che nonha 
nulla a che vedere con la rior- 
ganizzazione o il pericolo rior- 
ganizzazione del partito fasci- 
sta; così per l'art. 5 che riguar- 
da le “manifestazione fasci- 
ste” e cioè “chiunque, con paro- 
le, gesti o in qualunque altro 
modo compie pubblicamente 
manifestazioni usuali al di- 
sciolto partito fascista”. E per- 
tanto sconcertante che i giudi- 
ci della Suprema Corte, a fron- 
te di un così limpido dettato 
normativo, giungano proprio 
loro a violare la legge attri- 
buendole un contenuto che 
non ha e che avrebbe l’effetto 
di vanificare la legge stessa; 
un del tutto infondato indiriz- 
zo giurisprudenziale che può 
far sorgere il sospetto che que- 
ste illogiche ed artificiose argo- 
mentazioni giuridiche siano 
piegate ad opportunismi di ca- 
rattere politico. La doverosa di- 
fesa della magistratura, che 
continua ad essere un baluar- 
do contro il malaffare ed il mal- 
costume politico-amministra- 
tivo, non deve infatti impedire 
quelle critiche in cui anch’essa 
può incorrere, come avviene 
per qualsiasi altro apparato 
dello Stato. È successo anche 
in passato, in ambito civilisti- 
co, quando certi incomprensi- 
bili orientamenti giurispru- 
denziali hanno beneficiato le 
banche a sfavore di cittadini 
che per aver firmato una giuri- 
dicamente inammissibile fide- 
iussione omnibus si sono trova- 
ti sul lastrico. Poi, non avendo 
avuto la Cassazione il corag- 
gio di ritornare sui suoi passi, 
ha dovuto intervenire il legisla- 
tore. 
Loris Parpinel 
Prata di Pordenone 


LE FOTO DEILETTORI 


> : 
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Gli infermieri assieme a 40 anni dal diploma a San Daniele 


Si sono riuniti per festeggiare il 40° anniversario del diploma di infermiere, traguardo raggiunto il 14 luglio 1983 da 14 ragazze e un 
giovanotto. Frequentarono la Scuola infermieri dell'ospedale di San Daniele e nel novembre dell'anno scorso si sono ritrovati 
all'Ancona 2 di Udine per rivedersi dopo tanti anni e condividere le esperienze vissute. Qualche collega era assente per impegni 
familiari. Molti di quegli studenti sono ormai in quiescenza o stanno per terminare in questi mesi il servizio. E stato bello ricordare i 
tre anni vissuti assieme, le ansie per i compiti in classe, ma allo stesso tempo anche i momenti di leggerezza di un gruppo molto 
affiatato. E stato anche raccontato un aneddoto riferito a una storiella che una insegnante aveva confezionato inserendo tutti i 
cognomi degli allievi. Per l'occasione è stata riscritta in una pergamena, scambiata fra tutti i partecipanti durante la serata. Foto 


inviata da Alessandra Bin, di Coseano. 


L'appello come 25 anni fa nella riunione degli ex del Malignani 


Tutto come l'ultimo giorno, ma 25 anni dopo. Gli studenti della 5AER D 1997-1998 del Malignani di Udine si sono infatti ritrovati nella 
sala di rappresentanza dell'istituto a un quarto di secolo dal diploma. Grazie al supporto del professor Fasano e alla partecipazione del 
preside, professor Barbieri, gli studenti hanno potuto rivivere le emozioni e i ricordi di un tempo. C'è stata anche una visita all'istituto e 
al rinnovato hangar velivoli, luoghi dove le passioni hanno attecchito e sono poi sbocciate nei vari percorsi professionali di ognuno. | 
partecipanti hanno definito "da brividi" l'appello e la consegna dei diplomi, sblocco di memorie e aneddoti che hanno forgiato una 
gioventù. Da tutto il gruppo un ringraziamento particolare ai professori presenti (D. Savonitto, M. Savonitto, E. Trevisan, E. Prenassi, 
l'inossidabile N. Quitadamo) e al generale Pilotto dell'Associazione aeronautici del Malignani. Gli occhi lucidi e le strette di mano sono 
statela perfetta dimostrazione di come la vera amicizia possa andare oltre le regole deltempo. Foto inviata da Alberto Toffolon. 
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TURA & SOCIETA 


Spettacoli 


GIAN PAOLO POLE SINI 


a lunga e ingarbuglia- 

ta vita di Sandra Milo è 

una commedia confu- 

sa nei sessanta suoi 
film, travasata nel cinemato- 
grafo talmente in armonia da 
creare uno scompiglio fra ciò 
che è copione o pura esisten- 
za. E di una settimana fa il di- 
spiacere di Marco Risi, ospite 
delle sale friulane, «di non 
averla potuta dirigere ne “Il 
punto di rugiada” per un im- 
provviso malessere dell’attri- 
ce», l’indimenticata Giuliana 
de “L’ombrellone”, pellicola 
che suo padre Dino girò nel 
1965 a Riccione con Enrico 
Maria Salerno, Lelio Luttazzi e 
Raffaele Pisu. 

La musa di Fellini se n’è an- 
data ieri novantenne a Roma. 
Era nata a Tunisi l’11 marzo 
1933 col nome di Salvatrice 
Elena Greco. 

E ancora ci giraintesta il suo 
recente divertissement surrea- 
le— “Quelle brave ragazze” di 
Sky — in compagnia di altri 
due fenomeni con la gonne: 
Mara Maionchi e Orietta Berti. 

Scatta un immediato perso- 
nale ricordo televisivo, che 
scende al 24 luglio 2008: Milo 
è la presidente di giuria delle 
“Veline” di Canale 5, nelle sei 
puntate girate a Chioggia, con 
Ezio Greggio presentatore. A 
lei piacevano tutte le ragazze, 
ma la avvertimmo che soltan- 
to una avrebbe vinto. Trionfò 
Federica Nargi con un’ovazio- 
ne di voti, fra cui il suo decisa- 
mente convinto. 

Lontana dalle interpretazio- 
ni convenzionali e tantomeno 
accademiche, la Milo subì pu- 
re unattacco dalla stampa du- 
rante il Festival di Venezia del 
1961 per “Vanina Vanini” trat- 
to da Stendhal e diretto da Ro- 
berto Rossellini. Il critico Enri- 
co Lucherini la apostrofò «Ca- 
nina canini» e non serve tanto 
tradurre. La Sandra nonera af- 
fatto una debuttante e aveva 
già allora in collezione alcune 
pellicole griffate di Pietrangeli 
e dello stesso Rossellini (“Il ge- 
nerale della Rovere”). Fedeli 
al motto basta che ne ne parli, 
l'affascinante ragazza trenten- 


andra Milo 


addio allamusa 
di Fellini 


L'attrice siè spenta nella sua abitazione all'età di 90 anni 
Dal cinema con i grandi divi al recente successo in tv 


ne—la bellezza era debordan- 
te— cominciò a frequentare la 
settima arte cominciando da 
“Lo scapolo”, protagonista Al- 
berto Sordi (Paolo Anselmi) 
uno che difende la propria li- 
bertà di uomo a ogni costo. Sa- 
rà Gabriella (la Milo) a farlo 
momentaneamente capitola- 
re. 
Il cinema, forte di una perso- 
nalità originale che la faceva 
apparire un po’ svampita, co- 
minciò a corteggiarla e arriva- 
rono parti interessanti come 
quella di Lolita in “Adua e le 
compagne”, sempre firmato 
da Pietrangeli, Flora di Rovia- 
no di “Fantasmi a Roma” con 
Marcello Mastroianni, il princi- 
pedi Roviano, appunto, il qua- 
le vive in un lussuoso apparta- 
mentoromanotra gli amici pu- 
ri spiriti, fino alla svolta di 
"81/2". il film più felliniano dei 
felliniani, che vinse l'Oscar nel 
1964. E Sandra, per Federico, 
diventò “Sandrocchia”. Ma 
lui, del loro amore, non ne pa- 
rò mai volentieri. La giovane 
Milo interpretava Carla l’a- 
mante di Guido Anselmi (Ma- 
stroianni), il regista che cerca- 
va di ritrovare a Chianciano 
Termeil film dimenticato. 
Federico la volle anche in 


Sandra Milo a Lignano nel 2020, in occasione della mostra dedicata a Fellini (Foto Angela Ruzzoni 


“Giulietta degli spiriti” con la 
Masina affidandole ben tre 
parti: Susy, Iris e Fanny. «San- 
dra Milo ha colorito, con sen- 
suale malizia, tutte le raffigu- 
razioni della voluttà che è sta- 
tachiamata aincarnare», scris- 
se un critico cinematografico 
deltempo. 

Seguì “L’ombrellone” di Risi 
(1965) con una Giuliana che 
sfugge almarito Enrico (Saler- 
no) durante un affollato week 
endd’agosto a Riccione. 

Una esistenza, la sua, che fu 
squassata subito a 15 anni, 
quando si ritrovò moglie di un 
marchese e con un bambino 
nato morto. La loro storia durò 
21 giorni. Milo subì le conti- 
nue violenze del primo vero 
marito (la confessione arrivò 
molto dopo), padre di Debo- 
rah, ed ebbe due figli, Ciro e 
Maria Azzurra con Ottavio De 
Lollis. Si narrò con insistenza 
di un miracolo, confermato 
dalla Chiesa: Maria Azzurra, 
dopo il parto, stava fra le brac- 
cia del Signore, ma improvvi- 
samenteriacquistòvita. 

L'attrice scampò alla strage 
di Fiumicino del 1985: tredici 
le vittime per mano di Abu Ni- 
dal. 

Indimenticabile, altresì, re- 
stail tranello televisivo dentro 
il quale la Milo ci finì ingenua- 
mente, architettato da una te- 
lespettatrice durante la diret- 
ta della trasmissione “L’amore 
è una cosa meravigliosa”, l°8 
gennaio 1990: «Suo figlio Ciro 
è ricoverato in ospedale», dis- 
se la sconosciuta. E lei urlò il 
nome uscendo in lacrime dal- 
lo studio creando così il triste- 
mente famoso tormentone; 
“Ciroooo, Ciroooo, Ciroooo.. 
dove? Noooo”, fonte d’ispira- 
zione per il futuro programma 
comico “Ciro, il figlio di Tar- 
get”.Vicina al Psi di Craxi, del 
quale fu l'amante («Ero pazza 
di lui», confesserà), la Milo fu 
travolta da un caso giudiziario 
per truffa immobiliare e pat- 
teggiò tredici mesi. 

Se non è questa della signo- 
ra Milo una vita da film — vin- 
se pureil David alla carriera — 
difficile trovarne una migliore 
scritta da uno sceneggiatore. 
Pure bravo. — 
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Ilfilm di Bianca Stigler 


In occasione del Giorno della 
Memoria arriva al Visionario og- 
gi, martedì 30, alle 20 Tre mi- 
nuti, documentario firmato da 
Bianca Stigter. 


Un incontro sui parchi 


Il Caffè Letterario ha organizza- 
to per oggi alle 18.15 al Vecchio 
Tram un incontro sultema " Par- 
chi e riserve naturali in Provincia 
di Udine" con Claudio Beltrame. 


Pinocchio su Rai3 his 


Si racconterà la mostra di Pinoc- 
chio in esposizione al Museo del- 
la vita contadina di Cjase Cocèl, 
oggi, martedì 30, alle 21.20, su 
Rai3bis (canale 810). 


L'attricein scena a Gemona con Gianfelice Imparato e Valerio Santoro 


«Cinema e televisione, ma Il palcoscenico è il luogo della memoria» 


Marina Massironi 

nel “Malloppo” di Orton 
«Una commedia nera 
in cui si ride molto» 


L’INTERVISTA 


oe Orton visse intensa- 

mente, scrisse del buon 

teatro — che ancora oggi 

è apprezzato — e non 
sempre fu acclamato dai re- 
censori deltempo, come spes- 
so accade a certi personaggi 
strambi morti senza gloria. Il 
commediografo inglese di Lei- 
cester visse tra il 1933 e il 
1967, troppo poco per impor- 
si veramente nel suo contem- 
poraneo. Il fidanzato tradito 
lo finì con una decina di mar- 
tellate in testa e poi si uccise 
con ventidue compresse di 
Nembutal. 

Orton sarebbe orgoglioso 
di sapere che il suo “Il mallop- 
po” è vivo e vegeto e viaggia 
in un tour assieme con Gianfe- 
lice Imparato, Marina Massi- 
roni e Valerio Santoro (e con 
Giuseppe Brunetti e Davide 
Cirri), è tradotto da Edoardo 
ErbaeinFriulisarà oggi, mar- 
tedì 30 gennaio, al Sociale di 
Gemona, e poi sabato 10 feb- 
braio a Cordenons e domeni- 
callaPalmanova (tutte date 
del cartellone dell’Ert) e 
dall’1al4anche alTeatro Bob- 
bio di Trieste. 

Marina, le tournèe la cor- 
roborano? 

«Non potrei mai vivere sen- 
za il teatro. Bellissimo il cine- 
ma, bellissima la tv, però sta- 
re in compagnia di un pubbli- 
co per un paio d’ore a sera è 


impagabile». 

Come fate voi attori quan- 
do incappate in una serata 
out? Non so, invento: un 
maldi pancia, una telefona- 
ta andata male e l'umore è 
nero, stanchezza, voglia ze- 
ro, cose così. 

«La vita accompagna il tea- 
tro, è sempre stato così. A vol- 
te il palcoscenico è pure cura- 
tivo. Se hai la febbre, magari 
là sopra ti passa. La scena aiu- 
ta a sconfiggere l'influenza. 
Per altri mali c'è l'evasione to- 
tale che ti costringe una com- 
media. Non riesci nemmeno 
apensare al dolore. Anzi, le di- 
rò: larilassatezza è più perico- 
losa dell’ansia. Appena molli 
la presa ti capita l’imprevisto. 
Pensi che io ho recitato il gior- 
no dopo la morte di mio pa- 
dre. E stato terribile, eppure 
sono riuscita a convogliare 
nel testo tutta la mia ener- 
gia». 

Ci fa entrare in questo la- 
voro, giusto un paio d’indi- 
cazioni? 

«Eccome no. Orton è uno 
che ha sempre cercato di scar- 
dinare i perbenismi. Joe se la 
cavava a meraviglia con le 
commedie nere. Peccato che 
l'assassinio interruppe il suo 
splendido flusso. Black non si- 
gnifica necessariamente cu- 
pa, anzi ne “Il malloppo” si ri- 
de. Con, in presenza, il politi- 
camente scorretto e la provo- 
cazione. Il mantra della come- 
dyè: “Bisogna salvare le appa- 


renze". Dueladriinesperti de- 
cidono di svaligiare una ban- 
ca, la cui sede è accanto a 
un’impresa di pompe fune- 
bri. Dove finirà il malloppo?». 

Possiamo trovare una 
qualche morale qui dentro? 

«Il lavoro libera una rifles- 
sione su quello che siamo, su 
quello che mostriamo e fino a 
che punto l’interesse spinge a 
farci relazionare con le altre 
persone». 

Trova che i rapporti uma- 
ni siano deteriorati ultima- 
mente? 

«Tutti speravano di ritrova- 
re una bella armonia nel post 
Covid, con lavoglia che aveva- 
mo di condividere tutto dopo 
mesi vissuti da reclusi. Invece 
ci ritroviamo più cattivi di pri- 
ma». 

Lei si è divisa equamente 
fra i generi: prosa, cinema, 
televisione. 

«E fondamentale testare 
prima di scegliere. Comun- 
que l’uno non esclude l’altro. 
Il palcoscenico è il luogo della 
memoria. Quand’ero bimba 
m’innamorai nonostante fos- 
si soltanto una spettatrice. Ap- 
pena ebbi l'occasione di pro- 
vare l’ebrezza di guardare la 
platea da lassù, be’, fu una fol- 
gorazione. E guai se non fosse 
anche oggi una grande emo- 
zione». 

Se le dico “Pane e tulipa- 
ni” e “Purché finisca bene - 
Se mi lasci ti sposo” le viene 
in mente unlegame col Friu- 


Marina Massironi è tra i protagonisti della commedia Il malloppo 


li? 

«Eccome no. Due care per- 
sone, uno udinese e l’altro go- 
riziano: Giuseppe Battiston, 
che poi è uno dei miei miglio- 
ri amici e Matteo Oleotto. 
Gente tosta i friulani, me ne 
sono ben accorta lavorando 
conloro». 

Settant’anni di Tv: subito 
scatta la memoria a “Rabbri- 
vidiamo”, una grande tele- 
visione comica. La guarda 
ancora? 

«Causa lavoro l’accendo il 
minimo indispensabile. Ap- 
prezzo i programmi di servi- 
zio pubblico, tipo “Propagan- 


da Live” e “Chi l’ha visto”. Da 
allora, è naturale, il mondo è 
cambiato e, di conseguenza, 
anche la Tv. Adesso posso di- 
re che i settant'anni li dimo- 
stratutti». 

“Lol, chi ride è fuori”: dav- 
vero nessuno sa chi ci sarà 
insalaoèilsolito trucco per 
noi allodole? 

«Davvero. C'è un servizio 
d’ordine pazzesco. Nessuno 
deve conoscere i concorrenti 
finché nonentra nel salone. È 
unaregola fondamentale. Ca- 
pisco possa sembrare una fin- 
ta, manonloè affatto». — 

G.P.P 


MUSICA 


Carnevale 
viennese 

con ilJess Trio 
al Palamostre 


1 Carnevale è nell’aria e 
gli Amici della musica 
propongono un concer- 
to che anticipa le atmo- 
sfere dei giorni viennesi 
più colorati dell’anno. Il 
cartellone 2023 della 
102sima Stagione prose- 
gue così al Teatro Palamo- 
stre domani, mercoledì 31, 
con inizio abituale alle 
19.22, ospitando ancora 
una volta i tre fratelli del 
Jess Trio Wien. Avevano 
debuttato proprio qui nel 
1988, in una serata che 
aprì le porte a una fortuna- 
ta carriera internazionale. 
Adistanza di 36 anni, man- 
tengono il loro legame con 
il Friuli e arrivano da Vien- 
na con una sorpresa: que- 
sta volta infatti l'ensemble 
si allarga, aprendo alla 
new generation, sempre in- 
confondibilmente della fa- 
miglia Kropfitsch. Propor- 
ranno un Trio di Johannes 
Brahms e una selezione di 
branidiJoseph Lannere Jo- 
hann Strau£& Sohn. A com- 
pletare il programma, la So- 
nata per violino e pianofor- 
te op. 35, composta dallo 
stesso pianista del gruppo, 
Johannes, docente presso 
la Wien Privatuniversitàt 
fir Musik und Kunst. Ste- 
fan è professore e direttore 
del dipartimento archi 
all'Università di Musica e 
Arte di Vienna e suona su 
un violoncello Josephus 
Gagliano del 1766. Elisabe- 
thè titolare di cattedra pres- 
so lo stesso ateneo e suona 
su un violino Jean Baptiste 
Vuillaume del 1734. Accan- 
toaloro conosceremoal Pa- 
lamostre il giovanissimo 
David, violinista agli esor- 
didi unacarriera che si pre- 
annuncia sfavillante. — 


Ente Regionale Teatrale 
del Friuli Venezia Giulia 


LA STRANA CO 


di Neil Simon 


con Gianluca Guidi e Giampiero Ingrassia 
e con Giuseppe Cantore, Riccardo Graziosi 
Rosario Petix, Simone Repetto, Claudia Tosoni 


e Shaen Barletta 


regia di Gianluca Guidi 


2 febbraio | Zoppola 
3 febbraio | Artegna 
4 febbraio | Muggia 
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L'Udinese non trova un sostituto, Perez si allontana dal Napoli 
LaJuve di nuovo su Samardzic: chiesto Miretti, affare bloccato 


Pietro Oleotto / UDINE 


Potrebbe essere caratterizza- 
ta da una doppia frenata, in 
tandem, l’ultima settimana 
dell’Udinese sul mercato, vi- 
sto che la finestrainvernale si 
chiuderà questo giovedì. La 
prima riguarda il nome più 
caldo in uscita, quello di Ne- 
huen Perez, difensore cerca- 
to a lungo dal Napoli, ma an- 
cora in Friuli per almeno due 
motivi. Il primo è legato 
all’impossibilità di trovare un 
sostituto all'altezza per per- 
mettere al mister Gabriele 
Cioffi di non pagare dazio in 
termini di organico (il rientro 
anticipato del 2004 James 
Abankwah dal prestito al 
Charlton è marginale) , visto 
che Jaka Bijol è alle prese 
con il recupero dalla fattura 
da stress che lo ha fermato al- 
la fine dello scorso novembre 
e i candidati finiti sul taccui- 
no di Gino Pozzo si sono tutti 
“sfilati”, compreso quelRyan 
Porteous, lo scozzese classe 
1999 che avrebbe voluto spo- 
stare dal Watford all'Udinese 
echeè stato bloccato da unin- 
ghippo burocratico, l’assen- 
za di posti riservati agli extra- 
comunitari, visto che i due a 
disposizione sono già stati 
sfruttati durante la scorsa 
estate con Brenner e Keinan 
Davis. 


VOCI DI MERCATO 


Vitinha è del Genoa 

L’attaccante portoghese, 
classe 2000, arriva dall’O- 
lympique Marsiglia in pre- 
stito, con diritto di riscatto 
fissato a 25 milioni. Oggi le 
visite mediche. Nell’opera- 
zione rientrerà anche il ri- 
scatto di Malinovskyi. 


Makengo a Salerno 

C’è l'accordo con il Lorient 
perl’exbianconero: la Saler- 
nitana preleverà il centro- 
campista dai francesi con la 
formula del prestito onero- 
so con diritto di riscatto a 9 
milionie mezzo. 


Niang, no all'Empoli 

L’attaccante senegalese 
dell’Adana Demirspor, ex 
Milan, si allontana dal club 
toscano che su consiglio del 
mister Davide Nicola cerca 
ancora una punta e sta pen- 
sando ora a Pietro Pellegri 


rivo del35enne Jerome Boa- 
teng, proveniente dal 
Bayern, da parte della Saler- 
nitanaha liberato di fatto Fla- 
vius Daniliuc, pronto a torna- 
re in patria al Salisburgo, e 
Matteo Lovato, prospetto 
che il club bianconero aveva 
individuato per sostituire Pe- 
rez, ma corteggiato dal Tori- 
no del mentore Ivan Juric 
che lo lanciò a Verona e che 
adesso è pronto ad accoglier- 
lo in granata, dove Alessan- 
dro Buongiorno non si ope- 
rerà alla spalla ma comun- 
que resterà fuori fino a mar- 
zo. 

A Torino avevano cercato 
anche Leo Ostigard del Na- 
poli, il norvegese che l’Udine- 
se avrebbe considerato volen- 
tieri come contropartita tec- 
nica nell'affare Pereze che, in- 
vece, avevarifiutato il bianco- 
nero nella speranza di ritor- 
nare al Genoa (che era stata 
la sua prima tappa nel cam- 
pionato italiano), prima 
dell’approdo in rossoblù e in 
prestito di Giorgio Cittadini, 
atalantino reduce da sei mesi 
al Monza. Ostigard potrebbe 
così restare alla corte di Wal- 
ter Mazzarri, anche perla ri- 
sposta fornita domenica con- 
trolaLazio. E undifensore af- 
fidabile e andare a battaglia- 
re per Perez a 16 milioni più 2 
dibonusallaluceditutte que- 


LS 


® 
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Nehuen Perez potrebbe davvero restare a Udine dopo essere stato corteggiato a lungo dal Napoli 


Lovato (Salernitana) 
che piaceva a Pozzo 
preferisce il Torino 
Ostigard (Napoli) 
destinato a restare 
alla corte di Mazzarri 


Allegri Juventus) 
avrebbe gradito 

il ritorno di Pereyra 
in quel di Torino 
ma il club friulano 
per mollarlo vuole 


li sembra poco “convenien- 
te”. 

Latrattativa siè dunque raf- 
freddata, quella tra Udinese 
eJuventus per Lazar Samar- 
dzicresta ghiacciata. Nelle ul- 
time ore i bianconeri di Tori- 
no hanno provato a rilancia- 
re con la formula del prestito 
oneroso (a 4 milioni) e obbli- 
go riscatto (a 16) in estate, 
più la possibilità di ingaggia- 
re un giovane, magari con la 
formula della recompra, ma 
Pozzo avrebbe fatto sapere 
che a queste condizioni sareb- 
be interessato a Fabio Miret- 
ti, nonadHansNicolussi Ca- 
viglia. Qui è scattata la frena- 
ta, da parte della Juve. 


in mediana per questo finale 
di stagione e si acconterereb- 
be di un “grande vecchio” co- 
me Giacomo Bonaventura 
che, però, la Fiorentina non 
intende assolutamente mol- 
lare. L’altro centrocampista 
che piace altecnico Massimi- 
liano Allegri è in Friuli, Ro- 
berto Pereyra. Il “Tucu” è 
già stato allenato dal livorne- 
se tra il 2014 e il 2016, ma 
non intende sganciarlo, tan- 
to da aver chiesto subito 4 mi- 
lioni, cifra fuori mercato per 
un33enne inscadenza di con- 
tratto a giugno. Insomma, an- 
che il capitano argentino è de- 
stinato a restare per la volata 
salvezza. — 


L’ingaggio in dirittura d’ar-  delTorino. ste premesse adesso al Napo- avere 4 mi lioni Juve che cerca un innesto ai 
IL PUNTO se in casa bianconera sarebbe Così in A SOUL 
gradita primaancora, visto l’o- |risultati 
p h LI LI I | nere organizzativo che com- Galanetanit 1-2 
II LL orta la predisposizione all’e- 9 
orte chiuse, attesa per il reclamo pra pc dino 12 
D 1 N d Ù in | M , L’unica certezza, è che oggi Juventus-Empoli 1-1 
avis sara a disposizione col Monza Udine on brune sr È 
prese dal Giudice sportivo, vi- 
sto che nessuno dei tre diffida- Senoa-Lecce 1 
ti (Thauvin, Pereyra e Perez) è —Monza-Sassuolo 1-0 
UDINE bianconeri ripresentatisi ieri ficatisi nel corso della partita stato ammonito a Bergamo, là Verna os noi 2] 
- al lavoro sperano di giocare contro il Milan. Una sentenza doveilsolo Kristensen harime- 
Ecominciatatra l’attesalegata con il supporto tangibile del chela società ha ritenuto spro- diatoil giallo, ilsecondo perso- Lazio-Napoli 0-0 
alreclamo presentato alla Cor- pubblico friulano, quello che  porzionata e per la quale ha nale. Fiorentina-Inter 0-1 
te sportiva d'appello della Figc la sentenza del Giudice sporti-  presentatoreclamo, conla con- Intanto ieri è arrivata la pri-  S-lernitana-Roma 1-2 
— con la speranza di riaprire le vo Gerardo Mastrandrea ha creta speranza di vedersi rico- ma buona notizia della setti- La dassifica 


porte dello Stadio Friuli-Blue- 
nergy Stadium - e la ripresa 
della preparazione al Bruse- 
schi, la settimana che porterà 
l'Udinese alla sfida di sabato 
pomeriggio col Monza, in pro- 
gramma alle 15 sotto l’arco dei 
Rizzi. Una partita che tutti i 


per il momento mantenuto 
fuori dallo stadio, avendo in- 
flitto un turno a porte chiuse 
dopo essersi rifatto all’articolo 
28 del Codice di giustizia spor- 
tiva, quello relativo ai “Com- 
portamenti discriminatori”, in 
seguito agli insulti razzisti veri- 


nosciuta anche la celere e profi- 
cua collaborazione che ha por- 
tato all'individuazione dei cin- 
que responsabili delle offese 
distamporazzista rivolte aMi- 
ke Maignan. 

Larisposta alreclamo è atte- 
sa tra domani e giovedì, anche 


Mister Cioffi riavrà Keinan Davis 


mana, legata ai passi avanti di 
Keinan Davis, ormai vicino al 
rientro in gruppo che lo ripor- 
terebbe tra le scelte offensive 
di Gabriele Cioffi per la sfida 
salvezza col Monza. — 

S.M. 
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Inter* 54 punti; Juventus 59; Milan 46; 
Atalanta* 36; Roma 35; Fiorentina* e La- 
zio* 34; Bologna* 33; Roma e Napoli* 
32; Torino* 31; Genoa e Monza 28; Frosi- 
none 23; Lecce 21; Sassuolo* 19; Vero- 
na, Udinese e Cagliari 18; Empoli 17; Sa- 
lernitana 12. *Una partita da recuperare 
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Spalletti vince la Panchina d'oro come a Udine 


La vittoria dello scudetto col Na- 
poli è valsa a Luciano Spalletti la 
Panchina d'oro per la stagione 
2022-'23. L'attuale ct azzurro è 
stato il più votato dai colleghi pre- 


senti ieri a Coverciano: alle sue 
spalle Simone Inzaghi e Pioli. Per 
Spalletti si tratta della seconda 
Panchina d'oro dopo quella vinta 
nel2004-'05 conl'Udinese. 


Barca, Thiago Motta e De Zerbi perl dopo Xavi 


È cominciata la ricerca del suc- 
cessore di Xavi che ha annuncia- 
tol'addio al Barcellona a fine sta- 
gione. Tra i candidati anche il tec- 
nico del Bologna, Thiago Motta, 


centrocampista del Barca dal 
2001 al 2007. Nella lista anche 
Roberto De Zerbi, ora al Brigthon 
e indicato anche come possibile 
successore di Klopp al Liverpool. 


ARIEDO BRAIDA. Il friulano segue da vicino il Monza dell'amico Galliani 
«Prima del Sassuolo aveva preso troppi gol, di cui tre contro l'Empoli» 


«Non capisco l'Udinese 
con questi alti e bassi: 

ha il potenziale per uscire 
dalla zona retrocessione» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


on capisco il 

perché di que- 
<< sti alti e bassi 

dell'Udinese 


e di come la squadra non rie- 
sca ancora a uscire dalla zona 
bassa nonostante il potenziale 
a disposizione». Anche un 
esperto dirigente di lungo cor- 
so come Ariedo Braida è rima- 
sto perplesso dagli ultimi risul- 
tati dell'Udinese, a cui ricono- 
sce solo un paio di alibi legati 
all'assenza di Gerad Deulofeu 
e al lento ambientamento di 
molti stranieri. Tutto il contra- 
rio del Monza votato al “made 
in Italy” allestito dall'amico 
Adriano Galliani, società che 
Braida segue proprio in virtù 
del legame con l’attuale vice- 
presidentevicario dei brianzo- 
li, nato ai tempi del Milan tar- 
gato Silvio Berlusconi. 
Braida, c’è il rischio che la 
Zebretta ripercorra le orme 
della Cremonese retrocessa, 
dicui lei è stato consulente? 
«Non lo credo perché l’Udi- 
nese è in Serie A da tantissimi 
anniequesta stabilità è una ga- 
ranzia. La famiglia Pozzo, pur 
facendo molto trading con i 
giocatori, è stata capace di da- 
re una continuità che non è né 
semplice e né scontata per una 


LA CARRIERA 


Dirigente nel Milan 
griffato Berlusconi 
dal 1986 al 2007 


Ariedo Braida è attualmente 
spettatore neutrale del cam- 
pionato, dal momento che 
nessun club si sta avvalendo 
della sua grande esperienza 
dirigenziale maturata soprat- 
tutto nei27annialMilan grif- 
fato Berlusconi, dal 1986 al 
2013. L’ultima ad avvalerse- 
ne è stata la Cremonese, di 
cui il friulano di Precenicco 
(classe 1946) è stato consu- 
lente e consigliere fino alla 
scorsa stagione. La lunga car- 
riera dirigenziale è nata all’U- 
dinese come ds dal 1984 
all’86, prima del Milan e del- 
le successive tappe con la 
Sampdoria e poi al Barcello- 
na, dove è stato osservatore 
deicatalanidal2015al’19. 
S.M. 


provinciale». 

Eppure i numeri indicano 
grande sofferenzae il perico- 
lo della retrocessione. Per- 
ché? 

«Latrovo una casualità, lega- 
ta anche alle molte vittorie 
mancate all'ultimo minuto. La 
squadra per me è attrezzata, 
anche se la trovavo più solida 
ed equilibrata l’anno scorso, 
quando c’era un giocatore co- 
me Deulofeu capace di fare la 
differenza. Sinceramente non 
capisco tutte queste difficoltà, 
anche se molti stranieri devo- 
noancoraambientarsi». 

Problemi che non ha inve- 
ce il Monza, in arrivo sabato 
a Udine, echeleiconosce be- 
ne. All’andata l’abbiamo vi- 
sta accanto a Galliani... 

«Con Adriano abbiamo un 
rapporto storico che ci lega, 
manonbho alcun rapporto pro- 
fessionale. Detto questo, il 
Monza deve continuare alotta- 
re perché prima del successo 
col Sassuolo aveva preso trop- 
pi gol, di cui tre a Empoli, a di- 
mostrazione che non bisogna 
mai rilassarsi e sedersi sugli al- 
lori, e specie in Serie A dove 
una provinciale può perdere 
cinque o sei partite consecuti- 
ve come è capitato al Frosino- 
ne». 

D’accordo, mail Monzaha 
comunque dieci punti in più 
dell’Udinese. 

«Un vantaggio che le per- 


Ilserbo Lazar Samardzic sta giocando senza grande continuità di rendimento in questa stagione Foto PETRUSSI 


Samardzic 


«Sta facendo bene 
tra alti e bassi 
però deve puntare 
alla continuità» 


metterà di avere i tempi di re- 
cupero se verrà coinvolta di 
nuovo nella mischia, là dove il 
Frosinone è tornato proprio 
per avere perso una serie di 
partite». 

Colpani a Monza sta dan- 
do quello che Samardzic do- 
vrebbe dare all'Udinese? 

«La bravura di un talento la 
riconosci nel tempo. Colpani 
sta facendo bene tra alti e bassi 
come Samardzic. Sono due 


Sanzione 


«Porte chiuse? 

Non sarà bello 

ma è un’esperienza 
gia provata col Covid» 


giovani che devono puntare al- 
la continuità». 

Probabilmente si gioche- 
ràa porte chiuse ai Rizzi... 

«Non sarà bello, ma è un’e- 
sperienza già provata col Co- 
vid non molto tempo fa e i cal- 
ciatori non saranno distratti. 
Ricordo di avere visto certi gio- 
catori giocare meglio in un 
San Siro deserto che col pubbli- 
co, per una questione di pres- 
sione». 


Scudetto 


«Inter-Juventus 
sarà decisiva anche 
se poi qualche passo 
falso capita sempre» 


Domenica poicisarà il der- 
by d’Italia tra Inter e Juven- 
tus. Pronostico? 

«Saràlo scontro decisivo, an- 
che se poi qualche passo falso 
capita sempre, come è succes- 
so alla Juve con l'Empoli. A 
mio parere chi vince si sentirà 
più forte e beneficerà maggior- 
mente del vantaggio a livello 
psicologico che in quello effet- 
tivo dei punti». — 
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IL POSTICIPO 


VincelaRoma, inzona retrocessione 
la Salernitana staccata ora di 5 punti 


UDINE 


Un rigore trasformato da Pau- 
lo Dybala e la rete del capitano 
daella Roma, Lorenzo Pellegri- 
ni, impediscono alla Salernita- 
na di fare parte delle “grande 
ammucchiata” in zona retro- 
cessione. La squadra di Pippo 
Inzaghi, all'ultimo posto, ora è 
staccata di 5 punti dall’Empo- 
li, una lunghezza alle spalle 
del terzetto composto da Udi- 
nese, Cagliari e Verona. 


Ma il “traffico” nella parte 
bassa della classifica di Serie A 
è a dir pocongestionato al ter- 
mine della 22° giornata, visto 
che il Sassuolo (seppur con 
una gara da recuperare, quella 
conil Napoli) è a +1 sulla squa- 
dra di Cioffi, mentre poco più 
su ci sono Lecce (+3) e Frosi- 
none (+5) decisamente coin- 
volti in una rincorsa salvezza 
che sarà lunga e complicata 
peralmenootto squadre. 

La Roma di Daniele De Ros- 


Pellegrini in gol all'Arechi 


si, invece, grazie a questi tre 
punti si piazza alle spalle 
dell’Atalanta, attualmente al 
quarto posto Champions a quo- 
ta36 con unalunghezza divan- 
taggio sui giallorossi (che tut- 
tavia sono gli unici ad aver gio- 
cato tutte le 22 giornate). An- 
che inquesto la volata sarà lun- 
ga, visto che ci sono sette squa- 
dre nell’arco di 5 punti, tra la 
Dea bergamasca e il Torino, 
oraa31. 

Ieri all’Arechi decisiva la ri- 
presa. Neanche 5° ed ecco la 
prima svolta: lancio lungo, 
Maggiore ha il braccio troppo 
largo quando colpisce il pallo- 
ne e Di Bello non puòfare altro 
che fischiare. Sul dischetto si 
presenta Dybala, fuori dal gio- 
co per tutto il primo tempo, 
ma l'argentino manda la palla 
da una parte e il portiere 


dall'altra portando avanti la 
Roma. La Salernitana abban- 
donailsuoatteggiamento pru- 
dente per gettarsi in avanti, i 
giallorossi invece continuano 
a spingere cercando il raddop- 
pio. La palla buona capita a Si- 
my, sucross di Candreva, ma il 
colpo di testa finisce fuori no- 
nostante l'ottima posizione 
dell’attaccante. Dal possibile 
pari, però, la Salernitana si ri- 
trovaasubire ilraddoppio. Pal- 
la perfetta di Karsdorp sul se- 
condo palo che trova tutto so- 
lo Pellegrini che insacca. La Sa- 
lernitana, però, è più viva che 
mai e lo dimostra con Kasta- 
nos, bravo a insaccare di testa 
sul cross di Tchaouna. L’ulti- 
mo a mollare è Candreva con 
un destro che Rui Patricio re- 
spinge, ma la Salernitana non 
completalarimonta. — 


[steam © 
hn__@ 


SALERNITANA (3-4-2-1) Ochoa 6; Pie- 
rozzi 5.5 (79' Zanoli sv), Gyomber 6 (73' 
Lovato sv), Daniliuc 6; Sambia 5.5 (62' 
Martegani 6), Basic 6 (62' Kastanos 7), 
Maggiore 5, Bradaric 6; Tchaouna 6.5, 
Candreva 8; Simy 5.5 (73' Ikwuemesi 
sv).AII. Pippo Inzaghi. 


ROMA (4-3-3) Rui Patricio 6; Karsdorp 
6.5, Mancini 6, Llorente 6.5, Kristensen 
8; Bove 6, Cristante 6, Pellegrini 7 (88' 
Huijsen sv); Dybala 7 (71'Aouar 6), Luka- 
ku 5.5, El Shaarawy 6 (79' Zalewski sv). 
AII. De Rossi. 


Marcatori Nella ripresa, al 6' Dybala (ri- 
gore), al 21' Pellegrini, al 24' Kastanos. 
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Turisti posano davanti all'immagine di Sinner fuori del palazzo del tennis dove ha iniziato a giocare il re degli Australian Open, accanto il sindaco coni media euna panoramica di Sesto in Pusteria FOTO sOLERO 


A casa di 


Viaggio a Sesto Pusteria il paese dell'eroe di Melbourne omaggiato anche dal Papa 
Un lutto nella comunità fa rinviare la festa. «L'orgoglio per il nostroragazzo è enorme» 


Alessia Forzin 
/INVIATA A SESTO PUSTERIA 


Lo sport come scuola di vita. 
Anche Papa Francesco omag- 
gia Jannik Sinner, fresco vinci- 
tore dello Slam australiano 
che ha aperto la stagione del 
tennis. Racconta, il Pontefice, 
comedaltennissi possano trar- 
re lezioni di vita e che lo sport 
offre opportunità di crescita. 
Jannik Sinner le ha sapute co- 
gliere tutte, finora. La sua edu- 
cazione, quel suo essere com- 
battivo in campo ma sempre 
corretto, hanno conquistato 'T- 
talia. 

A Sesto, non ne sono stupiti. 
Sinner lo hanno visto nascere, 
qui, in questo lembo di terra al 
confine con l’Austria e con il 
Veneto (domenica sera sulla 
neve al Passo Monte Croce Co- 
melico è apparsa la scritta 
“Grazie Jannik”), dove si parla 
principalmente tedesco e tutti 
si conoscono. Si condividono i 
successi e i dolori. Nel giorno 
in cui tutti imass media italia- 
ni e internazionali celebrano 
l’epico successo di Sinner, la 
comunità pusterese si prepara 
asalutare una mamma e i suoi 
due bambini morti in un inci- 
dente stradale qualche giorno 
fa. 

C'è un clima mesto, in pae- 
se. Nessuna bandiera, striscio- 
ne. «Non è il momento, que- 
sto», dice a mezza voce il sinda- 
co Thomas Summerer. Una fe- 
sta ci sarà, ma più avanti. Que- 
sto è però il momento dell’or- 
goglio, anche per il sindaco: 
«E una gioia enorme», conti- 
nua. «E stata una battaglia epi- 
ca, il modo in cui ha vinto è ec- 
cezionale, con quella rimonta. 
El’orgoglio di tutto il paese». 

L’unico striscione è al Cen- 
trosportivo doveJannikhaini- 
ziato a giocare a tennis. 


“Proud of you”, orgogliosi di 
te, si legge. Poco distante ci so- 
no le piste da sci dove il neo 
campione degli Australian 
Open ha imparato a sciare. 
«Aveva 4 anni, è stato nella no- 
stra squadra fino agli 11», rac- 
conta il maestro Robert Am- 
hof, che con la maestra Lee 
Egarterha guidato Jannik nel- 
le prime discese sulla neve. 
«Gli piaceva tanto sciare, ave- 
va sempre voglia di mettere gli 
sci. Finito l'allenamento, quan- 
do tutti ibambini andavano a 
casa perché faceva freddo, lui 
rimaneva in pista. Fino alla 
chiusura degli impianti. Ad 
aspettarlo c'erano la zia o il 
nonno». 

LoJanniksciatore era picco- 
lo e mingherlino, «ma aveva 


IL BAR IN PIAZZA 


un equilibrio eccezionale», 
continua il maestro. «E poi era 
sempre allegro, felice». Lo sci 
ha dato a Sinner quella capaci- 
tà di rimanere “quadrato”, di 
alzare la concentrazione nei 
momenti cruciali. A 13 anni la 
scelta: Sinner proietta tutta la 
sua vita sul tennis. Aveva ini- 
ziato a giocare al centro sporti- 
vo a cinque minuti da casa. 
Qui è tutto racchiuso in un faz- 
zoletto: la casa dove abitava 
con i genitori, la scuola ele- 
mentare tedescofona, gli im- 
pianti sportivi. Meta, questi ul- 
timi, del pellegrinaggio dei tu- 
risti, curiosi di vedere dove 
Jannik abbia dato i primi colpi 
auna pallina da tennis. 

C'è una famiglia marchigia- 
na, vicina di casa dell’allenato- 


Euforia nel covo del tifo: 
«Diventeraà numero 1 
andremo a Montecarlo» 


SAN CANDIDO 


«Jannik? Diventerà numero 
1». E chissà che festa sarà allo- 
ra a San Candido, nel bar Da 
Marco in piazza San Miche- 
le. Il ritrovo dei tifosi di Sin- 
ner, che domenica era affolla- 
tissimo perla finale degli Au- 
stralian Open. «Era strapie- 
no, abbiamo dovuto anche 
mandarevia persone. Dovre- 
moorganizzarci diversamen- 
te per il futuro», sorride Mar- 
co Dapo0z, il titolare. Sotto il 
grembiule (è ora di pranzo 
edè impegnato in cucina) ha 


una maglietta con il logo de- 
gli Australian Open. La mo- 
stra con orgoglio. «L’anno 
scorso eravamo a Melbour- 
ne. Peccato non esserci anda- 
ti quest’anno...», continua. 
«Ma seguiremo Jannik in al- 
tri tornei, Montecarlo intan- 
to». 

Ilbaradue passi dalla chie- 
sa di San Candido racconta il 
suo legame con Sinner. Su 
una parete è appesa una foto 
di uno Jannik giovanissimo, 
vincitore delle Nex Gen Atp 
Finals nel 2019, autografata. 
Sulla porta del locale un’al- 


re di Sinner, Vagnozzi. «Una 
persona tranquillissima, quan- 
dotornaacasava sempre al so- 
lito bar, con gli amici». Sem- 
bra il ritratto di Sinner. Che 
non a caso si è circondato di 


persone alui vicine, anche sot- 
toil profilo caratteriale. 
«Sinner? Un bravissimo ra- 
gazzo, con una bellissima fami- 
glia», interviene Stefan, un ra- 
gazzo di Sesto mentre inforca 


“EI IT 


Marco Dapozil titolare delbar covo dei tifosi di Jannik FOTOSOLERO 


tra bella immagine del tenni- 
sta azzurro, sorridente. E do- 
menica sera anche i genitori 
di Sinner, papà Hanspeter e 
mamma Siglinde, erano lì a 
festeggiare. 

«Ogni tanto Jannik passa a 
trovarci, quando può», rac- 
conta Marco Dapo07, negli oc- 
chi tutto l'orgoglio per un ra- 
gazzo che ha visto crescere e 
che ha appena regalato all’T- 
talia un successostorico. «Ul- 
timamente meno, preferisce 
essere lasciato in pace quan- 
do è a casa e lo capisco. Lui è 
così come lo si vede: un bra- 


vo ragazzo, normalissimo. 
Unorgoglio grande». E sì che 
la finale a Melbourne non 
era iniziata nel migliore dei 
modi. «Ma anche dopo i pri- 
mi due set ho pensato che ce 
l'avrebbe fatta, perché ha 
una testa e una voglia di vin- 
cere... non molla mai». Enon 
ha mollato, Jannik. Fino 
all’ultimo 15, quello del suc- 
cesso. Cosa si aspettano ades- 
soi suoi tifosi? «Diventerà nu- 
mero 1», conclude Marco Da- 
poz. «Speriamo almeno. Se 
c'è la salute, può farcela». — 
AF. 


gli scarponi per una giornata 
sugli sci. E così che tutti descri- 
vonoJannik. 

E il paese è pronto a proteg- 
gerlo, a conservare quella pri- 
vacy cuila famiglia tiene in mo- 
do particolare: «Siamo fieri di 
lui, speriamo che possa conti- 
nuare a venire qui a fare una vi- 
ta normale», riflette un’altra 
persona che incontriamo nel 
centro di Sesto. «Lui ela sua fa- 
miglia sono persone normali». 
Anche questa, una parola che 
si sente ripetere di continuo. 

Se ne ha la prova incontran- 
do papà Hanspeter, nella sua 
casa a due passi dal centro. Gli 
insegnanti della scuola ele- 
mentare che Sinner ha fre- 
quentato.Ibaristiche ogni tan- 
to lo incontrano, quando rie- 
scea tornare nella sua Sesto. 

«Eravamo un po’ demoraliz- 
zati dopoi primi due set, ma sa- 
pevamo che non avrebbe mol- 
lato», racconta Angela De Lo- 
renzo, dietro al bancone del 
barchesitrova di fronte almu- 
nicipio. Anche qui domenica 
mattina si è radunato un di- 
screto numero di persone per 
assistere alla finale in compa- 
gnia. «Jannik è il nostro orgo- 
glio, un ragazzo splendido e 
umile». Ogni tanto, quando 
riesce a ritagliarsi del tempo li- 
bero dagli allenamenti e dai 
tornei, Jannik torna nella sua 
Sesto. E non dimentica la pri- 
ma passione, lo sci: «Viene agli 
allenamenti dei bambini, fir- 
maicaschi», racconta il suo pri- 
mo maestro Robert Amhof. E 
si regala anche qualche sciata: 
«Sulle piste nere», confessa un 
collega. Aveva ricevuto anche 
i complimenti di Sofia Goggia 
per la tecnica. Imparata sulle 
piste di casa, quella Sesto che 
oggiè alcentro del mondo gra- 
zie al ragazzo dai capelli rossi 
eilsorriso gentile. — 
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La vittoria degli Australian Open 


aTaenitori del nuovo idolo dell'Italia hanno seguito davanti alla tv l'impresa del loro ragazzo 
“"«Lo scorso anno siamo andati a Indian Wells, le partite dalle tribune si vivono meglio» 


Parla papa: «Siamo felici 
Jannik è proprio Così, 
normale non costruito» 


L’INTERVISTA 


dall'inviata 


1 sorriso è quello del fi- 

glio. Appena accennato, 

mache accoglie, lumino- 

so, pulito. Hanspeter Sin- 
ner ringrazia per i compli- 
menti, doverosi, e non vor- 
rebbe neanche parlare di 
quanto successo in Austra- 
lia. E una famiglia buona e 
schiva, quella di Jannik Sin- 
ner, «normale», la descrivo- 
no in paese. Che non si è fat- 
ta travolgere dal delirio col- 
lettivo che ha avvolto l’Italia 
e gli italiani, affamati di suc- 
cessi e desiderosi di avere un 
campione di tennis da tifare 
datroppi anni. 

«Felici? Sì, siamo felici», ci 
racconta aprendoci la porta 
di casa. «Niente foto, per fa- 
vore... non vogliamo dire 
nulla», premette. Ringrazia 
quando ci congratuliamo 
per il successo, e quel sorriso 
timido siallarga, trasforman- 
dosi nell’orgoglio di padre. 
«Ci ha chiamati alla fine del- 
la partita, non subito perché 
stava facendo le interviste. 
Se abbiamo festeggiato? Un 
po”. Niente caroselli in giro 
per Sesto, e nemmeno a San 
Candido. Solo un brindisi al 
bar Da Marco, dove anche 
Hanspetere la moglie Siglin- 
de sono andati domenica a 
celebrare il successo del fi- 
glio. E proprio durante i fe- 
steggiamenti Jannik ha tele- 
fonato al padre: «Ha detto 
che era felice», racconta il ti- 
tolare del bar, Marco Dapoz. 
«Che era contento. Poi ha sa- 
lutato dicendo che non vole- 
va disturbare, sentiva che 


APPARTEMENTS 


HAUS S 


inner 


Hanspeter Sinner fuori dalla casa di famiglia FoTosoLERO 


stavamo festeggiando». I ge- 
nitori di Sinner, infatti, non 
erano in Australia. Erano sta- 
ti alle Atp Finals a Torino, 
hannovisto intelevisione an- 
che la conquista della Coppa 
Davis. «L’anno scorso siamo 
stati a Indian Wells», raccon- 
ta papà Hanspeter. «E tutta 
un’altra cosa seguire le parti- 
tedalle tribune, sivivono me- 
glio». Non è più stressante? 
«No, no, è peggio davanti al- 


la televisione. Ma io non pro- 
vo comunque stress». Ride. 
C'è un’aura di serenità attor- 
no alla famiglia Sinner. 
Nell’edificio accanto, dove ci 
sono gli alloggi in affitto peri 
turisti, la nonna diJannik sta 
sistemando la biancheria. E 
Jannik, davanti alle teleca- 
mere di mezzo mondo, in di- 
rettatvha dato una dimostra- 
zione di quanto quella fami- 
glia sia stata e sia la sua for- 


PICCOLO SCHERMO 


Eurosport: recorddi ascolti 
in 2 milioni davanti alla tv 


Con la vittoria di Jannik Sinner 
agli Australian Open 2024 Eu- 
rosport segna il migliorrisulta- 
to di ascolti di sempre. Lo stori- 
co match contro Daniil Medve- 
dev è stato visto da 2 milioni di 
spettatori (1.914.000) con il 
18% di share (60% share pay) 
e un picco di oltre 2,6 milioni di 
spettatori (match point alle 
13.31). In particolare il quinto 
e decisivo set ha totalizzato 
2,4 milioni di spettatori con ol- 
tre il 15% share. Contempora- 
neamente polemiche in casa 
Rai: ilCdr di Rai Sportha rimar- 
cato l'assenza di un inviato del 
canale pubblicoper un evento 
così straordinario. 


za, ringraziando i genitori 
per averlo sempre lasciato 
scegliere. La compostezza di 
Hanspeter Sinner ha un pic- 
colo cedimento: «Lui è così, 
non è costruito. È normale, 
naturale», confessa. E il pae- 
se? Lo celebra, a suo modo. 
Con la stessa discrezione. 
«Però è bello vedere tutti feli- 
ci», dice ancora Hanspeter. 
Che di Jannik è stato anche 
l'allenatore quando il figlio 
giocava a calcio, da piccolo. 
Maè vero che lo ha sostituito 
perché non passava la palla 
ai compagni? «Certo, dove- 
vo farlo, perché in squadra 
erano in undici. Doveva im- 
parare. Da soli non si fa nien- 
te, in tutti gli sport e anche 
nel lavoro. La squadra serve 
sempre». Quella di Jannik 
Sinnerè più che affiata. — 
AF. 
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IL GIORNO DOPO 


Foto al giardino botanico, poi rientro in Italia 
E Amadeus insiste per averlo a Sanremo 


Il giorno dopo di Jannik Sin- 
ner è tutto dedicato alle for- 
malità post-vittoria di un tito- 
lo dello Slam. Le foto al Royal 
Botanic Gardens Victoria - 
Melbourne Gardens con la 
Coppa vinta all’Australian 
Open e le interviste: «L'altra 
sera dopo la partita sono an- 
dato a cena conil mio staff, ab- 
biamo parlato un po’, cose 
normalissime. Non ho dormi- 
to molto, ma è normale dopo 
una gara del genere». Gli chie- 
dono di Djokovic: «Lui è di 


Sinner, foto di rito a Melbourne 


un’altra categoria, ma il mio 
punto di riferimento per stile 
ecomportamento è Federer». 

Ieri sera Jannik è ripartito 
per l'Italia. Domani è prevista 
una conferenza stampa a Ro- 
ma, poi giovedì l’incontro, as- 
sieme ai suoi compagni di 
Coppa Davis, al Quirinale con 
il presidente della Repubblica 
Mattarella. «Questa vittoria 
non modifica i miei piani— ha 
aggiunto —, dopo un giorno di 
riposo riprenderò ad allenar- 
mi». Sinnerha deciso di rinun- 


ciare altorneo Atp 250 di Mar- 
siglia (5-11 febbraio) e po- 
trebbe tornare in campo a Rot- 
terdam(11-18febbraio). 

C'è poi sempre l’ipotesi del- 
la partecipazione al Festival 
di Sanremo: «Conoscendomi 
non ci andrei. Canto malissi- 
mo, ballo peggio: sono nega- 
to. Qui a Melbourne hanno 
provato a farmiintonare lo jo- 
del... Lasciamo perdere! De- 
vo giocare a tennis, io», aveva 
detto l’altro giorno Jannik. Ie- 
riè arrivato ufficialmente l’in- 
vito di Amadeus sul suo profi- 
lo Instagram: ««Sanremo si 
ama, Jannik Sinner si ama. 
Questo messaggio è per te 
Jannik. Complimenti. Sono 
qui per farti ufficialmente e 
pubblicamente l’invito a veni- 
realfestivaldiSanremo». — 

M.M. 


L'ANALISI 


ROBERTO FERRUCCI 


DA PIATTI 
AL TEAM 
ABBRACCI 
E TALENTO 


a stretto la mano 
alsuo avversario, 
ha lanciato palli- 
na e polsino ai ra- 
gazzini di cui ormai è il nuo- 
voidolo e poi, la prima cosa 
che Jannik Sinner ha fatto 
dopo aver vinto gli Austra- 
lian Open, è stato arrampi- 
carsiintribuna e abbraccia- 
reilsuoteam. Unabbraccio 
lungo, intenso, il viso ap- 
poggiato sulle spalle di Si- 
mone Vagnozzi e Darren 
Cahill, per nascondere fi- 
nalmente le lacrime, crede- 
vamo. Tornato giù, invece, 
nessuna traccia di commo- 
zione, nemmeno questa 
volta. Qualcosa che non è 
freddezza bensì semplicità. 
Un team, il suo, la cui no- 
torietà è ormai quasi pari a 
quella dello stesso Jannik, 
che non perde occasione di 
parlarne nelle interviste, 
non smette di dimostrare 
una gratitudine infinita. E 
affetto, soprattutto. I team 
che seguono i giocatori so- 
nodelle vere e proprie fami- 
glie, per i ragazzi del ten- 
nis. A parte coloro che han- 
noi genitori come coach, ti- 
po Tsitsipas o la mamma di 
Rune, che dovrebbero 
ascoltarsi per bene il discor- 
so fatto da Sinner durante 
la premiazione, quando ha 
ringraziato la sua famiglia, 
quella vera, per la libertà 
delle scelte che gli hanno 
concesso fin da quando era 
piccolo. Saggezza altoatesi- 
na. Era ancora bambino, 
Jannik, quando è sceso dal- 
le sue montagne per rag- 
giungere la Liguria, per se- 
guire la guida di Riccardo 
Piatti, uno degli allenatori 
più bravi e prestigiosi. Era 
agli inizi dell'adolescenza, 
il piccolo Sinner, e Piatti è 
diventato subito come un 
secondo padre. Per questo 
quando esattamente due 
anni fa è arrivata la notizia 
della loro separazione, le 
reazioni sono state di stupo- 
re. Sinner veniva da un pe- 
riodo difficile, costellato di 
alti e bassi, e soprattutto di 
infortuni. Il suo tennis sem- 
brava basato solo sulla po- 
tenza dei colpi, ma poca tat- 
tica, nessuna strategia. “Uc- 
cidere” il padre, si sa, non è 
una frase fatta, ma un pas- 
saggio fondamentale nella 
crescita di ogni persona. È 
arrivato Vagnozzi, seguito 
da Darren Cahill, che è sta- 
to l'allenatore di André 
Agassi, non uno qualun- 
que. E cambiato tutto, il ten- 
nis di Sinner è diventato 
più vario, il servizio presso- 
ché inesistente si è trasfor- 
mato in uno dei più solidi 
delcircuito. E poi la sicurez- 
za mentale, la resistenza fi- 
sica. C'era tutto questo 
nell’abbraccio sulla tribuna 
di Melbourne. E grazie a lo- 
ro se oggi Sinner è diventa- 
to il fuoriclasse che aspetta- 
vamoda decenni. — 
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NEL 2012 


Lo Jannik friulano 
fu d'argento 
in slalom gigante 
con Tarvisio 


-— ———— id I 
r— — e - «te tm nemo - Dam 


(i AMABAREZIIA Goto 
" RIA Roma mu Iva rv 


© = 0 
dei 


mali ( 
BETTA li | 


CUIDEU 3. MARI 


Sinner argento friulano nel 2012 


UDINE 


C'è un piccolo e glorioso pas- 
sato friulano nella carriera 
sportiva di Jannik Sinner. E 
non è legato al tennis, bensì 
abbraccia il mondo dello sci 
alpino, che vide il neocam- 
pione degli Open d’Australia 
gareggiare con successo nel- 
le categorie giovanili sulla ne- 
ve. Nel marzo 2012 a Falca- 
de, quando Jannik doveva 
ancora compiere 11 anni, si 
disputò la finale nazionale 
del Gran premio giovanissi- 
mi, in pratica il campionato 
italiano delle categorie giova- 
nili. Il 22enne di Sesto, pri- 
mo paese della Pusteria al 
confine conilVeneto dal pas- 
so di Monte Croce Comelico 
(a 33 chilometri da Sappa- 
da), gareggiò perla Scuola di 
sci di Tarvisio-Sella Nevea e 
conquistò la medaglia d’ar- 
gento nello slalom gigante. 

Capita ancora oggi, infatti, 
che le iscrizioni al Gran pre- 
mio giovanissimi siano “spal- 
mate” tra le regioni per con- 
sentirea unnumero maggio- 
re diragazzi di partecipare e, 
appunto, si gareggia per 
scuola di sci e non per il club 
alquale si è tesserati. 

Il passato di Jannik Sinner 
da sciatore torna spesso nel- 
le cronache sportive del ten- 
nista che ha scalato le vette 
mondiali prima vincendo la 
coppa Davis con i compagni 
azzurri e adesso trionfando a 
Melbourne. Proprio dopo 
avervinto la “Insalatiera” Sin- 
ner si era concesso qualche 
giorno di relax approfittan- 
do per andare a sciare sulle 
piste di casa. In passato ave- 
va anche incontrato e sciato 
con la mitica Lindsey Vonn, 
olimpionica di sci alpino riti- 
ratasi da qualche anno. Pro- 
prio lei, al termine della ga- 
loppata vincente di Sinner 
contro Medvedev, si è con- 
gratulata sui social conil ten- 
nista italiano postando una 
fotografia che li ritrae insie- 
me suglisci. 

Tornando al Sinner friula- 
no, a congratularsi con orgo- 
glio è stata ieri anche la Scuo- 
la di sci di Tarvisio-Sella Ne- 
vea, rilanciando il post che 
l'Associazione maestri di sci 
italiana aveva scritto sui so- 
cial, visto che il Gran premio 
giovanissimi cui partecipò 
Jannik è organizzato 
dall’Amsi con selezioni in 
ogniregione e poi la finale na- 
zionale. — 

G.S. 
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Basket - Serie A2 


Fanta 


play-off 


Dopo il ko con Forlì l'Apu iniziera la fase a orologio da terza 
Oggi questo sarebbe il cammino (duro) nella post season 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Forlì si conferma bestia ne- 
ra dell’Apu, addio sogni di 
primo posto e di Coppa Ita- 
lia. E adesso? Le frange del 
tifo bianconero più pessimi- 
stiche non credono più a 
possibili scalate al vertice, 
altri invocano un interven- 
to sul mercato, qualcuno 
inizia a pensare alla fase a 
orologio. Dove l’Apu vi ap- 
proderà da terza classifica- 
ta del girone Rosso, avendo 
un saldo attivo nella diffe- 
renza canestri con Verona e 
Trieste nel caso di arrivo a 
pari punti. Un terzo posto 
che, aben guardare, non sa- 
rebbe proprio un cattivo af- 
fare sulla griglia play-off. 


FANTABASKET 


Quello che vi proponiamo 
oggi, sia chiaro, è soltanto 
ungioco, una sorta di proie- 
zione. Da qui al 21 aprile, ul- 
tima giornata della fase a 
orologio, alcune posizioni 
in classifica cambieranno 
inentrambi i gironi e con es- 
se i due tabelloni play-off. 
Dove si decidono realmen- 
te le stagioni delle squadre 
impegnate nella lotta perla 
promozione. In tal senso ri- 
cordiamo che nelle ultime 
stagioni alcune squadre 
hanno sparigliato le carte 
nei play-off pur non parten- 
doin primafila: vedasi il ca- 
so di Verona nel 


SE IL CAMPIONATO FINISSE COSÌ... 


TABELLONE A 


TABELLONE B 


TRAPANI FORTITUDO BO 
(8R) CENTO (ev) VIGEVANO 
(48) VERONA (AV) RIETI 


JUVI CREMONA 


(2R) FORLI' CANTU' 

@ TREVIGLIO (7R) RIMINI 

= 
(GR) PIACENZA (ev) URANIA MI 


2021/2022 (proprio con- 


tro Udine) e di Pistoia nel 


2022/2023. Tutto può suc- 
cedereelo sa anchela socie- 


tà bianconera, che da qui al 
5 aprile, giorno di chiusura 


del mercato, potrà fare le 
sue valutazioni. 


LA GRIGLIA 


Per quanto riguarda la pro- 
iezione che vi proponiamo, 
c'è da tenere presente che le 
posizioni di testa, nella fase 
a orologio, sono quelle me- 
no suscettibili di variazioni. 
L’Apu, ad esempio, doreb- 


WITHUB 


be superarsi per scavalcare 
unao entrambe fra la Forti- 
tudo e Forlì (con cui è 0-2), 
ma al tempo stesso è in una 
posizione di forza nei con- 
fronti di Verona e Trieste. 
Anche perché nella fase a 
orologio le squadre meglio 
piazzate hanno un calenda- 
rio leggermente migliore di 
chi sta dietro. Arrivasse ter- 
za, Udine eviterebbe la 
schiacciasassi Trapani (stri- 
scia aperta di 16 vittorie di 
fila) e finirebbe quasi certa- 
mente nel tabellone con 
Fortitudo e Cantù in prima 


fila, sulla carta meno proibi- 
tivo. Cividale al momento 
sarebbe fuori dai play-off, 
maè a meno2daltrio Rimi- 
ni-Cento-Nardò e ha undici 
partite di tempo per salire 
sul treno in corsa ed evitare 
il girone dantesco dei 
play-out. Se i ducali finisco- 
noottavi nel girone Rosso si 
andrebbe a sfidare Trapa- 
ni, con unsettimo posto fac- 
cia a faccia con Cantù nelta- 
bellone B, dove potrebbero 
esserci tutte e tre le compa- 
gini regionali con Trieste al 
quinto posto. 


FASE A OROLOGIO 


Tra meno di due settimane, 
intanto, scatta la fase a oro- 
logio. Udine vi entrerà da 
terza del girone Rosso e ini- 
zierà in casa V11 febbraio 
contro la sesta del girone 
Verde, che potrebbe essere 
anche la rivale dei quarti 
play-off. Classifica alla ma- 


Urania e poi Cantù 

col fatto campo a 
sfavore, e tra le 16 vuole 
entrare pure Cividale 


no, sarà quasi certamente 
l’Urania Milano degli ex 
Amato e Beverly, oppure la 
Blu Basket Treviglio di Mar- 
co Giuri. Le dieci avversarie 
dei bianconeri nella secon- 
da fase dovrebbero essere 
le seguenti: Rieti, Cremo- 
na, Urania, Treviglio e Vige- 
vano (o Luiss Roma) in ca- 
sa; Trapani, Cantù, Latina, 
Casale e Agrigento in tra- 
sferta. Cividale, dal canto 
suo, balla fra l’ottavo e il de- 
cimo posto e fra due setti- 
mane giocherà in casa con- 
tro una fra Trapani, Latina 
o Casale dell’ex Pepper. Ec- 
co infine le dieci probabili 
avversarie delle Eagles 
nell’orologio: Casale, Lati- 
na, Trapani, Cantù e una 
fraTorino e Agrigento inca- 
sa; Luiss Roma (o Rieti), 
Treviglio, Urania Milano e 
Juvi Cremona fuori. — 
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LA CENA A MORUZZO 


Tennis e canestri: contatto 
Non c'entra Sinner 
ma capitan-padel Monaldi 


Varo ufficiale degli '’Amici di Diego Monaldi'' a Moruzzo 


UDINE 


Tennis-pallacanestro, con- 
tatto. Non c’entra il trionfo 
diJannik Sinner a Melbour- 


ne, bensì la passione di un 


nutrito gruppo di soci dello 


Sporting Club Moruzzo per 


l’Apuein particolare l’amici- 
zianata con Diego Monaldi. 
Ilcapitano bianconero è sta- 
to ospite ieri del sodalizio 


friulano, nell’ambito di un 


evento che ha sancito il va- 
ro ufficiale del gruppo “Ami- 


ci di Diego Monaldi”. Al 


play di Aprilia è stata conse- 
gnata una targa insegno d’a- 
micizia, fra le altre iniziati- 
ve in programma c'è la rea- 
lizzazione di uno striscione 
da apporre al palasport Car- 
nera in occasione delle gare 


casalinghe dell’Apu. Fra i 


presenti, oltre ai soci del ten- 


nis club, anche alcuni tifosi 


bianconerie il brand ambas- 
sador Apu Michele Antonut- 


ti, compagno di Monaldi 


nella scorsa stagione. Il fee- 
ling fralo Sporting Club Mo- 
ruzzo e Diego Monaldi è na- 
to nelmarzo del 2023 in oc- 


casione di un’iniziativa del 
nostro giornale. Invitammo 
infatti il giocatore a conce- 
derci un'intervista in una 
cornice insolita: i nuovi 
campi da padel realizzati a 
Moruzzo. Non tutti sanno 
che Monaldi, oltre a essere 
un ottimo cestista, è un im- 
prenditore: nel cuore della 
sua Aprilia gestisce insieme 
a un amico un centro (lo 
“Smash Padel Aprilia”) per 
la pratica di questa discipli- 
na sportiva in forte ascesa. 
Nell’occasione fummo ospi- 
ti a Moruzzo, in questa 
splendida struttura che con- 
ta sette campi fra tensis e pa- 
del più la club house per i 
momenti di relax. Il proprie- 
tario è mister Old Wild We- 
st Marco Di Giusto, ti- 
tle-sponsor sulle maglie 
dell’Apu dalla stagione 
2019/2020. Racchette e ca- 
nestri, il binomio si rafforza 
e chissà che non porti nuove 
soddisfazioni agli appassio- 
nati di fede bianconera, con 
un’Apu formato Sinner.— 
G.P. 
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LE ULTIMISSIME 


Lamb, solo affaticamento 
già oggi si unirà al gruppo 


CIVIDALE 


Un semplice affaticamento 
al polpaccio quello che ha 
tenuto domenica a riposo 
Lamb: l'americano, dopo 
aver osservato i suoi dal re- 
tro-panchina del PalaDoz- 
za, oggi si unirà alla squa- 
dra per la ripresa generale 
dei lavori in vista della deli- 
cata sfida salvezza con Cen- 
to.La gara, valida come ulti- 
ma giornata di regular sea- 
son, si giocherà domenica, 
ore 18, al PalaGesteco, in 
contemporanea con tutti 
gli altri incontri di fine Giro- 
ne Rosso. 

Già iniziata, a tal proposi- 
to, la vendita dei biglietti 
per il match che vedrà capi- 
tan Rota e compagni tentar 
di riprendere la propria 
marcia verso una posizione 


utile ad agganciare il treno 
play-off. I tagliandi posso- 
no essere acquistati sul cir- 
cuito Vivaticket, online e 
nei punti vendita dedicati, 
da Doctor Phone, a Civida- 
le, inviale Foramitti, o pres- 
sola ClubHouse del PalaGe- 
steco. Questa, sarà in servi- 
zio fino a venerdì, dalle ore 
17 alleore 20.— 

S.N. 


QUI CIVIDALE 


La Gesteco perde la partita 
ma vince sugli spalti 
e la Fortitudo ringrazia 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Si riparte da questa immagi- 
ne: Effe vincente, PalaDozza 
che lento si svuota. “Marea 
gialla” quasi interamente fuo- 
ri dall'impianto felsineo. Qua- 
si: un gruppetto di tifosi, in- 
fatti, siaggira ancora tra i seg- 
giolini. Che fa? Raccoglie bic- 
chieri e cartacce, un gesto or- 
mai divenuto abitudine negli 
usi e costumi dei supporter di 
fede ducale. Atto a livello na- 
zionale inedito — purtroppo — 
e per questo elevato a esem- 
pio dalla stessa formazione 
ospitante: «Fortitudo Pallaca- 
nestro Bologna intende rivol- 
gere un plauso sincero ai tifo- 


Itifosi Ueb al PalaDozza 


si della UEB Gesteco Cividale 
accorsi ieri pomeriggio al Pa- 
laDozza per il gesto di grande 
civiltà di cui si sono resi prota- 


gonistia fine partita». Questo 
il comunicato del club bolo- 
gnese. Riparte da qui, pertan- 
to, Cividale: dai propri tifosi, 
dal sostegno ricevuto anche 
altermine di un match soffer- 
to, sotto diversi puntidi vista. 
Sotto canestro, in particola- 
re, è stata fin da inizio serata 
complessa la task affidata ai 
ragazzi di coach Pillastrini: 
senza successo, dunque, il 
tentativo di contenere la mu- 
scolare, telescopica coppia di 
giganti biancoblù formata da- 
gli americani Ogden e Free- 
man. L'apporto dei due è sta- 
to fondamentale per creare 
un preliminare squarcio fra 
le due contendenti, rappre- 


sentato dai 29 punti messi a 
referto dalla Effe al 10’, 50 sol- 
tanto all’intervallo. Ha difeso 
male, la UEB: l’ha detto an- 
che il suo allenatore, in sala 
stampa. Da qui l'/88% per Bo- 
lognaneltiro dal pitturato, si- 
nonimodi precisione per Ara- 
dori e compagni, nonché di 
piglio un po’ troppo leggero 
dei ducali nella protezione 
del ferro. Anche l’attacco gial- 
loblù, sul fronte opposto, ha 
girato (68% dall’area, 42% ol- 
trel’arco), main unmatch ve- 
nuto meno di attrattive già 
nelterzo quarto, ogni statisti- 
carisulta influenzata dal “gar- 
bage time” dell’ultimo parzia- 
le. Da sottolineare, comun- 
que, l'apporto di Cole a inizio 
incontro, decisivo per tenere 
le Eagles in pista fino all’inter- 
vallo, e il 4/4 da tre di Isotta 
in chiusura di serata, una raf- 
ficasenzaerroriche ha esalta- 
to persino il pubblico del Pala- 
Dozza. Infine, da rimarcare 
ancora una volta il bel gesto 
compiuto dalla “marea gial- 
la”. Dai tifosi ducali: dalorori- 
parte la Gesteco in vista della 
sfida salvezza con Cento. — 
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SPORT FRIULI 37 


«Questo mai più 


Il San Vito al Torre perde 17-0 a Villesse rifiutandosi di giocare per protesta 
La Figc: «Episodio di una gravità assoluta, la società prenda posizione» 


Marco Silvestri /UDINE 


Un risultato a valanga di 
17-0 che fa sensazione e mol- 
to discutere. E successo nel gi- 
rone E del campionato di se- 
conda categoria, dove il Vil- 
lesse ha seppellito sotto una 
caterva di gol il San Vito al 
Torre. Un punteggio frutto 
però anche della singolare 
protesta della squadra ospite 
che nel secondo tempo, per 
esprimere il proprio malcon- 
tento e la rabbia contro la di- 
rezione arbitrale, ha per di- 
versi minuti volontariamen- 
te smesso di giocare e così il 
punteggio dopo il 4-0 del pri- 
motempo ha assunto dimen- 
sioni spropositate. 


QUI SAN VITO AL TORRE 


Tutto è nato alla fine della pri- 
ma frazione di gioco con la 
concessione di un rigore al 
Villesse e l'espulsione per 
proteste di un giocatore del 
San Vito al Torre. La squadra 
friulana si è ripresentata in 
campo perla ripresa con die- 
ci minuti di ritardo e poi tra 
lo stupore generale i giocato- 


Un fermo immagine della gara disputata domenica a Villesse 


ri passavano la palla agli av- 
versari villessini e si fermava- 
no. Il presidente del San Vito 
al Torre Nicola Panese, che 
alla fine del primo tempo era 
stato espulso dalla panchina 
dall’arbitro, si è adoperato 
edè riuscito , dopo momenti 
di grande concitazione, a far 
riprendere normalmente la 
gara alla sua squadra. Ieri se- 
ra Panese ha convocato il 
Consiglio direttivo della so- 
cietà e oggi si attende un co- 


Il presidente Panese: 
«Il club si dissocia» 
Convocato ieri sera 
il consiglio direttivo 


municato ufficiale. «L’assem- 
blea straordinaria — sottoli- 
nea il dirigente della squadra 
friulana — è stata convocata 
per valutare la situazione e 
prendere delle decisioni in 
merito a quello che è succes- 
so domenica. Il sottoscritto e 
la società si dissociano total- 
mente da quanto è accaduto 


in campo a Villesse. La mia 
espulsione è dovuta a un 
equivoco . Mi sono spinto in 
campo per soccorrere uno 
dei nostri giocatori e c'è stato 
un fraintendimento con il di- 
rettore digara». 


QUI CANCIANI 


Il presidente della Lega Cal- 
cio della Figc regionale, Er- 
mes Canciani, ha espresso 
tutto il suo sbalordimento e 
disappunto per l'accaduto. 
«Sono rimasto allibito da 
quello che è successo perché 
siamo andati oltre a quello 
che è lecito. Ho chiesto alla 
società del San Vito al Torre 
spiegazioni in merito . So che 
hanno deciso di convocare il 
Consiglio direttivo in una riu- 
nione straordinaria e mi 
aspetto quindi una presa di 
posizione che vada a fare 
chiarezza. Questo è quello 
che mi sento di dire per ades- 
so, ma quello che è successo 
è di una gravità assoluta che 
non deve più ripetersi su un 
campodicalcio». 


QUI VILLESSE 


Il presidente del Villesse Cal- 
cio, Alcide Peressin, sottoli- 
nea che una situazione del ge- 
nere a Villesse non si era mai 
vista. «Sono molto dispiaciu- 
to per quello che è successo, 
perché in tanti anni non era 
mai capitata una cosa simile. 
Ci siamo trovati in questa si- 
tuazione e l'abbiamo anche 
affrontata con un certo imba- 
razzo. Eravamo comunque 
superiori ai nostri avversari e 
il primo tempo si era conclu- 
so 4-0 per noi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CURIOSITÀ 


Tra i marcatori 
c’è anche 
il portiere Dovier 


Villesse e San Vito al Torre 
cercavano nello scontro di- 
retto un successo per conti- 
nuareasperare nella salvez- 
za. Quello che è capitato in 
campo ha fatto passare in 
secondo piano la vittoria 
dei padroni casa. Tra i 17 
gol segnati nel corso del 
match c’è stato pure quello 
del portiere Andrea Dovier, 
mentre a farla parte delleo- 
neconquattro golatesta so- 
no stati Aristone e Simeo- 
ne. Le altre reti le hanno fir- 
mate Pizzignac, autore di 
una tripletta, e Zejnuni ( 
doppietta) mentre un gola 
testa è stato segnato dalrie, 
Ermacora e Piccolo. Nelle 
precedenti dodici partite di 
campionato il Villesse ave- 
va segnato solo 15 gol. Ora 
ha al suo attivo 32 segnatu- 
re e queste 17 reti in più po- 
trebbero alla fine anche ri- 
velarsi decisive in caso di si- 
tuazioni di classifica decise 
dalla differenza reti. Conla 
pesantissima debacle sul 
campo del Villesse il San Vi- 
to alTorre, fanalino dicoda 
con soli 4 punti, ha ormai 
più di un piede e mezzo in 
terza categoria , conside- 
rando il fatto che quest’an- 
no sono previste sei retro- 
cessioni e che la quota sal- 
vezza è ora distante ben 
quattordici punti. — 

M.S. 


IL PUNTO SULL'ECCELLENZA 


Il Brian Lignano non fa sconti 


Rive Flaibano, sogno 2° posto 


Simone Fornasiere / UDINE 


È stata, ancora unavolta, la do- 
menica del Brian Lignano. La 
capolista non fa sconti neppu- 
re al Maniago Vajont, capar- 
bio comunque nel recuperare 
il doppio svantaggio prima di 
capitolare definitivamente, e 
allunga ulteriormente in vetta 
alla classifica dato che, alle 
sue spalle, Tolmezzo e Sanvite- 
se sembrano non sapere più 
vincere. Così, alsecondo posto 
appaiata ai pordenonesi, sale 
la Pro Gorizia, ovvero quella 
che alla vigilia del campionato 
era l’accreditata maggiore per 
ricoprire il ruolo di anti Brian 
Lignano. 

Non sa più vincere, come 
detto il Tolmezzo incapace di 
farlo anche nello scontro casa- 
lingo con il fanalino di coda 
Spal, illusosi anzi di poter met- 
tere a segno il colpaccio salvo 
essere ripresa a pochissimi 
istanti dal fischio finale. Il cam- 
pionato dei carnici, va detto, 
resta di alto livello, ma non 
mettere in cascina ulteriori 
punti in gare come queste po- 
trebbe far correre il rischio, 
ora lontano ma possibile dato 
l'equilibrio regnante nel cam- 
pionato, di doversi anche guar- 
dare alle spalle. 

Soprattutto se ci saranno 
compagine pronte a correre co- 
me sta facendo il Rive Flaiba- 
no, autentica squadra del mo- 
mento come confermato dalle 
sette vittorie nelle ultime otto 


Mehdi Kaibine (Rive Flaibano) 


gare. Un squadra ordinata, 
ben messa in campo quella gui- 
data da Massimiliano Rossi, 
trascinata da un calciatore, 
Mehdi Kabine, che sta vivendo 
una nuova giovinezza. Anzi, è 
probabilmente migliorato, di- 
ventando uomo squadra: sì, 
perché in gioventù siamo certi 
che il rigore conquistato quan- 
do la sua squadra era già sul 
doppio vantaggio non l’avreb- 
be mai lasciato calciare a Co- 
misso, come avvenuto sabato. 
Uno dei segreti di questa rina- 
scita del Rive Flaibano è pro- 
prio l'attaccante di origini ma- 
rocchine, divenuto uomo squa- 
dra per l’Eccellenza. Quella 
stessa Eccellenza che a un cer- 
to punto il Rive Flaibano sem- 
bra destinato a perdere dopo 
un solo anno, ma che ora sta 
giocando da protagonista: il se- 
condo posto è lontano solo ot- 
to punti, sognare non costa 
con quattordici gare da gioca- 
re. 

S.F 


Allenatore Rossi (Rive Flaibano) 


I NOSTRI 11 
DI ECCELLENZA 


di spillo 


di Simone Fornasiere 


1 Come il primo pareggio esterno 
ne ottenuto dal Sistiana. La divisione 
della posta ottenuta sul campo dell'Azzurra 
Premariacco pone fine ad una astinenza di 
segni "X" in trasferta che peri giuliani durava 
dal 29 marzo scorso. 


15 Lereti messea segno in campionato da 
Zorzetto del Tamai, ovvero una in più di Pluchino 
del Fiume Veneto Bannia. Br domenica 
hanno contribuito alla vittoria delle loro squadre 
con una rete nel finale. 


31 Sonoi punti, dei 51 totali, IE dal 
Brian LION davanti al proprio pubblico. Sembra 
inviolabile il "Teghil!' dove nelle 11 gare giocate la 
capolista ha fin qui ottenuto 10 vittorie e un solo 
pareggio (4-4 con la Pro Fagagna). 


100 Le presenze con la maglia della Pro 
Gorizia degli attaccanti Edison Hoti e Ciro Lucheo. 
Con quest'ultimo che ha festeggiato al meglio il 
traguardo realizzando la doppietta valsa i tre 
punti nello scontro casalingo con il San Luigi. 


WITHUB 


SERIE D 


Cjarlins, mister Randon rischia 
contatti con Lenisa e Princivalli 


Simone Fornasiere / CARLINO 


Appuntamento con una vitto- 
riainterna che manca da qua- 
si un anno ancora rinviata. 
Non conosce fine il momen- 
taccio del Cjarlins Muzane 
cui non basta condurre fino 
al minuto 87 della gara inter- 
naconilTreviso perritrovare 
i tre punti davanti al proprio 
pubblico. 


SITUAZIONE DRAMMATICA 


Continua a piangere, ecco- 
me, la classifica del Cjarlins 
Muzane sempre isolato al ter- 
zultimo posto, ma almomen- 
to lontano undici punti dalla 
salvezza diretta e dieci da 
quella che sarebbe la diretta 
concorrente da sfidare nei 
play-out salvezza, ovvero l’A- 
tletico Castegnato cui dome- 
nica la squadra friulana farà 
visita. Sarebbe, però, è pro- 
prio il caso di dirlo visto che 
da regolamento per la dispu- 
ta dei play-out devono esser- 
ci non più di sette punti tra le 
due squadre abbinate, moti- 
vo per cui non solo oggi il 
Cjarlins Muzane sarebbe re- 
trocesso direttamente, ma 
che obbliga necessariamente 
la squadra friulana a vincere 
in terra bresciana nel prossi- 
mo turno. In attesa di capire 
se proverà a farlo ancora con 
Thomas Randon in panchi- 
na: ieri è stata una giornata 
diriflessione perla società ce- 
leste arancio, sebbene non è 


Un'immagine della gara di domenica tra Cjarlins e Treviso 


da escludere una scelta defi- 
nitiva possa essere presa que- 
sta mattina, annunciando 
nel contempo anche il nome 
del nuovo tecnico che nel po- 
meriggio guiderebbe il pri- 
mo allenamento. I nomi cal- 
di, al momento, sono quelli 
di Alessandro Lenisa, già vi- 
sto sulle panchine di Chions e 
Tamai in serie D, e di Nicola 
Princivalli per il quale sareb- 
be unritorno dopo lo spezzo- 
ne nella stagione’20-21. 


ZONA CESARINI 

Non sono certo i migliori al- 
leati del CjarlinsMuzaneimi- 
nuti finali di gara, conlasqua- 
dra di Thomas Randon che 


dopo un buon primo tempo, 
chiuso meritatamente in van- 
taggio, si è fatta rimontare 
proprio nei minuti finali. Era 
successo già la domenica pre- 
cedente sul campo del Bre- 
no, chiusa poi in pareggio: 
cinque punti in più in classifi- 
ca avrebbero fatto comodo, 
eccome. «Abbiamo pagato 
due errori individuali - com- 
menta il tecnico — che in que- 
sto campionato non si posso- 
no concedere. Abbiamo but- 
tato una vittoria in una parti- 
ta che sembrava vinta. Salvo 
il primo tempo, anche se di- 
spiace non averlo chiuso con 
unvantaggio più ampio». — 
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The Floor - Ne rimarrà solo uno Avanti Popolo È sempre Cartabianca I Fantastici 5 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.25 CANALE 5, 21.20 
Ultimo appuntamen- L'attualità, la quo- Appuntamento con Riccardo (Raoul 


tidianità, con i suoi 
temi e problemi da 
affrontare ogni giorno 
discussi in studio dal 
popolo: tutto questo è 
al centro del talk show 
condotto da Nunzia 
De Girolamo. 


RETE 4 n 


to con il Game Show 
condotto da Fabio Bal- 
samo e Ciro Priello. I 
concorrenti si prepara- 
no a mettere in gioco 
tutte le loro abilità per 
conquistare il premio 
finale di 100.000 euro. 


art so(fifrar2  seC@iff RA13  s©Oli 


Bova) cerca di con- 
vincere gli atleti a ’ 
partecipare alla staf- mi 


A A 
fetta per tentare la MAL 
qualificazione agli Eu- = z 
ropei. I ragazzi pero È | f | 
sono troppo presi dai e e riu Ì 
loro problemi. 

ALA A 


Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 
importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


CANALE 5 2 


La lunga notte - La caduta del Duce 

RAI 1, 21.30 

Dino (Alessio Boni), trema in attesa della sua ese- 
cuzione ma alla fine il Duce ritira 1 ordine di arresto. 
Dopo l° umiliante confronto con Hitler e il bombar- 
damento di Roma, Mussolini convoca il Gran Con- 
siglio, per guardare in faccia i traditori e farli fuori. 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 
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ERATURA ; PIANURA 


sul mare sarà possibile la formazione di 
foschie o nebbie, specie nelle ore nottur- 
ne, 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Sud: condizioni tempo stabile e 
soleggiato. 

DOMANI 

Nord: nebbie a tratti in Val Pada- 
na, specie nottetempo e al primo 
mattino. SEO altrove. 
Centro: stabile e nel complesso 
soleggiato ma con foschie e nubi 
basse sulla fascia tirrenica., spe- 
cieîn Toscana e sull'Adriatico. 
Sud: condizioni anticicloniche con 
tempo stabile e soleggiato 


CA = e 
> © ) 3 0 00 90 dg NI ED — G il Il 
\ poco nl , pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve x î vento vento vento 
Pea nuvoloso variabile nuvoloso coperto ’sole-nebbia debole mo lerata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata’ abbondante nebbia’ foschia ’’1brezza moderato forte molto forte 
# SI 
=” OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg- Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
i OGGI 
Cielo sereno poco nuvoloso per velatu- Nord: condizioni umide e nebbio- 
readalta quota. Lo zero termico rimarrà È in ia Nato Celi tra 
Î Î i idi lassa Lombardia ed Emilia noMma- 
Forni di elevato, intorno al 2.100 3.000 metri di gna. Sole e qualche velatura suAl- 
Sopra quota, con inversioni termiche nei bassi pi , Prealpi e sua 
strati. Sulla bassa pianura, sulla costa e rt stabile e nel complesso 
soleggiato. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Vinse a Trafalgar - 5 Il padre di Efesto - 9 Con- 
engono ossigeno - 10 Milligrammo in breve - 11 Ortaggio simile 
all'aglio - 12 Il marito della figlia - 14 Tifo senza pari - 


15 Mina il 


Do i SA i Lo egato - 17 Umili vesti monacali - 18 Il rifiuto di Irina - 19 La capitale 
massima i 9/12 1 9/10 dell'Eritrea - 21 Un legno durissimo - 23 Si estrae dal mare - 24 
media a 1000m h) Un nome femminile - 25 Possono pungere il pescatore - 27 Attri- 
media a 2000m 4 buto che si dà alla prima età - 29 Si legge a tavola - 31 Alto monte 


dell'isola di Creta - 32 S'inseriscono prima di uscire di casa - 34 La 
erza sulla scala - 35 Istanti, momenti - 36 Dea greca della Luna - 
38 A te - 39 In rete - 40 Un titolo regale - 41 Ferite non rimarginate. 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Ciclo di preghiere - 2 Due compagni a bridge - 3 Non 
Cieloi iabil bi are più - 4 L'aggettivo che non tralascia nessuno - 5 Giardino con gab- 
Elo IN genere variabile per nuoi me- bie - 6 L'erbio nei composti - 7 Toccare la suscettibilità - 8 Una capitale 
dio-alte che saranno più consistenti al europea - 11 Macchina che produce oggetti sottilissimi - 12 Un album 
mattino, più sottili al pomeriggio. Zero di Giusy Ferreri - 13 Aumenta nel tempo - 16 
I termico inse He pt Coda di okapi - 17 Antonio compositore - 20 [ist thala|1tv]ots 
lori tenmichenalliaccici ti Î oto musical - 22 Arte marziale giapponese [3Ial! #11 SCO 
sioni termiche nelbassi Strati nelle ore - 24 Il loro clienti... sono pazienti - 26 Una |fiw}3}wlv{s[alw3{i 
più fredde.o riposante tranquillità - 27 La Square simbolo [© [Hivete[vin 
di New York - 28 Carol dello schermo - 30 MS 
sE Il Mailer scrittore (iniz.) - 33 Si accendono |!{v|sm=|x[t iv sa 
Tendenza:cielo da poco nuvoloso a . fra rissosi - 35 Personificava l'ostilità - 37 In Ho ei aio 
variabile. La temperatura in quota si mezzo al mare - 39 Lo dice chi non ha capito. [sin[3tz}in[os]iata 


abbasserà leggermente, con zero ter- 
mico attorno ai 1.900-2.200 metri. 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Sarebbe un errore prendere delle decisioni 
nelle prime ore della mattinata, quando 
non avete ancora le idee chiare su cosa vi 
conviene fare. Prendete tempo. 


LEONE I 
23/7-23/8 

La leggerezza e la superficialità dimostrate 
nei giorni scorsi faranno sentire i loro effet- 
ti negativi per lungo tempo. L'amore sta at- 
traversando unmomento difficile... 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 

Sarete aiutati ad affrontare questa giornata 
di intenso lavoro da un'ottima salute e da un 
grande benessere interiore. Per tutti è previ- 
Sta una serata movimentata e ricca di novità. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: 2/2: 25 21/4-20/5 O 248-228 M 272-201 V 
massima i 91 +: 911 Sentirete il desiderio di prendere in mano le Dovrete rinunciare ad un incontro a causa Grazie al buon influsso astrale sarete in gra- 


media a 1000m T 


media a 2000 m 4 


redini della vostra vita e di cominciare a co- 
struire qualche cosa di valido e di duraturo. 
Unamico vi sarà di aiuto in questo cammino. 


di alcuni impegni importanti. In amore la vo- 
stra natura possessiva rischia di allontana- 
re chi ha buone intenzioni verso di voi. 


do di cambiare qualche cosa nella vostra vi 
ta privata. Non abbiate fretta, agite con peri- 
zia, sapendo aspettare. 


-__/_—1r —_ | acuradi re e] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
cà ! MINIMO SUMDITÀ ! — VENTO © CITTÀ | STATO ; GRADI | ALTEZZAONIA SITÀ MN MM 51/5 91/g I 23/9-22/10 ra 91/1-19/2 mM 
Trieste 1391 91: 77% | l2km/h Trieste i calmo . 98. 0,02m nosa 0 L° 
Monfalcone 1-20 (120 : 48% | 5km/h Monfalcone © calmo | 731 00m RL Affettivamente dovrete avere un pò di pazien- Giornata decisamente favorevole al lavoro. Un problema familiare modesto va risolto pri- 

li 1 A LA di [i fi A ‘ A M A ro VIII ‘| n 
Gorizia 1.31 1181 ' 40% © I3km/h Grado : calmo : 90 © 0,02m Bolzano 0 5 Za e stare attenti a non esporvi troppo con chi Coni vostri metodi cortesi vi siete accaparra- ma di iniziare il lavoro. Potrete muovervi con 
Udine 28 129 : 41% ! J3km/h Lignano ! calmo : 74! 0,02m Cagliari 6 16 Viinteressa.Sesiete sposati cercate di essere ti la simpatia di persone che contano e oggi maggiore scioltezza e mirare a mete più alte e 
Grado 126 184 156% | 14km/h -——@— ! ! Firenze 133 più diplomatici per non creare tensioni. ne potete trarre vantaggio. consistenti. Confidatevi con il partner. 
Cervignano ‘-10 ‘120 : 43% © 6km/h EUROPA | 1 coso Li 
Pordenone _'-2,7 ' 113 ! 55% : I5km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MN MAX gii 1-3 CANCRO "O SCORPIONE PESCI 
piso RI E mei 9 Gem "0 Pag ep lupi su 22/6-22/7 2 2310-21 = MN 202-208 » 

î 1 ' ' 0! inevra ‘arigi 3 sci i l Ha i 0 , . / 3 . 
Lignano :-49 1118. Jul n Belgrado I 6  Tishona 1 20 Praga 1 7° Pe, 7 13 Nonostante i consigli sinceri e disinteressati Lavostra attività si sta stabilizzando inmanie- Organizzate il programma della giornata in 
Gemona 1-30 9,0 i 48% 3km/ Berlino 2 8 Londra 8 13 Varsavia 0 5 “ te 0 14 di chi vi vuole bene continuerete a idealizza- ra positiva. Bastano pochi progetti, ma chiari modo da non stancarvi troppo. La stanchez- 
Tolmezzo 1-29 1102: 41% | 12km/h Bruxelles 6 Il Luliama 5 7 Viema 0 7 Torno 1 1 reunapersona chenonlo merita. Una buo- e ben articolati. In serata concedetevi qualche za potrebbe farvi commettere qualche erro- 
FomidiSopra 1-14 : 8,8: 35% 12km/h Budapest 1 6 Madrid 10 15 Zagabria 1 7 Venezia 1 7 na lettura vi aiuterà a rilassarvi in serata. ora di svago: ve lo siete meritato. redi valutazione. 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 


| Wpascin 


(e 
] (O amazon alexa) 


Estensione di garanzia Kizuna 6 anni 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
sa in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


ACQUA 
CALDA 


+ ARIA 
FRESCA 


ARIA 
CALDA 


PV DAIKINAEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


Alt 


SERV 


I CE 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 
lavoraconnoi@airtechservice.it 


(60019020) 


UDINE - Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 
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Fenodalrazzismo 


SENZA 
MOTIVO 


Territorio di confine, sempre aperto a culture diverse 
e persone di ogni nazionalità, il Friuli Venezia Giulia accoglie e valorizza, 
sostiene e crea sviluppo. La nostra gente non accetta di essere definita razzista 
per l’inqualificabile gesto di pochi individui, gia identificati e puniti, 
che non ci rappresentano. Il nostro tifo vive da sempre lo sport come 
una sana passione, oltre ogni differenza. 


IL RAZZISMO 
NON CI APPARTIENE 


